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IN DIFFICOLTA' LA POLITICA AMERICANA AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


IL NEO-NAZISTA E’ STATO INDIVIDUATO A SAN JOSE° DOPO LUNGHE INDAGINI 


Freda arrestato nel Costarica 
arriva in mattinata a Ciampino 


Catturato dalla polizia centroamericana, è stato consegnato 
agli agenti italiani e subito imbarcato su un aereo militare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — «Franco Freda con- 
dannato dalla Corte di assise 
di Catanzaro per la strage di 
‘piazza Fontana è stato arresta- 
to il 20 agosto a San José di 
Costarica ed è già in viaggio 
per l'Italia». Questo l'annuncio 
dato ieri.sera dal ministro del- 
l'interno Rognoni e dal capo 
della polizia Coronas. Evidente 
nel viso del ministro la soddi- 
sfazione per questa operazione, 
che ridà fiducia, così sì è e- 
spresso Rognoni, «alle forze di 
polizia e alla magistratura ri- 
maste umiliate dalla fuga di 
Freda e Ventura». 

(Come è avvenuta la cattura 
del terrorista pochi giorni do- 
po l’arresto di Ventura in Am- 
gentina? 1 particolari resi no- 
ti ufficialmente non sono molti, 
a molte domande dei giornali- 
sti Coronas mon ha ‘voluto ri- 
spondere, trincerandosi dietro 
il segreto istruttorio. La. cosa 
certa però è che la magistratu- 
ra calabrese e i servizi di si 
curezza non avevano mai ab- 
bandonato le indagini dopo la 
fuga dei due imputati nel pro- 
cesso di Catanzaro, 7 

Dai primi giorni dopo la fu- 
ga determinata, a giudizio del 
ministro Rognoni, dalll’impossi- 
bilità di controllare adeguata- 
mente nel rispetto della legge 
d vigilati speciali, era convin- 
zione che sia Freda sia. Ventu- 


‘ra si fossero rifugiati in Ame- 


rica ‘Latina e in particolare in 
Argentina, Il primo risultato 
delle indagini è stata la cattu- 
TA di Ventura, proseguendo nel- 
le ricerche si è trovata la pista 
‘buona per ‘acciuffare anche 
Preda. 

“ (Grazie a una prima, indagine 
ì servizi di sicurezza hanno 
avuto la certezza che il'terrori- 
sta padovano si fosse rifugiato 
in un paese del Centro Ameri- 
‘ca proprio per dare una svolta 
alle ricerche, dal 12 agosto s0- 
no stati inviati nei paesi del 
Centro America due funzionari 
di, pibblica sicurezza. Dopo 
una. serie di ricerche in alcuni 
Stati, fra icui il Nicaragua ed 
El Salvador, sulla base di un 
numero telefonico, recapito di 
Freda, l'attenzione dei funzio. 
nari di polizia si è immediata- 
mente spostata su San Josè, ca- 
pitale del Costarica, 

In questo paese, ha precisato 
il capo della polizia, italiana 
Coronas, abbiamo trovato la 
massima comprensione e colla. 
borazione. Dopo una serie di 
ricerche è stato individuato 1’ 
appartamento abitato da Fran 
co Freda, dopo una serie di ap- 
postamenti e di controlli si è 
passati all'azione, 

Dal telefono, probabilmente 
messo sotto controllo dalle au- 
torità di quel paese, s'è saputo. 
cdi un appuntamento del neona- 
zista con una persona in una 
via del centro di San Josè. Qui 
la polizia locale ha arrestato 
Freda. Sulle generalità del per- 
‘sonaggio che doveva incontrar- 
si con il terrorista padovano 
vige il segreto istruttorio, non 
si sa quindi quale sia il suo 
nome e nemmeno il paese di 
origine. IN capo della polizia 
non ha voluto dire se si tratta 
di un italiano, 

Freda era in possesso di un 
documento falso intestato. a 
Mario Bernardi Sacca. Sempre 
dal passaporto si è potuto an- 
purare che Freda era giunto in 
Costarica, probabilmente pro- 
venliente dell'Argentina, il 25 
maggio, andando ad abitare 
nella casa di un italiano resi 
dente in quel paese da molti 
anni. Successivamente Freda 
avrebbe cambiato nuovamente 
abitazione trasferendosi. pro- 
prio nella capitale dello stato 
del Costarica, In quest’ultima 
abitazione la polizia ha fatto 
una perquisizione trovando tra 
l’altro un voluminoso fascicolo 
di documenti, di cui si ignora 

erò il contenuto, e ben 4 va- 


Particolare interessante è che 
all'interno di queste valige vi 
erano delle tinture per i capel- 
Hi. Questo lascia prevedere che 
Freda avrebbe cambiato spesso 
fisionomia proprio per sfuggire 
meglio ai controlli delle polizie 
di frontiera. Al momento dell’ 
arresto il terrorista padovano 
aveva però il suo aspetto nor- 
male, i capelli bianchi tagliati 
cortissimi. Contrariamente a 
quanto. hanno comunicato le 
autorità di polizia dello stato 
americano, Freda non era affat- 
to disarmato, ma, secondo il 
capo della polizia italiana, era 
armato di una, Colt calibro 9 
lungo. Comunque, una volta 
‘scoperto, il ricerer= non avreb- 
be posto nessuna resistenza. 

Altro particolare interessan- 
te il conto in una banca di 50 
mila dollari intestato proprio 
‘a Freda. Una cifra, ha detto 


sempre Coronas, che non «sap-. 


piamo come abbia fatto a pro- 
curarsi», Non è da escludere, 


Argentina ‘inovato 
Freda al momento dell'arresto 


«‘confermerebbe poi, a giudizio 


Giuseppe Sanzotta 


°° {continua in.25a pagina) 


Franco Yreda in un'immagine d’archivio, durante un. processo 
tenuto a Trieste alcuni anni fa che lo aveva visto imputato. 


ALLA CORTE D’APPELLO DI PARIGI 


Oggi una decisione 
su Franco Piperno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI — Mentre è attesa 
per oggi la decisione dei giu. 
dici parigini della corte d’ap. 
pello, che esamineranno il ca- 
so e la domanda di estradi. 
zione relativa a Franco Piper- 
no, che dovrebbe comparire 
stamattina alla «chambre d’ac- 
cusation», ieri il quotidiano dî 
estrema sinistra «Liberation» 
ha pubblicato un'intervista a 
Piperno raccolta da JeanMar- 
cel Bouguereau, prima dell’ 
arresto di sabato. 

Piperno afferma che, deci. 
dendo la retata del 7 aprile, i 
magistrati italiani hanno agi- 
to «come. se avessero voluto 
fare una rivoluzione preventi- 
va. In miniatura, certo, per- 
ché non siamo dei rivoluzio- 
nari (...). Un po’ come se la 
magistratura avesse inteso eli- 
minare preventivamente ‘un 
pericolo possibile prendendo 
chi aveva sottomano e giusti. 


Nel mese tradizionalmente 
dedicato alla villeggiatura, 
Chi. rimane ‘ deve . acconten- 
tarsì del «turismo in casa» 
andando alla scoperta del 
Volto segreto della sua città. 
Nel numero dell’«Illustrato» 
che troverete domani in edi. 
cola proponiamo una serie 
d'inediti itinerari agostani, 
tra i quali trova posto anche 
un argomento che per Fer- 
ragosto è stato alla ribalta 
della cronaca cittadina, cioè 
il campo mudisti della co- 
siddetta «Costa dei Barbari», 
dove si è insediata una pic: 
cola OA di TIRAIASI «Mi 

foglio 0 non spoglio?» 
Si il titolo dell’articolo di 
Mario Bussani il quale, evi 
tando di tuffarsi a capofitto 
nel vortice delle polemiche, 
affronta alle origini il pro- 
blema del naturismo in casa 


nostra, descrivendo la zona | 


e svelando le bellezze na- 
scoste di questo Eden proi. 
bito a due passi da Trieste. 


In parallelo, Ciaudio Ernò 
propone una succinta storia 
del costume (forse sarebbe 
il caso di dire della rinun- 
cia del costume), invitando 

. il lettore a «Un bagno con 
Anita», la quale altri non è 
che una delle tre associazio» 
ni del movimento naturista. 
Da quando, settant'anni fa, 
i mostri nonni assistettero. al 
pudìco scoprirsi delle cavi- 
glie femminili in riva al ma- 
te, questo salutare oe 
rello (raccomandato dal 
1865 dallo svizzero Arnold 
Rikli, che aprì sul lago di 
Bled un sanatorio per «ba- 
gni solari a nudo») ha bru- 
ciato le tappe imponendosi 
nella moda con la minigon- 
na, gli hot pants e il topless, 
dilaganti su tutte le nostre 
‘spiagge. Nonostante questi 
‘precedenti, ancora oggi i na. 
turisti in Italia sono legal 
mente perseguiti e un’ab- 
bronzatura integrale all’aria 


ficando ciò, come hanno fatto 
soprattutto i comunisti, con 
il fatto che quella gente era 
contro la Costituzione, Un di. 
scorso alla tedesca...». 
Sempre a proposito dell’ 
«operazione 7 aprile», la. quale 
«ha inaugurato una tecnica se- 
condo cui si può essere arre- 
stati perché socialmente peri. 
golosi, le prove venendo do- 


| po», Fiperno dichiara di ri. 


tenere che fra le 22 persone 
contro le quali è stato spic- 
cato mandato d’arresto solo 
due o tre al massimo avesse. 
ro una funzione organizzativa 
«in ciò che viene chiamato l’ 
Autonomia». % 

Nel frattempo il regista ame- 
ricano Robert Kramer, autore 
del film ««Milestones», ha di. 
chiarato che si trovava assie. 


E. P. 


(Continua in 2.a pagina) 


La Costa dei Barbari 


fi 
i 


aperta, lontano da cechi in- 
discreti, può costare una de- 
nuncia, \ 

Accanto ai servizi sulla 
città, segreta, questo nume: 
ro dell’«Illustrato» (in tutto 
64 pagine a colori per 100 
lire) presenta un ampio ser- 
vizio sul modo per ‘affron- 
tare la montagna con sicu. 
rezza, mentre per chi è in 
città ‘0 al mare o ai monti 
le. lettura della settimana 
propone un racconto di Ful- 
vio Tomizza illustrato da 
Marcello Manetti. ' 

Le consuete rubriche di 


Un aristocratico <fan> 
di Hitler e del nazismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — A Padova, dove è 
nato e vissuto, tutti lo cono- 
scono come Giorgio e non co- 
me Franco, Era già un «per- 
sonaggio» prima ancora della 
notorietà delle cronache giu- 
diziarie e terroristiche, Bello, 
grigio nonostante l'età, asciui- 
to, gli occhi chiari, sorriso 
enigmatico, inconfondibile, d' 
inverno, con quel suo lungo 
pastrano che sembrava apper 
na uscito dai magazzini della 
Wermacht, 

La madre racconta che fu- 
ono. proprio due soldati te- 
deschi a salvare il piccolo 
Giorgio-Franco da un bombar: 
damento, \e aggiunge anche 
che îl bambino sì facevà rac- 
contare in continuazione que- 
sto episodio durante la. sua 
infanzia, Crescendo, smise di 
farsì raccontare l'episodio dei 
due soldati tedeschi e comin- 
ciò invece a studiare seria- 
mente tutto quello che riguar- 
dava la Germania nazista e 
le imprese del suo Fwehrer. 

L'ammirazione per il capo- 
rale tedesco non cessò nem- 
meno quando andò in cella ia 
prima volta a San Vittore, so- 
spettato di strage. Tanto è ve- 
to che volle con sé un enor- 
me ritratto di Hitler che spol- 
verava tutti i giorni. A parte, 
però, questa sua piccola «pas- 
sione», Franco Freda si com- 
‘portava da gran signore, co- 
‘me hanno "detto i suoi com- 
pagni di carcere. Sempre per- 
fetto nell’abbigliamento, cura- 
to nella persona, faceva gin- 
mastica ogni giorno e seguiva 
una dieta vegetariana a base 
di decotti ed erbe per «man- 
tenere elastici il corpo e la 
mente», 

Queste, ed altre piccole ma- 
mie, le hanno ancora impres- 
se i suoi compagni di univer- 
sità, dove Freda era stato 
presidente del Fuan (l'orga- 
nizzazione goliardica. neo- fa» 
scista). I Suoi discorsi. aveva- 
no sempre un inizio’ ed una 
fine: il nazismo. E questo era 
il parametro con il quale Fre- 
da misurava tutto, Un tutto 
che ‘il giovanotto padovano 
considerava degenerato, cor- 
rotto ed în sfacelo, un tutto 
în cui bisognava riportare v 
ordine nel solo modo possibi- 
le: la violenza. L 

Quando si dedicò  all'edito- 
ria, chiamò il suo, gruppo, 
«Ar», le iniziali di «aristocra- 
zia», per lui «unica specie 
umana che in senso etimolo- 
gico fosse degna di essere 
chiamata tale», E la libreria 
«Ezzelino», aperta mella ‘sua 
città, era allestita spartana- 
mente: molti scaffali scuri, 
alti e severi, h 

A Catanzaro, insieme al ri 
tratto di Hitler, Freda si ti- 
rò dietro anche la sua immen- 
‘sa nastroteca di canti grego- 
riani, Ascoltarli gli procurava 
una grande serenità .e forse 

li permetteva di conservare 
È aula, anche nei momenti 
più duri, il suo fair play, il 
suo uspetto distaccato, quasi 
marziale, Atteggiamento. che 
Freda manteneva anche nei 
confronti del suo compagno 
di vicissitudine: Giovanni Ven- 
tura. Freda lo trattava sem- 


Uli pica be peo 


QLO 


ILLUSTRATO 


i RARBARI: 
li SPOGLIO 
i SPOGLIO, 


REALM 
N° 


enologia (curata da Walter 
Filiputti), grafologia di Elisa 
‘Ferronato, oroscopo e postsa 
di Astrid, antiquariato di Da- 
niele Diena e la «Piccola gal 
lerian di Luigi Danelutti. 
Tutte da ammirare «le cin- 
que fpto che si aggiudicano 
i pri settimanali del con- 
corso «Fotografate gli ani 


mali», mentre, prima dei gio- 
chi, l’angolo dell'umorismo 
propone una vignetta sui ; 
corsi e ricorsi delle vacanze 
italiane di cui è autore il 
do, Carnpinteri, Faraguna e 
0sé. 


pre con una certa sarcastica 
superiorità ed wna volta lo 
definì «quel ragazzotto un po” 
slabbrato, ambizioso, cresciu- 
to negli oratori di campagna 
veneti». 

In un'intervista manifestò 
tutta la sua ripugnanza per 
la confessione dei propri sen- 
timenti. quale «viene fatta da- 
gli uomini moderni, nella de- 
cadente. civiltà occidentale, 
una civiltà che aveva avuto 
persino l'impudenza di difen- 
dere gli ebrei». «Questa Euro- 


Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 


GLI USA costretti alveto 
sul problema palestinese 


Vani gli ultimi tentativi di evitare la discussione all'Onu - Oggi il «blocco»? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu ha re- 
spinto ieri una proposta ame- 
ricana mirante a rinviare un 
dibattito sulla, questione pale- 
stinese programmato per ieri 
sera, facendo in tal modo au- 
mentare le probabilità che la 
riunione si concluda con un 
veto degli Stati Uniti ad una 
«controversa risoluzione presen- 
tata dai paesi arabi. La vota 
zione dovrebbe aver luogo nel- 
la serata di oggi. 

"La richiesta di un nuovo rin- 
vio (la sessione avrebbe dovu- 
to svolgersi in un primo tem- 
po il 30 luglio scorso) era sta- 
ta presentata nel corso di una 
riunione preliminare ‘a porte 
chiuse, durata solo cinque mi- 
nuti, dall’ambasciatore ameri- 
cano, Andrew Young, presiden- 
te di turno dell’organismo. L' 
inizio del dibattito è stato fis- 


‘profughi palestinesi a fer ri. 


sato alle 15 pomeridiane, ri 
alle 21 italiane. ta 

Il progetto di risoluzione ap- 
‘provato il 21 agosto da una 
commissione «ad hoc» dell’as- 
semblea generale esprime 
«preoccupazioni per il conti 
muo deterioramento della situa. 
zione del Medio Oriente e de- 
plora fermamente la persisten- 
te occupazione dei territori a- 
tabi da parte israeliana, com- 
"presa Gerusalemme, nonché il 
rifiuto israeliano di adeguarsi 
alle risoluzioni delle Nazioni 
Unité al riguardo», 

Nella parte più importante, 
il documento arabo sostiene 
che «il popolo palestinese do- 
vrebbe essere messo in grado 
di esercitare i propri inanie- 
Mabili diritti all'autodetermina- 
zione, indipendenza nazionale 
e sovranità in Palestina». Esso. 
riconosce inoltre il diritto dei 


torno alle proprie terre o ad 
essere indennizzati da parte di 
Israele, 

TI governo amenicano ha già 
fatto capire che ritiene la ri 
soluzione inaccettabile e che 
intende quindi esercitare il pro- 
prio diritto di veto per blocca» 
re l'approvazione. Per un’iro- 
nia della sorte, il veto dovrà es- 
sere espresso dall’ambasciato- 
Te Young, cioé dal medesimo 
diplomatico che nei giorni scor- 
sì suscitò aspre polemiche per 
il suo incontro non autorizza- 
to con l'osservatore dell’Olp 
‘(organizzazione per la libera- 
zione della Palestina) Zehdi 
"Labid Terzi e per le sue suc- 
Timasto provvisoriamente in 
cessive dimissioni. Young è 
carica fino al termine del suo 
mandato di presidente del Con- 
siglio di sicurezza, previsto per 
il 31 agosto. 

Nonostante il preannunciato 


ORMAI QUASI DEL TUTTO NORMALIZZATA LA SITUAZIONE DEI TRAGHETTI; 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


‘CIVITAVECCHIA — La si: 
tuazione degli imbarchi al 
porto di Civitavecchia si è 
‘ormai completamente norma. 
lizzata, ma i segni dei giorni 
‘passati tardano a scomparire 
dai ricordi dei turisti che 
dopo tanti sforzi sono final. 
mente riusciti a lasciare l'iso- 
la. Tornerete in Sardegna? I 
primi worofughi» delle, vacan- 
Ze appena scesi dalla nave 
non fanno mistero del loro 
disappunto. «Ma; quale Sarde- 
(gna... non ci rimetteremo più 
piede, è stato un inferno...) 
E un altro: «Eravamo stipati 
come animali, abbiamo quasi 
tutti sopportato il viaggio co- 
me cani pur di scappare dalla 
Sardegna», 

I. giudizi sugli autonomi 
non cambiano molto di tono: 
«Sono degli irresponsabili, dei 
‘criminali. Almeno avessero 
bloccato le partenze per pro- 
testa, avrei potuto capire, ma 
così era chiaro che volevano 
fare un ricatto sulla nostra 
pelle», 

Tra proteste‘ @ malumori 
più che giustificati, sono stati 
imbarcati con le Ultime navi 
sia quelli che erano rimasti 
sulle’ banchine, sia decine di 
turisti e di auto che erano 
arrivati al porto senza pre- 
notazione, E’ stato intanto 
‘confermato per domani mat- 
‘tina al ministero della mari- 
na mercantile, presente il mi- 
nistro Evangelisti, l'incontro 
tra i rappresentanti del mini 
stero e quelli dei sindacati 
autonomi . della Federmar- 
Cisal e della Federlinea, per 
prendere in esame la verten- 
za dei marittimi che hanno 
paralizzato i giorni. scorsi, i 
trasporti con le isole. 

La vertenza, che dovrebbe 
essere del tutto sbloccata, ma 
che si trascina ormai da oltre 
un anno, ha come origine le 
rivendicazioni di carattero 
economico e normativo tra le 
quali la libertà sindacale, 1’ 
applicazione dello statuto dei 
lavoratori e una diversa  di- 
sciplina degli straordinari. 

La situazione si è normaliz: 
zata anche a Cagliari, da dove 
sono partite quattro navi, tre 
della Tirrenia e una, della ma- 
rina militare. La «Sicilia» per 
Palermo, la «Sardegna» per 
Napoli e la «Pascoli» per Civi- 
tavecchia, che possono itraspor- 
tare complessivamente circa 
3200, passeggeri e quasi 500 
vetture. 400 persone senza ali 
to a seguito saranno imbarca- 
te sull'incrociatore «Andrea 
Doria». Da Cagliari, ieri mat- 
tina, è partita anche un'altra. 
nave della Tirrenia, il «Cangu- 
ro Fulvo», che ha imbarcato 
una cinquantina di persone € 
trenta auto. Il traghetto è di- 
retto a Olbia, dove imbarche- 
rà altri passeggeri e quindi 
ripartirà per Civitavecchia, 

L'ultimo problema, nimasto 
ancora irrisolto è quello di 
duemila persone bloccate all 
isola di Pantelleria, Ma entro 
domenica, si prevede una nor- 
malizzazione anche in questo 
settore, I disagi sono stati 
molti, ma gli sciacalli, a quan- 
to pare, sono abili e tempesti. 
vi proprio nello sfruttamento 
dei momenti più difficili, per 
tornaconto personale, e sem- 
bra che qualcosa del genere 
sia accaduto anche in questa 
occasione, 

(Per ora è solo una doman- 
da; i turisti bloccati dagli 
scioperò sono stati «sfruttati» 
da commercianti, nistoranti e 
albergatori, E° quanto ipotiz- 
za il comitato di difesa dei 
consumatori, È 

Intanto, un comunicato del. 
la federazione marinara, il 


| sindacato unitario dei maritti- 


mi, a proposito dello sciope- 
ro dei traghetti della Tirrenia 
afferma: «L'obiettivo» del sin- 
dacato autonomo Federmar è 
sempre il medesimo: l’incrina- 
zione dell’organizzazione sin- 
dacale confederale», 


M. Regina Perissinotto 


Si è conclusa l’odissea: 
per i turisti nelle isole 


«Sfruttamento» da parte dei commercianti e dei ristoratori a spese dei «bloccati». 


Olbia, — La «normalizzazione» del traghetti non ha ancora eliminato del tutto le code agli 
imbarchi: per i prossimi giorni è anzi prevista una nuova «ondata» di turisti, (Telefoto Ansa) 


«J trenino 


nsi fermeranno» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dopo i traghetti, 
i treni. La Fisafs, il sindaca- 
to autonomo dei ferrovieri, ha 
proclamato uno. sciopero, di 
24 ore, il 30 agosto, e già ar- 
rivano le voci. che tentano di 
sdrammatizzare questa inizia 
tiva. Il ministro deì trasporti 
Preti ha detto: «Non è asso: 
lutamente vero che i treni si 
.fermeranno, anche se vi sa-- 
ranno notevoli disagi per un 
certo numero di convogli», Il 
ministro ha dichiarato di aver 
letto con molta meraviglia, 
sulla stampa, che i treni si 
fermeranno. 

«Si sarebbe dovuto scrivere 
— ha detto — che per tale 
giorno è proclamato lo scio- 
pero degli autonomi, che per- 
altro rappresentano solo una 
minoranza dei ferrovieri. Pre- 
ti insiste poi che lo sciopero 
non pare a lui giustificato, per- 
ché «la richiesta della trime- 
stralizzazione della scala mo- 
bile non può dipendere da una 
decisione del ministero, ma 
riguarda tutta la pubblica am- 
ministrazione». Il ‘problema 
può essere risolto comunque 
solo dal Consiglio dei ministri 
per tutti i dipendenti della 
pubblica amministrazione € 
delle aziende autonome. 


Le reazioni a questo sciope- 
ro ancora a venire, mà che già 
si teme molto, sono aumenta: 
te nelle ultime ore. L'onorevo- 
le democristiano Publio Fiori 
chiede dì sapere quali provve: 
dimenti il ministro abbia pre- 
so in concreto per scongiurare 
lo sciopero, e domanda «se 
non si ritenga necessario. con: 
vocare subito i rappresentanti 
del sindacato Fisafs per una 
«pronta apertura delle trattati. 
ve sulle legittime rivendicazio- 
ni avanzate, predisponendo fin 
uora un puno di emergenza 
d'intesa con il ministro della 
difesa al fine di consentire co- 
munque il funzionamento dei 
treni per il rientro dalle ferie». , 

Il vice segretario del Pli, 
on, Biondi, osserva invece che 
lo sciopero dei marittimi si 
è concluso per iniziativa di un 
magistrato sotto la minaccia 
di intervento e di arresto e 
chiede se adesso per î ferto- 
vieri si aspetterà ancora che 
la magistratura assuma di fat- 
to le funzioni che spettano 
esclusivamente al governo del- 
la Repubblica. I liberali non. 
tollerano questo tipo di abdi- 
cazione e chiederanno ai loro 
rappresentanti al governo di 
farsi promotori di. iniziative 
collegiali in sede di Consiglio 


dei ministri, volte a evitare da 
un lato la estemporaneità del- 
le misure, la tardività delle 
medesime, la loro sostanziale 
inidoneità a ristabilire un e- 
quilibrato rapporto nel pub- 
blico servizio; dall'altro a ri- 
muovere le cause di agitazione 
che trovano nelle discrimina- 
gioni, a danno dei sindacati 
autonomi ed a vantaggio di 
quelli confederali, una moti- 
vazione. che non è priva di 
valore e che rende l’intervento 
della magistratura e quello 
dello Stato gravatorio e unîla- 
terale perché compiuto soltan= 
to a danno di chi, più debole, 
è ritenuto meno in grado di 
contrapporre contromisure di 
massa. 

Ma il nodo della questione 
è ancora più annoso, e Biondî 
lo denuncia. Si tratta, cioè, 
da un lato della resistenza che 
i sindacati oppongono ad una 
regolamentazione del diritto 
di sciopero dei servizi pubbli- 
ci, e dall'altro l'indecisione 
delle forze politiche ad assu- 
mere quelle responsabilità che 
la Costituzione individua nel 
le norme che dovrebbero re- 
golare lo sciopero stesso, nor- 
me che non sono mai state 


definite. 
M. R. P. 


veto e le polemiché su Young, 
è diffusa convinzione degli os- 
servatori che la vecchia poli. . 
tica americana di rigido ostra» 
cismo dell’Olp sia stata supe- 
rata, Prevarrebbe ora la con- 
vinzione che rapporti fra Wash. 
ington e i palestinesi, purché 
avvolti dalla massima discre 
zione, siano utili e indispensa- 
bili per la prosecuzione della 
‘mediazione americana. nel Me- 
dio Oriente. Tale svolta non sa- 
rebbe in contraddizione con il 
veto all'Onu, si osserva, dato 
che questo ha il solo scopo di 
riaffermare l’immutata contra. 
rietà. di principio della Casa 
‘Bianca a qualsiasi menzione di 
«indipendenza» e «sovranità 
nazionale» in favore dei pale 
Rtinesi. 

E' interessante notare che 1° 
implego di queste pur espli. 
cite espressioni ha lasciato in- 
soddisfatto l'osservatore dell 
Olp, il quale avrebbe preferito 
che. Ia. risoluzione parlasse a- 
pertamente di un diritto del 
suo popolo alla creazione di 
Uno «stato» sovrano. La fac 
cenda non dovrebbe però con. 
cludersi con il veto americano, 
dato che numerosi paesi del 
"Terzo mondo hanno già prean- 
nunciato l'intenzione di discu. 
terne alla riunione dei paesi 
mon allineati che si aprirà in 
settembre all’Avana. Non si 
esclude che, successivamente a 
tale consesso, il gruppo del 
Terzo mondo si faccia inizia. 
tore di un dibattito sui pale 
stinesi all'assemblea generale 
dell'Onu e che in tale foro, do- 
ve non esistono veti, la discus- 
sa: risoluzione possa venir ap- 
provata. 

In questo senso c'è già un 
annuncio dell’Olp: se gli Stati 
Uniti dovessero bloccare, eser- 
citando il diritto di veto, la 
risoluzione Zehdi Terzi chie- 
derà che il consiglio sia con- 
vocato in seduta. straordina» 
ria. Lo ha anticipato l’osserva. 
tore dell’Olp alle Nazioni Uni. 
te in un'intervista rilasciata 
alla «Nbc», «...In questa occa- 
sione il consiglio di sicurezza 
sarà invitato a far propria una 
risoluzione che riconosca mon 
soltanto i diritti: dei palestinesi 
ma ponga i palestinesi in gra. 
do di esercitarli», 

A Terzi è stato chiesto per 
duale motivo l’Olp non ha chie- . 
sto il rinvio della riunione di 
ierl dal momento che il veto 
americano sembra scontato. La 
risposta del funzionario pale 
stinese. è stata: «...In ultima 
amalisi ci fa piacere sapere da 
quale parte gli Stati Uniti 
stanno». 

Teri però l’incaricato di Car- 
ter, Robert Strauss, ha ammo- 
nito gli israeliani. La Casa 
Bianca non potrà mantenere a 
lungo l’attuale RERGELIDENO 
senza reali mutamenti della po- 
litica israeliana per quanto ri- 
guarda l'autonomia dei territo- 
ri palestinesi. Rientrato in pa 
itria al termine di una missio- 
ne a Gerusalemme e al Cairo 
nel corso della quale non gli è 
‘stato possibile convincere né 
gli israeliani né gli egiziani ad 
accettare una nuova risoluzio- 
me del consiglio di sicurezza 
dell’Onu che superi la numero 
242 del 1967 (che menziona i 
a solo in quanto «pro- 

i», ignorando gli aspetti 
politici del problema), Strauss 
ha concesso ieri tre interviste 
ad altrettanti quotidian, dello 
stato ebraico. 

Più o meno con le stesse pa: 
role sul «Jerusalem Post», sul 
xDavar» e su «Haaretz», il rap- 
presentante di Carter ha fatto 
capire che se gli Stati Uniti 
hanno ceduto questa volta, il 
loro atteggiamento di fronte a 
un probabile ulteriore tentati. 
vo &rabo di modificare la 242 
mon può esser dato per sconta: 
to e dipenderà dall'andamento 
dei negoziati sull’autonomia 
per i palestinesi della. Cisglor- 
dania e di Gaza. |! 


O 
goziati sull'autonomia proceda» 
mo icon rapidità». Proprio nel 
tentativo di far avanzare le 
trattative tra l'Egitto e Israele 
‘e di farvi partecipare 1 diretti 
interessati palestinesi, gli Stati 
Uniti avevano in programma 
di. proporre, in occasione del 
dibattito che ha avuto inizio al 
palazzo di vetro, una loro riso- 
luzione che, pur «moderata» nel 
REATO, andasse al di là del- 


Aldo Bagnalasta 


E' STATO INAUGURATO DA WALDHEIM IL NUOVO CENTRO DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 


Canti e sorrisi per l'Onu di Vienna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


IVIENNA — Le Nazioni ‘unite 
pagheranno all'Austria uno 
scellino all'anno di affitto per 
l'Onu City», il mastodontico 
complesso che sorge sulle rive 
del Danubio e che è costato 
530 miliardi di lire, L’affitto 
decorre da ieri alle 11.25, quan: 
do.il cancelliere austriaco Bru- 
no Rreisky ha consegnato al 
segretario generale dell’Onu, 
Kurt Waldheim, e al direttore 
generale  dell’Agenzia atomica 
imternazionale Sigvard Ed. 
Klund, inquilini a pieno dirit- 
to, il grande agglomerato ca- 
pace di ospitare 4500 uffici, 

Nello stile austriaco, la ce- 
rimonia è stata semplice e nel- 
lo stesso tempo solenne ed è 
durata non più di un'ora e 
mezzo. Festosa la coreografia 


d'apertura con un balletto di 
graziose ragazze su un’enorme 
bandiera dell'Onu disegnata 
sul. piazzale antistante l’edifi- 
cio principale. Rigidamente 
protocollare all'interno. della 
sala dove si è svolta la ceri 
monia. 

Nel suo discorso il segreta 
rio generale dell'Onu, Wald. 
heim, ha detto che l’Austria 
mon è né un Paese ricco, né 
«dispone di una potenza poli- 
tica che le consentano di diri. 
gere le sorti del mondo. Tut- 
tavia ha sottolineato che Vien- 
na, nel perseguire una politica 


di neutralità attiva, si è ado- 


perata all'Onu per contribuire 
‘alla soluzione di numerosi pro» 
blemi, A questo proposito, 
Waldheim. ha voluto nuova. 
mente ricordare che il ruolo 
delle Nazioni unite, spesso cri. 
ticato, è insostituibile per la 


creazione di un nuovo ordine 
economico. 


Da parte sua, il Presidente 
della Repubblica Kirschlaeger, 
dopo aver affermato che dalla 
liberazione a oggi la Repubbli- 
ca austriaca è stata fedele al 
suo impegno democratico, ha 
auspicato che il «Centro inter- 
nazionale di Vienna» possa co- 
stituire una testimonianza e 
nello stesso tempo un, ammo. 
nimento per tutti: dev'essere 
— ha detto — un punto d’in- 
contro per la collaborazione 
internazionale nei settori dell’ 
economia, della vita sociale e 
di quella politica. 

Durante la cerimonia hanno 
parlato anche il sindaco di 
Vienna Gratz, il ministro delle 
finanze Androsch (che ha ri. 
cordato tutte le critiche nivol. 
te all'opera: «I viennesi criti. 


cano sempre, hanno criticato 
anche: Santo Stefano, l’Opera 
di Stato, la Votivkirche...», i 
costruttori della «Iakw», l'im. 
presa realizzatrice, e un rap- 
‘presentante degli operai che 
‘ha recitato una poesia, Dopo la 
benedizione del cardinale Koe- 
nig, l'orchestra giovanile della 
Renania-Westfalia con ‘un coro 
composto da norvegesi, cubani 
e americani, ha eseguito il 
quarto’ tempo  i«Inno alla 
gioia») della Nona di Beetho- 
ven.! a 

Di fronte ai non» elegantis- 
simi ‘palazzi dell'«Ont City» 
hanno giocato, danzato, can 
tato centinaia di giovani, in- 
quadrati in una coreografia 
spontanea, commovente nella 
sua spensieratezza. 


Luciano Cossetto 


- vece la 
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LA NOTA ECONOMICA 


La «ripresa» vive 
le sue ultime ore 


I recenti sviluppi del qua- 
dro economico internazionale 
non promettono nulla di buo- 
no. La nuova crisi energetica 
ha trovato i paesi industriali 
ancora una volta impreparati 
ad affrontarla e, al di là delle 
rituali enunciazioni sulla ne- 
cessità di adottare strategie 
unitarie miranti ad attenuare 
la dipendenza dall’estero in 
materia di energia senza de- 
primera i livelli di attività, in 
pressoché tutti i paesi la ma- 
novra congiunturale sembra 
avere il sopravvento sulle po- 
litiche volte ad incidere nel 
meno - breve periodo sulle 
SELIO dei processi produt- 

vi, 


dine infiazionistiche e di sat 
spinte ionistiche e bo 
vaguardare per quanto possi- 
bile il proprio particolare equi- 
librio esterno, è stato così ri- 
spolverato un po’ dappertutto 
— in risposta alle mutate e 
più onerose condizioni dell’of- 
feria petrolifera — il classico 
anmamentario della manovra 
deflattiva, con SONEA Si cui ne: 

tive. ripercussioni sugli svi- 
pe della domanda mondiale. 

Sui mercati internazionali si 
vanno pertanto lentamente ri- 
costituendo. le condizioni per 
una ‘nuova guenna commercia 
le e se dl neonato Sistema Mo- 
netario Europeo sembra attual- 
mente garantire da quelle sva- 
lutazioni a catena che caratte 
nizzarono il periodo successi 
vo alla prima \orisi energetica 
degli anni Settanta, la miope 
ottica di acquisire com ibivi» 
tà agendo sul tasso ‘di cambio 
potrebbe nontdimento innesca- 
re, a breve, nuove ‘gravi tensio- 
ni sui mercati monetari e quin- 
di introdurre ulteriori elemen- 
ti di squilibrio nel quadro eco- 
nomuico mondiale, 

fintanto, accanto a quella sta- 
tumitense, anche la più giova 
ne ripresa europea sta viven- 
do le sue ultime ore di vita: 


ormai diagnosticata da tutti i, 


più qualificati centri interna. 
zionali di ossenvazione econo- 
mica, la recessione mondiale è 
dunque alle porte ed è desti. 
nata ad assumere iconnotazio- 
ni negative più accentuate nei 
paesi contraddistinti da un più 
elevato tasso di inflazione. 
L'Italia è tra questi, e come 


è riscontrabile nell'esperienza 
ciclica degli anni Settanta, il 
nostro sistema, se è relativa- 
mente più dinamico nelle fasi 
di espansione, presenta anche 
una maggiore vulnerabilità — 
rispetto ad altri sistemi indu- 
strializzati — al riflusso del 
ciclo economico internazionale. 
Nel ibreve andare, ituttavia, la 
favorevole impostazione cui è 
rimasta contrassegnata la do- 
manda interna sino alle soglie 
dell’estate dovrebbe evitare al- 
l'economia italiana un repen- 
tino e drastico ridimensiona- 
mento dei ritmi di attività 
produttiva. Anzi, i prossimi 
mesi dovrebbero far assistere 
a circoscritti ulteriori miglto- 
ramenti della produzione pur 
in presenza di una domanda 
complessiva in tendenziale ral. 
lentamento. 

Sulla improbabile «tenuta» 
della domanda di consumo 
— motore primo dell’espansio» 
ne in atto — giocheranno in- 
fatti nei prossimi mesi diversi 
fattori, ed ‘in primo luogo gli 
effetti di contenimento che l’ 
erosione inflazionistica sta pro- 
ducendo sulle capacità reali 
di spesa delle famiglie. 

Una erosione che appare tale 
da annullare — o quanto meno 
da ridurre sensibilmente, — gli 
impulsi positivi derivanti dagli 
aumenti salariali scaturiti dal- 
lla recente tornata contrattuale. 
Anche la domanda di capitali 
fissi dovrebbe decelerare. A 
‘fronte del mancato decollo de- 
igli investimenti pubblici, le ne- 
gative prospettive congiuntura 
di non potranno infatti non sco- 
raggiare le imprese ad. intra- 
prendere nuove iniziative. 

Ciò malgrado, la consistenza 
degli ordinativi già acquisiti 
dalle ‘imprese e la necessità di 
ripristinare adeguati livelli del. 
le scorte di prodotti finiti, do- 
po i massicci smaltimenti regi. 
strati nel corso della stagione 
‘contrattuale, lasciano prevede- 
re un autunno caratterizzato al- 
l’insegnia del recupero produtti. 
vo. Per quanto possa rivelarsi 
consistente, esso non deve tut. 
tavia consentire illusioni, se- 
gnerà l’ultimo sussulto di una 
fase espansiva ormai destinata 
a spegnersi in un arco tempo- 
rale relativamente breve. 


Guido Salvi 


E 


IL PICCOLO 


| RISPOSTA DI PEZZATI ALLE DICHIARAZIONI DI PISANU 


‘articolo di Berlinguer 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La cauta acco. 
glienza della segreteria della 
Demoorazia cristiana all’arti- 
colo con cui Berlinguer ha ri- 
llancîato da strategia del com- 
promesso storico ha subîto 
messo in allarme l'ala destra 
del partito di magigioranza re- 
lativa. Di fronte allle affenma- 
zioni del capo della segrete 
ria di Zaccagnini, Pisanu, ise- 
condo cui i dirigenti della Dc 
sono pronti a confrontare le 
‘loro tesi con quelle comuniste 
«non solo per precisare alcu- 
ne loro posizioni di fondo, ma 
anche per sbloccare l’attuale 
situazione politica e dare una 
ragionevole prospettiva di sta- 
bilità all'ottava legislatura», 
gli oppositori dell’attuale mag- 
gioranza che fa ‘capo al Isegre- 
tario democristiano sono im- 
mediatamente scesi in cam- 
po per tentare di ‘bloacare sul 
nascere la possibilità di una 
mipresa della linea Moro, della 
politica ‘cioè di solidarietà na- 
zionale, 

Sengio ‘Pezzati, membro del 
gruppo democristiano della 
Camera e fiero oppositore del- 


fa linea politica Zaccagnini, 
ha rilasciato una dichiarazione 
estremamente critica nei icone 
{fronti dell’on. Pisanu isolleci- 
tandolo a chiarire ciò che Pi- 
sanu in realtà aveva spiegato 
‘molto chiaramente. «Che cosa 
è — ha chiesto Pezzabvi — que 
sta politica de? confronto se 
essa, secondo Pisanu, deve 
servire a sbloccare l’attuale si- 
Iuazione politica e a dare sta- 
bilità. all’ottava - legislatura? 
Significa fonse voler indirizza» 
Te il confronto ad una intesa 
politica, ad una rinnovata so- 
lidarietà nazionale che per il 
Pci, come chiaramente scrive 
l'on. Berlinguer, vuol dire go- 
Vemnare insieme, gestire insie- 
me il rinnovamento e la mipre- 
sa sociale ed economica del 
Paese», 

«E’ ora di uscire dagli equi- 
voci — ha insistito Pezzati 
con un pesante niferimento a 
Pisami — la Dc ha più volte 
Tinnovato l'impegno a respin: 
gere ogni intesa o talleanza 
politica di governo con il Pci 
a questo impegno deve resta- 
te fedele». 

La sortita di Berlinguer, co- 


desta polemiche nella De 


munque, non ha provocato so- 
lo la ripresa della polemica 
all’interno della Democrazia 
‘cristiana ma ha anche rimesso 
in movimento quel processo 
di chiarificazione delle posi- 
zioni e dei rapporti tra d par- 
titi che era stato praticamen- 
te bloccato dalla parentesi 
estiva. Da oggi in poi, in so- 
stanza, tutte le singole forze 
‘politiche dovranno dare una 
Tisposta precisa alla rinnova 
ta proposta comunista con 
conseguenze che se da un la- 
to saranno sicuramente posi- 
tive sul piano della chiarezza 
delle posizioni, dall'altro sa- 
ranno, altrettanto sicuramen- 
te, negative sul piano dei rap- 
porti tra i partiti. 

{La questione riguarda da vi- 
cino il Pci ed il Psi le cui ri. 
spettive delegazioni, guidate 
da Berlinguer e da Craxi, si 
incontreranno durante i pri- 
mi giorni di settembre per 
affrontare i problemi politi- 
ci del momento e per valuta. 
re la possibilità di trovare 
Um'intesa che serva da mini- 
mo comune multiplo per tut- 
ta la sinistra. ‘ASG, 


I PREPARATIVI NEL BELLUNESE PER LA VISITA DI GIOVANNI PAOLO n 


Venerdì, 24 agosto 1979 


[BELLUNO — Papa Wojtyla 
incontrerà con ogni probabili. 
tà anche il Presidente della 
‘Repubblica Sandro Pertini a 
Malgaciapela. Pertinì trascor- 
Te attualmente un periodo di 
vacanza a Selva di Val Garde- 
ma e l’altro ieri è stato breve. 
mente all'ospedale di Belluno 
per farsi curare alcuni lievi 
distunbi mandibolari. Anche 
‘se l'incontro non è ancora uf- 
ficialmente confermato, a Mal- 
gaciapela, dove si trova la sta- 
zione di partenza della cabi. 
movia che porterà il Pontefice 
in vetta alla Marmolada, si 
sta già predisponendo un lo- 
cale adatto ad ospitare il Pre- 
sidente della Repubblica e Pa- 
pa Wojtyla, 

E° stato intanto confermato 
‘ufficialmente che il presidente 
del Consiglio Francesco Cossi- 
ga parteciperà domenica pros- 
sima, primo anniversario del- 
l'ascesa sulla cattedra di Pie- 
tro di Papa Giovanni Paolo I, 
il card. Patriarca di Venezia 
Albino Luciani nativo di Ca- 
nale d'Agordo, alle cerimonie 
organizzate per accogliere Pa- 
pa Wojtyla. In particolare, 


Cossiga presenzierà alla mes- 
sa che il Pontefice celebrerà a 
Canale d'Agordo, nella piazza 
della Pieve, che proprio dome- 
nica prossima verrà ribattez- 
zata avendo l'amministrazione 


comunale deciso di intitolarla È 


piazza Papa Albino Luciani. 

A tre giorni dall’arrivo del 
Papa le strutture turistiche 
del bellunese sono messe a 
dura prova da un afflusso di 
visitatori su livelli del tutto 
imprevisti. Chi non potrà ve- 
dere il Papa domenica, infatti, 
si reca in questi giorni a vi. 
sitare la casa natale di Gio- 
vanni Paolo primo a Canale 
d’Agordo e la vetta della Mar- 
molada sulla quale sarà posta 
la statua della Regina delle 
Dolomiti. Il traffico automo- 
bilistico è intenso e in certi 
‘punti si formano colonne che 
rallentano la circolazione. Chi, 
invece, ha in programma di 
recarsi nella zona domenica 
prossima dovrà tenere conto 
dei drastici provvedimenti pre- 
si dalla polizia stradale che 
prevedono la chiusura delle 
principali arterie che attraver- 
sano l’Agordino già dalla mez- 
zanotte di sabato 24. 


Veneto, terra di pontefici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AGORDINO — Giovanni Pao- 
lo II è il primo Papa che sale 
alla Marmolada, e che usa una 
funivia; anche se, prima di lui, 
ci sono stati altri due ponte- 
fici che sono andati sul famo- 
so ghiacciaio, Albino Luciani, 
ovviamente, proprio come uno 
dei tanti abitanti dell'alto Agor- 
dino, quando era giovane, 

Ma ce n'è stato un altro — 
appunto — di pontefici che al- 
la Marmolada salì prima di 
ascendere al soglio di Pietro: 
un uomo notissimo anche per 
essere stato appassionato di 
montagna, Achille Ratti, non 
ancora divenuto papa col no- 
me di Pio XI. 

Se non che, Ratti salì per la 
gran passione per le scalate; 
Carol Wojtyla sulla Marmola- 
da ci andrà, invece, con elicot- 
tero e cabinovia nell'ambito di 
una visita i cui significati so- 
no notevoli, Innanzitutto, l’o- 
‘maggio alla memoria del suo 


=—— 


E' PROSSIMA LA LIBERTA’ VIGILATA PER I TRE DEL CASO LOCKHEED 


no] 


UN'INTERVISTA AL SEGRETARIO DELLA CGIL 


Tanassi e i Lefebvre recitano 
ai giudici il loro «mea culpa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Quasi un «mea 
culpa», recitato nel chiuso di 
un'aula di giustizia e rievo- 
cante certi sistemi inquisitori 
di moda molto tempo addie- 
tro. Mario Tanassi e i fratelli 
Ovidio e Antonio Lefebvre D' 
Ovidio vi si sono sottoposti a 
malincuore ma con la consape- 
volezza che era probabilmen- 
te l’ultimo sforzo che gli si 
richiedeva perché per loro si 
aprissero le porte del carcere 
di «Rebibbia». 

Dopo aver preteso una co- 
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Freda arriva a Ciampino 


Dalla prima pagina 


del capo della polizia, che il ri- 
fugio vero e proprio del neo na- 
zista non fosse in Costarica ma 


motivi, con l'intenzione però di 
farvi ritorno al più presto. 

Ora Freda è in viaggio per l’ 
Italia e questa mattina è at- 
teso a Ciampino, come ha con- 
fermato ufficialmente la que- 
stura. Sarà compito dell’auto- 
rità giudiziaria decidere il car- 
cere dove sarà rinchiuso il ca- 
po della cellula meo-mnazista 
veneta. Freda viaggia in un 
aereo militare «Hercules C- 
130» accompagnato dai due 
funzionari che lo hanno preso 
in consegna dopo la decisione 
di espulsione dal paese del go- 
verno costaricano, che ha con- 
siderato Freda personaggio non 
gradito. 

Consegnato ai funzionari ita- 
liani, il terrorista è stato fatto 
salire su un aereo militare ita- 
lano immediatamente inviato 
dall'Italia e con una scorta di 
funzionari di ufficiali sottuf- 
ficiali e agenti della polizia 
italiana; tra i passeggeri c'è 
romunque anche un ufficiale 
della polizia del Costarica. 

Il ministro Rognoni, nella 
conferenza stampa di ieri, ri- 
spondendo ai giornalisti ha 
spiegato come sia stato co- 
stretto a smentire le prime 
voci, pur vere, dell'arresto di 
Freda. «Non potevamo con una 
fuga di notizie mettere ai ri- 
schi l'intera operazione», ha 
detto il ministro. Certamente 
Il dubbio che è stato fatto 
presente da più parti è la stra- 
na singolarità della coinciden- 
za dell'arresto di personaggi 
come Ventura, Freda e Piperno 
nello spazio di pochi giorni. 

Il sospetto può essere quel. 
lo di oscure manovre di co- 
perture saltate all’ultimo mo- 
mento, ompure di «soffiate» 
provenienti dagli stessi am. 
bientt degli arrestati. D) 
molti mesi di latitanza il fatto 
che questi tre ricercati venga- 
nu presi contemporaneamente 
non può che suscitare questa 
impressione. Rognoni però su 
questo punto è stato molto 
chiaro; questi sono i frutti 
delle indagini avviate subito 
dopo la fuga. Merito quindi 
dei nostri servizi di sicurezza 
@ coincidenza nel . 

Per fil ministro, in particola- 
re Freda e Ventura sono stati 
Sisti particolari cana perché 
disegni particolari «ma per 
Dome: Te indagini di polizie 

e la 5A la 
‘hanno un loro itinerario», Que- 
sti amresti sono quindi, per il 
ministro, la eo di una 
lunga indagine e non il frutto 
della casualità. Proprio di fron- 
te a questo evento, che cipara 
ad una «offesa per la magistra- 
'butra», è necessaria per i mini 
stro ‘«la più ampia solidarietà 
della popolazione con de forze 
impegnate nella difesa dell’ 
ordine democratico». 

‘Un mnichiamo, quello di Ro- 
gnoni, alle critiche di sempre, 
‘olare dalla 


Panresto dopo 

fuga di Freda e Ventura è in- 
testimonianza, per il 

ministro, che: la polizia può 

conseguire importanti successi 

sulle forze contrarie alla demo- 

‘orazia, anche se spesso la stra- 


da non si presenta facile e si 
possono subire delle tempora- 
neo sconfitte, Gis 


Aristocratico 


pa — qveva scritto prima del- 
la cattività — non poteva sod- 
disfare un aristocratico dal 
momento che era diventata 
una vecchia baldracca che 
aveva contratto tutte le infe- 
zioni ideologiche». 

Nonostante questa sua aria 
marziale, l'aristocrazia ecc. 
ecc, però, Franco Freda riu- 
scì a mon essere presente @& 
Catanzaro (come Ventura d’ 
altronde) il giorno in cui la 
magistratura decise che lui 
era il responsabile, insieme a 
Guido Giannettini e Giovanni 
Ventura, di un tentativo di 
riportare ordine nella società: 
17 morti per una bomba col- 
locata alla Banca dell'agricol. 
tura di Milano, il 12 dicem- 
bre del 1969, 

Freda ebbe a disposizione 
quarantott'ore di tempo per 
scomparire dalla circolazione 
sonnolenta di Catanzaro e per 
far ipercere qualsiasi traccia 
di sé agli investigatori. Avven- 
ne di domenica mattina, il 
1.0 ottobre del 1978, quando 
il processo a suo carico era 
alle ultime battute e l'accusa 
aveva già pronunciato la ri- 
chiesta di condanna all’erga- 
stolo, La sua scomparsa wen- 
me però denunciata solo due 
giorni più tardi da Rita Car- 
done, la donna che l'ospitava 
mella cittadina calabrese. 

Il piano? Umo dei più sem- 
plici, Freda, sorvegliato a vi- 
sta, come del resto î suoi due 
complici Ventura e Giannet- 
tini, fece sapere in giro che 
non si sentiva bene, Per que- 
sto rimase molti giorni chiu- 
so in casa, proprio per dimo- 
strare che la voce sulle sue 
condizioni precarie era fon. 
data. Quei bonaccioni della 
scorta abboccarono ed allen: 
tarono la sorveglianza. Era 
fatta. Freda scappò da Catan- 
zaro e, con tutta probabilità, 
si rifugiò subito all’estero. 
Poi, lunghi giorni di silenzio, 
la juga di Ventura di nuovo 
sotto il naso degli agenti. 


A.C. 


Piperno 


me a Franco Piperno in Place 
d’Italie, a Parigi, venerdì 17 
agosto alle 14.30, Ha inoltre 
precisato che l’incontro è du- 
rato solo pochi minuti in quan- 
to Piperno doveva incontrarsi 
con il suo legale italiano, Man- 
cini. Kramer è stato presen. 
tato ai giornalisti nel corso 
di una conferenza stampa a 
Parigi organizzata da «Metro- 
poli» (il giornale cui Piperno 
collaborava), che ha anche di. 
stribuito il testo delle dichia. 
razioni fatte dall’esponente di 
Autonomia alla polizia dono 
il suo arresto. 


Vi è infine aa registrare, in 
margine all’affare Piperno, una 
«sceneggiata» compiuta da un 
redattore di «Metropoli», il 
francese Eric Alliez, e da un 
redattore del giornale satirico 


italiano «Il Male», Vincenzo 
Sparagna, all’interno del cen- 
tro d’arte Georges Pompidou. 
Alliez, travestito da poliziotto, 
‘ha fatto finta «li voler arresta. 
re uno dei «barboni» della 
scultura intitolata «Les cio. 
! chards de Bowery» (i barboni 


della Bowery) di Duane Han- 
son, sistemata al quarto pia. 
no. ll finto poliziotto è stato 
a sua volta «arrestato» da Spa- 
ragna, anche lui vestito da 
«flic». La scena, assai rapida 
è stata ripetuta due volte 
senza che intervenissero i 
custodi del museo, So 


Decadrà di nuovo 


il decreto sulla P.S. 


ROMA — Rischia di deca- 
dere per la seconda volta il 
decreto icon il quale il go- 
verno ha stanziato la somma 
di 85 miliardi di lire per il 
potenziamento e l'ammoder- 
mamento tecnologico dei ser- 
vizi per la tutela dell'ordine 
della sicurezza pubblica. 

Emanato una prima molta 
il 26 maggio ’79 e decaduto 
perché non approvato nei ter- 
mini costituzionali special. 
mente per l'opposizione radi- 
icale, il provvedimento fu ri- 
confermato dal consiglio dei 
‘ministri il 27 luglio scorso in 
quanto «non risultarono supe- 
mati i motivi che indussero il 
governo ad adottarlo». 

I radicali — lo ha dichia 
rato all'agenzia Italia l'on. 
‘Roberto Cicciomessere — non 
hanno modificato la loro po- 
sizione, E’ anzi pregiudiziale 
per essi — ha precisato — ri. 
spetto a qualsiasi altra discus- 
sione parlamentare, il proble- 
ima della fame nel mondo. 


zi 


Il tempo che farà 


Sulle regioni settentrionali annuvo: 
lamenti locali in progressivo aumen: 
to dal settore occidentale verso quel: 
lo orientale con rovesci di pioggia @ 

i che occasionalmente po- 
trebbero assumere carattere di forte 
intensità. Su tutte le altre regioni 
sereno 0 poco nuvoloso con tendenza 
ad annuvolamenti sulla. Sardegna e 
sulla Toscana dove nel pome: lo 
saranno possibili temporali locali. In 
serata estensione di annuvolamenti 
alle restanti regioni centrali e alla 


Temperatura: in diminuzione sulle 
regioni settentrionali. ) 

Mari: leggermente mossi, 

Temperature minime e massime di 
leri: Trieste 19, 26; Bolzano 13, 28; 


Verona 15, 27; Venezia 16, 26; Milano 17, 27; Torino 17, 24; Cuneo 14, 21; 
Genova 18, 25; Bologna 17, 29; Firenze 15, 30; Pisa 15, 27; Ancona Fal- 
conara 13, 30; Perugia 16, 28; Pescara 17, 29; L'Aquila 13, 26; Roma 


Urbe 15, 30; Roma Fiumicino 17, 25; 
Napoli 17, 


16, 29; Cagliari 15, 28. 
Temperature minime e massîme di 


Amsterdam 16, 20; Atene 22, 32; Beirut 28, 31; Belgrado 15, 27; Berlino 
8, 20; Bruxelles 12, 21; Buenos ‘Aîres 17, 21; Cairo 22, 95; Kiev 14, 25; 
30; Londra Li, 19; Madrid ‘15, 61; Manila 26, 31; Città del 
24; Montreal 14, 24; New York 19, 30; Parigi 14, 20. 


Lisbona 19, 
Messico 12, 


26; Potenza 14, 23; ‘Santa Maria di Leuca 
Calabria 19, 29; Messina 22, 29; Palermo 21, 27; Catania 17, 30; Alghero 


sentenza di condanna della 
Corte costituzionale prima di 
decidere sulle richieste di affi- 
damento al servizio sociale di 
tre tra i maggiori protagoni- 
sti della vicenda Lockheed, i 
giudici della sezione di sorve- 
glianza hanno voluto davanti 
a sé gli imputati perché espri- 
messero un «giudizio critico» 
sul loro recente passato. In 
altre parole, cioè, perché li 
convincessero del «pentimen- 
to» per i loro crimini, 

L’ex ministro della difesa, 
condannato a due anni e quat- 
tro mesi di reclusione dai giu- 
dici della Consulta. ed i fra- 
telli Antonio ed Ovidio Le- 
febvre, rispettivamente con- 
dannati a due anni e due mesi 
è due anni e quattro mesi, 
hanno lasciato il carcere di 
«Rebibbia» di buon’ora. A bor- 
do di un «cellulare», assieme 
con una decina di altri dete- 
nuti in attesa di giudizio, han- 
no raggiunto il palazzo di giu. 
stizia, Nessuno li ha potuti 
vedere: attraverso scale di ser- 
vizio sono stati accompagnati 
fino nell'aula dove erano riu- 
niti, in camera di consiglio, a 
porte chiuse, i componenti del 
collegio, due magistrati, un 
assistente sociale ed uno psi. 
cologo. Sul tavolo dei giudici 
la motivazione della sentenza 
del 1.0 marzo scorso, una co- 
pia della quale era stata data 
anche al rappresentante della 
pubblica accusa, il sostituto 
‘procuratore generale Guido 
Guasco. È 

Per primo ha preso posto 
davanti al tribunale Ovidio Le- 
febvre. E' l'unico che abbia 
scontato più della metà della 
pena comminatagli (18 mesi) 
e che, per questo, ha potuto 
sollecitare una misura più fa- 
vorevole, quella della semili- 
‘bertà, il regime che consente 
al condannato di trascorrere 


pia della motivazione della | 


ai giudici. Ho 70 anni passati, 
sono solo, ho perso mia mo. 
glie, dalla vita non saprei pro- 
prio cos’altro attendermi se 
non la possibilità di dedicar- 
mi ancora ai miei studi di 
politica aziendale. Se mi icon- 
sentirete di farlo fuori dalle 


Campobasso 16, 26; A 16,27; 
20, 28; Reggio 


alcune città e capitali straniere: 


mura di un carcere, ve ne sa: 
TÒ grato». 

‘Tanassi, subito dopo, stan: 
do alle dichiarazioni fatte dai 
suoi difensori, avvocati Enzo 
Gaito e Giorgio Zeppieri, a- 
vrebbe dato prova di maggiore 
dignità ed orgoglio. «Posso s0- 
lo dirvi — ha affermato — che 


| forse avrei dovuto essere me- 


no negligente ed esercitare un 
‘miglior controllo di certe si. 
tuazioni», Questa l’unica, par- 
ziale, ammissione. Poi, ha ri. 
badito la sua completa estra: 
neità ad ogni manovra di cor- 
Tuzione mella vicenda dell’ac- 
quisto degli «Hercules C. 130». 

Quali sono i suoi progetti 
nel caso venisse accolta la ri. 
chiesta di affidamento in pro- 
va?, gli hanno chiesto i giu- 
dici, L’ex ministro non ha avu- 
to esitazioni: dal carcere col- 
labora da tempo con una ri. 
vista tecnica sui problemi di 
«politica energetica e ha avvia. 
to studi sulla storia risorgi. 
mentale. ‘Intende mettere a 
profitto il lavoro svolto per 


preparare opere di saggistica. 
In nessun caso tornerebbe a 
occuparsi di politica attiva, 
una strada che ritiene ormai 
definitivamente chiusa, 

E° stato, infine, il turno di 
Antonio Lefebvre, il quale si 
è detto «rammaricato» per la 
decisione che gli è costata la 
galera, e cioè quella di lascia- 
re la sua attività di studioso 
‘per seguire i suggerimenti del 
fratello e dedicarsi a un’atti- 
vità professionale nel campo 
‘commerciale. 

La camera di consiglio si è 
conclusa con l'intervento del 
dott. Guasco, che ha ribadito 
il parere favorevole alla con- 
cessione dei benefici richiesti 
da parte della procura gene- 
rale. La sezione di sorveglian- 
za deve emettere l'ordinanza 
motivata sulle istanze entro i 
prossimi dieci giorni, ma sono 
in molti al palazzo di giustizia 
a ritenere che per Tanassi e 
i Lefebvre la libertà non di- 
sta più di poche ore. 


Valida per Lama 
la linea dell'Eur 


ROMA — Rilancio della li. 
nea dell'Eur, compromesso 
storico. difesa della scala mo- 
bile, terrorismo: questi i temi 
al centro di un'intervista del 
segretario generale della Cgil, 
Luciano Lama, al quotidiano 
«Paese Sera» e che sarà pub- 
blicata oggi. 

Fra gli impegni prioritari del 
sindacato nell’autunno, Lama 
annuncia la lotta all’inflazio- 
ne, «che deve però partire — 
rileva dalla difesa della sca» 
la mobile, che anzi, voglia. 
mo sia trimestralizzata anche 
per i settori degli enti locali, 
dei ferrovieri, degli ospeda-. 
lieri 

Lama ribadisce poi la vali. 
dità della linea dell'Eur: «La 
linea dell'Eur — afferma — 
dà due obiettivi al movimen- 
to sindacale: il primo è un im- 
pegno forte per una politica 
d’investimenti e di occupazio- 
ne nel Mezzogiorno, per una 
politica di programmazione». 
Il secondo è «una linea con- 
trattuale e salariale non con- 
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INCONTRO DEI SINDACATI CON IL MINISTRO VALITUTTI 


Inizio dell’anno scolastico: 
sollecitati piani d'urgenza 


ROMA — I provveditorati 
‘agli studi, soprattutto nelle 
grandi città, si trovano in si- 
tuazioni di «estrema  difficol- 
tà» riguardo agli «adempi- 
menti relativi ad un inizio 
regolare dell’anno scolastico». 
Questo è quanto, fra l'altro, 
i sindacati confederali della 
scuola hanno fatto presente 
‘al ministro della pubblica 
istruzione, Valitutti, in un in- 
contro durante il quale gli 
‘stessi rappresentanti dei la- 
voratori hanno «sollecitato — 
‘come dice una nota sindaca- 
le — l’individuazione di piani 
di emergenza per gli organici 

Nella nota i rappresentanti 
della Cgil-Cisl-Uil scuola af. 
fermano di «aver preso posi- 
tivamente atto del provvedi- 
mento amministrativo già 
emanato che conferma tutti 


gli atti già compiuti per la 
«proroga dell’utilizzaziona de- 
gli incaricati annuali, 

«Il ministro Valitutti — af- 
ferma ‘inoltre la nota sinda- 
cale — ha dato assicurazioni 
sull’operatività già in atto del 
piano per l'istituzione delle 
muove 1500 sezioni di scuola 
materna statale e ha dato di- 
‘sposizioni per il piano rela- 
tivo ai cinquemila nuovi po- 
sti relativi ad attività integra- 
tive e di sostegno mella scuo- 
la elementare». 

Inoltre il ministro e i sin- 
dacati hanno convenuto — se- 
condo la nota — sull’'urgenza 
«di avviare sollecitamente il 


NUOVE TRAGEDIE IN MONTA 


negoziato contrattuale (con 
‘specifico riferimento ai pro- 
blemi del reclutamento e del. 
la eliminazione del precaria- 
to nella scuola) per un prov. 


| legislatura 


vedimento legislativo che fa- 
ciliti l'approvazione da parte 
Mao del nuovo de 
creto legge proroga d 
incarichi». ia 

Nel documento sindacale si 
giudica positivamente l’appro- 
vazione del «provvedimento 
legislativo che consolida al 30 
movembre gli effetti economi. 
‘vi del decreto legge, decadu- 
to, Sul nuovo inquadramen= 
to». A tale proposivo Cgil Cisl 
e Uil hanno chiesto che il go 
verno «predisponga rapida. 
‘mente il disegno di legge che 
contestualmente recepisca ol- 
‘tre all'inquadramento defini. 
‘tivo (compresa la parte nor- 
mativa) anche le modifiche di 
stato giuridico già contenute 
mel disegno di legge presen- 
‘tato dal governo nella scorsa 
DA 


| 


GNA MENTRE SI RECUPERANO LE VITTIME 


traddittoria con una politica 
di utilizzazione delle risorse 
essenzialmente impegnate su- 
gli investimenti. E questo con 
i contratti lo abbiamo fatto». 
«Ma — rileva Lama — la po- 
litica di programmazione deve 
ancora venire, 

Interrogato sulla conessione 
fra il suo rilancio dell'Eur e 
il rilancio del compromesso 
storico fatto da Berlinguer, 
Lama risponde; «Non è un pa- 
trallelo forzato se si intende 
‘anche il compromesso storico 
che deve essere inteso, Il com- 
‘promesso storico non è una 
formula politica, è una strate- 
‘gia di trasformazione della so- 
Gietà italiana, sulla base della 
‘quale si ritiene, e io credo 
che sia giusto, che non è pos: 
sibile realizzarla spaccando 1’ 
Italian, 

Ad una domanda sul dibatti- 
to in corso sul terrorismo, il 
segretario della Cgil risponde 
tn e pene 
«tra. coloro 
tutti gli imputati siano neces- 
sariamente colpevoli. Al con- 
‘trario, sono della opinione che 
nello stato di diritto sono col- 
pevoli solo coloro che sono 
‘condannati dalla magistratura, 
Tuttavia — conclude — la teo- 
Tia secondo la quale chi in- 
cita all'evensione armata, chi 
sostiene, chi difende i terro- 
tristi e lo dice, e lo scrive, e 

un supporto al ter- 


rorismo, sarebbe in principio 
innocente, è una teoria peri. 
colosa». 


Scarcerati a Perugia 


tre presunti autonomi 

PEKUGIA — Sergio Pesta- 
rino, Bruno Fabiani e Raffael- 
lla Storti, i tre giovani milane- 
si arrestati in un casolare di 
campagna nell’Assisano, sono 
istati scarcerati nel pomerig- 
gio di ieri. I tre erano stati 
trovati in possesso di un ca- 
tricatore calibro 9 Beretta, 

La decisione di scarcerare 
i tre giovani è stata presa 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott, De Nun- 
zio che ha ascoltato i tre per 
circa un'ora. La notizia della 
scarcerazione Si è avuta uffi 
cialmente nel tardo pomerig- 
gio, ma non si conoscono le 
motivazioni che hanno indot- 
to il magistrato ad adottare 
il provvedimento. 


Pertini sulla Marmolada 
per l’Angelus di Papa Wojtyla 


DEL SASSOLUNGO 


giorno, 
‘Bondeno (Ferrara) « 
(Campobasso). 


predecessore, în sintonia col | 
quale doveva certamente tro- 
varsi se, una volta eletto Papa, 
decise di prenderne il nome: 
Giovanni Paolo. 

Era stato l'impegno assunto 
all'indomani della scomparsa 
di Albino Luciani coi pellegri- 
ni bellunesi ed agordini; un 
pellegrinaggio in memoria di 
quel papa passato come una 
meteora nel gran cielo della 
Chiesa cattolica; un pellegri- 
maggio în una terra di gente 
rude, forte, spesso povera, sal- 
da nella fede e nella fedeltà 
alla Chiesa, Un po’ insomma, 
come i suoi polacchi, 

Ma nella visita in terra ve- 
neta c'è, indirettamente, un 
altro motivo: il riconoscimen- 
to a tutto il Veneto, alle genti 
delle Venezie, per quello che 
hanno rappresentato e rappre- 
sentano per la Chiesa, 


Varrà la pena di ricordare, | 


infatti, che, in un secolo, dal 
Veneto sono venuti tre papi: 
Giuseppe Sarte, che nella cam- 
pagna trevigiana affondava le 
radici e che divenne poi pa- 
triarca di Venezia; Angelo Ron- 
calli, bergamasco (ma Berga- 
mo non era «terra di San Mar- 
co»?), venuto , Mezzo se- 
colo più tardi, a reggere la 
diocesi veneziana; quindi, Al- 
bino Luciani, agordino, che 
SEL pio suo ministero 
saceri e fra la sua provin 
cia, il Trevigiano, e poi, da ul- 
timo, come patriarca, a Ve- 
nezia, 

Sarà il caso (0 non è invece 
il caso, ma qualcosa d'altro, 
per i credenti), sarà quel che 
sarà, fatto si è che dal Vene 
to, da Venezia, dalle genti ve. 
mete, sono venuti alla Chiesa 
tre pontefici în un settanten- 
ni 


io, 

Ma concludiamo, divagando 
un aitimo sul piano della cu 
riosità: in due secoli, la terra 
penna NIRO PENSI, 
papi. io Luciani, per 
che settimane, ai nostri tanci: 
O DI 
ri, invece, in anni ugualmente 
perigliosi che i nostri, nel se- 
colo passato. 

Era frate dell'ordine dei Ca- 

lesi: fra’ Mauro, ed era 
nato a Belluno nel 1765. En- 


trato nel 1783 nel convento ca- 
maldolese di San Michele di 
Murano, era stato ordinato sa- 
cerdote nel 1787, Leone XII lo 
fece cardinale e lo nominò poi 
prefetto di «Propaganda Fide». 
Dopo la.morte di Pio VIII, fu 
eletto papa al termine di un 
lungo conclave: 14 dicembre 
1830-2 febbraio 1831, e prese 
il nome di Gregorio XVI (a 
Belluno c’è una via a li inti- 
tolata). 

Il suo pontificato fu molto 
burrascoso. Non seppe capire 
i tempi nuovi; impolitico in 
un momento di transizione as- 
sai importante nella storia del 
Papato e d’Italia, ebbe invece 
larghe vedute per quel che ri- 
guarda le missioni, imprimen= 
do vivo impulso all'attività dei 
sacerdoti e deî religiosi cutto- 
lici nell'America del Nord ed 
in Inghilterra. Morì nel 1846 e 
gli successe, come è noto, Ma- 
stai Ferretti (Pio IX). 

Doveva passare oltre un se- 
colo, prima che un altro figlio 
GSi FRE coon Teiciaa 
se al s0gì icio: ino 
Luciani, appunto, Nato a Ca- 
male d’Agordo, quando ancora 
îl comune si chiamava Fonno 
di Canale (il nome fu mutato 
nel 1964), nell'alto Agordino 
(976 metri d'altezza). Luciani 
fu ordinato sacerdote nel 1935; 
vescovo di Vittorio Vieneto nel 
1958; patriarca di Venezia nel 
1969. ù 

Giovanni Lugaresi 


RECORD — Una lettera ha 
legato sei mesi per fare 18 


‘chilometri. Era stata spedita da 
Castelluccio dei Sauri a Bovi- 


passando per 
‘Boiano 


Altri nove scalatori muoiono sulle Alpi 


AOSTA — Quattro alpinisti 
sono morti martedì durante 1° 
‘ascensione (del Cervino. La no- 
tizia è stata data ieri a Zer- 
matt dalla polizia la quale non 
ha ancora fornito l'i’dentità 
delle vittime, Le squadre (di 
soccorsa inviate alla ricerca 
dei corpi di due alpinisti vit- 
time di un incidente hanno 
trovato anche i corpi di altri 
due alpinisti precipitati per 
diverse \centinaia di metri. 

Secondo Beat Farr idiret- 
tore delle operazioni di salva- 
faggio della negione di Zer- 
‘matt, la neve caduta questi ul- 
itimi giorni sulle Alpi del Val- 
Îlese rende particolarmente pe- 
ricolose le scalate delle alte 
cime, come il Cervino, 

Dieci persone hanno trovato 
lla morte su) Cervino dall'ini- 
zio dell’anno, mentre 82 alpi- 
misti sono rimasti vittime del- 
la montagna questa estate nel 
fle Alpi del ‘Vallese mella Sviz- 
zera del Sud. 


I quattro alpinisti morti sul 
Cervino erano due francesi e 
due spagnoli. I francesi sono 
precipitati per circa 200 me- 
‘tri lungo la via che porta al- 
la capanna Solvay, a quota 
4100, e sono morti sul colpo. 
Gli spagnoli erano invece in 
cordata sulla parete Ovest in. 
sieme con due connazionali; 
(per cause non ancora accerta. 
te uno di loro è precipitato 
tutti i compagni. Duo sono 

i i compagni. sOnO 
‘morti; gli altri hanno invece 
riportato gravi ferite e sono 
‘ora ricoverati negli ospedali 
di Berna e Viege. 


Un giudice americano — 
Teddy O'Brien, di 26 anni, 
abitante a Denver, nel (Colo- 
tado — è morto mentre tor- 
nava da una ascensione in 
montagna, ‘investito da una 
improvvisa caduta di pietre 
presso ‘Aosta. Uno studente 
— John David Bremer, 21 an- 
mi, di Chedychase, riel Mary- 
land — che si trovava con lui, 
è rimasto ferito ed è stato ri 
coverato all'ospedale di Cha. 
monix. 


Una turista tedesca di 42 
anni, Mania Willenecker, di 
Monaco di Baviera, è morta 
mentre in compagnia del ma- 
rito Rudolf, percorreva la 
«Cengia Gabriella», al monte 
‘Patemo nel Cadore. La sfor- 


i Alnani ha fatto un 
salto di un metro per necupe 
Tare un indumento personale 
convinta di arrestarsi, invece 
‘Ha perso equilibrio ed è pre- 
cipitata per una cinquantina 
di metri nel sottostante bur- 
none, sfracellandosi. 

Si è appreso ieri sera ad 
Aosta che un altro giovane, 
della Spezia, è morto precipi- 
tando durante una ascensione 
sul versante svizzero del Mon. 
te Bianco. Si tratta di Fabio 
Canro, di 24 anni, Insieme ad 
alcuni amici era partito sta- 
mane per salire in vetta al 
«Dente del Gigante», 

La polizia francese intanto 
ha reso noto che un alpinista 
inglese ed uno fr'ancese sono’ 


morti sulle Alpi francesi nel- 
lle ultime 48 ore. L'inglese, di 
cui non è stato fatto dl nome. 
è morto mentre scallava una 
cima sul versante francese del 
Monte Bianco. Un suo compa- 
gno sempre di nazionalità bri- 
tannica, è rimasto ferito men- 
tre cencava di portargli soc- 
corso, Un francese è morto 
invece mentre ‘scalava una ci- 
ma nella regione delll'Isere. 
Intanto le squadre del soc- 
corso alpino Sela Val Garde- 
na ieri mattina verso le 11 so- 


TAZAZE 
zi tedeschi tra i 14 e i 16 anni 
‘mentre tentavano di compiere 
una scalata sulla via della 


tirato <Il Male» 


ROVIGO — Il numero 32 del settimanale 
«Il Male», uscito nelle edicole il 19 agosto 
. sarà sequestrato su tutto il territorio nazio. 
nale, Lo ha ordinato il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Dario Curtarello, 

Il provvedimento si riferisce «a vignette 
umoristiche nei confronti di Papa Giovanni 
Paolo Il e gli organi dello Stato italiano» e 
a frasi ritenute dal magistrato polesano «scon- 


venienti ed oscene». 


giornale. 


il diritto loro e di tutti di poter leggere il 


Un redattore del «Male» ha detto che il 
sequestro è stato ordinato per oscenità e vi- 
lipendio di capo di stato estero. Quest'accu- 
sa si riferisce, probabilmente alla copertina 
ad alcune vignette pubblicate all’interno dedi. 
cate alla piscina che il Papa si sta facendo 
costruire a Castelgandolfo. Lo stesso redatto- 


e 


re non ha escluso che il provvedimento del 


Copie del numero della rivista incriminata 
saranno distribuite questa mattina in piazza 
Colonna, davanti alla sede della presidenza 
del consiglio, da alcuni militanti radicali: lo 
ha annunciato il direttore responsabile del 
settimanale Valter Vecellio, che è membro 
della segreteria del Pr, aggiungendo che in 
questo modo i radicali intendono rivendicare 


spacciata per 


magistrato sia stato causato dall'iniziativa 
presa dal giornale di vendere, domenica, da- 
Vanti al Colosseo, bottiglie contenente acqua 
quieta della piscina del Papa. 


Il resoconto foi 


fico dell'iniziativa è pub. 


blicato con buon risalto all’interno del gior- 
nale, sotto il titolo «E’ finalmente in 
la miracolosa acqua del Papa», 


vendita 


stato ultimato il 


« ipa». Mercoledì le guide 
erano state t. te in 
prossimità del luogo dove si è 
verificata la grave tragedia 
da un ro del quarto 
Gorpo d'armata. Erano riusci. 

a e a COMpor: 
re le dei giovanissimi 
escursi i che erano stati 


Titrovati nel fondo del cana- 
one ghiacciato nel quale era- 
no precipitati ma il trasporto 
inviato arl'oggi per cagioni di 
Ti 

sicurezza. noi han- 


Teri la partenza delle guide 
alpine della Val Gardena verso 
il Sassolungo è stata ritarda» 
ta perché durante tutta la 
notte i soccorritori sono stati 
impegnati nel salvataggio di 
un altro alpinista che era ri- 
Îmasto incrodato sulla punta 
Groman. Le cinque vittime so- 
no i fratelli Hans, Peter e 


Bernt ler, di 15 e 16 anni, 
Ulrich er di 15‘ Juergen 
Kaufmann di 14 


Le operazioni di recupero 


delle salme dei cinque ragazzi 


sì sono protratte fino alle ore 
18 di ieri sera. A quell’ora * 
n) 


trasport 
tutte le vittime della sciagura 
nel cimitero di Selva Garde- 
na dove sono accorsi anche i 
genitori giunti in Alto Adige 
nel corso della giornata pro- 
venienti da Stoccarda. Le spo- 
glie dei ragazzi sono state vi 
sai anche da molti valli« 
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In due una moltitudine 


Dai racconti di Giorgio 
Saviane raccolti da Rizzo- 
li sotto él titolo «La donna 
di legno», pubblichiamo 
«La sfida». 

\ATEMPO, per le strade di 
“Firenze, lo notavo: guar- 
dava intento il fiume ora da 
una parte ora dall'altra della 
città. Uma sera do vidi arram- 
picato sulla spalletta dell'Ar- 
no come se di sotto accades- 
se AS: Mi affaccia an- 
ch'io, l'acqua gialla scorreva 
impetuosa. 

Un'altra volta ‘tentò lla mia 
tenerezza ill suo corpo rannic- 
chiato, le braccia lunghe di- 
stese sull muretto come gam- 
be di un ragno. Non osavo 
parlargli, l'aguzzo della. gob- 
ba' che gareggiava con la te- 
sta, quelle braccia pensose 
mi incutevano rispetto. 

Il givino però che lo trovai 
a fissare l'acqua con lla testa 


< imfossata mei palmi, i gomiti 


arroccati sulla ‘spallettà  so- 
pra la cascata, mi dimenticai 
di essere uma donna e lo avvi- 
cinai;Quei isuoi occhi lunghi. 
Stava ‘immobile. Lo accostai 


“fino a scorgere il palpito del- 


la pelle sulle tempie ossute. 
Il suo corpo non si muoveva 
esorcizzato dalll'acqua rotta 
dal'ibalzo che spumava firago- 
re. Parlai, ma'mon si udiva 
che il rombo del fiume. Alzai 
una mano per toccargli una 
spalla, vidi le mie dita salire 
fino all'imbottitura che il tes» 
suto leggero dell'abito denun- 
ciava, Arrestai il. gesto.e pia- 
fio piano sgattaiolai, lascian- 
dolo alla sua vorticosa ammi. 
razione. Oppure cos'era? Pen- 
sali di tornare indietro, volevo 
saperlo, La fantasia dettava 
mille risposte. Ognuna. però 
aveva qualcosa di mio, di 
femminile, le più erano sen- 
timentali. 

La verità lle. superò a 
pochi giorni dopo. Una piog- 
gia impercettibile riempiva il 
largo fiume e lle strade, I pas. 
santi fuggivano frettolosi l’ 
uggiosa giornata primaverile, 
i più avevano l'ombrello. Il 
fiume fremeva contro learca: 
te del ponte nuovo che dove. 
vo \atiraversare. Proprio nel 
‘mezzo c'era lui, guardava fis- 
so l'acqua. Ragazzini cammi. 
mavaniò sul marciapiede, All’ 
altezza idel'igobbetto si arre 
starono. Parlottarono un po' 
facendosi cenni, poi uno di 
essi, svelto, gli toccò la. gob- 
iba; corsero via. Venivano ver- 
‘sodi me, trepidi e sorridenti 
per il'audacia compiuta. Pro- 
vai ‘odio per quelle faccette, 
gli occhi puntuti di riso era- 
mo maturi. 

Il gobbetto non modificò la 
sua posizione. Notai come 
fosse vestito a modo, quasi 
elegante. [Lo sorpassai. Im- 
paurita che imputasse a me 
il gesto ‘dei ragazzini. acce- 
(lerai l'andatura. Al termine 
del ponte mi voltai. Il gob- 
betto era lì, le mani aggan- 
ciate ‘alla spalletta, lo sguar- 
do all'acqua, 

Lo osservavo. Poi; sicura 


‘ che non avrebbe più potuto 


corfondermi con i ragazzini, 

tornai lindietro, 

Quando gli fui vicina: 
«Buongiorno» dissi. «Buon: 
giorno» poi ripetei. 

". Quello non si mosse. 
«Scusi» insistetti, «ma...». 
Alzò ilo sguardo dall'acqua, 

lo girò verso di me. Aveva gli 

occhi chiari, affatto tristi, 
meppure pensosi, 

«Dopo ‘un.silenzio che la sot- 
tile pioggia estenuava, disse 
sorridendo: «Se è per toccar- 
mi la gobba...». 

«No» protestai, «Nol». 


Sorpreso dalla mia ribellio- 
me mormorò: «Molti imbecilli 
lo fanno». 

«Capisco, ma io volevo so- 
10,..». 

«Che le portassi fortuna» 
concluse sorridendo. 

«No, le dico, Proprio no». 

«Non creda me n’abbia a 
male. A una bella ragazza sa- 
rei contento di portare for- 
una». 

«L'assicuro» insistetti. 

Mi squadrò interrogativa- 
‘mente. 

«Volevo sapere» azzardai, 
«perché...» rimasi interdetta. 
«Sono parecchie volte che la 
osservo» ripresi, 

Il suo sguardo si fece inco- 
raggiante. «Perché» conclusi 
di un fiato «guarda l'acqua 
con tanta intensità». 

«Fantastico di uccidermi» 
rispose con maturallezza. «So 
che non lo farò, mi piace tut- 
tavila pensarci». 

«Come mai?» gli chiesi, ri- 
‘acquistata la mia disinvoltu- 
ra professionale. 

«Così» disse di nuovo sor- 
ridendo. Eppoi con un'occhia- 
ta severa a valutare le mie 
facoltà di comprensione, «per 
placare gli elementi» aggiun- 
se forzando il sorriso ironico. 

li elementi?» domandai 
con avidità. 

«Eh sì», Rise per togliermi 
ogni ‘possibilità di compas- 
ssionarlo. «Gli elementi che ho 
irritato con la mia sopravvi- 
venza». 

«Non capisco» mormorai. 

«Come no?» incalzò appog- 
‘giandosi di schiena alla spal. 
letta ed estraendo il pacchet- 
to di sigarette che sporse 
verso di me, 

«No grazie» dissi. Mi senti- 
vo in colpa, non potevo pren- 
dergli anche una sigaretta. 

«Fumare conforta con que- 
sto umido» insistette. «A me 
veramente la pioggia piace» 
aggiunse: «La sfido», di nuo- 
vo nise. 

«Eppure è un elemento» ri- 
battei ricordando che prima 
voleva placarli. 

«La mia esistenza è già una 
Sfida» insistette e si decise 


‘a' prelevare la sigaretta ‘dal’ 


pacchetto e a fumare da solo. 

«Non capisco» ripetei men: 
tre invece cominciavo a ca- 
pire. 

«La setezione naturale» pro- 
nunciò senza ombra di pro- 
testa; tanto meno di dolore, 
«mi vorrebbe morto. Io inve- 
ce vivo, fumo. Me ne infi- 
schio» aggiunse tradendosi. 

«L'acqua del fiume allora?» 
chiesi ricordando i suoi. pen- 
‘Sieri suicidi. 

«Sì» mormorò «quell'acqua 
violenta mi vorrebbe. Imma. 
gino di essere ghermito dal 
vortice, Ma resto qua. E’ un 
| dialogo continuo di sopravvi. 
venza dove anch'io mostro la 
mia forza, Guardi» disse in- 
dicando l'irruenza dell'Arno 
in piena che schiumava con- 
‘tro llo sperone del ponte. «Ve- 


de come è rabbiosa. Lo è com- 


tro di me». I suoi occhi lam- 
peggiavano adesso, ma alla fi- 
ne della frase sorrise: le lab- 
bra si distesero sopra i denti 
forti e regolari. 

«Lei dunque?...» diss'io per 
incitarlo. 

Non rispose. Guardò il fiu- 
me, la pioggia gli bagnava i 
capelli che erano brizzolati 
sulla nuca. Sentivo il boato 


del fiume. «Non sanno l’esta- 
si di questa sfida. Io la mi- 


| suro ogni giorno. Mi tiene 


compagnia, affranca la mia 
solitudine», 

«Non ha famiglia?» gli 
chiesi. 

«No» rispose secco. 

«Nemmeno fratelli?», 

«Contano poco» borbottò. 
«Loro sono diritti, non hanno 
difficoltà a vivere». 

«Ma lei» buttai là, tanto” 
per dire qualcosa. 

«Io mi drizzo qui, di fron- 
te.a quest'acqua. Imparo dal 
da sua violenza la mia forza, 
Mi chiama, ma queste opere 
solide» aggiunse carezzando 
la pietra del ponte, «mi sot- 
traggono a lei». Stette un at- 
timo soprappensiero. «Poi un 
imbecille passa e mi tocca la 
gobba» aggiunse e di nuovo 
sorrise, franco, aperto, sicu- 
ro, L'aria del giorno piovoso 
sembrò .diradarsi in un isollie- 
‘vo di ironia. ; >, 

«Che mestiere fa?» gli 
chiesi. 

Erse il collo che mise ‘in ri- 
salto anche una gobbetta an- 
teriore. Mi guardò distratto. 
Disse lentamente: «Preferisco 
lei mi oreda uno istorpio qua- 
lunque». 

«Non esageri adesso». 

Mi diede uno sguardo di 
compatimento. «Lei proprio 
non crede» affermò «che io 
possa sentire l'orgoglio di es- 
sere gobbo?». 

«Fu così» mi confessava la 
giovane collega, «che mi in- 
namorai di questa sua volon- 
tà di vita e volli essere il suo 
premio. Ora è lui il premio 
per me». 

«Come siete voi donne» 
obiettai con dentro il ranco- 
re di vedere quella bella crea- 
tura legarsi a un gobbo. 

«E tu sei un razzista». 

«Perché?» le chiesi. 

«Perché giudichi uno dalla 
gobba». 

«Che c’entra!». 

«Sì, razzista; il razzismo 
non è avercela con i neri o 
con. i gialli o con i bianchi o 
con gli ebrei, ma il sentirsi 
superiori», 

Non pensai che avesse ra- 
gione, non riuscivo a liberar. 
mi dal mio giudizio maschile 
greve di tutte lle ancestralità 
‘aggressive. La guardavo, i 
suoi occhi erano immensi, pa- 
revano accogliere il mondo. 

«Come fai» le chiesi a «es: 
sere così?». 

«Così come?». 

«Così come sei». 

«E cioè?» provocò. 

«Stupida» uscii a dire men- 
tre volevo dire tutt'altro, una 
cosa che sapevo ma che non 
si adattava al suo volto an- 
goloso. 

La osservai inghiottire. Il 
suo naso perfetto ebbe come 


‘una smorfia, il volto tuttavia 


restò immobile, solo gli occhi 
parevano mandare tepore. 
«Cos'hai?» Ze chiesi premu- 
roso. 
Tacque. 


«Cos'hai» insistetti per at 
tutine quello che oramai ave- 
vo capito, 

Tentò di sorridere. Sorrise, 
ma gli occhi si sciolsero in 
un lampo umido. «Scusami» 
le dissi. «L'ho fatto per ge- 
losia». 

«Oh tu» mormorò. 

Sorrisi io questa volta e in- 


dell’acqua e misuravo la po-! sistetti: «Non ci credi?», 


tenza dell'arco del ponte che 


«Sì» disse, la sua faccia as- 


ci difendeva. Provai, come isunse una linea dura. Di nuo- 


lui, la forza di essere viva. 


vo capii che lo faceva per lui 


di GIORGIO SAVIANE 
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(Disegno di Tiziana Fantini) 
sa. Le chiesi: «Ma chi è dun- 
que?», 

«Un gobbo» mi nispose. 

«Sì, ma cosa fa?» 

«Non importa». 

«Come non importa?». 

«Non importa, perché io lo 
amo così», 

«Non gli vorrai bene solo 
perché è gobbo» incalzai. 

«No» rispose. 

«E allora?». 

«Contavo tu avessi capito». 

«Come posso se non ti spie- 


ponti che costruisce tuo ma- 
rito?», 

«La forza della corrente ha 
per lui un valore simbolico. 
Hai visto questo ponte» mi 
aggredì «che linea ‘ardita ha? 
E' fatto di materiale leggeris- 
simo: precompresso, si chia- 
ma. La volta è quasi sparita, 
sembra un segmento di. ret- 
ta». 

«Brava ingegneressa» com- 
mentai ironico. 

Non rispose, Il rumore del 
fiume ci aiutava a tacere. La 
guardavo. Il suo profilo fis- 
sava lontano, Era ancora più 
bella. Nel corpo aveva acqui. 
stato una formosa fierezza. 
L'ingombro della. carrozzina 
fra noi mi ricordò che avrei 
dovuto farle i complimenti, 
chiedere del bambino, ma te- 
mevo di parlare: per me lì 
dentro c'era un gobbetto.. 

Me ne parlò lei. Improvvi- 
samente si volse, mi scrutò 
dai suoi occhi grandi e riden- 
ti. «Vuoi vedere il bambino?» 
chiese con sfida, 


rono il velo, le guardavo agi. 
re sicure tra i panni lindi. Fi- 
nalmente toccò la palla di 


nendolo discosto perché lo 
vedessi tutto. Poi lo mise in 
piedi sulla carrozzina, reggen- 


dolo per le braccia: «Vedi» 
mi disse «è diritto». 

«Con tanta madre» insi- 
nuai. 


Allora lo denudò al sole. Le 
mani agili si muovevano si- 
cure attorno al corpicino che 
spogliò veloce fino al ventre, 
gli passò il palmo sul petto 
e sulla schiena, lisci. «La sele- 
zione naturale ritorna nel suo 
antro» disse astrattamente. 

Lo rivestì subito. Dalle sue 
dita mi sembrava uscisse 
amore. 


ghi?». 
«Ma dal mio racconto, da 
come l'ho incontrato», 
«Cioè?», 


«La sofferenza lo ha reso | 


forte. Non lo amo perché è 
meno degli altri, ma perché 
è di più». 

«Ti si sono capovolti i va- 
lori». 

«Al contrario. Wilma Ru- 
dolph mon è diventata la 
donna più veloce del mondo 
con. una gamba aggiustata? 
Lui è bello per una sua vo- 
lontà». 

«Ai tuoi occhi...» malignai. 

«SÌ, ma obiettivi, perché lo 
sposo» ribatté con fermezza, 

Me ne resi conto il. giorno 
del matrimonio, Giuliana ve- 
stita in lungo accoglieva i 
complimenti degli amici con 
a fianco il suo piccolo uomo. 
Manteneva il.volto compunto, 
senza sorrisi di circostanza. 
Mostrava a tutti che la sua 
felicità era autentica. Non 
per sé, ma per lui. Che sorri- 
deva sicuro, 

Mi era odioso. Uno gnomo 
dall'aria furbetta. Cosa face- 
va? Chi era? , 

Lo conoscevo solo dalla fa- 
vola imbastita da Giuliana. 
Ma ora lo avevo davanti agli 
occhi l'ometto fortunato che 
Imi portava via la ragazza. Mi 
sembrò tutto grottesco, il sa- 
lone dell'albergo di lusso, gli 
amici che se ne stavano co. 
me a un matrimonio qualun- 
que. Le donne soprattutto, 
angeli con dentro i folletti in- 
fernali di Bruegel: la loro im- 
passibilità mi irritava, non ci 
credevo. Come mon credevo 
più a Giuliana. 

Perché allora lo sposava? 
Non certo per un accomoda- 
mento, Giuliana guadagnava 
bene con il suo mestiere di 
giornalista e se era solo per 
sposarsi poteva sposare me, 
Forse sfidava anche lei l’ac- 
Qua fangosa del fiume. Ma lei 
era bella, solida, le sue brac- 
cia. bianche si muovevano 
limpidamente a salutare gli 
amici, ad abbracciare le ami. 
che, a offrire a tutti una pa- 
rola, una testimonianza della 
sua felicità. 

Un principio di soluzione 
lo ebbi qualche anno dopo in- 
contrandola sul nuovo ponte 
dell’Arno, costruito dal mari- 
to. Il dialogo cominciò acida- 
mente. 

«Ora ho capito» le dissi 
«perché tuo marito guardava 
spesso dl fiume; ne studiava 
la reattività». 

«Capisci in ritardo» oppo- 
se. Le mani sulla guida della 
carrozzina che aveva fermato 
di fronte a me, 

«Solo adesso so che tuo ma- 
rito è progettista di ponti». 

‘Rise di gusto muovendo le 
spalle tiepide. Queî suoi den. 
ti umidi. «La tua cultura è un 
bluff». proruppe imprevedìi- 
bile. « : 
«Perché?». 

«Non sai che l’uomo si 
comporta ancora miticamen 


. «Gli altri mi credono un!per opporlo concretamente ante: lla sua razionalità è soltan- 
disgraziato». disse finalmente | me e preferirlo. 
il gobbetto contro il rombo | Provai una gelosia rabbio-! i 


{ to logica del mito». 


«Cosa c'entra questo con î : 


«E se fosse nato gobbo?» 
chiesi impavidamente,. 

«Per me sarebbe stato nien- 
te: gli avrei voluto ancora 
più bene. Ma a mio marito 
ho restituito il suo orgoglio», 

«Dicevi che era orgoglioso 
di essere... così», 

«Appunto, orgoglioso: come 
tutti voi, maschi. La nostra 
funzione è un poco di compa- 
tirvi» ribatté senza sorridere. 

«Se sostenevi che era forte, 
più-forte di tutti», 

«Ora-lo è, Il figlio diritto lo 
ha riinserito nella specie, nel- 
la volontà della specie». 

«E tu?», 

«Io sono felice» mi disse. 

«Più delle altre mogli?». 

«Sì», 

Girai il capo a guardare l’ 
acqua solida dell'Arno. Quel 
colore di terra rendeva Firen- 
ze inreale nei giorni di piena. 

«Noi due siamo una molti. 
tudine» mormorò sorridendo 
sulle parole rubate al verso 
di Ovidio. «Ciao» aggiunse 
porgendomi la mano «vieni a 
trovarci. Mio marito desidera 
conoscere il suo rivale», 

Le strinsi il palmo che mi 
dette una nostalgia. profon- 
da. La guardai procedere del 
suo passo disteso spingendo 
la carrozzina. Si voltò un at- 
timo a farmi cenno con la 
mano. 


Giorgio Saviane 


—_—__—_— 


carne, lo estrasse, lo alzò te-| 


[TRA CRONACA E STORIA DIETRO LE QUINTE DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE. | 
Quando scoppiò la prima bomba 


La sera del 21 agosto 1939 l'annuncio sensazionale: Berlino e Mosca hanno stipulato un patto 
di non aggressione - Le reazioni nel mondo e all'interno della Germania - La crisi di Ciano 


La prima «bomba» della se. 
conda guerra mondiale scop- 
piò la sera del 21 agosto 1939, 
quando la radio tedesca inter- 
ruppe un popolare programma 
musicale per comunicare che: 
«Il governo del Reich |e quello 
della Repubblica socialista So- 
vietica hanno concluso un pat- 
to di mutua mon aggressione. 
Il ministro degli Esteri del 
Reich, von Ribbentrop si re- 
cherà a Mosca mercoledì 23 
agosto per portare a termine 
le trattative». 

Il patto, decennale, oltre a 
lanciare concretamente la. filo» 
sofia della «coesistenza paci: 
fica» fra i due Paesi, divisi da 
insanabili contrasti ideologici, 
émpegnava Berlino e Mosca a 
proteggersi reciprocamente le 
spalle rifiutando «la partecipa- 


zione ad alcuna coalizione di |. 


Stati che sia diretta immedia- 
tamente o mediamente contro 
l’altro contraente», Ma ja parte 


«Certo» risposi impacciato. | MR N a) cal 


Le sue dita ossute districa-| 


contenuta nel «protocollo addi 
zionale segreto» chie regolava le 
rispettive mire espansionistiche 
e le sfere territoriali di influen- 
za. In breve, tali clausole per- 
mettevano a Hitler di invade- 
te la Polonia, prevedendo co- 
me premio alla meutralità so- 
vietica, la consegna all'URSS 
delle vaste zone situate n orien- 
te dei fiumi Narev, Vistola e 
San, Inoltre î mazisti riconosce- 
vano che Finlandia, Estonia, 
Lettonìa e \Bessarabia. ‘erano 
russe. 

Sul «sesso» di questo patto 
si continuerà a discutere all’in- 
finito ma ormai due cose sono 
certe: che furono è franco-bri- 
tannici, con le loro incertezze 
nei confronti dì Mosca, a spin- 
gere Stalin ad accettare sul 
tamburo Te proposte di Hitler; 
e che, a loro volta, è franco-bri- 
tannici furono imbrigliati nelle 
trattative con i sovietici dal ri- 
\fiuto di Varsavia a concedere 
il passaggio su territorio polac- 
co all'Armata Rossa anche nel 
caso di necessità, 


Comunque sia, nell'affrontare 
digletticamente la questione del 
‘patto russo-germamico del 1939, 
mon si può ignorare che giù mel 
1922, con il «Trattato di Rapal- 
To», Mosca e Berlino erario uni- 
te da una clausola segreta în 
virtù della quale l'Aviazione 
Rossa avrebbe potuto usufrui- 
re dell'assistenza tecnica e ma- 
teriale dei tedeschi. In cambio, 
la Russia mise a ‘disposizione 
della Reichwehr, punita dal 
diktat di Versailles, l'aeropor- 
to di Lipetek, a circa 370 km 
Sud-Est da Mosca, 


Da quel giorno è rapporti fra 
Germania e Russia si fecero 
strettissimi. Non passava gior- 
mo che da Stettino nom partis. 
sero navi sovietiche cariche di 
materiale aeronautico destinato 
a Leningrado. Un wero e pro» 
prio contrabbando legale, Cen- 
tinaia di ufficiali tedeschi, in 
abiti civili, usando nomi falsi 
si presentavano a Lipetek per 
prendere servizio nele’Aviazione 
tedesca jin esîlio. Molti di essi 
istruirono ii colleghi della na- 
scente. aeronautica sovietica, 
anche impartendo vezioni di pi- 
lotaggio. Albert Kesselring, Hu. 
go Sperrle e Kurt Student, per 
citare alcuni generali poi di- 
venuti famosi mella. seconda 
guerra mondiale, provenivano 
tutti dai repanti dislocati a Li. 
petzk. 

Il comandante della Reich- 
wehr, gen. Hans von \Seeckt, 
controllava l'attività della base 


| sazione con Stalin e con Vijace. 


Mosca — Stalin e il ministro degli esteri di Hitler si stringono cordialmente le mani subito 


dopo la firma del patto russo» 


segreta per mezzo di una se- 
zione simulata del ministero. 
Vi prestava la sua opera una 
sceltissima équipe che ebbe il | 
compito di preparare aerei e' 
‘organici per la futura Luftwaf- | 
fe. Quando Lipetek divenne 
troppo piccola; Stalin autorizzò 
è tedeschi a usare anche aero- 
porti posti nel lontano Cauca- 
so. L'accordo con i russi, ven- | 
ne annullato mel’ *33 da Her-i 
‘mann Goering, al quale Hitler | 
aveva affidato la ricostituzione 
dell'arma aerea tedesca. Era- | 
mo, però, trascorsi dieci anni 
di proficua collaborazione, di ' 
cui sei anni dopo, cioè nel '39, 
si avvertivano a Mosca ancora 
i bemefici effetti. { 

(La sera del 21 agosto 1939, a I 
Mosca, la motizia dell'arrivo di Ì 
von Ribbentrop creò un certo . 
panico organizzativo. Fra l'al. 
tro mon c'erano bandiere né. 
emblemi nazisti sufficienti per 
accogliere  \festosamente gli 
ospiti che sarebbero giunti a 
bordo di due aerei. I maestri 
delle cerimonie sovietici rime- 
diarono alla buona applicando 
la croce uncinata, niprodotta 
in stoffa da solerti opsrate ap- 
positamente mobilitate, su ves- 
silli comunisti. Manco a farlo 
‘apposta, ‘in uno dei principali 
icinema di Mosca sì proiettava 
èl film «Aleksandr Nevskij», del 
regista Eisenstein, un omaggio 
al popolo russo vittorioso sui 
‘barbari teutonici, Lo stesso Et- 
senstein, per una faccenda di 
fair play», venne incaricato 
per telefono di allestire su due 
piedi una buona «Valchiria» di 
Wagner. Difatti, allo spettaco- 
To ‘intervenne al completo l'am- 
basciata tedesca. Era la sera 
del 22 agosto, ventiquattro ore 
dopo il colpo di scena. 3 

Al poeta IHja Ehrenburg fu im- 
posto il silenziatore per le sue 
cronache sulla guerra civile 
spagnola che andava pubbli 
cando in una rivista. Si riesu- 
mò, invece, in tutta fretta lo 
zar Pietro I, cui si attribuiva 
‘è merito di avere propiziato 
la nascita dello Stato prus- 
siano, 

Nel pomeriggio del 23 agosto, 
von Ribbentrop fa il suo in- 
gresso al Cremlino. La conver- 


germanico, È 
slav Molotov (il nuovo mint 
stro degli Esteri russo che 
aveva sostituito il filo-occiden- 
tale Maksim Litvinov) si svol 
ge senza intoppi. Per ogni pro- 
blema von Ribbentrop ha su- 
bito la soluzione pronta. La riu- 
nione è cordialissima, quasi 
una rimpatriata fra vecchi ca- 
merati. Quando all'alba del 24 
si giunse alla firma l'atmosfera 
che dominava le sale del Crem- 
lino era piuttosto affettuosa, 
con Stalin e Ribbentrop che st 
scambiavano barzellette e bat- 
tute di spirito, Al brindisi, dl 
dittatore georgiano, chie aveva 
curato personalmente il ricevi. 
‘mento, propose di bere alla sa- 
lute del Fuhrer. Terminata la 
cerimonia, von Ribbentrop cor- 
se all'aeroporto per raggiunge- 
re al più presto la sua capita- 
lle, dove l'attendevano la lode 
e il bacio in fronte per essere 
riuscito, nel gino di poche set- 
timane, a rimescolare le carte 
mell’Est europeo, permettendo 
‘così al «suo capo» di dare il via 
libera alle divisioni naziste per 
il «caso bianco», come in codi- 
ce era stata indicata candida. 
mente allo stato maggiore we: 
esco la brutale aggressione al- 
la Polonia, Difatti, Ribbentrop, 
apperta tornato a Berlino, si di 
resse alla Casa della stampa 
‘per dare i] sensazionale annun- 
‘cio gi corrispondenti stranieri. 

Hitler, aveva seguito passo 
passo la missione del suo rap: 
presentante. La sera del giorno 
20, ritardando una risposta da 
Mosca, sì era addirittura umi- 
lato a spedire un lungo tele 
gramma, a Stalin, nel quale 10 
pregava di ricevere «martedì 22 
agosto o al massimo mercoledì 
23» il suo ministro degli esteri 
che ha «pieni poteri per firma: 
re il patto di non aggressione 
e il relativo protocollo» e que 
sto perché «la tensione {fra la 
Germania e la Polonia è dive- 
muta intollerabile», Per Hitler 
sono ore di attesa ansiosa e 
frenetica. E° inavvicinabile, fi- 
no alle 21.35 del 21 quando da 
Mosca, Stalin nisponde che von 
Ribbentrop può presentarsi il 
giorno 23 al Cremlino. Nel mes- 
saggio, il dittatore sovietico, 
fra l’altro dice: «Spero che 
patto tedesco-sovietico segni 
una svolta decisiva per dl mi 
glioramenito delle relazioni po- 
litiche fra î nostri dwe Paesi, I 
nostri popoli hanno bisogno di 
rapporti sereni e pacifici». 

Il telegramma di Stalin, fu 
recapitato a Hitler, mentre si 
trovava a cena. Un funzionario 
gli si avvicinò porgendogli il 
biglietto. Un commensale, Al- 
bert \Speer, ricorda: «Egli lo 
scorse, rimase per un attimo a 
occhi sbarrati mentre il sangue 
gli saliva alla testa, poi sbatté 
1 biglietto sul tavolo facendo 
tintinnare i bicchieri, e con vo- 
ce alterata esclamò: "Ce l'ho 
fatta! Ce l'ho fatta!”, Si ricom- 
pose prontumente, nessuno osò 
chiedere nulla, la ‘cena contà 
nuò, Dopo, Hitler riunì il suo 


Una vignetta pubblicata da un giornale inglese all'indomani dell'annuncio dell'accordo fra Sta- 


‘ 


lin e Hitler sulla spartizione della Polonia. 


entourage per annunciare: 
«Concluderemo un patto con la 
Russia. Ecco leggano. Un tele- 
gramma di Stalin». Quindi fu 
proiettato un documentario che 
mostrava una parata dell’arma- 
ta rossa davanti a Stalin, con 
un poderoso schieramento di 
truppe, Hitler espresse la sua 
‘soddisfazione alla vista di que- 
sto esercito possente che egli 
aveva saguto abilmente neutra» 
lizzare alla. vigilia dell'attacco 
contro la Polonia. 

Tuttavia tanta euforia mel 
clandi Hitler non era coridivi: 
sa dagli ambienti più respon- 
sabili del Paese, i quali, con 
terrore, nel patto di Mosca, dt 
travedevano il ‘preludio alla 
guerra in Europa. Leader delle 
«colombe» era Goertrig, il qua- 
le fino a pochi giorni prima 
aveva lanciato accorati segnali 
a Londra (tramite il suo amico 
svedese Birger Dahlerus) e a 
‘Parigi (per mezzo della pro- 
sperosa sorella Olga che gesti- 
va il tempo libero dell'addetto 
‘militare francese Paul Stehllin). 
Dopo: il rientro del «falco» Rib- 
bentrop da Mosca, Hitler, or- 
mai scatenato, convocò subito 
| Goerirtg per rinfacciargli il suo 


atteggiamento volto a pruden= 
za. Ma soprattutto per rimpro- 
verargli di avergli nascosto dl 
dissenso espresso da Fritz von 
Thyssen, il magnate della Ruhr, 
sugli accordi di Mosca. Thys- 
sen, fra l'altro, era stato fino 
a quel momento un generoso fi. 
nanziatore del partito nazista. 

Mentre. diceva tutte queste 
cose sgradevoli al suo delfino, 
IHttler passeggiava a passi svel- 
ti per il suo studio, nervoso e 
tirato. Alla fine, sì fermò per 
dire all'obeso maresciallo: «Il 
suo amico Thyssen ci ha pian- 
tato ‘in asso. E’ fuggito dalla 
Germania. E ha osato lasciare 
questo dietro di sé». Era una 
lettera che Thyssen chiedeva 
venisse pubblicata dai giormali, 
nella quale spiegava le ragioni 
‘che l'avevano spinto a lasciare 
la patria. In breve, si trattava 
di una violenta accusa a Hitler 
per la sua politica guerrafon: 
daia che «porterà la Germania 
alla distruzione», Goering, dopo 
ver letto il foglio lo posò sul 
tavolo, e quasi sì scusò dîcen- 
do: «Fritz era stanco. Forse è 
stato. preda di un. attimo di 
smarrimento. Lasoi fare a. me, 
fo jarò tornare alla ragionen. 
Non ci fu niente da fare. Thys- 
sen mon vispose all'appello di 
Goering — che gli aveva pro- 
messo il perdono del Fuhrer — 
anzi glì mandò dalla Francia 
un telegramma: «Preferisco a- 
spettare qui la fine del mazio- 
nalsocialismo», 

La notizia del «brutto pastie- 
rciaccio» del Cremlino mon scon- 
volse più che tanto frarkcesi e 
inglesi, oramai solennemente 
uniti a difendere la piccola Po- 
lonia. Anzi il premier britanni. 
co, sir Neville Chambenlain ri. 
tenne che la mossa di Hitler e 
Stalin: avrebbe contribuito @ 
chiarire il giuoco anche se non 
si nascondeva lo stato di peri- 
colo imminente per l’alleato» 
protetto di Varsavia. ‘Mentre 
Tokio mon mancò di protesta: 
te a Berlino contro il disono- 
revole accordo e soprattutto 
per essere stata tenuta all'oscu- 
ro di quanto si tramava. alle 
sue spalle, a Roma si vissero 
ore drammatiche. 

Intanto c’era la. questione 
della forma: l’Italia aveva ap. 
‘preso dei colloqui russo-germa= 
nici nella maniera più offensi. 
va con una vera e propria mes. 
sinscena a Berchtesgaden. Cer- 
tamente dovuta alla regia di 
quel consumato commediante 
che era il Fuhrer. I fatti.si era- 
mo svolti pressappoco così: il 
12 agosto Ciano si trovava, al 
Berghof di Obersaleberg, per 
sentire le ultime novità da nife- 
rire. a Mussolini, quando. all’ 
improvviso entrò nella sala il 
ministro Hevel che sussurrò 
qualcosa a von Ribbentrop. A 
sua volta, questi riferì sottovo- 
ce.a Hitler, il quale, allora, si 
‘eresse dritto e quindi cominciò 
a deambulare per la sala con 
il suo ministro, dando segni di 
estrema soddisfazione. Ciano, 
interdetto, non sapeva se sa 
rebbe stato opportuno alzarsi e 
togliere il disturbo. All'improv- 
Viso il Fuhrer — ripetendo il 
quadro già provato con Speer 
a tavola — annunciò: «I russi 
sono disposti ad accogliere a 
Mosca una missione politica 
dedesca, Siamo a una svolta de- 
cisiva della situazione». 

L'indomani, Ciano sbigottito 
e ‘amareggiato, ripartì in volo 
per Roma. Dallo stesso aero- 
porto telefonò a Palazzo Vene- 
zia: «Duce, Hitler ha ricono- 
sciuto le nostre buone ragioni 
e ha assicurato che non .chie- 
‘derà il nostro aiuto. Da quan- 
to ho potuto capire, quell'ener- 
gumeno cerca la scusa del cor- 
ridoio di Danzica, ma ha inten. 
zione di far sloggiare gli abi- 
tanti dell’intero appartamento. 
D'accordo con l'orso. Poi non 
c'è da escludere che, subito do- 
po, rivolga le sue brame verso 
la nostra sorella di sinistra, E 
non sarebbe nemmeno azzarda 
to ‘pensare che, siccome l’appe- 
tito. viene mangiando, abbia 
anche voglia di una villeggiatu- 
ra al mare dalle parti dell 
Adriatico, verso San Giusto), — 

Santi Corvaja | 
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IN SERIO PERICOLO IL PATRIMONIO ARBOREO DELLA NOSTRA CITTA' 


Grave minaccia sui platani 
da un inesorabile parassita 


Piante vecchie di decenni possono morire nel breve giro di due o tre anni 


(M.B.) Il verde cittadino 
corre un serio pericolo. Questa 
volta, però l'urbanistica e l’ 
edilizia sono innocenti. La mi- 
naccia viene da un'altra parte, 
e il suo nome è «Ceratocystis 
fimbriata», un parassita fun- 
gino così denominato dai bota- 
nici. Esso è il peggiore nemi- 
co di quelle piante che costi. 
tuiscono la parte più consisten- 
te del patrimonio boschivo ur- 
bano e che appartengono alla 
famiglia delle «platanacee», 
comprendente un unico gene- 
re: il «platanus», meglio cono- 
sciuto con il suo nome volgare 
di platano. 

Il parassita penetra attraver- 
so le cellule della corteccia nel- 
la parte midollare del fusto, 
nel quale poi si difama tramite 
i raggi e i vasi legnosi, por- 
tando ovunque la completa ne- 
crosì delle cellule stesse e 
di conseguenza l’irreversibile 
morte del tronco. La velocità 
di propagazione dell’infezione 
e la conseguente perdita della 
pianta avviene in brevissimo 
tempo, il più delle volte senza 
che nessuno neppure se ne ac- 
corga. Un albero dell'età di 
30-40 anni, infatti, può morire 
în poco più di due o tre anni. 

La gravità della situazione 
deriva dal fatto — come si di- 
ceva — che tale parassita at- 
tacca la pianta forse più diffu- 
sa a Trieste, il platano appun- 
to, fronzuto protagonista di 
spettacolari alberate quali il 
viale Miramare, via Pindemon- 
te, il viale Gessi e tante altre 
ancora. Il platano, peraltro, 
è una pianta largamente .colti- 
vata in tutta Italia. Ha una 
corteccia liscia a placche mol. 
to ampie, da chiare-ardesia si 
no al bruno, il ritidoma si di. 


DURANTE LE FERIE 


Il «parcheggio» 
degli anziani 
al Maggiore 


L’Ospedale Maggiore come 
albergo per ‘anziani: questa 
raffigurazione, che rappresenta 
al tempo stesso una denuncia 
contro un malcostume diffuso 
a Trieste, è stata fatta dal 
sovraintendente dell'Ente. o- 
spedaliero regionale, dott. 
Claudio Bevilacqua, in una 
dichiarazione sul fenomeno del 
«parcheggio» dei parenti vec- 
chi nei nosocomi cittadini du- 
rante il periodo delle ferie 
estive. 

Soprattutto nel mese di ago- 
sto, ma anche d’inverno, all’ 
Ospedale Maggiore — ha affer- 
mato il dott. Bevilacqua — si 
registra un 30 per cento in più 
di. degenze di anziani che in 
parte potrebbero essere tran- 
quillamente curati a domici 
lio, in parte vengono sempli: 
cemente affidati all'ospedale 
da familiari che vogliono an- 
dare in vacanza senza proble- 
mi. Avviene addirittura — se- 
condo il sovraintendente degli 
ospedali — che i parenti, al 
rientro dalle ferie, si dimenti- 
chino del loro congiunto rico- 
verato! 

Oltre alle considerazioni di 
ordine morale che una situa- 
zione del genere suscita, il fe- 
nomeno ha evidenti rinercus. 
sioni sulla disponibilità dei 
posti letto, a discapito di chi 
ne ha effettivamente bisogno. 


stacca molto facilmente, do- 
nando così una snecifica carat- 
teristica. Le foglie  palmato- 
lobate sono profondamente di- 
vise e ornano i fiori unises- 
suali riuniti in capolini densi 
‘comprendenti fiori di un solo 
sesso. Questo genere: è forse 
‘uno dei più antichi della classe 
delle Dicotiledoni e molto pro- 
‘babilmente deriva dal greco 
«platys» che significa piatto, 
largo, non soltanto per le sue 
larghe foglie ma anche per la 
caratteristica chioma frondo- 
sa che orna. le zone nelle quali 
cresce. Le dimensioni rasgiun- 
te anche in Italia (a Trieste 
basterebbe recarsi al giardino 
pubblico) hanno raggiunto 
juasi 45 metri di altezza con 

irconferenza di oltre 10 me- 
trì. Senza addentrarsi nella 
complessa e non definita siste- 
‘matica si può pensare a suddi- 
videre questo genere in tre 
specie principali: Platanus 0- 
trientalis, Platanus occidentalis 
e Platanus acerifolia. Il plata- 


no orientale cresce spontaneo 
nella regione Ovest del Medi. 
terraneo. Secondo alcuni auto- 
ri sembra sia orisinario e in- 
digenato nella Sicilia, nel Sa: 
lernitano e nella Calabria. Rag- 
giunge comunque, dono aver 
superato i paesi dell'Asia Mi. 


Qui sopra una foglia di platano attaccata dalla tigna americana, un parassita. di questa 
pianta. Nella foto sotto una suggestiva immagine di viale R. Gessi con tanti platani, (C. E.) 


nore e del Medio Oriente, le 
EGO della catena dell’Hima- 
ala, 

Il platano occidentale puo es- 
sere distinto per altre caratte- 
ristiche macroscopiche  facil. 
mente distinguibili .quali ad 
esempio quelle delle foglie me- 
no lunghe e più larghe con 3-5 
lobi poco marcati e con un 
margine irregolarmente seghet- 
tato. Anche il fusto varia dalla 
caratteristica colorazione: cor- 
teccia bruno scura, quasi ros- 
sastra. Cresce essenzialmente 
negli Stati Uniti lungo il ver. 
sante occidentale nelle fresche 
vallate, ai bordi di fiumi e tor- 
renti quali ad esempio l’Ohio 
e il Mississippi, 

Il platano acerifolia invece 
è quello maggiormente colti. 
vato in Italia; sembra, secon- 
do alcuni autori, sia nato da, 
mutazioni avvenute nei secoli. 
altri invece sostengono essere 
‘una varietà del platano orien- 
tale. 

La «Ceratocystis. fimbriata» 
non è peraltro l’unico nemico 
di questo formidabile patrimo- 
nio arboreo, che soffre anche 
di altri mali come quelli por- 
tati dalla «Gnomonia platani» 
e dalla « icha ciliata» 0 
tingide americana. E’ quindi 
assolutamente indispensabile 
che alle forze scientifiche delle 
quali Trieste dispone siano af- 
fidati quei compiti di osserva- 
zione e di ricerca che permet. 
tano di fare il punto sulla si. 
tuazione attuale, di suggerire 
gli eventuali rimedi e di sal. 
vare così quel po’ di verde cit- 
tadino che con tanta fatica è 
stato conservato. 


Città trasformata in bivacco 


Con lauto, con il pullman, 

con il treno: gli acquirenti 
stranieri giungono ogni gior- 
no a Trieste con uno di questi 
mezzi, ma in qualsiasi modo 
vi arrivino la città offre loro 
una cattiva accoglienza. La 
causa è la già lamentata ca- 
renza di strutture ricettive, di 
idonei servizi pubblici, di at- 
trezzature private, di supporti 
a un turismo commerciale di 
massa. La città non ha fatto 
nulla per adeguarsi all'immi- 
grazione giornaliera ‘dei suoî 
acquirenti che è cresciuta ver- 
tiginosamente negli ultimi an- 
ni. Anzi, si è finito per lascia 
re in abbandono anche quei 
pochi servizi dì cui Trieste era 
fornita. 
, C'è da tener conto del fatto 
che si è avuta anche una mo- 
dificazione nel tipo di com- 
pratori che affollano il centro 
della città: menire è diminui- 
to l'interesse per Trieste delle 
popolazioni più vicine, sono 
aumentati gli arrivi da più 
lontano. Dopo un lungo, a vol- 
ite scomodo, viaggio di centi- 
maia di chilometri, le esigen- 
ze di questi forestieri sono 
maggiori, di ordine pratico: la 
difficoltà non è solo di lingua, 
_ma anche di confronto fra 
mentalità diverse, fra costu- 
manze e abitudini che non so- 
no ovviamente le stesse. Si ri- 
propone, in forma particolare, 
un meccanismo di emargina- 
zione, che impone a questo 
tipo di stranieri di concen- 
trarsi esclusivamente in una 
zona della città, dove si ritro- 
va perché si incontra jra la 
sua gente. 

Solo il commercio, per la 
sua stessa funzione, si adegua 
a questa realtà: î negozi devo- 
no avere un certo aspetto ‘e- 
steriore perché altrimenti non 
verrebbero visitati; la concen- 
trazione dei magazzini ricalca 
il modello orientale del «ba- 
gary; le trattative sul prezzo 
sfuggono î prezzi imposti; l' 
adescamento del cliente viene 
Jatto da connazionali assolda- 
ti dagli stessi negozianti ai 
quali A'acquirente si rivolge 
perché suo simile. 

Oltre ai negozi, dopo l’ac- 
quisto, dove va lo straniero 
che deve risolvere i suoi quo 
tidiani problemi? Ebbene, si 
sa che a Trieste cerie locan- 
de, pensioni, alberghi affittano 
stanze: per un'ora, due, ogni 
giorno, a. ospiti occasionali 
non per fatti illeciti, ma esclu- 
sivamente perché questi stra- 
nieri hanno bisogno di ras- 
settarsi, di riposare un momen- 
to prima del ritorno, di rin. 
Jrescarsi. Vuol dire che non 
ci sono altre attrezzature che 
lo consentano, E' una dram- 
matica realtà che spesso non 
si considera, che esiste come 
fenomeno ‘in sordina, che si 
giudica con sufficienza, che si 


condanna parlando, infastidi- 
ti, di turisti di serie B. 
Considerate queste caratte- 
ristiche, il Borgo teresiano è 
a tutti gli effetti un ghetto e 
il degrado urbano in questa 
parte della città ne è il conse- 
guente effetto, C'è da interro- 
garsì se vogliamo qualcosa di 


= 


Waida e Zanussi 


per il cinema polacco 


(Un'altra anteprima per Trie. 
oggi Porte: 


ipo la battaglia» di Andrzej Waj- 
da basato su brevi racconti au: 
tobiografici dello scrittore Ta- 
deusz Borowski, che visse la 
triste esperienza dei campi di 
concentramento nazisti, Il film 
serale, invece alle 21! al castello 
di San Giusto, è «Illuminazione» 


ih Krzystof Zanussi (1973). 


Oggi: San Bartolomeo. — Il sole 
sorge alle 6.16 e tramonta alle 19,59; 
la, luna si leva alle 7.47 e cala al- 
le 20.48. 

Teri: temperatura massima gradi 
26,6, minima 19; pressione millibar 
1012,7 in diminuzione; umidità 61 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 22,9, (Dati for- 
niti dal servizio. meteorologico dell’ 
Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri), 

Farmacie in servizio (dalle 13 allo 
16): via Mazzini 43, tel. 31785; via 
Tor San Piero 2, tel, 421040; via Fel- 
luga 46, tel. 793”95; via Mascagni 2, 
tel. 820003. 

Farmacie in servizio (dalle 19.30 
alle 20.30): via Mazzini 43, telefono 
31795; via Tor S. Piero 2, tel. 421040; 
via Felluga 46, tel. 793395; via Ms: 
rcagni 2, tel. 820002; via Giulia 1, 
tel, 795369; via S, Giusto 1, telefono 
794115, ; 

Farmacie in servizio (dalle 20,30 
In pol): via Giulia 1, tel. 1795369; via 
S. Giusto 1, tel. 794115, 


Domenica 26 agosto 


JENNIFER 


ed il suo balletto 
GRANDE SFILATA 


DI MODA INTERNAZIONALE 
con le case più prestigiose 


alla cucina il notissimo chef 


internazionale 


. TULLIO CORBATO 


Disc-jokey PINO @ SALLY 
La villa rimane aperta tutte 


le sere 


RISTORANTE - DISCOTECA — SCODOVACCA 


Telefono. (0431) 


30464 


RIENTRATO L'ALLARME PERCHE’ NONERA TOSSICA 


Allarme ieri mattina a Ba- 
gnoli della Rosandra per una 
grande e strana nube gassosa. 
Si temeva in un primo mo- 
mento che potesse trattarsi 
di sostanze tossiche, pericolo- 
se per l’incolumità degli abi. 
tanti della zona, ma poi l’al. 
larme è rientrato. 

Una persona rimasta scono- 
sciuta aveva telefonato al sin- 
daco di San Dorligo, nel cui 
comune sorge lo stabilimento 
della Grandi Motori, Trieste, 
che una grossa nube si levava 
appunto da un capannone del- 
la fabbrica. Il sindaco ha im- 
mediatamente avvertito .del 
fatto la prefettura, 

‘Nel corso del sopralluogo si 
è così appurato che la nube 
si era formata in seguito: all” 
emissione dei gas di-scarico di 
uno dei ‘motori sperimentali 
in funzione alla Gmt. (Al mo- 
omento della visita, comunque, 
l’ufficiale sanitario ha potuto 
constatare che gli inconvenien- 
ti segnalati non sussistevano. 
e così l'allerme è rientrato. Lo 
stesso ufficiale sanitario. ha 
‘peraltro disposto un’indagine 
in proposito. 


‘RICOVERATI ALL'OSPEDALE 


Si danno fuoco 


due malati di mente 


. Due tristi episodi con la stes: 
isa matrice: l'ospedale psichia- 
itrico, e protagonisti due ex ri 
coverati, 

Ore 19.40. Tre allievi guardie 
di Ps., in libera uscita, passeg- 
giano in viale Miramare nei 
pressi della stazione ferroviaria 
quando scorgono un giovane at- 
traversare di corsa la strada, 

Tour 


dee 

Val 
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urlando e agitandosi, Dai pan. 
taloni del giovane sul davanti 
esce una scia di fumo, Le tre 
guardie si gettano all’insegui- 
mento e raggiungono il giovane 
sui primi gradini del sottopas- 
saggio, E restano allibiti. Il gio- 
vane identificato più tardi per P. 
Radin, 28 anni, via Gozzi 5, ex 
ricoverato presso l'ospedale psi- 
chiatrico, si era incendiato il 
basso ventre e, vinto dal dolore, 
sì era messo a correre. Le tre 
fuaiie hanno chiamato un’am- 
ulanza. Il Radin è stato tra- 
sportato all'ospedale Maggiore e 
ricoverato con prognosi di 30 
giorni nella clinica  dermatolo. 
gica per ustioni di I e II grado 
alla regione pubica. Paolo Ra- 


Nube gassosa su San Dorligo 
sfuggita dalla Grandi Motori 


din, interrogato, non ha voluto 
spiegare i motivi del suo gesto. 

Il secondo episodio ha per 
protagonista Erna Valeri, 71 an. 
ni, largo Barriera Vecchia 16, 
che si è ustionata volontaria. 
mente alla schiena e alle brac- 
cia mentre si trovava nella sua 
abitazione. E stata soccorsa da 
alcuni vicini che hanno chiama. 
to i vigili del fuoco e la } olizia. 
La donna, che era ospite del 
centro di igiene mentale di via 
Gambini, è stata ricoverata nel. 
la, clinica dermatologica dell’ 
ospedale Maggiore con prognosi 
di 20 giorni per ustioni di 2.0 
grado, «Volevo morire — ha 


RINALDI A ROMA 


Si attende l’incontro 
per l’ex Vetrobel 


Si sono riuniti ieri — come 
informa una nota sindacale — 
la federazione unitaria Cgil, 
Cisl, Cedl-Uil e il consiglio di 
fabbrica della Sirt a seguito di 
notizie, circa l’indisponibilità 
della presidenza del consiglio 
dei ministri per un ulteriore in- 
contro romano sui problemi 
della riconversione dell'ex Ve. 
trobel, La nota sindacale parla 
di «ulteriore aggravamento del- 
la situazione», che sarà esami. 
nata dalle organizzazioni dei la- 
voratori nel corso di un’assem- 
DIE che avrà luogo stamane al- 

9 

Intanto, l'assessore regionale 
all'industria e commercio, Ri. 
naldi, è stato ‘convocato alla 
presidenza del consiglio dei mi- 
nistri per definire le modalità 
dell'incontro, Ciò confermereb- 
be lo svolgimento della già sol- 
lecitata riunione romana, che 
dovrebbe aver luogo, come era 
Stato in un primo momento co- 
municato al commissario del 


detto — perché sono stanca di|governo, prefetto Marrosu, nel. 


soffrire». 


la prossima settimana, 


r. 


N Presidente della ‘Repubblica 


‘ della Guinea Bissau, Lares Cabral. 


è transitato ieri per Trieste, pro- 
veniente dalla Jugoslavia e diretto 
a Venezia, 

Lo statista africano, reduce in. 
sieme con la consorte da una visita 


al ‘Presidente jugoslavo Tito del 
quale è stato ospite in Slovenia per 
un palo di giorni, è stato accom: 
pagnato al valico di Fernetti dal 
capo del protocollo della Repubbli- 
ca di Slovenia, Ranko Vilos; e al 
confine è stato accolto dal commis. 
: sario di governo per il Friuli-Vene- 


Statista africano a Fernetti 


| 
| 


zia Giulia, prefetto Marrosu, dall’ 
ambasciatore della Guinea Bissau a 
Roma, Vallecchi, ed altri funzio. 
nari dell'ambasciata. 

Dopo il breve incontro al valico 


italo«jugoslavo, i Presidente Ca. 
bral ha prosegulto il viaggio per 
Venezia, {Foto Magajna) 


diverso, cosa sì può fare, di 
quali attrezzature occorra for- 
nire la città, se esistano solu- 
zioni alternative, se il decen- 
tramento dei punti di vendita 
possa risolvere il problema. 
Ma intanto, per limitare il di- 
scorso alla questione dell’a- 
spetto esteriore della città, 
si possono direttamente indi: 
viduare delle carenze nelle at- 
trezzature ricettive che sono 
comuni a tutto il fenomeno 
del turismo che passa per 
Trieste, e che mancano, come 
servizi, anche per glì stessi 
cittadini. 

- La stazione centrale di Trie- 
ste registra un movimento che 
gli arrivi di acquirenti stranie 
ri rendono superiore alle sue 
potenzialità. Ne è una riprova 
l'insufficienza dei locali di at 
tesa, che si trasformano, an 
che di giorno, in verì e pro- 
pri bivacchi, sovraffollati, in 
mezzo ai pacchi degli acquisti, 

La stazione delle autocorrie- 
re, în piazza della Libertà, è 
dimensionata per l'arrivo di 
un paio di linee; scheletrica, 
addirittura, è l'ossatura del 
«capolinea» di largo Barriera, 
dove si assiste all'assalto arl 
posto in corriera. 

1 pullman degli acquirenti 
vengono dirottati o în via Fla- 
vio Gioia, o lungo le Rive, 
+ Davanti alla struttura cadente 
| del silos, in un angolo da angi- 
porto, sotto il sole, le corrie- 
re stazionano: quando gli ac- 
quirenti risalgono a bordo, si 
liberano dei sacchetti di ny- 
lon, degli involucri di carta, 
senza che vì sia un'indicazio- 
ne o un cestino dove gettarli. 
Questi oggetti finiscono a ter- 
ra, fra le macchie d'olio dei 


Corelli 
ancich Marti. 
na, Busetta Andrea, Bucci Manuela, 
‘Buccino M:Juro, Pittalis Elena, Ilias 


Daniela, 
MORTI: Marin Luigi Adolfo, anni 
65; Malattia Massimiliano, 8; Monico 


in Galterosa. Comelia, 69; Rotta Ma: 
Tio, 58; Rossi Ricciotti. Lutman 
‘ved. Adamo Armida, 63; Galati Nata. 


le, 169; Collavo Carlo, ‘67; Versolato 


ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43, TEL. GIO 
(angolo via G. Carducci) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
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© e l'isola d'Elba 
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° (Fotoservizio C.E.) 


pesanti automezzi. Sulle Rive 
le cassettine per i rifiuti ci 
sono, anche se sono poche: 
vale la pena di riferire, come 
dato generale, che in Germa- 
nia questo tipo di cestini, 
posti sulla pubblica via, sono 
50 volte più numerosi che nel 
nostro Paese. Sempre sulle 


‘Rive, come abbiamo già scrit- 
to, le cassettine sono frequen- 
temente piene e non si può 
certo pretendere che il turi. 
sta si prenda la briga di cer- 
carne, con il rifiuto in mano, 
una vuota. 

Fra le tante carenze, passa 
In seconda linea quella che 
riguarda le fontanelle pubbli. 
che: fatto sta che è difficile 
trovarne una funzionante. Per 
gli ospiti stranieri è tuttavia 
difficile fornirsi anche di ac- 
qua, in una città nei cui lo- 
cali pubblici non sempre so- 
mo accolti con favore. Può es- 
sere oliremodo indicativo il 
fatto che nelle borse di nylon 
con cui girano per il centro 
non. ci sono soltanto merci ac- 
‘quistate a Trieste: ci sono — 
l'abbiamo constatato di perso- 
na — spesso una o due botti. 
glie di acqua minerale, che si 
sono portati dal paese di pro- 
venienza, e non certo soltanto 
per ragioni di risparmio. 

Ancora un'osservazione per 
quegli acquirenti che arriva 
no con le auto: a parte le dif- 
ficoltà che essi stessi incon- 
trano alla ricerca di un po- 
steggio (quante sono le auto 
straniere rimosse dal carro 
attrezzi!), è carente la stessa 
segnaletica stradale che gui 
da lo straniero in città. E il 
discorso non sì ferma qui. 


B. U. 


[stATO cIVILE]|! 


i 
I DUE MORTI SULLA STRADA PER FIUME 


Un improvviso malore 
causa della tragedia 


si 


‘Ruggero Afînese: 
Sono leggermente migliorate 
le condizioni di Loredana Bat- 


stella, 43: anni, l'insegnante 
che è rimasta ferita, insieme 


con la madre Margherita Ci. 
riani di 72 anni, nel tragico 
incidente avvenuto nel pome- 
Tiggio di mercoledì presso Ca- 


stelmonte, - sulla strada per 
Fiume, in cui hanno perso la 
vita i coniugi Ruggero Annese, 
70 anni, e Caterina Ciriani 
di 69, zii di Loredana, L’inse- 
gnante guarirà in 20 giorni, 
‘salvo complicazioni, 
due donne superstiti ri- 
cordano poco della sciagura, 
che è avvenuta molto proba- 
bilmente per un improvviso 
malore di Ruggero Annese, il 
quale si è accasciato sul vo- 
lante, mentre la macchina u- 
sciva di strada e si schianta. 
va contro un muro. 
“Stazionarie le condizioni di 
Margherita Ciriani che ha ri- 
portato fratture e sospette 
fratture: alle gambe e alle 
braccia. e. contusioni varie e 
che è ricoverata, insieme con 
la figlia, nella Divisione orto- 
pedica dell'Ospedale Maggiore 
con prognosi di 90 giorni. 


—_—_———-_———_——+»@ 

Maree: oggi, alta alle 11.26 con cm 
44 e alle 23.06 con cm 37 sopra il li 
vello medio; bassa alle 5 con cm 
53 e alle 17.21 con cm 30 sotto il 
livello medio, 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


recupero anni 


licenza media 
geometri - ragionieri 
magistrali « licei 
maestre d'asilo 


corsi professionali 


segretaria d'azienda - arredatori 
programmatori IBM:- operatori 

steno - dattilografia È 

lingue - disegno tecnico 

tenuta libri paga.» contabilità d'uficio 
periti.- consulenti in infortunistica ‘stradale 


settore artistico 


arti figurative 


musica 


Iscrizioni ai corsi diurni e serali 
TRIESTE - Via Coroneo 1 - Telefono 73 20 42 


Via Udine 13. - Telefono 415722 


Venerdì, 24 agosto 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I DOCENTI NON INTENDONO SEGUIRE L'ESEMPIO DI ZEVI 


L'unica alternativa 
sta nell'Università 


Le opinioni dei professori Luzzatto Fegiz, Negrelli, Feruglio 
de Bernard, Dolcher e Ivanov - L'incerto futuro dei «precari» 


(R.K.) Forse la polemica na- 
ta dalle clamorose. dimissioni 
ci Bruno Zevi avrebbe meritato 
Un momento più adatto di que- 
sto scorcio di vacanze, con le 
Università ancora deserte e po- 
Chissimi docenti in circolazio- 
ne, difficili da raggiungere. Ep- 
pure bisogna dire che l’eco ai 
problemi posti da Zevi è stata 
Notevole. 

Non si tratta certamente di 
denunce nuove. Una globale 
riforma dell’ università viene 
procrastinata da troppo item. 
Po, ed è un'inadempienza ad. 
dirittura incredibile se è wero 
— come informa Felice Ippo- 
lito —.che dal 1945 in poi nes- 
suna iseria ed incisiva riforma, 
è stata attuata, e che anche le 
precedenti riforme, quella Gen- 
tile del 1924 e ‘quella Casati 
del 1859, erano state emanate 
(come del resto tutti i prov: 
vedimenti successivi, compre- 
si quelli «urgenti» del 1973 
è d \wPedini» «uno» e «due») 
con lo stmumento del.decreto- 
legge,.e cioè con una procedu- 
ra d’urgenza, per evitare inter- 
minabili discussioni [parlamen- 
tari che non avrebbero portato 
fid alcuno sbocco iconcreto. 

«Dal '68 l’università è comun: 
Que precipitata, e ul difetto peg- 
giore è stato quello di libera- 
lizzare gli accessi agli studenti 
che provenivano da qualsiasi 
tipo di scuola media superiore, 
e di liberalizzare i piani di 
studio», esordisce il prof. Luz- 
zatto Fegiz, presidente della 
Doxa, S. Giusto d'oro 1976 e 
già preside della Facoltà di eco- 
nomia del nostro ateneo, dopo 
cinquantacinque anni di vita 
Biccademica, ancora pieno di un 
invidiabile entusiasmo. «Comun: 
que il problema universitario 
resta strettamente collegato a 
quello idelle scuole medie e 
dell'esame di maturità, che non 
svolge ormai più alcuna fun- 
zione di controllo, se si pensa 
che il novantacinque per cen- 
to degli studenti viene promos- 
so, mentre occorrerebbe che 
ci fosse già un vaglio serio e 
continuo della preparazione du- 
rante tutto il iciolo degli studi 
superiori», aggiunge il prof. 
Luzzatto Fegiz, che nicorda la 
Stima con cui gli studenti trie- 
Stini in particolare venivano ac- 
colti all'Università di Bologna, 
perché avevano la fama di es- 
sere tutti molto studiosi e pre: 
parati. 

«Il 768. ha avuto indubbia- 
mente l’effetto di produrre, 
proprio.in antitesi agli ‘intendi: 
Menti di allora, un’area di par- 
theggio per i giovani e. una 
massificazione dell’ università, 
anziché un'università. di massa», 
aggiunge il prof, Negrelli, stra: 
ordinario di dottrina dello Sta- 
to alla facoltà di lettere ed ex 
presidente dell’Opera universi- 
taria. Non è più possibile svol- 
gere un'attività didattica con. 
t'nuativa e insegnare agli stu- 
denti la cosa più importante, 
Cioè lla metodologia per poter 
‘leggere’ poi anche da soli 
Qualsiasi testo. Non è possibi- 
le perché, una volta introdotta 
la non; obbligatorietà della, fne- 
quenza, gli studenti, se vengo- 
no a lezione, non sono quasi 
mai gli stessi. x 

La pratica degli esami mensi- 
li resta comunque la causa pri. 
mania di intenruzione dell’atti- 
Vità didattica. Per il ‘prof. Fe. 
Tuglio, preside della facoltà di 
medicina di Trieste, questa ‘è 
Stata una concessione demago- 
gica, inventata per smaltire l’ 
immensa popolazione studen- 
tesca, così come, in- piena He 
Toga alle disposizioni di legge, 
Si è introdotto l’uso di non da- 
Te mai voti negativi, in modo 
da garantire allo studente la 
promozione dopo un numero 
di tentativi, variabile in rela 
zione alle capacità di resisten- 
za del docente che lo deve esa- 
minare. E questo mentre il Mi- 
tistero, dal canto suo, facendo 
finta di non conoscere la si. 
tuazione, ha talvolta rifiutato 
&icuni necessari sdoppiamenti 
di cattedre proprio perché dai 
Tegistri risultava che gli stu- 
Genti esaminati (lin rapporto ai 
Quali si calcolano gli iscritti) 
erano inferiori al. minimo le- 
ale per corso, non considerani- 
flo che quella sulla carta era 
£olc la percentuale dei promos- 
si, alla quale per um assetto 
conteggio si sarebbe dovuta 
Sommare quella ‘dei boccia 
Senza voto negativo. 

«Certo, rileva il prof. Negrel- 
li, dl discorso sull’università di 
Massa deve essere strettamen- 
te collegato a quello sugli sbos- 
Chi professionali. Ma va elimi- 


| Nata quella mentalità che vede 


Una metta contrapposizione so- 
Ciale tra lavoro intellettuale e 

voro manuale». Ed è un’ 
illusione credere che gli studi 
Universitari possano fornire 
Una certa «professionalità». «Lo 
hanno capito da tempo le gran: 


‘_7-8-9-10. settembre. 

Salone Internazionale 

di Parigi. si 

Per ile. mostre della: Moda ‘ma- 

schilé, Moda infantile, del cuoio, 

della. maglieria, orologeria e gio. 

delli, articoli regalo e sportivi. 
A PREZZI CONVENIENTI 


Rivolgersi a; - 
| Tergeste Viaggi 
Viale Miramare, 207 - Tel. 415256 


e etna 


dott. U. CIOLI 


1A PELLE E VENERZE 


‘ore 12-18.30 e 19-20 


VIA TORREBIANCA 43, TEL. GIN40 


(angolo via G. Carducci) 


Prof, L. PERESSON 


Specialista in psicologia . psicote- 
tapia . ipnosi - T.A, Riceve per ap. 
Puntamento Via DIAZ 6 Tel. 760680 


di società — avverte il vrof. 
Luzzatto Fegiz — che non fi- 
‘dandosi più della preparazione 
dei neolaureati mon li assumo- 
Ino’ se non dopo che abbiano 
| superato ulteriori test ed esa- 
mi supplementari». 

E allora? Quale soluzione con- 
verrebbe adottare per questo 
problema? Un mumero chiuso; 
‘Un numero programmato? 

Le opinioni sono ovviamente 
discordi, Il prof. Feruglio non 
desidera sbilanciarsi: «Nessuno 
di questi rimedi è esente da cri- 
‘tiche. Indubbiamente bisogna 
evitare che un numero sprovo- 
sitato di nuovi medici venga 
immesso a breve termine sul 
mercato, anche perché sarà 
sempre più difficile che possa- 
no essere assonbiti dai Paesi 
della Cee, che stanno correndo 
ai ripari ed hanno, ud esempio. 
imposto i ben noti limiti di ac- 
cesso alle scuole di specializ- 
zazione». Dal canto suo invece 
il prof. de Bernard, ordinario 
di chimica biologica e già pre- 
side della facoltà di medicina, 
non ha dubbi nello scegliere 
il numero chiuso, almeno per 
la sua facoltà, che però, ag- 
giunge, «andrebbe comunque ri- 
formata . separatamente dalle 
altre». Mentre il prof. Negrelli 
ritiene che un mumero pro- 

di accessi all’unirer- 
sità possa evitare dannosissime 
situazioni di «parcheggio» che 
poi sono destinate a tramutar- 
: si nelle frustrazioni e nella rab- 
Do degli intellettuali disoccu- 
pati. 

«Se questi sono i problemi 
che miguardano gli ‘studenti. 
non si può non riconoscere che 
c'è stato di pari passo un no- 
tevole abbassamento del fivel- 
lo dei docenti, aggravato defi 
Nitivamente dai ’provvedimen- 
ti urgenti” del 73. L’affidamen- 
to Vegli insegnamenti per inca- 
tico è stato regolato nel modo 
più irrazionale, mentre si sono 
Abolite le libere docenze, che 
per la maggior parte erano ga- 
tanzia di una seria formazio- 
he scientifica, ed è stata decisa 
l'estinzione della categoria de- 
gli assistenti», incalza con ener: 
gia il prof. Dolcher, ordinaria 
di analisi matematica nella fa- 
coltà di ingegneria. 

«Al posto dì questi ultimi so- 
no state create le figure dei 
‘borsisti, degli assegnisti, dei 
contrattisti, che, a differenza 
degli assistenti, ma sostanzial. 
mente a pari lavoro di questi, 
mon godono di una posizione 
di ruolo statale, Questi ’preca- 
ri” mon possono non sentirsi 
frustrati poiché il loro futuro 
all'università nimane sempre in 
‘sospeso e legato alle proroghe 
annuali benevolmente conces- 
se dal Ministero, Del resto non 
si può neppure augurarsi che 
tutti indiscriminatamente en- 
trino di diritto con una leggi. 
na di sanatoria, poiché il fatto 
sarebbe estremamente danno- 
so e multeriormente dequalifi- 
cante per l'università». 

«Inoltre — continua il docen- 
te — llargite con i provvedi. 
menti urgenti borse e contratti, 
si è preferito seguire una poli. 
tica di totale chiusura, sbarran- 


SI SVOLGE AD 


“Anche quest'anno si è rinno- 
vato il tradizionale appunta- 
mento. della città di Trieste 
con i futuri dirigenti scout 
del Corpò nazionale giovani 
esploratori ed esploratrici ita- 
‘ liani. E° una tradizione che 
si rinnova ormai da più «di 
‘venticinque anni, essendosi il 
primo corso svoltosi nel lon- 
tano 1953. 

Si stanno attuando infatti 
în questi giorni presso la «ca- 
sa di caccia» della sezione di 
Trieste, ad Opicina, i corsi 
della sessione 1979, cui parte- 
cipano numerosi allievi giun- 
ti da varie sezioni italiane, 
anche molto lontane come Lec- 
ce o Cagliari, 


Foto di 


corsì che si stanno attuando presso la 


do completamente da cinque 
anni a questa parte l'ingresso 
alla carriera universitaria dei 
giovani neolaureati». 

«Al contempo si è fatto ci 
tutto per ’’burocratizzare” ir 
razionalmente il corpo docente, 
soffocando la nostra attività di 
Ticerca e rendendoci dei veri e 
propri ragionieri della cultura», 
interviene allarmato il prof. 
Ivanov, docente di lingua e let- 
‘teratura russa a Udine, ue in- 
tanto in sede politica. e sinda- 
cale si continuano a richiedere 
‘provvedimenti che sono soltan- 
to demagogici, come la pretesa. 
di un tempo pieno e dell’asso- 
luta incompatibilità con attivi- 
tà di qualsiasi genere, senza 
valutare se queste potrebbero 
o meno arricchire la cultura e 
la preparazione di un profes- 
sore). 

La situazione è dunque di 
grave, gravissimo disagio per 
tutti, ma alla domanda se se- 
guirebbero l'esempio di Zevi, 
Ticeviamo dai docenti intervi- 
stati immancabilmente la stes- 
sa risposta negativa: tutti cre- 
dono ancora nell’università co- 
me unica alternativa culturale 
per la quale battersi, ma dall’ 
interno. 


SEGNALAZIONI 


PRECISAZIONI DEL LLOYD ADRIATICO SULLA POLIZZA CON FRANCHIGIA 


«Bocciature» e assicurazioni 


x{m relazione alla segnala- 
zione ’’Bocciature” e polizze 
‘assicurative del lettore G.G. 
Zucchi, pubblicata su Il Pic- 
colo del 17 corrente, in quan- 
tò espressamente chiamata in 
causa la nostra polizza con 
franchigia quale probabile mo- 
‘tivo di comportamenti netati- 
vi degli automobilisti a fron- 
te di danni provocati nei po- 
steggi cittadini, desideriamo 
fare alcune osservazioni. 

«L'attuale regime di assicu- 
razione obbligatoria prevede 
per l'automobilista l'opzione 
per due soli tipi di contratto: 
la polizza bonus-:malus e qual 
la per l’appunto con franchi- 


gia. È 

«La polizza bonus-:malus, il 
cui premio fluttua di anno in 
anno attorno ad un premio ba- 
se con sconti e aumenti, è sta- 
ta immessa sul mercato assi- 
‘curativo in epoca successiva 
alla polizza con franchigia, ma 
raccogliendo da questa la po- 
sitiva esperienza della c.d. 
personalizzazione, vale a dire 
il coinvolgimento dell’assicura- 
to che si fa carico di una 
quota del danno prodotto, sì 
da affrontare responsabilmen- 
te tutte le componenti legate 
‘alla dinamica dei sinistri in 
generale. 

«Ebbene, ci sembra indiscu- 
‘tibile che la grande innovazio- 
ne del mercato assicurativo 
RCA, anche per la sua azione 


Padri e figliastri 


Padri e figliastri. Vedova e con una figlia già in età 
di marito, un'operaìa sposò tn collega di qualche anno 
più giovane di lei. Ma il cuore non ha età. Il menage 
sarebbe stato perfetto se l'uomo non avesse avuto il 
vizio di alzare il gomito, e nella sbronza che si prese un 
giorno d'aprile ajfondano le radici di una cruenta sce- 


nataccia. 


La ragazza doveva recarsi da una sarta e, non cono- 
scendo esattamente l’ubicazione della strada, dove si tro- 
va îl laboratorio, chiese ragguagli al patrigno, costui le 
diede una rispostaccia e leì ribattè con un ceffone. La 
sberla irritò l’uomo che, di slancio, afferrò la giovane 
per il collo. Furtroppo aveva scelto male il momento: si 
stava preparando un panino e, non appena sentì le mani 
del patrigno sulla gola, gli assestò un colpo con il coltello 
con cui stava tagliando il formaggio. Lo ferì a una spalla, 
volle poì telefonare per soccorsi ma l'operaio non ne 
volle sapere: uscì precipitosamente di casa, cercò rifugio 
non già in una chiesa ma in un'osteria e, dopo essersi 
rincuorato con un paio di bicchieri, sì recò dai cara- 
binieri per... costituirsi: era convinto di avere strango- 


lato la ragazza. 


Venne accompagnato all’ospedale, dove fu medicato 
e giudicato guaribile in una settimana. IL referto finì 
regolarmente sul tavolo di un magistrato, che procedette 
all'interrogatorio dell’indiziata: ammise i jaiti e sostenne 
di avere avuto quello scatto per timore che l'antagonista 


la strozzasse. 


Imputata di lesioni personali volontarie aggravate e 
patrocinata dall'avv. Presti, la ragazza viene processata 
ora dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Esti e for- 
mato dai giudici dott. Franca Gridelli e dott. Alessandra 


Griselli-Bottan, p.,m. i dott. Tavella, 


cancelliere Elda 


Cassoli, che l’assolve in quanto aveva agito per legittima 
difesa. Il patrigno l’ha perdonata, la legge anche, ed. è 
bene tutto ciò che finisce bene. 


‘La «scuola capi», come viene 
chiamata all’interno dell’asso- 
ciazione scout, è il punto d’ 
incontro dei dirigenti del Cor- 
po nazionale, i quali, în otto 
giorni di lavoro e di addestra- 
mento comune, sviluppano le 
tecniche che dovranno appli- 
care nella conduzione dei grup- 
pi scout affidati alla loro re- 
sponsabilità, non trascurando 
un opportuno approfondimen- 
to dei principi del metodo pe- 
dagogico scout e della loro ap- 
‘plicazione pratica. 

IL Corpo nazionale giovani 
esploratori ed esploratrici ita- 
liani è una associazione che 
ad una lunga storia fitta di 
tradizioni (il Cngei è stato in- 


mir 


De 


fatti fondato nel 1912, è En- 
te morale sin dal 1916 e si è 
gi lagnato ‘numerose meda- 
glie e benemerenze con attivi- 
tà che vanno dal terremoto di 
Avezzano del 1915 al recente, 
tragico, disastroso terremoto 
del Friuli) unisce un costante 
rinnovamento dei propri qua- 
dri ed un costante aggiorna- 
mento delle proprie tecniche 
e delle proprie attività, come 
dimostra il sempre alto nume- 
ro di allevi che frequentano 
ì corsì di Opicina. 
L'associazione, inoltre, tro- 
va sempre più nella fiducia 
dei ragazzi e delle famiglie un 
giusto riscontro al proprio im- 
pegno di indirizzare la gioven- 


‘calmieratrice, sia stata la po- 
lizza 4R, cioè quella polizza 
con franchigia lanciata dal 
Lloyd Adriatico e che a tutt' 
oggi può contare su ben un 
milione di assicurati. Se a 
questa adesione aggiungiamo 
l'importante e collaterale fun- 
zione moralizzatrice del "vo- 
lanti d'oro”, vale a dire il ri- 
conoscimento assegnato agli 
assicurati indenni da inciden- 
ti nel corso di un decennio as- 
sicurativo, comprendiamo fa- 
cilmente come il principio di 
‘comportamento civile e di ri 
spetto del diritto altrui siano 
il fondamento sul quale poggia 
la polizza con franchigia, pro- 
prio per la compartecipazione 
dell'assicurato al contenimen- 
to dei costi assicurativi in vir- 
tù di una linea di etica e 0s- 
servanza — come dicevamo — 
det principi basilari del vivere 
civile, 

«Lo stesso sistema della po- 
lizza ibonus-:malus del resto 
realizza’ un chiaro principio 
‘di giustizia, agendo effettiva- 
mente sulla condotta dell’auto- 
mobilista, il quale provocando 
sInistri incorre in penalizza» 
zioni perdendo il diritto al 
bonus. E' l'identico principio 
della richiamata polizza con 
‘franchigia. 

«Sotto questo profilo, così 
sentito ai giorni nostri, ci 
sembra che non ricorrano af- 
fatto gli estremi dell'ipotesi 
uvanzata dal sig, Zucchi, ma 
anzi che l'evoluzione dello 
stesso mercato assicurativo 
italiano, così come avvalorato 
dalle recenti disposizioni go- 
vernative in materia di RCA, 
funzioni da stimolo per un 
preciso progresso civile, L'uf- 
Îicio stampa del Lloyd Adria: 
tico Assicurazioni», 


Parolacce al bagno 


KSono una pensionata, an- 
ziana. Da tre settimane fre- 
quento il bagno pubblico Alla 
Lanterna”, uno stabilimento 
che si presenta bene e non ha 
mulla da invidiare a quelli pri- 
vati. La pulizia è ‘curata’ in 
modo eccellente e debiti con. 
trolli fanno sì che i costumi 
delle bagnanti siano sempre 
decorosi, Devo invece lamen- 
tare la scarsa pulizia morale 
di cui è testimonianza il com- 
‘portamento di alcuni bambini, 
i quali, come tutti i piccoli se- 
guono l’esempio dei grandi, 

«Ebbene, questi bambini ven- 
gono sollecitati a dire parole 
oscene, ingiuriose, calunniose; 
secondo ii capriccio di coluî 
o colei che ne è responsabile, 

«Come mai in un bagno pub- 
blico frequentato da tanta va- 
rietà di persone non v'è una 
‘assistente sociale o qualcun al. 
tro che possa intervenire per 
far cessare questo andazzo no- 
civo soprattutto agli stessi 
bambini? E come è possibile 
che i bagnini rimangano tiner- 
ti di fronte ad una gazzarra 
che ogni giorno diventa peg- 
giore? 

«La bagnina alla quale mi 
sono rivolta gentilmente mi 
ha mnisposto che i genitori so- 
no responsabili dei bambini e 
che non s1 poteva fare niente. 

«Veramente non si può fare 
proprio niente? G.D.; 


OPICINA IL VENTICINQUESIMO CORSO NAZIONALE PER | FUTURI DIRIGENTI SCOUT 


rFuppo con esploratori 


(Giornalfoto) 


Il folto gruppo dei futuri dirlgenti scout del Corpo nazionale giovani esploratori ed esploratrici italiani che partecipano al 
«casa di caccia» di Opicina, il primo dei quali s'inaugurò me] lontano 1953. 
T 


tù odierna verso un servizio 
‘utile al prossimo in una visio- 
ne realistica e positiva del no- 
stro tempo, 

La direzione dei corsì è af- 
fidata al prof. Cesare Corradi- 
nî, commissario nazionale alla 
formazione, mentre l’'organiz- 
zazione della scuola ed il suo 
funzionamento è affidata al 
direttore del centro di adde- 
stramento, il triestino Dario 
Paoletti, La direzione dei sin 
goli corsi è affidata invece a 


dirigenti nazionali dell’ asso- ‘ 


cazione, coadiuvati da appo- 
siti staff di collaboratori. 

Le attività dei vari corsi so- 
no diverse e strutturate in 
funzione del livello dì prepa- 


Comune senso 
della giustizia 


Ancora sull’episodio alla «Co- 
sta dei Barbari»: «Non cono- 
sco quell’ambiente, ma da 
quanto ha pubblicato ”Il Pic. 
colo” si deduce che, date le 
difficoltà di accesso, non ci si 
capitava per caso e in ogni 
modo non c'era quel tipo di 
esibizionismo esistente sulle 
spiagge ber. più accessibili che 
vanno per la maggiore, dove 
il topless viene immortalato 
su tutti i rotocalchi assieme 
ai mini-tanga. 

«La legge è legge, d'accordo 
— per quanto tutte le leggi si 
‘possono anche cambiare con 
l'evolversi dei tempi — ma c'è 
modo e modo di applicarle. 
Forse sbaglio, ma spesso in 
questo Paese il rigore non ri. 
specchia dl comune senso della 
giustizia. Vedi il ladro del chi- 
lo di mele e il finanziere ban. 
carottaro al quale sempre 
troppo terdi si ritira il pas- 
saporto, vedi le 5000 lire e via 
per le gomme lisce e le centi. 
naia di migliaia per chi supe- 
Ta i 100 chilometri su una stra. 
da statale, la strenua battaglia 
sui divieti di sosta, e le ton. 
mellate di immondizie che si 
lasciano tranquillamente de- 
‘porre quotidianamente su stra- 
de e spiagge, Bruno Riosasso». 


Pensionato 


ventisettenne 


«Care *Segnalazioni”, sono 
un pensionato molto giovane 
(27 anni). Ho avuto un inci. 
dente stradale circa sei anni 
fa. Dopo tre enni di cure mi 
sono messo a cercare lavoro, 
‘mentre già avevo fatto doman- 
da per ottenere una pensione 
d’invalidità. 

«Due anni fa mi è arrivata 
la pensione minima, perché 
ero in regola con il pagamen- 
to dei contributi, Comunque, 
ho cercato sempre lavoro con 
esito negativo, a causa della 
gamba malata. Fortunatamen- 
‘te non sono sposato, altrimen- 
ti come vivevo?... 

«L'ultimo rifiuto l'ho ricevu- 
to dall'ospedale. Non mi pos- 
sono assumere come generico 
la causa della gamba e, d’altra 
parte, per un lavoro da seden- 
tario non vi sono posti liberi, 
Tuttavia mi sono arrangiato. 
Da venti giorni lavoro in una 
ditta in zona industriale, ma 
sarò costretto a licenziarmi 
poiché non ce la faccio a sta- 
Te in piedi tante ore con la 
gamba che mi ritrovo, 

«Pochi giorni fa mi è arri. 
vata una raccomandata dell’ 
Inps con cui mì comunicano 
che non sono più pensionato, 
dopo l’ultima visita di control- 
lo, fatta all’inizio del mese. Io 
però, al termine di quella vi- 
sita, ho visto con i miei occhi 
che' il dottore scriveva sulla 
mia pratica "Condizioni inva- 
Tiate”. Dunque, come si spie- 
ga questa raccomandata dell’ 
Inps? Uno scherzo, forse? Sa- 
rebbe di pessimo gusto. Rin- 
grazio le Segnalazioni” per il 
disturbo. Nino Glavina», 


Torneo di bridge 
‘Domani alle ore 21 avrà luogo 
nella sede della Società scacchi. 
stica triestina in via 'Tarabochia 3, 


coppie libere aperto a tutti. Nel.tor- 
neo dello scorso venerdì si sono 
classificati nell'ordine: 1) Scoberti 
E. - ILicher; 2) Petelin - Lapini; 3) 
Tosolin - Bragagnolo, 


{Alpina sulla Creta Forata 


Domenica, 26 agosto la Società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, effettuerà una gita 
a Cima Sappada, da dove verrà sa 
lita la Creta Forata (m. 2463) per ì' 
omonimo Vallone e la via nor 
male. Partenza in pullman alle orò 
6.10 da piazza Unità d'Italia. Pro. 
gramma. particolareggiato ed iscri. 
zioni in sede dalle 19 alle 21, (tel, 
60317), sabato escluso, 


Sci Cai Trieste 


Lo Sci Cai Trieste, facendo se. 

guito agli inviti personali a so- 
ci ed atleti, ricorda che il giorno 
27 agosto è indetta la riunione del 
Consiglio direttivo e il giorno, 29 
agosto alle ore 20, in piazza Unità 
d’Italia mn. 3 telefono n. 60817 l'as 
semblea generale degli atleti, ai 
quali verrà dettagliatamente illustra. 
to il programma dell’attività '79-'80, 


Pellegrini a Belluno 
In occasione della visita di Gio- 
vanni Paolo II nella terra na 
tale di Papa Luciani, il ricreatorio 
parrocchiale di Muggia organizza per 
domenica 26 un pellegrinaggio pet 
partecipare alla messa che il Santo 


nello stadio di Belluno, Per infor 


mazioni e iscrizioni gli interessati | {è 


sì rivolgano al numero 271104 oppu- 
re al: 271006, 


razione e dei futuri compiti. 
Non è possibile ricordarle tut- 
te: basterà qui segnalare le vi- 
site a istituzioni o enti citta- 
dini, culturalmente ed econo- 
micamente significativi, fatte 
allo scopo di stabilire un con- 
creto rapporto con la città o- 
spitante e la particolare ca- 
ratteristica del corso superio- 
re «scout» che quest’anno si 
svolge per la prima volta su 
base mobile, con quattro gior- 
ni passati dai ragazzi sui mon- 
ti del Carso a diretto contatto 
con la natura. 

Alla chiusura dei corsi, pre- 
vista per domenica, sarà pre- 
sente il capo scout dott. Franz. 
Adami, 


PROSSIME 
I, PARTENZE 
VIAGGI 
UTAT 


ROMANIA, BULGARIA, 
TURCHIA, in autopull. 
VIENNA, il viaggio dei 
1000 viaggi, in auto. 
pullman. o treno . . 
VIENNA, il viaggio dei 
1000 viaggi, in auto. 


Lesà 


26/8-9/9 


29/8-2/9 


pullman . . + +. +» + 30/8-2/9 
ROMANTICO SUD (Pu 
glia, Basilicata, Cala. 


bria, Campania), . . 18/9 
POLONIA (Cracovia - 
Varsavia » Czestocho- 
wa) in aereo . . . 18/9 
PARIGI e i CASTELLI 
della LOIRA, in auto- 
pullman . . .. +. 19/9 
GRAZ e VIENNA, in au- 
topullman . . ..» 1-5/9 
GERMANIA INT 
CA e navigazione sul 
RIE G 2-9/9 


.. 5-9/9 
GARGANO e le ISOLE 
TREMITI, in autopull. 
ROMA ed il LAZIO, in 
autopullman .. . . + 
LAGHI d'ITALIA e del 


5-9/9 
6:9/9 
59/9 
69/9 
79/9 


7-9/9 
Prenotazioni Uffici UTAT 


LE ORE DELLA CITTA” 


:Nozze d'oro 


il torneo settimanale di bridge a|/_ 


Il giorno 24 agosto 1929 si uni. 

tono in matrimonio nella chiesa 
della Beata Vergine del Soccorso 
(Sant'Antonio Vecchio) Adalgiso Le- 
pre e Alice Beacco, La figlia, i figli, 
il genero, Je nuore, i nipoti e i 
parenti tutti gli saranno accanto 
quest'oggi per testeggiare insieme l' 
anniversario. 


Comunità di Verteneglio 


I vertenegliesi celebreranno ase 

sieme ai conterranei di Villano. 
va del Quieto la festa patronale del 
Santi Lorenzo e Rocco, domenica 26 
con vinizio alle 18 nella chiesa pan. 
rocchiale di Roiano, Per domenica 
2 settembre è in programma una gita 
pellegrinaggio all'Abbazia di Praglia 


[con sosta a Padova alla Basilica del 


Santo e a Monselice, Informazioni 


ie prenotazioni nella sede di via 


delle Zudecche dell’associazione del- 
le Comunità istriane, (Tel, 793834). 


Dalmati a Senigallia 
Net giorni 22 e 23 del prossimo 
settembre si terrà a Senigallia il 

raduno annuale degli esu. 


Padre celebrerà con inizio alle 17|& 


Lazzaro. 
17, che sta predisponendo una gita 
turistica alla volta della città marchi. 


“| giana in cui avverrà il fraterno in 


contro. 


Istriani in Abruzzo 


‘Per la gita culturale in Abruzzo 
‘prevista dal 28 prossimo al 2 sete 


possono rivolgersi 
Istriani in via Silvio Pellico 2, tele 
fono 795293, dalle ore 10,30 alle 12.30, 


Testimoni di Geova 
Domani, alle ore 18.30, nella 
sede dei testimoni di Geova di 

via Crispi 72, Enrico Forchiassin 

darà una considerazione biblica 
con la partecipazione dell’uditorio 

‘sul soggetto: «Gesù Cristo, il re vit. 

torioso a cui le nazioni dovranno 

rendere conto». Tutti gli interessati 
sono invitati ad intervenire, 


Scuola per infermieri 
Fino al 31 prossimo nella scuo. 
la «G. Ascoli» si accettano le 

Iscrizioni ai seguenti corsi: triennale 

per infermieri professionali; supe 

fiore di «Abilitazione a funzioni di. 

rettive per l'assistenza Infermieristi. 

ca» e di specializzazione in «Nefro« 
logia e tecniche emodialitiche». 


Sci estivo 


rquattro domeniche di sci estivo», 
gite sciatorie con maestro a Sella 
Nevea e sul monte Canin. Per in 
formazioni ed iscrizioni rivolgersi al 
la sede di via Silvio Pellico 1, 


Comunità di Albona 


La Società operaia di mutuo 

soccorso di \Albona, in collabo. 
trazione ‘con la Comunità della stessa 
cittadina, ha, concretato il program» 
ma del XX raduno annuale, che sì 
terrà a Treviso domenica 116 settem 
De O ‘previsti dei pre- 

iper la coppia più ‘presen 
te al raduno nonché per il compae- 
sano proveniente da più lontano, ‘Per 
informazioni telefonare al numero 
753093 oppure al 70381, 


Bivacco Vaccari 
L' 


organizza , 

sione alla suggestiva valle di Cuna 

CR SIL TRS reo 
passo della la, segui. 

ranno il'Valò dai Cjadurins, la pa. 


noramica via attrezzata .Olivato, 
raggiungendo il nuovo bivacco Vac 
car (m, 2,050), E' prevista la di: 
scesa al rifugio Giaf attraverso la 
«vasta conca glaciale della Mescola, 
L'itinerario è di Pao DITE 
za. Programma particol CI 
iscrizioni nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel, 68795). 


Attività alla Ginnastica 
La Società Ginnastica Triestina 
anmuncia ai suoi associati e a 

tutti gli interessati che da lunedì 

27 agosto 1979 sono aperte le iscri. 

zioni ai vari corsi ginnico sporti- 

vi della stagione 1979-'80: ginnastica 

(propedeutica - attrezzistica . ritmi: 

ca sportiva - corsi per adulti), pal 

lacanestro, judo, danza classica, 
atletica leggera, scherma, Informa- 
zioni ed iscrizioni presso la‘ segre 

teria sociale, via Ginnastica n. 47, 

telefono 7155651, 


Fotocopie L. 60 


Via Fabio Severo 149 (vicino ®° 
Università), telef 568598. 


Pag. 5 


© TRIESTE: viale Campi Elisi 
angolo via D'Alviano con I] 


olio semi girasole 
sigillo 
lattina 

It. 1 lire-1080" 


olio mais 
venturi 


lattina It.1 


iù OliO extravergine 
consorzio perugia 


ES) 110020002190 
olio poveri 1 x 790- 7 5 (0) 
pizza barilia _ A) 60 


lf -- ® TONNO insuperabile 


fagioli 

gr. 400 lire 220- 1 80 
hamburger di manzo 
piselli puongusto 
surgelati gr. 450 lire-059- 7 60 
grana stravecchio 

etto lire 

sia Ar. 800 lire 490- | Can 


boriotti 
siglilo 
surgelati gr. 300 lire 4420 
burro da favola 20.80 
pomodori pelati valfrutta 


formaggio latteria 
etto lire 298- 


6 cannelloni con ripieno 
alla carne gr. 260 lire-988- 


acqua ferrarelle 


cl. 92 lire 


birra dreher 


cl. 66 lire 


caffé splendid 


ZZZ; lattina gr. 200 


4540 1490 


278 
490 
175: 
320; 


loacker a 
(citron/napolitaner/. “ 


vaniglia/mokka) 1 3 


2240 
1940) 


sacchetto gr. 400 lire-2350 


caffè lavazza blu 
lattina gr. 250 lire 26407 


monsavon sapone 
bagno gr. 140 lire 370 


320 
dentifricio squibb 


famiglia gr. 150 lire-980- 780 


dixan tavatrice 


fustone kg. 9 
lire 


bucato 
E2 


esso DOO 


IYSOFOrM casa iquido 
‘ It.1 lire 4320 


sali da bagno Cippies 


1180 
520 


Kkg.1 lire 640: 
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TORNATI PIÙ «RICCHI» DOPO L'AVVENTURA SULL'ILLIMANI NORD ALTO 6448 METRI 


IL PICCOLO 


Cinque triestini sulle Ande 
con il sapore della scoperta 


|. Gli uomini dell’Ilimani Nord, 
il gigante andino di 6448 metri, 


sono tornati più ricchi. Dopo 
l'avventura vissuta sulla peri» 
colosa parete — conquistata 
per la prima volta — e a con- 
tatto con le popolazioni indio, 
i cinque alpinisti triestini han- 
no molto da raccontare, Gior- 
gio Chiriaco, Franco De Fac- 
chinetti, Rcberto Giberna, Ro- 
berto Ive e Toni Klingendrath 
sono diversi per età, professio- 
ne ed esperienza alpinistica, ma 
tutti concordano nell’afferma- 
re che l'avventura boliviana e 
peruviana ‘è stata per loro la 
più bella e completa mai. vis- 
suta prima. 
Innanzitutto, il sapore della 
scoperta, Sulle Ande è ancora 
possibile vivere in un clima di 
conquista simile a quello delle 
Alpi cento anni fa, quando sir 
John Whjmper ed altri partiva- 
no per le loro lunghe traversate 
armati del, solo alpenstock e 
del sacco da montagna, dispo- 
sti all'avventura, a lunghe not- 
ti all'addiaccio, a incontri e 
sorprese nelle rare locande del- 
Te valli, con davanti a loro l' 
imbarazzo della scelta tra cen- 
tinaia di cime mai salite da 
Diese umano, La riscoperta del- 
Ande peruviane e boliviane 
è un fatto relativamente recen- 
te; se sì eccettuano alcune gros- 
se spedizioni avvenute in pas- 
sato, 

E' soprattutto da due anti, 
cioè: da quando le montagne 
dell’ Himalaia e del Karakorum 
sono diventate quasi proibiti- 
be per motivi burocratici o per 
‘difficoltà dovute a confini «in- 
candescenti», che gli alpinisti 
europei le hanno Scelte. come 
nuova Terra promessa. Un pae- 
saggio glaciale, dove. le vere 
montagne partono dai quattro- 
mila metri in su e dove le cit- 
tà ‘sorgono a tremilacinque e 
oltre; un mondo con le stagio- 
ni alla rovescia: neve d'estate 
e bel tempo d'inverno (che poi 
a sua volta è contemporanea 
alla nostra, estate). 

Il primo ricordo va alla'dol- 
cezza degli Indio. Gente pove- 
ta e pacifica, dignitosa e aman- 
te della buona musica (lassù 
quasi. tutti. suonano qualche 
Strumento, come la zampogna, 
it flauto, detto «quena» o il 
«charango», una chitarra che al 
posto della cassa armonica ha 
una corazza di armadillo), «Ri- 
cordo lo stupore provato al 
mio ritorno in Europa — rac- 
conta uno degli alpinisti — 
quando Un doganiere svizzero 
ci mise le mani oddosso per 
spingercì de parte. In Perù ci 
eravamo dimenticati di queste 
cose, Là lo gente non picchia 
oli animal, non sgrida nem- 
meno î bambini. La violenza, 
in una parola, non esiste. HO 
visto madri cullare con dol. 
cezza 1 loro, figli in pullman 
stipati di gente all’inverosimi- 
le, situazione che qui da noi, 
civilizzati, avrebbe provocato 
come minimo nervosismo. 0 ris- 
Se per la conquista di un po- 
sto a sedere». 

L'esperienza più bella'a con- 
je con'le popolazioni indios 

l'hanno fatta Toni Klingen- 
drath e Roberto Ive, che dopo 
la tr dell "Ilimani,, sì so- 

trasferiti dalla Bolivia in 
Do dopo il ritorno dei tre lo- 
ro amici in Europa. In Perù 
sono rimasti un altro mese, 
scoprendone le bellezze archeo- 
L iche, le de montagne 


IAA at 


Foto di gruppo con i portoni ‘made: 


e soprattutto la spontanea o- 
SEO della popolazione lo- 
cale. 

«Viaggiando in due — rac- 
conta Klingendrath — si è me- 
no autosufficienti e si è con- 
tinuamente obbligati, quasi co- 
stretti al contatto umano con 
gli altri, sè non ‘altro per ne- 
cessità pratiche. Sembra im- 
possibile, ma in due abbiamo 
conosciuto molte più cose che 
stando in cinque. La gente ci 
offriva più facilmente ospitali- 
ta e noi stessi abbiamo avuto 
meno\problemi a chiederla», 

E' la giusta;contestazione che 
la «nouvelle vague» dell’alpini- 
smo ja alle spedizioni numero» 
se, ai «trekking» |superorganiz- 
zati. Sono carrozzoni lenti — 
dicono — cittadelle autosuffi- 
cienti incapaci di comunicare 
con l'esterno, Riducono tutto 
alla pura conquistà alpinistica, 
per di più con tutti gli incon- 
venienti psicologici legati alla 
jorzata convivenza di persona- 
lità troppo eterogenee e alla 
necessità di rispettare a tutti 
i costi it programma prefissa- 
to, pena un clamoroso falli- 
mento, res ancor più pesante 
dalle aspettative frustrate de- 
gli. «sponsorizzatori». In Boli- 
via invece, i cinque triestini 
hanno vissuto un'avventura în 
tutta libertà, senza tabelle di 
marcia, né programmi da ri- 
spettare. 

Anche per questo i cinque 
rocciatori hanno avuto modo 
di rendersi conto della situa- 
zione ‘politica e sociale della 
gente di lassù. Una situazione 
definita «esplosivay, soprattut- 
to in Bolivia, dove le sinistre 
hanno vinto le elezioni ma 1° 
esercito tiene lo stesso la si- 
tuazione in pugno, rifiutando- 
si di cedere il potere. 

«La tensione rivoluzionaria è 
avvertibile ovunque — raccon- 
tano. i cinque triestini — so- 
prattutto nei cattolici. Ho sen- 
tito dei credenti parlare con 
struggente ammirazione di Che 
Guevara, ht visto cattolici di- 
sposti a imbracciare dl mitra 
se qualcosa non cambia, La 
gente -ha fame, ì campesinos 
(contadini) sono relegati in un 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 
BARBABIETOLE 450 (—) 500 (>) 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) AO (350) 600 (700) 
oo 460 (300) 575 (500) 
CATALOGNA — I) — (500) 
RADICOHIO VERDE 600. (800) 1560 (3200) 
CIPOLLE BIANCHE 408. (=) 818 (I) 
FAGIOLINI 690 (—) 1380 © (—) 
LATTUGHE 600 (1000) 960 (1500) 
115. (-) 403. (—) 
PATATE 180 (—) 345 (—) 
. COSTOLUTI 345. (250) 403. (400) 
SEDANI VERDI 300. (+) 600. (800) 
PEPERONI 230 (+), 58950 (>) 
| ZUCCHINE 575 (300) 805 (800) 
FRUTTA: 
UVA 290. () mM (A 
BANANE mis. (—) 880 (—) 
COCOMERI (ANGURIE) 100 (+) 0 (>) 
PERE 288. () 20 (+) 
DE 173. ( 805 (—) 
Mi 230 (—) 575 (>) 
. PESOHE 230. (—) 1038. (—) 
ARANCE ,. 805 (>) 1150. (+) 


sullo sfondo l’Illimani 


ghetto di sottocultura. Ghetto 
di miseria e ignoranza che, pa- 
radossalmente, li difende dall” 
annientamento culturale. Il con- 
sumismo non ha ancora intac- 
cato la poesia del canto dei po- 
poli indio». 

Conquistato lo «Huayna Poto- 
sì», uno dei più bei monti del. 
la Bolivia, e l’Illimani Nord, 
la spedizione ha raggiunto Cu 
2co, in Perù, Là Ive e Klingen- 
drath, lasciati gli altri hanno 
proseguito a piedi per i quaran- 
ta chilometri, del «camino in- 
ca», una fontastica passeggiata 
archeologica sui quattromila 
metri dì altezza, conclusa poi 
a Macchu Picchu, purtroppo in- 
vasa dai turisti. 

Nella solitudine del «camino», 
le buie rovine inca hanno par- 
lato veramente ai due triestini 
il linguaggio dei secoli. Poi la 
discesa @ valle, l'ospitalità de- 
gli indiìos, il gusto della «pal. 
ta» un frutto burroso che ba- 
sta per un intero pranzo, 

Gran finale, l'Huascaràn, se- 
conda cima di tutte le Ameri. 
che, salito in soli cinque giorni 
grazie alla prolungata acclima. 
tazione. Negli spiccioli di tem- 
po rimasto, i due tentano l'af- 
filata cresta dell’Alpamayo, det- 
to il Cervino delle Ande per la 
sua geometrica bellezza. In 
compagnia di Dag, un alpini 
sta americuno, raggiungono qua- 
sì la cima, ma per un errore 
d’itinerario sono costretti a 
scendere senza poter più riten- 
tare. L'aereo aspetta e con lui 
è la fine dell'avventura suda- 
mericana. 


Paolo Rumiz 


ci 


Nord. (Foto Giberna) 


PER L'IMPUTATO DI TENTATO «EXPORT» DI VALUTA | A UN MESE DALLA RIPRESA DELLE LEZIONI 


E rimasto un sogno. Alcune soluzioni concrete 
Il viaggio in Polonia 


Rinviato il sogno di un viag- 
glo in Polonia per il com- 
merciante Mario Lattavo, 33 
anni, da Anzio, Nella serata 
del 9 maggio scorso, egli giun- 
ise in macchina al valico di 
Fernetti, diretto in Jugosla- 
via, da dove avrebbe dovuto 
‘proseguire per il Paese che 
intendeva visitare, 

Alla rituale domanda circa 
la valuta che aveva seco, Lat- 
tavo avrebbe dichiarato di es- 
sere in possesso di diecimila 
lire e 400 dollari USA. Il fi- 
nanziere di servizio volle esa- 
minare la vettura e, in una 
tasca interna, scoprì 200 mar- 
chi, 1100, dollari e 100 mila li- 
re. L’indiziato spiegò che la 
valuta era stata colà sistema. 
ta da un suo amico il quale, 
all'ultimo momento, aveva, do- 
vuto rinunciare alla partenza. 

Imputato di tentata esporta- 
zione di valuta, il gitante vie 
ne processato ora dal Tribu- 
nale ‘penale, presieduto dal 
dott. Lugnani ‘e formato dai 
giudici dott. Guglielmucci e 
dott, Romeo, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere il dottor 
Grasselli, e al (Collegio egli 
conferma le proprie ‘origina- 
tie deposizioni, Il p.m, chie 
de che, con lle «generiche», 


‘Lattavo venga condannato a 
450 mila lire di multa, alla 
‘prevista sanzione amministra- 
tiva e alla confisca di tutto.il 
denaro sia italiano sia estero. 

Il difensore, avv. Muciaccia, 
sostiene la tesi dell’assoluta 
buonafede del suo assistito, * 

Accordate a Lattavo le at- 
tenuanti già richieste dall’ac- 
cusa, il Tribunale gli infligge 
380 mila di multa con i bene- 
fici di legge, ordina la confi- 
sca di un milione 124 mila 
lire jla restituzione di 340 mi. 
la e lo condanna, infine, alla 
sanzione amministrativa di 
50 mila lire, 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà, 19 - Tel. 772662 


Venerdì, 24 agosto 1979 


per l’edilizia scolastica 


Continuerà al Rittmeyer l’«inserimento alla rovescia» 


Dal prossimo anno soolasti- 
(co l’Istituto «Rittmeyer» ospi- 
fterà due sezioni di scuola me- 


| dia inferiore: una sezione spe- 


Timenttalle di scuola integrata a 
tempo pieno e una sezione 
mormale di coeducazione, In 
questo senso dovrebbe espri. 
mersi il Ministero competen- 
te rispondendo alla richiesta 
inoltrata tramite il Provvedi- 
torato agli studi. 

Per il «Rittmeyer» questo ti- 
{po di sperimentazione non è 
una novità, Già a partine dal 
"76 ha funzionato a livello di 
‘scuola elementare un certo ti- 
po di «insenimento alla rove- 
scia» con sezioni integrate (di 
bambini vedenti e non veden- 
ti) a carattere sperimentale. 
Inserimento alla rovescia per- 
‘ché anziché far uscire gli han- 
dicappati sensoriali dall’istitu- 
to immettendoli nelle realtà 
scolastiche \dei, bambini nor 


== 


CONSIDERAZIONI SULLA VENTOTTESIMA EDIZIONE DELLA HOLZMESSE DI KLAGENFURT 


Il legno è una «chance» in più 


nel futuro ener 


In un mondo che ‘guarda 
con diffusa e crescente preoc- 
icupazione verso il proprio fu- 
‘turo energetico l’Austria ha 
‘una chance in più: il legno. 

Protagonista della XXVIII 
Holzmesse di Xlagenfurt, il le- 
gno si dimostra sicura fonte 
di nuove ed interessanti pos- 
sibilità di utilizzazione. Come 
ogni anno, infatti, l'«assise del 
legno» che si tiene nella capi. 
tale della Carinzia, ha offerto 
ai suoi visitatori il più com- 
ipleto panorama europeo sul- 
le possibilità di produzione, 
impiego e lavorazione del le- 
gno: ‘tutti i settori espositivi 
si sono presentati con le tec- 
mologie più moderne ed at- 
tuali, ma la novità più sensi: 
ibile è stata la precisa e dif- 
fusa attenzione dei produttori 
per l'adozione delle soluzioni 
‘progettuali più «economiche» 
in termini energetici. 

Il legno, infatti, può gioca» 


| 


re un ruolo determinante nel 
settore energetico, sia in for- 
ma «passiva» che in forma «at- 
tiva». 

L'impiego più diffuso e ra- 
zionale del legno nell’edilizia 
contribuirà a ridurre la do- 
manda energetica, e ciò sia 
direttamente, a causa del mi- 
gliore isolamento termico of- 
ferto dalle strutture miste ri- 
‘spetto alle tradizionali mura- 
ture in laterizio, che indiretta- 
mente in quanto la lavorazio- 
me del legno è quella che in 
‘assoluto richiede il minor fab- 
‘bisogno energetico: ad esem- 
ipio 24 volte meno dell’acciaio. 

In forma attiva poi, il legno 
può fornire energia sia attra- 
verso la semplice combustio- 
ne che mediante processi di 
distillazione. 

Questi ultimi danno come 
prodotto o del gas o degli al- 
coli: gli alcoli possono essere 
‘usati direttamente come carbu- 


SALVARE L'ENTE PROTEZIONE ANIMALI | 
E malvagia la legge che sopprime l’'Enpa 


Guido Antoni: «Dal nostro amico cane abbiamo una testimonianza 
d'affetto che ci ricompensa ad usura e che non ci tradirà mai» 


L'Ente nazionale protezione 
animali dev'essere restituito 
al suo insostituibile e civilissi- 
mo mandato: questa la volon- 
tà che promana da tutti i rap- 
‘presentanti del mondo, della 
cultura e dell'arte. A viti 
‘proposito, esprime oggi il pro- 
‘prio pensieno un noto e affer- 
mato pittore, Guido Antoni, 
presente con le sue opere in 
musei nazionali e internazio. 
nali: da Genova a New York, 
da Roma a Mosca. 

Alla domanda «Che cosa ne 
pensi della soppressione dell’ 
Ente Riese  c] il pitto- 
re Antoni così risponde; 

«Non chiedermi che cosa 
ne penso. E° come chieder: 
mi che cosa potrei pensare 
dello sterminio di cani, gatti, 
uccelli e di tutti gli ‘animali 
che sono sempre vissuti con 
noi, tenendoci compagnia e 
scambiandoci silenziosi, amo- 
rosì sentimenti. Posso rispon- 
dere che: sì tratta d'una sop- 
pressione che tien conto sol 
tanto dell'iter burocratico di 
una pratica spulciata da un 
elenco di enti inutili comvila- 
to da chi?”. Probabilmente 
da chi più ne ha più ne met- 
ta, Ragioniere lei permette? 
Schiajfiamoci pure l'’Enpal”, 
Già. Ma il cuore? Avete pro- 
vato qualche volta avere biso- 
gno di un pezzo di pane? D' 
un raggio di sole che vi scaldi? 

«Voi direte che sono anima» 
lil Appunto, vi rispondo, ap- 


‘Lo specchio dei prezzi. 


punto perché sono animali 
dobbia proteggerli e se non 
lo facciamo per bontà o per 
amore, facciamolo — prose: 
gue Guido Antoni — almeno 
per interesse! Quell’interesse 
che deriva dal coinvolgimento 
ecologico totale che ormai si 
profila alle porte e che sta 
sopra le nostre teste come 
una spada di Damocle. 

«A pensarci, giusto per. su- 
perare l'amarezza, che mella 
storia della pittura attraverso 
i secoli in tutta la paesaggisti- 
ca. ma anche nelle scene di 


| 


interni il pittore oO) alle 
persone ha sempre dipinto an: 
che il nostro amico cane! Nel 
tempo sono cambiate le mo- 
de — dal canino del "700 al 
levriero dell’800 — ma s'è 
trattato pur sempre d'una te- 
stimonianza di affetto verso 
chi di affetto ci ricompensa ad 
usura e — quel che più conta 
— non ci tradisce. E non tra- 
dirà neanche quei burocrati 
— conclude l'artista — che 
vorrebbero ucciderlo con una 
legge quanto meno malvagia», 

(a cura di Miranda Rotteri) 


Elargizioni 


In memoria di Papa Giovanni, da 
N.N. 10.000. pro Parrocchia S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria di Fulvio, per il com- 
RESELO (24:8), da Gisella, 5000 pro 

‘ital, assistenza bambini spastici. 

4% memoria di Gian Tito Angelini, 
nel IV anniv. (23-8), dalla moglie 
Uccia 30.000 pro Cri. 

In memoria di Iolanda Aveni, nel 
V anniv, (21:8), dal marito Gioacchi- 
no € dalle figlie Rosetta e Carmen 
30.000 pro Centro tumori, 10.000 pro 
‘Enpa, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Angelo Cenci nel 
XXV anniv. della morte (23-8), dalla 
figlia Luciana 50.000 pro' Parrocchia 
immacolato cuore di Maria. 

In memoria di Anita Fano, da Jua- 
hnita Logar 10,000 pro Astad. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI! 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTIOI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


» MINIMO , MASSIMO 

— (24000) — (24000) 
1500) (2980) 3600 (3600) 
1300. (—) 3500. (>) 
8000 (=) 10000. (—) 
2000 (12800) 12000 (12800) 
12000 (19800) 12000 (22000) 
— (3600) — (3600) 
2000. (5600) 5400. (5500) 
10000 (18000) 12000 (18000) 
6500 (12000) 2000 (12000) 
300 (480) 900. (1680) 
300. (480) 500 (1680) 
1500 (2000) 2600 (3600) 
(I) i (>) 
2600. (3600) 2600 (3500) 
29000 (+) 23000 {—) 
3000. (3600) 5000. (6400) 
1500. (2800) 3300. (4800) 
1600, (3000) 2000 (5000) 
400. (600) 400 (600) 
— (1000) — (1000) 
Reale) {3} 
3000. (4800) 1500. (4800) 


(*) Listino prezzi del 23.8.1979 — Le cifre fra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale — I prezzi al netto di tara (15-P0%), 
BL intendono per chilogrammo — (**: Listino del prezzi all’ ingrosso del 22-8-1979 — Le cifre tra. parentesi sì riferiscono ai prezzi praticati 
al dettaglio alla Pescheria centrale il £3-8-1979 — I prezzi si intendono per chilogrammo. 


‘In memoria di Giuseppina Ursich 
ved. Coin, nel V anniv., dai figli 30 
mila pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Dario Fontana, nel 
IV anniv., dalla moglie Dalia, 20.000, 
da Nerina Durnik ed Emma Lipus 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Isacco Klein, nel 
XXIII anniv., dalla moglie e figlio 
20,000 pro Pia casa Gentilomo. 

In memoria di Alberto Manzin, 

V. anniv. della morte, dalla magie 
10.000 pro. Eca, 10,000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Gastone Purri, per 
il compleanno, dalla sorella e cognato 
15,000. pro Centro tumori. 

In memoria di Guglielmo Tognan, 
nel II anniv., dalla moglie Tina e.fi. 
glie 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Egidio Petz, 
da Marina e Larry Petz 30.000 pro 
Osp, Maggiore (Ist. radiologia). 

In memoria di Ottone Andriani, dal- 
la fam, Cain 20,000 pro Uildm. 

In memoria di Giustina ved. Ber- 
gomi, da Alma e Tullio Bozzi 10,000 
pro Centro cardiologico (prof. Ca- 
merini); da Silvana e Mario Coni 
10.000 pro Chiesa S. Vincenzo de” 
Paoli, 

In memoria di Anna Carloni ved. 
Pesaro, dalla fam. Gerussi Fano 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Arge Cozzi in Ma- 
corinì Tomasi, da Manlio e Laura 
Finzi 10.000 pro Centro tumori; da 
Mario e Valeria Mocher 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Salvatore Curcuruto, 
da Salvatore Donoli 10,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Debe- 
gnach Fortuna, dalla. sorella Giovan- 
na, fratello Giuseppe e nipoti 30.000 
pro Ist, ciechi Rittmeyer, 20.000 pro 
Chiesa don Bosco salesiani; da Lina 
è Ada Marinelli 10,000 pro Ospedale 
Inf. Burlo. Garofolo. 


Age ero ona 


famiglia 10,000 pro Unitalsi; da Odo 
e Nora ‘Camus. ;10.000. pro. Unitalsi; 
da Maria e dott. Giovanni Rovatti 
10,000 pro Unitalsi; da Mario e Fri- 
da Baxa 50.000 pro Unitalsi; da ARE 
gina Bratina ed Elvira Nadig 20. 

‘pro Unitalsi; da Frarico e. ira ca 
kosch 10.000. 


ranti se miscelati in basse 
percentuali alla benzina, ed i 
gas possono alimentare moto- 
ri a ciclo otto o diesel con po- 
chi e semplici accorgimenti. 

Il prof. Fant], direttore dell 
agenzia per la valorizzazione 
dell'energia di Vienna, ha te- 
nuto una interessante relazio- 
ne su questo tema nel corso 
della XVII giornata europea 
della stampa specializzata nel 
settore del legno, che sl è 
svolta nell’ambito dell'attività 
Vella ‘Holzmesse. 

Partendo da un'attenta ana- 
lisi dell’utilizzazione dell’ener- 
gia in Austria, l'ing. Fanti ha 
dimostrato, cifre alla mano, 
come una migliore coibenta- 
zione delle abitazioni e l’uso 
dei cips di legno ricavati dal. 
la tranciatura delle ramaglie, 
dei cascami e degli scarti dell’ 
industria del legno e dell’agri- 
‘coltura, possono portare en: 
tro 2-3 anni ad un conteni- 
mento della domanda energe- 
tica austriaca fra il 10 e il 15 
per cento. 

Secondo Fantl sarebbe ad- 
dirittura ipotizzabile destina. 
re parte dei boschi alla distil- 
lazione creando dei veri e 
propri «boschi di energia». 


Questa suggestiva ipotesi | 


non ‘ha mancato di sollevare 
‘alcune perplessità: gli ecolo- 
gi, infatti, si sono preoccupa. 
ti di sottolineare l’impoveri. 
‘mento in humus che si avreb- 
be sottraendo alle aree di- 


etico austriaco 


sboscate il determinante ap- 
porto dato dalla trasformazio» 
ne biologica dei cascami del. 
l'abbattimento degli alberi. 


Gli operatori commerciali, 
invece, hanno osservato che 
la CEE importa annualmente 
più del 70 per cento del suo 
fabbisogno di legname e che, 
quindi, l’apporto dell'Austria 
— che nel solo primo seme. 
‘stre del 1979 ha esportato 2,24 
milioni di mc segati — è no- 
tevolissimo, se non addirittu- 
ra insostituibile. 

Se, quindi, i boschi destina. 
ti ‘alle segherie si dovessero 
trasformare in «boschi di e- 
nergia», secondo qualcuno non 
sarebbe possibile far fronte a 
prezzi economicamente validi 
‘all’incessante ritmo  dell’au- 
mento annuo della domanda 
di segati, oggi attestato sul 2 
"per cento annuo. 

Altri potrebbero inoltre os- 
servare che l’implanto esposto 
dalla Imbert alla Fiera di 
‘Klagenfurt, icon il quale si 
produce energia elettrica par- 
tendo dalla distillazione del 
legno non è concettualmente 
molto differente dai gasogeni 
che qualche decennio fa all- 
mentavano alcuni dei nostri 
veicoli; è però un fatto estre- 
mamente positivo che qualcu- 
no si preoccupi concretamen- 
te di ridurre una delle voci 
più pesanti dell'economia so. 
clale, mentre c’è ancora chi 
sostiene l’inutilità dell'aumen- 
to del prezzo della benzina. 


mali si è fatto il contrario 
appunto. con l'istituzione di se- 
zioni sperimentali di coeduca- 
zione all'interno dell'istituto 
stesso, 

«Questa politica — secondo 
Massimiliano Eichberger, pre- 
sidente facente funzione dell’ 
istituto «Rittmeyer» e presi. 
dente dell'Unione ‘italiana cie. 
chi di Trieste — da una parte 
permette l'utilizzazione delle 
strutture indispensabili per i 
mon vedenti e ila salvaguardia 
delle stesse, dall'altra parte 
‘consente ‘agli handicappati di 
‘avere um contatto strettissimo 
conda realtà dei normali. Inol- 
te offre agli utenti di Barco- 
la la possibilità di frequentare 
funa scuola nel loro rione». 

Ed è stato proprio quest’ul- 
timo dl punto sul quale si è 
contirato il dibattico. Nel rione 
‘di Barcola non vi sono strut- 
ture @deguate per accogliere 
coloro che devono accedere al- 
fa scuola dell'obbligo. Di con 
Sseguenza nella scuola elemen- 
tare «Tarabochia» e nella me- 
dia «Brunner», data la carenza 
di locali disponibili, gli allievi 
si vedono costretti a sopporta. 
re di anno in anno disagevoli 
doppi tumi. 

Nel dibattito è intervenuto 
‘anche il Consiglio rionale di 
Roiano - Gretta - Barcola pro- 
ponendo, quale soluzione, tem- 
‘poranea, l'istituzione della suo- 
aursale della «Brunner» presso 
la scuola «Papa Giovanni 
XXIII» di Grignano, In quest’ 
Ultima sede infatti si sono li- 
‘berate otto aule che erano 
precedentemente occupate dall- 
lla scuola internazionale poi 
trasferita a Opicina nel com- 
prensorio del «Villaggio del 
fanciullo». 

In questo senso til Comune 
si sarebbe impegnato a istitui- 
re, eventualmente, un servizio 
di scuola-bus al fine di rende- 


re più agevole lo spostamento. 


degli studenti, Ma a questo 
‘proposito, per il momento, 
ima decisione non è ancora 
stata presa. 

Sembra però che soltanto 
quando verrà ultimata la co- 
‘Struzione e quindi si renderà 
idisponibile la nuova scuola 
media di Gretta si potrà addi. 
‘venire a una soluzione finale 
del problema. 

{Soluzione ‘(anche se in parte 
precaria) lalla quale si è giun- 
ti invece — rimanendo in te- 
Îma di edilizia scolastica — per 
‘quel che riguarda la nuova se- 
de. dell'Istituto professionale 
di stato per l'industria e l'ar- 
tigianato icon lingua d'insegna. 
mento slovena. Dal prossimo 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


anno scolastico l'istituto occu- 
però i locali del padiglione «bw» 
del comprensorio di San Gio- 
vanni, mon appena verranno 
ultimati i lavori di pulizia e 
Testauro dello stesso e cioè nil 
massimo entro la fine dell’ 
anno, 

Nel frattempo gli allievi e 
Eli insegnanti dell'istituto ri- 
mamnranno, se possibile, nella 
vecchia sede di via Matteotii, 


i altrimenti dovrebbero venire 


’Ospitati nella sede di altri isti- 
tuti con lingua d'insegnamento 
slovena. Questo per quel che 
miguarda. le lezioni teoriche; 
per le esercitazioni pratiche 1° 
istituto continuerà ad usufmui- 
me dei laboratori (det wGal. 
Vani). ; 

Anche I’ Istituto. tecnico 
«Carlin e il magistrale «Apor- 
ti» sono ‘coinvolti nel proble. 
ma della mancanza di aule. La 
loro situazione è allo studio 
dell'assessorato alla pubblica 
istruzione del Comune al fine 
di trovare una soluzine alter- 
nativa ai doppi turni. 


Collettiva 


(Collettiva alla Sant'Elena. E com 
suetudine della gfulleria Hi vie deglt 
Artisti che all'inizio dell'estate una 
rassegna collettiva richiami i ri 
icordi delle mostre personali. suoce- 
dutesi nel corso della passata sta- 
gione. Si aggiungono altresì nomi 
nuovi, firme che conosciamo appe- 
ma e che impareremo a distinguere 
per lo stile peculiare ‘a ciascuno, 
quando sarà il loro momento della 
loro esibizione personale. 

Questa collettiva è dunque un 
momento di confronto e di sintesi, 
îun cordiale arrivederci per i pittori 
che attendiamo con curiosità e fi- 
ducia alla prossima sortita, specie 
se concluderà una fase della loro 
evoluzione, una promessa ricca di 
speranza da parte degli autori nuo- 
Ni per il pubblico triestino. 

Qualche impressione d'insieme: 
gli astrattisti sono scomparsi, al- 
meno in questa sede; la rassicuran- 
te rappresentazione del vero trion= 
fa; i paesaggisti prevalgono sui fi- 
guristi e sui ritrattisti; £ cultori 
della nature morta rimangono sem» 
pre numerosi, 

Nel soggetto e nello stile st va 
enucleando un momento centrale 
attorno al tema lagunare, ad indi- 
care le comuni radici di quanti s' 
affacciano all'estremo arco del Ma- 
re Adriatico, dal Polesine al Vene. 
to, dal Friuli all'Istria, E* spesso 
una pittura che accampa. oggetti 
ben rilevati e dal contorno nitido 
su sfondi uniformemente distesi 
dall’acqua al cielo, 

i sono anche i seguaci del ve. 
Tismo puntuale e lenticolare del 
‘primo Ottocento e ci sono, all'op- 
posto, i modernisti che preferisco- 
no le soluzioni rapide e sincopate, 
‘Abbiamo marine e montagne, sce- 
nette di vita rustica ‘e vedute di 


lo stile campagna 


le erbe sono il tema dominante nel nuovo stile campagna 

delle nostre collezioni casa: piatti, tazze, vassoi, barattoli, 
strofinacci, tovagliette, cuscini, tutti con le«erbe,, 

tutti coordinabili, tutti divertenti. 


tante offerte in tutti i settori casa a prezzi 
eccezionalmente convenienti 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


I PRIMI DUE CONCERTI DELLE «SETTIMANE MUSICALI» 


L'orgoglio di una tradizione 
con la Staatskapelle a Stresa 


STRESA — Un'orchestra di 


antichissima e alta tradizione, | 


la «Staatskapelle» di Dresda, ha 
aperto il Festival di Stresa, E° 
l'orchestra del primo «Rosenka- 
valier», l'orchestra di Fritz 
Busch, di Keilberth e di Kembpe, 
‘una formazione che è oggi ani- 
matrice di ogni attività musica- 
le nella «Firenze sull'Elba» e 
che ha prime parti di grande 
prestigio. Il repertorio è quello 
tradizionale di Dresda — Mo- 
zart, Weber, Beethoven, Strauss, 
Hindemith — ma avanza più di 
tina volta verso le nuove e nuo- 
vissime correnti, lasciando na- 
turalmente largo spazio agli au- 
tori della Germania orientale. 

Per un'orchestra di alto livel. 
lo l'esecuzione della. «Settima 
sinfonia» di Bruckner — musi- 
nista così a lungo frainteso, te- 
nuto nel limbo dell'epigonismo 
— rappresenta sempre un'occa- 
sione privilegiata, E si ebbe mo- 
do di avvertirio anche qui a 
Stresa, alcuni anni fa, dopo Vin 
cisîva, rigorosissima esecuzione 
che della stessa sinfonia offrì l' 
orchestra del Concertgebouw di 
Amsterdam diretta da Bernard 
Haitink. 

‘Herbert Blomstedt, primo di- 
rettore della «Staatskapelle» e 
dell'Opera di Stato di'Dresda, 
sembra accentuare il carattere 
anelante, tristaniano di alcuni 
temi della «Settima», riapparsa- 
ci l'altra sera come un sontuo- 
so affresco decadente; meno 
chiara risultava la matrice schu- 
Ibertiana e austriaca del xIMinne- 
stinger vom Gott». 

Un Bruckner di oscura pul- 
sazione, fino alla luce catartica 
del richiamo al «Te Deum» e un 
{Bruckner di splendido timbro 
erolco è funebre, un Bruckner 
che ha i colori e le fonde sono- 
rità della notte. Trascinata dal 
gesto penetrante e sicuro di 
Blomstedt, l’orchestra di Dresda 
ha raggiunto un risultato ammi 
revole nella, nitidissima configu- 
razione, nel passo irresistibile 
di ogni frase e nella luminosa 
pienezza di quei corali che nel 
le Sinfonie» di Bruckner han- 
mo una funzione di simbolo e di 
raccordo, Particolarmente feli- 
ci, Già nell«Allegro moderato», 
alcune zone di struggimento e- 
statico prossime  all’universo: 
wagneriano. Di superbo risalto 
gli interventi delle quattro tube 
nelisuccessivo «Adagio», Seguita 
da un uditorio fittissimo e av- 
volta in un silenzio che nessu- 
no. osava turbare, l'esecuzione 
dellar«Settima sinfonia» ha in- 
fine destato un consenso molto 
vivo. Qualche perplessità mar- 
‘ginale si è Invece avuta dopo il 
«Concerto» K. 467 di Mozart, in 
cui il pianista Peter Ròsel— già 
allievo di Baschirov e Oborin a 
{Mosca — non ha saputo rende- 
Te în pieno la malinconica dol. 
vezza di un «Andante» che sem: 


Tragico 


Rete ( 2 


«I Thibault» (Rete 2 - ore 
20.40 - colore) — Si conclude 
lo. sceneggiato diretto da Alain 
Boudet. Jenny de Fonanin e 
Jacques Thibault non possono 
lasciare Parigì a causa dell'im. 
provviso arrivo della madre di 
lei. Jocques.raggiunge solo Gi- 
nevra. Prigioniero deì francesi, 
scambiato. per una spia viene 
fucilato. Jenny, che ha avuto 
un figlio da Jacques, incontra 
più tardi il fratello del padre 
del suo bambino, che, sapendo 
di avere pochi giorni di vita, le 
propone di sposarlo per regola- 
rigzare la posizione del piccolo. 
Jenny rifiuta, Antoine si uccide. 


«Mondo che scompare» (Rete 
2 - ore 22,10 - colore) — Titolo 
del servizio: «Indonesia: zingari 
del mare». Si chiamano Bou- 
ghis gli «Zingari del mare», di- 
scendono dai pirati delle Cele- 
bes © si trasferiscono da un' 
isola ‘all'altra vivendo del com: 
mercio di spezie. La tresspe di 
«Mondo che scompare» punta 
le telecamere sui Boughis ma 
anche sui Dayake, antichi ta- 
gliatori di teste lora dediti alla 
caccia. Al di là delle îmmagini 
s'intravede l’esistenza nel sotto- 
suolo del petrolio che forse tra- 
sformerà questa civiltà addor- 
mentata in un ricordo. 


Rete 


«1900 anni dopo» (Rete 1 - 
ore 20,40 - colore) — In diretta 
da Pompei un servizio di Dante 
Alimenti, realizzato in occasio- 
ne del millenovecentesimo an- 
niversario dell’eruzione del Ve- 
suvio. che distrusse Pompei. 
‘Per l'occasione, gli scavi saran: 
no illuminati con cellule foto- 
elettriche dell'esercito in modo 
da rendere visibile il Vesuvio, 
il tempio di Giove, le rovine, il 
palazzo di giustizia. Altre tele- 
camere saranno collocate in 
maniera adatta a mostrare abi. 
tazioni diverse. E’ prevista la 
partecipazione di esperti ita. 
Hani e stranieri in archeologia 
e in architettura, i quali spie- 
gheranno com'è avvenuta. l’er 
zione e illustreranno le forme 
‘architettoniche ‘dell’epoca. Sa. 
ranno intervistati studiosi re- 
sidenti a New York e in altre 
città straniere. La regia è stata 
affidata a Luciana Ugolini. 


‘bra attraversato da una rete di 
fili invisibilî, tesi nella ricerca 
poetica. Ma un Ashkenazy e un 
Benedetti Michelangeli mon si 
affacciano tutti i giorni alla ri- 
‘balta concertistica. Perché non 
riconoscere intanto a Peter Rò- 
sel la felice, raccolta misura sti- 
listica © l’'acuta intuizione del 
valore che ha già mel Mozart 
deglò anni viennesi il riscatto, 
la trasfigurazione dell’elemento 
omamentale? 


Dopo un concerto di Martha 
Argerich in giornata alquanto 
grama (uno Chopin e un Proko- 
fiev dal respiro affannoso) le 
«Settimane musicali» vedranno 
ora avvicendarsi solisti e com- 
plessi di grande richiamo come 
Wilhelm Kempff e Isaac Stern, 


il Trio Beaux Arts e i Musici, 
mentre per i concerti sinfonici 
— che del festival costituiscono 
una sorta dî cardine segreto — 
saranno a Stresa l'orchestra del 
‘Regio di. Torino con un pro- 
gramma interamente dedicato a 
Respighi e l’orchéstra del Festi- 
val di Ludwigsburg, insieme al 
Madirigalchor di Stoccarda, per 
il programma mozartiano di 
‘chiusura. Un concerto del piani 
‘sta Boris Bloch, vincitore del 
‘Premio Busoni dell'anno scorsò, 
aprirà domani sera la rassegna 
dei giovani. Formatosi a Qdes- 
sa e a Mosca, poi allievo di Ma- 
galoff a Ginevra e di Kempff a 
Positano, Boris Bloch vive at- 
tualmente negli Stati Uniti. 


Edoardo Guglielmi 


Stella del Bolscioi 
resta negli USA 


NEW YORK — Alexander Go- 
dunov, primo ballerino del Bol. 
scioi, ha chiesto asilo politico 
negli Stati Uniti. 

Godunov, che si trovava in 
tournée in America con l’intero 
corpo di ballo del famoso tea- 
tro di Mosca, ha lasciato la 


compagnia durante la sosta a] 


New York. 


Si ignora come Godunov sia 
Tiuscito ad eclissarsi, 


II@BIIHNYEEÎÌTÀ 


Collasso di Cavina 


Sospeso «Il Gattopardo» 


TAORMINA — Un improvvi. 
so malore di Gianni Cavina, l’ 
interprete de «Il Gattopardo», 
ha fatto slittare di un giorno 
la rappresentazione della ridu: 
zione di Biagio Belfiore del ro- 
manzo di Tomasi di Lampe- 
dusa, 

'Ultimato il primo atto, infat- 
ti, Cavina ha avvertito dei ma- 
lori e successivamente, dopo 
essere stato richiesto l'interven. 
to del medico, ai numerosi 
spettatori che affollavano il tea- 
tro greco è stato comunicato 
che lo spettacolo era rinviato 
all'indomani, 


| TEATRI E CINEMA 


PARCO DI MIRAMARE — Spettacoli 
di «Luci e Suoni» («Il sogno impe 
riale di Miramare») alle ore 21 in 
sloveno; alle 22.15 in italiano. 
CASTELLO DI SAN GIUSTO — RAS- 
SEGNA DEL CINEMA POLACCO. Ore 
21: «Illuminazione» di K, Zanussi, con 
S. Latallo e M, Pritulak (1973), Colo- 
re. Versione originale con sottotitoli 
italiani. 

AUDITORIUM RAI (via F. Severo 7) 
— RASSEGNA'CINEMA POLACCO — 
Ore 17: «Paesaggio dopo la battaglia» 
di A. Wajda, con D. Olbrychskì e S. 
Celinska (1970). Anteprima. Colore. 
In italiano. 

TEATRO TENDA (Triestinissima "79 - 
Borgo Grotta Gigante). Questa sera 
alle ore 21.30 eccezionale spettacolo de 
«Le bambole». Chioschi, attrazioni, 
Luna Park. Informazioni tel. 213104, 


ARISTON - I.N.C. — Vedl estivi (in 
caso di maltempo proiezioni in sala). 


EDEN. 18, 20, 22.15: «Un americano 
a Parigi». Il successo di Vincent Mi. 
nelli con Gene Kelly e Leslie Caron, 
Per tutti. 

EXCELSIOR. 16.30 ult. 22.15: «Sex- 
Vibration», con Claudine Beccarie, 
Elen Coupey. V.m. 18 anni, 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «L'inferno 
sommerso» con Michael Caine, Sally 
Field. 

FILODRAMMATICO » Luce rossa 
Film porno. 14.45, ult. 22, Due film 
porno: «Fantasie erotiche» e «Femmi- 


ne calde per supermaschio bollente». 
Severam. vm. 18 anni. 


PER UN ANNO NON DIRIGERA’ E SI DEDICHERA' ALLA COMPOSIZIONE 


Bernstein pensa a Lolita 


La grande musica sinfonica è finita già molto prima di Hiroshima 


SALISBURGO —. Leonard 
Bernstein non salirà sul po- 
dio per tutto il 1980. Riposta 
temporaneamente la bacchet- 
ta il maestro sì dedicherà 
esclusivamene alla composi- 

«Ho promesso a me stesso, 
zione. 
anzîi ho giurato, che non pren- 
derò in mano la bacchetta per 
tutto il 1980», ci conferma il 
musicista, attualmente diret- 
tore' artistico delle Filarmoni- 
che di Tel Aviv e di Vienna, 
ed in questa veste presente al 
Festival internazionale di Sa- 
lisburgo, 

Per poter «creare», per far 
sì che V’ispirazione sgorghi 
spontanea e sicura, il mae- 
stro ha bisogno di dare un ta- 
glio netto ai concerti, agli im- 
pegni spesso stressanti che lo 
costringono a volare da un 
capo all’altro del mondo. 

«Non so quello che ne ver- 
rà fuori. Non penso però che 
sarà una sinfonia. Più proba- 
bile un’opera, forse una sona- 
ta per clavincembalo o un 
pezzo per flauto. Ci sono tan- 
te cose nelle quali non mì so- 
no mai cimentato e che non 
ho mai scritto, e potrebbe 
perciò trattarsi anche di qual- 
cosa di molto modesto». 
"Si dice che la prima dac- 
chetta della Filarmonica di 
Vienna abbia deciso, fra 1° 
altro, di ultimare un musical 
iaì quale stava lavorando da 


nm ? ispirato al famoso 
Mosca) di Vladimir Nabo. 


epilogo 


Teleclub (Rete 1 - ore 21,55 
colore) — In onda «1788: la vi. 
gilia della rivoluzione» di Mau- 
rice Faillevic con Georges Gou- 
‘bert, Richard Fontana, Aline 
‘Bertrand. Lo sceneggiato ripro-- 
pone l’anno precedente alla ri- 
voluzione francese. 


Mirella fedele 
a Salisburgo 


IMILANO — Il premio «Fedel- 
tà a Salisburgo», assegnato ogni 
cinque anni a un artista che ab- 
bia superato i quindici anni di 
presenza consecutiva al Festi- 
val di Salisburgo, ‘è stato asse- 
gnato in questa stagione al so- 
prano Mirella Freni, Con que- 
sto riconoscimento, attribuito 
dagli «Amici della musica» di 
Salisburgo, la cantante italiana 
è stata premiata per il suo co- 
stante impegno di partecipazio- 
ne al festival, dove da 16 anni è 
immancabile «vedette» con la 
sua interpretazione di «Aida». 

Quest'anno, Mirella Freni sa- 
rà alla «Scala» con «Otello». Nel 
1982, tornerà dopo una lunga 
assenza al «Metropolitan» di 
New York, dove aprirà la sta- 
gione con un’opera mai rappre- 
sentata: il «Piccolo Marat» di 
Mascagni. 

ani MAM 

Archeologia — La terza edizione 
della biennale internazionale del do- 
cumentario - archeologico, organizzata 
dall’archeoclub d’Italia, si svolgerà 
nella. sede tradizionale del teatro ro. 
mano. di Verona nelle ‘tre sere del 
31 agosto, dell’1 e 2 settembre pros- 
simî, 


kov «Lolita». IL maestro da 
quando glì è morta la moglie 
non ha più ripreso in mano 
la partitura rimasta pratica- 
mente a metà, 

La conversazione con Bern- 
stein non può limitarsi al 
contingente. E’ naturale che 
il discorso sì faccia più gene- 
rale per un'analisi acuta del- 
la musica contemporanea, 

«Non ci sono dubbi, la gran- 
de musica classica è în crisi 
dalla fine della seconda guer- 
ra mondiale anche se oggi esi- 
stono sintomi di ripresa. Ma 
l’ultima, grande opera sinjfo- 
nica ju scritta nel 1945, ed è 
la «Sinfonia în tre movimen- 
ti dì Igor Stravinskiy, Quest’ 
opera e la Quinta sinfonia di 
Prokofiev (1944) furono le ul- 
time grandi sinfonia. entram- 
be scritte prima di Hiroshi. 
ma, E” dunque come se la 


RADIOUNO 


Giornali radio; 7, 8,10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale oratio - 
Stanotte stamane; 7.20: Stanotte 
stamane (2); 8.40: Intermezzo musi. 
cale; 9: Radio anch'io; 11: Opera - 
quiz; 11,30: I big della canzone: Ca- 
terina Valente; 12.03 e 13.15: Voi ed 
io ’79; :14.03: Radiouno jazz ’79; 
14.30; Schede - teatro: «Il teatro 
povero di Monticchiello»; 15.03: Ral- 
ly con Marco Ferranti; 15.35: Er. 
repiuno estate; .16.40: Incontro con 
un vip: I protagonisti della musi- 
ca seria; 17: Ragazze d'oggi; 17.30: 
Lo donna di Neanderthal: «L'eco»; 
17.55: Canzoni inglesi al microsco- 
pio; 18: Donna canzonata; 18.30: Ri- 
no Gaetano: Incontri musicali del 
mio tipo; 19.15: Ascolta si fa sera; 
119.20: Asterisco musicale; | 19.30: 
Chiamata generale: ricerche e mes- 
saggi; 20: Le sentenze del pretore; 
20.35: Notti d'estate - Racconti con 
musica: di Guy de Maupassant «Il 
letto 29»; 21.03: Concerto sinfonico 
diretto da Nino Rota e Michele 
Marvulli; 22.25: Incontro con Ama- 
lia Rodriguez e Piero Basentini; 
23.10: Prima di dormir bambina, 
‘con Alberto Lionello; 23.28: Chiu- 


RADIODUE 


Giornali radio; 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 111,30, 12.30, 13:30, 16.30, 18.30, 
19.30, 23. 6: Un altro giorno musica 
con Pier Mania Bologna; 7: Bollet- 
tino del mare; 6.35, 7,05 
Un altro giorno musica; 7. 
viaggio e un pensiero al giorno; 
9.20: Domande a Radiodue; 9.32: 
«Fra Diavolo» di Massimo Belli e 
G. C. Cobelli, regia di Cobelli (114); 
10: Gr? estate; 10.12: La luna nel 
pozzo; . 11.32: ‘Cinquanta è bello; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit parade; :13.40: Belle époque e 
dintorni; 14: Trasmissioni regiona- 
li; 15: Radiodue estate; 15.30; Me. 
dia delle valute e bollettino del 
mare; 15.45, 16.20, 16,37, 17.15, 
18,33, (19: Radiodue estate; 6: Thril. 
Urig; 16.50: Vip; 17.55: Tutto com. 
‘preso, con Gianni Morandi; 18.40; 
Oreste Lionello: «Citarsi addosso, 
Ovvero», da Woody Allen; 19.25: Ra- 
diodue estate commiato; 20: Spazio 
x formula 2: Augusto Sciarra e la 
disco musie, Giorgio Onetti e il 
Comtry and Western; 21: Il mese 
della prosa: «Corruzione al palazzo 
di giustizia» ‘di Ugo Betti, regia di 
Ottavio Spadaro; 23: Bollettino del 


mare; 23.10: Orchestre nella notte; 
23,29: Chiusura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 8.45, 110.45, 12.45, 
13,45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina 8.25: Il concerto del matti- 
no (2); 8.48: Tempo e strade - col- 
legamento Aci; 8,50: Il concerto del 
mattino (3); 10,55: Musica opéristi- 
<a; 12.10: Long playing; 12.50: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Rassegne 
bibliografiche; «Fotogiornalismo» di 
Vito Apuleio;' 15.30: Un certo di. 
scorso estate, proposte musicali; 17: 
Poesia e vocalità: Verlaine, ‘Hann, 
Ravel e Debussy; 17.30 e 19.16: Spa- 
ziotre; 21: Musiche d'oggi; 21.30: 
Spazio tre opinione; 22: «La puni- 


<TRIESTINISSIMA ’79» 


) Borgo Grotta Gigante 
QUESTA SERA ALLE 21.30 
AL TEATRO TENDA i 
ECCEZIONALE SPETTACOLO DE 


LE BAMBOLE 


Chioschi — Attrazioni — Luna Park 
INFORMAZIONI - Tel. 213104 


bomba atomica e l'atomo a- 
vessero finito per distruggere 
la tonalità spiega Bernstein, 

Ma sul futuro il composito- 
te e direttore d'orchestra è 
ottimista, «Ciò che profetizzai 
nelle lezioni tenute ad Har- 
vard sei anni fa si ‘sta realiz- 
sando, I compositori che per 
35 anni hanno lottato con. la 
musica dodecafonica e la mu- 
sica atorale, quanti hanno 
cercato di portare nella mu- 
sica effetti teatrali, compost. 
tori che scrivevano soltanto 
per un altro, e che avevano 
finito per perdere il loro pub- 
blico, oggi tornano alla tona- 
lità anche se è soltanto una 
parvenza di tonalità». 

A proposito della musica di 
avanguardia il giudizio del 
maestro è piuttosto cauto. 
«Con ciò non voglio dire che 
questo tipo di musica sia 


scomparsa, Ma oggi qualsiasi 
compositore d’avanguardia fi- 
nisce per mettere un po’ di 
tonalità nei pezzi che scrive, 
e questo è una movità anche 
se non c'è da sorprendersi. 
La tonalità fa parte del no- 
stro organismo, è nostro re- 
taggio. Non cì si poirà mai 
sbarazzare di essa. Sciostako- 
vic e Britten sono stati gli ul- 
timi compositori che avevano 
cara la tonalità, e quando so- 
no morti è stato veramente 
un momento profondamente 
triste. Dietro di loro non è 
rimasto nessuno, 

Di sé Bernstein dice: «So- 
no sempre stato un vecchio 
reazionario, ‘un compositore 
cosiddetto conservatore, ma 
ciò non mì ha impedito di rì- 
correre alla atonalità per esal- 
tare i connotati megativi di 
una situazione come l'ansia e 
la disperazione». 

A I SL 

Organo — La quinta edizione del. 
l'Accademia internazionale di musi. 
ca italiana per organo si terrà a 
Pistoia dal 26 agosto al 2 settembre. 
Fondata nel 1975 dal prof. Umberto 
Pineschi, l'accademia, è conosciuta 
in tutto il mondo e richiama ogni 
anno & Pistoia organisti professioni- 
sti provenienti da paesi europei ed 
extraeuropei per approfondire lo 
studio della letteratura italiana clas- 
sica per organo sotto la direzione 
del maestro Luigi Ferdinando Taglia. 


vini. 


I programmi RAI-TV 


| TV RETE 1 


Telegiornale, * 


Telegiornale. * 


T92 - Ore tredici, * 


Tv 2 ragazzi 


Tg2 - Sportsera, *k 


— 192 - Stanotte, * 


% Programmi a colori 


tion» opera comica in un atto di 
L. Cherubini; 23: Renzo Nissim; il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 24: Chiusura. 


RADIO TRIESTE 


1.30: Il Gazzettino; 11.30: Week 
end per sette giorni; 12.35; Il Gaz: 
zettino; 19.15: Spazio aperto; 1445: 
Il Gazzettino; 18.30; Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

115,30: L'ora della Venezia Giulia; 
16.45: Discodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

‘Programma in lingua slovena; 

"l; Segnale orario . GR; 7.20; 
Buongiorno in musica; 8: Gazzet- 
tino regionale; 8,05; Nuovamente 
oggi. Antologia radiofonica del pre- 
sente e del passato, informazione, 
formazione e divertimento, nell’in- 
tenvallo: 9: GR; 9,30: In vacanza; 
10: GR; 10.05: Concerto di mezzo 
mattino: L'orchestra racconta; 
(11.30: GR; 11.85: Esecutori sloveni 
di musica leggera; 12: Riservato 
per... Singoli argomenti del mondo 
della cultura, delle \scienze, dell’ 
istruzione popolare e del tempo 
libero. Replica; 12.80: Musiche del- 
l'America Latina; 13: Segnale orario 
- GR; 13.15: Musica corale: Rasse- 
gna «Primorska poje» 1979; 14: Gaz- 
zettino regionale; 14.10: Buon po- 
meriggio: Al suono dei valzer e 
delle polche, Discomania, Only you 
«ieri ed oggi, nell'intervallo: 14.45: 
I nostri amici quotidiani; 15,90: 
GR; 16.30: Riservato per... Singoli 
argomenti del mondo delle cultura, 
delle scienze, dell'istruzione popo- 
lare e del tempo libero; 17: GR; 
‘17.05: Compositori e interpreti; L' 


Firenze: Nuoto - Campionati italiani assoluti, > 
La fiaba quotidiana: «Un aiuto per la formica; 
«L’aquilone» - Fantasia di cartoni 
Il mio amico cavallo - «I charros». 
Le avventure di Rin Tin Tin: «Fratellì di sangue», 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa, *k 


In diretta da Pompei: «1900 anni dopo». 
Teleclub - «1788; La vigilia della rivoluzione». *k 
— Telegiornale * — Che tempo fa, > 


TV RETE 2 


Una lettera di Cristina dalla Svezia, * 


«La rivolta delle ragazze», telefilm, ** N 
«Le avventure dello spazzacamino», cart. anim, > 


Noi supereroi - «Tarzany e «Superman». * 
— Previsioni del tempo, ** 

Tg2 - Studio aperto, * 

«I Thibaulty, ultima puntata. 3g 

Mondo che scompare, > 


Maratona d'estate - «II cavallino gobbo», > 


imati, >; 


* Palelalmente a colori 


arte del canto; .18: GR;-18.05: Spa. 
zio culturale; Avvenimenti cultura: 
li nella regione e ai suoi confini; 
18.20: Calderone musicale; 19: Se- 
gnale orario . GR - Gazzettino re- 
gionale e i programmi di domani, 


TV Svizzera 


16.30: Da Kriens (Lu), campiona- 
ti svizzeri di nuoto; 19.10: Program- 
mi estivi per la gioventù: Danger 
Point - telefilm; 20.05: Telegiornale; 
20.15: Il mangiatore di uomini - 
documentario; 20.40: Il trionfo di 
W. 'Wirght - telefilm; 21.10: Il re 
«gionale; 21.30: Telegiornale; 21.45: 
I sentieri dell'odio . telefilm; 23: 
Vivere domani documentario; 
23.50; ‘Prossimamente cinema; 2i: 
Telegiornale. 


TV. Capodistria 


20.25: Odprta Meja - Confine a- 
perto; 20.50: Punto d'incontro; 21: 
Cartoni animati; 21.15: ‘Telegiorna- 
le; 21.30: «Si chiude il cerchio», 
film; 22.55: Notturno musicale: La 
chitarra di Ferruccio Poles. 


(©) 
TV Lubiana 


18.50: Notiziario; 18.55: TV dei 
ragazzi; 19.35: Orizzonti; 19.45: Do- 
cumentario; 20.15: Cartoni animati; 
20,30: Telegiornale; 21: Incontri a- 
driatici; 22.25: Film di serie; 23.15: 
Telegiornale; 28.30: Film americano. 


TV Zagabria 


19; Notiziario; 19.05: Calendario- 
"Tv; 19.15: Tv dei ragazzi; 20/15; 
Cartoni animati; 20.90: Telegiorna- 
le; 21: Incontri adriatici; 22.36: 
«Torna», film di serie; 2915: Tele 
giornale; 23.30: Telefilm. ì 


GRATTACIELO, 16.30, ult, 22.15, Un 
film della nuova stagione cinemato- 
grafica. Una grossa avventura, avvin. 


Fish» agguato sul fondo, Techn., con 
M. Hemingway, Marisa Berenson, 
Lee Majors, K. Black, 

MIGNON. 16 ult. 22.15, Bruce Lee: 
«Esce il drago entra la tigre». 
NAZIONALE. Chiusura estiva, 
RITZ, 18, 20, 22.15: «La liceale se- 
duce i professori». Technicolor con 
Gloria Guida, Alvaro Vitali, Fabrizio 
Moroni, Non è vietato. 


AURORA. 16,30. Quando e dove col- 
piranno ancora i pirati della strada? 
wTruck drivers» (Inferno d'asfalto) 
‘una spettacolare e avvincente avven- 
tura interpretata da Peter Fonda 
(«Easy Rider») e J, Reed. Techn. 
CAPITOL, 17, 18.40, 20.20, 22. Per l' 
avvincente rassegna «Suspense», oggi 
il classico giallo «Concerto con delit- 
to» con P. Falk («Il tenente Colom- 
bo»). Technicolor, Domani «Il gatto 
e il canarino». 

CRISTALLO. 16,30. Rassegna dei gran- 
di gialli. Un film di Dario Argento: 
«4 mosche di velluto grigio» con 
Mimsy Farmer, O. Lionello, S. Sat- 
ta Flores, Bud Spencer, Francine Rac- 
cette. V.m. 14 a. Prossimamente: 
«Sospetto» di A. Hitehcock, con Gary 
Grant e Joan Fontaine, 

MODERNO (adiac, H. S. Giusto). 
16.30. Ancora oggi a richiesta una 
bellissima avventura raccontata alla 
maniera di Walt Disney, particolar- 
‘mente adatta ai ragazzi: «Zingari del 
mare» con R. Logan e M. Olsen. 
‘Technicolor. Domani una straordina- 
ria avventura: «Duri a morire», 


VITTORIO VENETO. 17, 19,20, 21.45. 
Technicolor, «Assassinio sull'Orient 
Express» di Agatha Christie, Diretto 
da Sidney Lumet con Albert Finney, 
Lauren Bacall, Martin Balsam, Ingrid 
‘Bergman, Jaqueline Bisset, Sean Con- 
nery, Vanessa. Redgrave. 


ABBAZIA. 16,30: «La vedova incon- 
solabile ringrazia» con la piccante 
Edwige Fenech, Carlo Giuffrè, V.m. 
18 anni, 3 
ALCIONE (tel. 796162). Oggi chiuso. 
‘Riapertura domani 25 alle 15.30 con 
«Il maratoneta», Un thrilling classico 
del regista John Schlesinger interpre- 
tato da. Dustin Hoffman, Laurence 
Olivier e Marta Keller, V.m. 18 anni, 
Technicolor, 

LUMIERE. Prossima apertura. 


‘Riduzioni Cica (Acli, Arcl, Endas): 
Capitol, Alcione, Ariston. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15. (In caso 
di maltempo proiezione in sala), 
Il più bel film italiano dell’anno: «Di. 
menticare Venezia», di Franco Bru- 
sati, con Mariangela Melato, Erland 
Josephson, Eleonora Giorgi. Premio 
|'Rizzoli 1979. Segnalato dalla critica. 
|Colore, V.m. 18 anni. 

GIARDINO PUBBLICO. 21: «In no- 
me del papa re». Il capolavoro di 
Luigi Magni nella stupenda interpre- 
tazione di Nino Manfredi, Colori. 
VALMAURA. 21: «American Graffiti»). 
Un film pieno di brio e musica con 
‘Richard Dreyfuss e i ragazzi di Happy 
days. Colori. 


x UDINE 
ARISTON, 16: «Tiro incrociato». 
CAPITOL, 16: «Sos Miami airport». 
CENTRALE, 16: «Attenti a quei due 
ancora assieme». 
CISTALLO, 16: «Midnight blue» V.m, 
18-anni. 
ODEON. 16: «La rabbia che brucia». 
Vim. 18 anni. 
DIANA, 18: «Esperienze erotiche di 
femmine in calore». V.m, 18 anni. 
PUCCINI. 16: «Fantasia» di Walt Di. 
sney. Technicolor. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Eccitazione carnale». V.m. 
18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Una donna alla fine 
stra» con R. Schneider e P. Noiret. 
GARIBALDI. 20: «Erotico profondo». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. 20: «L'ultima orgia 
del 3.0 Reichy, V.m. 18 enni. 


GORIZIA 

CORSO, 17.30 . 22: «Dimenticare Ve- 
nezia» di Franco Brusatti, con M. 
Melato. Colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. 18 +22: «Il laureato» con D. 
Hoffman, A. Bancroft. Scope a colori. 
VITTORIA. 17 - 22: «Morbosità di 
una orientale». Colori. V.m, 18 anni. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «King Kong» con 
Jeff Bridges, A colori, 
PRINCIPE, 18: «La croce di ferro» 
con James Coburn. A colori, 


; «Cinderella nel regno del 
sesso», V.m. 18, 

GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Eutanasia di 
un amore», con Ornella Muti, Tony 
Musante, in technicolor, È 
PARCO DELLE ROSE, 21.30; «Noi 
due, una coppia» con Ingrid Thulin, 
Erland Josephson, in technicolor. 

PORDENONE 

VERDI. «Quel corpo di donna», V. 
m. 18 anni. 

CAPITOL. «Felicità nel peccato», V. 
m. 18 anni. 

CRISTALLO. «Arriva un cavaliere li- 
bero». 

SUPERCINEMA, «I giorni dell’orca». 


CASARSA 
ROMA, 20.10: «Ragazze a pagamento». 
Vim. 18 anni. 
ROMA, 20.10: «Magia erotica». V.m. 


18 anni, 
CORDENONS 
RITZ. «Taxi driver». 


SACILE 
NUOVO, «Il compagno don Camillo», 
ZANCANARO, Riposo. 


SPILIMBERGO 


VERDI. 
SESSO). 
MANZONI. «2002 seconda odissea». 


OGGI 


AL MIGNON 


«Rosa bonbon, fiore del 


IL DRAGO 
ENTRA 
LA TIGRE 


Rassegna 


CINEMA POLACCO 
CASTELLO DI SAN:GIUSTO 


ore 21 
Illuminazione 
di K. Zanussi 
AUDITORIUM RAI 
(Via F. Severo 7) 
ore 17 
Paesaggio dopo la battaglia 
di A, Wajda 


OGGI AL PORNO 


FILODRAMMATICO 


2 FILM PORNO 


FANTASIE 
EROTICHE 


FEMMINE CALDE 
PER SUPERMASCHIO 
BOLLENTE 


ON . 
All'Excelsior 


MOGLI.... Questo è il film 
che i vostrimariti, 
cercheranno 
dinon farvi vedere! 
ANGIOLO STELLA 
prosa 


JOHN CASSAVETES 
PETER FALK 
BEN GAZZARA 


IMIARITI 


JOHN CASSAVETES |}, 
‘prodotto da AL RUBAN @ SAM SHAW. IL 
scritto e diretto da rale CISSAPLS pe 


ARENA ARISTON 


in caso di maltempo in sala 


Stupendamente «diverso» 


un fitm di FRANCO BRUSATI 


DIMENTICARE 
— VENEZIA: 


 MARIANGELA 
MELATO 
DAVID 

PONTRENOLI 


ERLAND 
JOSEPHSON 
ELEONORA , 

GIORGI 


Premlo Rizzoli 1979 
VERI INERTE i re VEE DT VICI 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel, 568685 - 566352 


o 
Radio r.m. 101 -89,700 MHz 
#: Apertura programmi; 7.20: 
Notiziario 1; 8: Spazio musica; 9: 
Musicalmente; 10: La mia operet: 
ta; ll: Super Estate; 12: Senza 
titolo; 18: Locandina; 13,10: Noti- 
ziario 2; 14: Spazio musica; 15: 
Un'ora con; 16: Musica estate; 1%: 
Musicalmente; 18: Spazio musica; 
19; Senza titolo; 19.45: Notiziario 
3; 20; Speciale sport; 21: Musica 
più; 22.15: Il Piccolo. domani; 
22,30: Buona notte in musica. 


Tele canale 47 UHF 


13.40: Film a colori: Un giorno, 
una vita, Con P. Brice.e D. Roc. 
ca; 18.30: Film a colori; Il capi: 
tamo di fuoco; 20: Film: Il gio- 
vedì. Con Walter Chiari e Michael 
Mercier; 21,35: Documentario & 
colori: Pianure ed altipiani, Il 
nostro sistema ,nervoso;. 21.35: 
Film: Canzone appassionata. Con 
Nilla Pizzi; 23.30: 1 programmi 
di domani di R.T.A. 


La pubblicità 
è curata dalla 


K publikompass 


sul nostro giornale 


Una produzione di IRWIN ALLEN 


LL INFERNO 
SOMMERSO 


“L'INFERNO SOMMERSO” 
Con MICHAEL CAINE-SALLY- FIELD «TELLY SAVALAS- PETER BOYLI 
E; SHIBLEY KNIGHT= SLIM PICKENS- e SHIRLEY JONES 
e KARL MALDEN nella parte di*Wilbur”. Sceneggiatura di NELSON GIDDING 
Tratto da un romanzo di PAUL GALLICO + Prodotto e diretto da IRWIN ALLEN 
Musica di JERRY. FIELDING « Technicolor Î 


(CK.WARDEN 


OGGI AL RITZ 


Studenti tutti a scuola con GLORIA 
GUIDA, la liceale che vorreste avere 
come compagna di banco 


GLORIA GUIDA:in 


con ALVARO VITALI + FABRIZIO MORONI 
DONATELLA DAMIANI : canto Sposito “con NINETTO DAVOLI vet ruoto di Arturo 


. e.conla partecipazione di LINO BANFI 
Una produzione DANIA FILM=MEDUSA DISTRIBUZIONE 
EASTMANCOLOR:, Colore Li1y LUCIANO VITTORI. Distribuzione MEDUSA DISTRIBUZIONE 


Regia di MARIANO LAURENTI 


OGGI ALL'EDEN 
IL MUSICAL PIU’ SPETTACOLARE E CELEBRATO 


DELLA STORIA DEL CINEMA 


CINERIZ presenta 
cun film di VINCENT MINNELLI ‘il regista dei 


9 OSCAR ittifiti 


UN AMERICANO A PARIGI 
con GENE KELLY GEORGES GUETARY 
LESLIE CARON e OSCAR LEVANT: NINA FOCH 

regia di VINCENT MINNELLI 5 
musica di | prodotto da 
GEORGE GERSHWIN. | ARTHUR FREED 


colore della TECHNICOLOR + distibuzione CINERIZ 


RISTORANTI E RITROVI 


‘Ballo all'aperto al RISTORANTE IPPODROMO. 


Tutti i sabati con' «I MULIANI», Inizio ore 20,30, In caso di mel: 
tempo al coperto, È 


AL GAMPANON 


Si cena dalle da alle 03, 
TRIESTINISSIMA 79 — Borgo Grotta Gigante 


Questa sera al'Teatro Tenda eccezionale spettacolo de «Le Bambolea. 
Chioschi, attrazioni, Luna park, Informazioni telefono 213104. 


DISCO GLUB 7 NANI — SISTIANA 
Seralmente dalle ore 21. 


BLACK-OUT TURRIACO 


La discoteca. annuncia la riapertura per stasera. Martedì riposo. 
Tel; 0481 + 76451, 


«WHITE CLOUD» DISCOTEQUE VISCONE (UD) 


vperta nelle serate di venerdì, sabato e domenita con Giorgio ed 
i suoi dischi. Domenica pomeriggio «The danzante». 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


i 


IL 24 AGOSTO DEL 79 DOPO CRISTO QUASI UN’«ATOMIZZAZIONE» 


1900 anni fa su Pompei 
si scatenava la tragedia 


La distruzione della fiorente cittadina campana è giudicata dalla storia 


una delle più violente catastrofi telluriche dopo il Diluvio Universale 


«Hora fere septima», un'ora 
tirca dopo mezzogiorno, scrive 
Plinio il giovane che si trovava 
in quei giorni ospite dell’anzia- 
no zio nella villa di Miseno e 
‘la sua descrizione: dell’orrenda 
sciagura è una delle più valide 
e drammatiche testimonianze 
della distruzione di Pompei del 
‘79 dopo Cristo, in quel 24 ago- 
sto con il quale ci si prepara- 
va a dire addio ad una stagio- 
ne estiva che era stata partico- 
larmente mite e come antica 
consuetudine, piuttosto. gode- 
reccia nella Pompei popolosa, 
ricca, elegante anche se, dico- 
no gli storici, leggermente «bu- 
Tina», ma comunque dotata di 
molte attrattive per i romani 
i quali non disdegnavano di ab- 
bellirla con le loro sontuose 
ville. 


Era tempo di preparare le 
elezioni ormai prossime e in- 
sieme agli slogan in favore dei 


il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior. 
nalmente invieranno la rispo. 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita» 
lo Svevo» di corso Italia 9, 


Quale era il motto che con- 
trassegnava «Il Tourista» 
che si pubblicava a Trieste 
dal 1894 al 1912? 


Soluzione 


Gittà 


Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato venerdì scorso 17 
agosto è «Saint - Amand Ba. 
zard». Ha vinto il libro la 
signora Jolanda Tomat; il ri. 
tiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


candidati sulle mura delle ca- 
se erano stati affissi anche gli 
avvisi dei ludi ormai prossimi 
@ destinati a festeggiare l’au- 
tunno ricco dei dorati pam- 
pini. 


Il pennacchio del Vesuvio 
alitava nel.cielo terso e la gente 
non vi faceva ormai caso igno- 
rando, in considerazione della 
pacifica combustione che avve- 
niva nelle sue viscere e che 
si manifestava con quel segno 
gradevole, che il suo grembo 
invece era gonfio di pece, allu- 
me; ferro, zolfo, salnitro tutti 
elementi che nella sotterranea 
fucina bruciavano lentamente 
manifestandosi solo all’appa- 
tenza ben lontani da una sor- 
tita improvvisa per secoli e 
sspressa soltanto dal tenue pen- 
naechio, 


Narra Plinio che un primo 
avvertimento si ebbe con la 
improvvisa caduta di fulmini 
che si accompagnarono a bre- 
vi scosse di terremoto. Tale fe- 
nomeno destò sorpresa e pre- 
‘occupazioni anche se al riguar- 
do gli «auguri» non espressero 
‘o non ebbero il tempo per e- 
‘sprimere un loro auspicio. 


Comunque se alle prime av- 
visaglie si manifestò qualche 
momento di panico, questo 
icrebbe mnell'attimo, ‘ed era 1’ 
ora indicata da Plinio, in cui 
insieme ad uno spaventoso boa- 
‘to dalla vetta del Vesuvio si 
alzò una colonna di fuoco av- 
volta in una nube. che prese 
forma di pino per poi allargar- 
si simile a un grosso fungo ma- 
lefico. 


Contemporaneamente una 
gragnuola di lapilli misti a po- 
mice e a pezzi di scorie vulca. 
niche roventi piovve su Pom- 
pei mentre gran parte degli abi- 
tanti già cercava scampo dirl. 
gendosi. verso Stabia, invano 
cercando la salvezza in quan: 
to furono sepolti lungo il lito- 
rale. j 


Coloro che erano rimasti in 
città si rifugiarono nei cellai 
delle case ch’erano protette da 
volte robuste che, in effetti, 
sopportarono la. caduta del la- 
pilli roventi e avrebbero salva- 
to la vita ai rifugiati se, a bre- 
vissima distanza di tempo, non 
fosse caduta una densissima 
pioggia di cenere che oscurò 
l'atmosfera e coprì la città fi. 
no all'altezza di due metri. 

Così coloro che avevano cer- 
cato scampo nei cellai moriro- 
no per le esalazioni velenose 


Il record di Gigi Lo Re 


Gigi Lo Re è diventato recen. 
temente un personaggio tna i 
più singolari e originali nel fir- 
mamiento musicale regionale, 
Ha difatti instaurato un e 
to difficilmente \battibile: ha 
suonato ja batteria per settanta 
ore filate senza concedersi la 
minima pausa. Tale impresa è 
stata compiuta all'Unione gin- 
nastica goriziana ed è stata se- 
guita ‘suoi numerosi fans), 
dai tanti amici, ma soprattut- 
to dalla gentile consorte e dai 
bambini che, ovviamente, han- 
no «tifato» a lungo per il re 
cord del papà, 

L’eccezionale: prodezza del 
simpatico batterista goriziano 
ha, destato vivo interesse, e da 
un lato ha messo in rilievo la 

le passione musicale che 


da sempre, accompagnato 
le sue esibizioni pubbliche; del: 
l’altro verso: ha in luce 


l'incredibile capacità fisica dei 
suoi mi 


A tale irripetibile — almeno 
per ora — grande loit era 
no pure presenti con il loro in- 
citamento, oltre che per una 
partecipazione ‘artistica, ‘altri 
esponenti dello spettacolo tra 
cui il cantautore Gino Pipia, 
che ha voluto — all’inizio della 


per 70 ore alla ba 


a 


tteri 


“sorprendente maratona — pre- 
sentare il ‘batterista al pubbli. 
co. Altri artisti appunto hanno 
assistito a tale esibizione lun. 
Ehissima, e precisamente il ma- 
go di Capriva «Louis» e la «ve 
dette» musicale Minni Mino- 
prio, 

Gigi Lo Re Sai per settan- 
ta ore non si è spostato e non 
si è allontanato dalla fedele 
batteria e — anzi — nei cosìd. 
detti intervalli l’artista invita. 
va chiunque lo volesse a pro- 
dursi con qualche strumento 
presentando qualsiasi motivo 
Musicale; lui, tranquillamente, 
seguiva tali ritmi accompagnan- 
doli appunto con il suo stru- 
mento a mpercussione, 

Un successo autentico quin. 
di per questo LSETORO hi SunDa 
tico personaggio goriziano, 
AI pani ‘addietro con 
il gruppo le «Tigri», un com- 
plesso che ebbe molta notorie 
tà e un vasto giro di esibizioni. 

Ora Gigi, in possesso di tale 
invidiabile primato di resisten- 
Za musicale, può ri Tsi me- 
ritatamente: stabilito un re 
cord di difficile battibilità e, 
finché non verrà superato, du 
suoi meriti si parlerà a lungo. 


F. Mar, 


che ammorbavano l’arla quan' 
do alla caduta del lapilli segul 
quella della cenere incande- 
scente. 


‘Non si conosce il tempo pre- 
ciso di questo cataclisma, un 
tempo brevissimo al termine 
del quale Pompei restò sepol. 
ta per un'altezza di quasi cin- 
que metri sotto uno strato di 
lapilli e cenere ai quali succes» 
sivamente si aggiunsero altri 
due metri di terreno vegetale. 


Gli storici indicarono la ca- 
tastrofe come un tragico even- 
to da iscrivere negli annali al 
secondo posto dopo il Diluvio 
Universale e le autorità roma- 
ne, scrive Svetonio, nulla pote. 
Tono fare se non constatare la 
«scomparsa» di Pompei. 


Fu costituita una commissio. 
ne di «curatores restituendae 
Campaniae» ma niente di uti. 
le fu fatto in quanto i curato» 
Ti si resero conto che ormai la 
città era fatalmente e irrime. 
diabilmente perduta, tanto è 
vero che la sua funzione eco- 
nomica e marittima fu assunta 
da Stabia e poi da Torre An. 
nunziata. 


Pompei resta un episodio sto- 
Tico, scompare ogni traccia è 
perfino ogni memoria della cit- 
tà, fino a quando nel Secolo 
XVI si inizia la bonifica della 
Valle del Sarno, ma la prima e- 
splorazione ha luogo soltanto 
nel 1748, quando iniziano gli 
scavi di Ercolano, e finalmente 
ci si accorge di trovarsi di fron- 
te a un centro archeologico che 
sarà un insostituibile primato 
di documentazione storica e 
umana della vita dei romani 
agli Inizi ‘del secolo. 


Nelly Chiaramonte 


L'Inghilterra ha avuto una 
sua evoluzione particolare. 
La sua storia sì è intreccia- 
ta spesso con quella degli 
altri paesi europei, ma in 
definitiva è rimasta abba- 
stanza autonoma, 

Lo stesso discorso «in se- 
dicesimi» si può fare per 
quanto riguarda l’arte della 
ceramica. Anche in questo 
settore le idee e i temi «con 
tinentali» non furono ‘che il 
punto di partenza per un’ 
elaborazione del tutto auto- 
noma ed originale, 

All’imzio la produzione era 
di matrice autoctona, popo- 
laresca, e tale rimase fino a 
tutta la prima parte del XVII 
secolo. Le maioliche veniva. 
no ottenute da un’argilla ros- 
sa che era rivestita da uno 
smalto stannifero e decorate 
con. engobbi (cioè rivesti 
menti di altre «terre») che 
assumevano varie tonalità, 

La famiglia Toft si era par- 
ticolarmente distinta in que- 
sto genere di lavori, che pre- 
sero il nome di ceramica 
Toft e vennero prodotti so- 
prattuito nelle Staffordshire. 

Verso la metà del secolo 
però, alcuni impreditori o 
landesì e tedeschi scopriro» 
no dei giacimenti adatti per 
la fabbricazione del grès re- 
nano. 

Così anche i ceramisti in- 
glesi sì rivolsero a questo 
genere. La cosiddetta «delft- 


ware» fabbricata a Lambeth , 


o a Liverpool non era però 
sufficientemente tenera per 
eguagliare è modelli olande- 
si, e la vernice adoperata era 
di cattiva qualità: né la pro- 
duzione popolaresca, né quel- 
la di imitazione, né, in ogni 
caso, la maioliche sarebbero 
state insomma il futuro del- 
la ceramica inglese, 

Nel 1671 John Dwight ot- 
tenne un brevetto per fonda- 
re una manifattura a Fulham, 
nel Middlesex, dove produs- 
se busti în grès ricoperti di 
una vernice salina. Questo 
materiale che aveva una pa: 
sta molto chiara, bianco-gri- 
giastra, e talora anche tra: 


DICIOTTO, 


«brsoo Gr 66/2 SOKEy 


tI 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Strumento musicale a corde - 


5 Un 


‘vento poetico - 10 C'è anche quello sacro - 11 Un vino delle 
"Tre Venezie . 12 Vezzo epidermico - 13 Può curarla Robett 
Altman -14 Articolo per signorine - 15 La prima del penta- 


gramma, -. 16 Musicò celebri 


rapsodie ungheresi - 17 Eser- 


cizio con bancone e tavolini - 18 ‘Priva del contenuto - 
19 Una coppia di scarpe - 20 Il nome di Delon - Musicò 
«Ifigenia in Aulide» - 24 La regione tedesca con Wiesbaden 
- 28 Fondarono un vasto impero in Sudamerica - 28 Titolo 
nobiliare ! 29 Treccia d'agli . 31 La poetessa Negri - 32 Cir- 
cola in Germania - 33, Al tappeto sul ring - 34 Sigla di Ca- 
gliari - 35 Ordigno esplosivo - 36 Segno della moltiplicazione 
- 37 La Scala soubrette . 38 Solidi che terminano a punta - 
39 Frutto esotico con il ciuffo - 40 Fa baciare le rime, 
VERTICALI: 1 La capitale sul Tamigi - 2 Lago della 
Lombardia - 3 Logora di oggetti - 4 Sigla di Torino . 5 Li. 
nea spezzata - 6 Noto ente turistico (sigla) ‘- 7 Arnoldo at- 
tore - 8 Prime lettere in italiano - 9 Cantò le imprese di 


OFFERTA SPECIALE 


T. MAIER 


VIA U. FOSCOLO 5 - TRIESTE 


sparente, viene considerato il 
punto di parienza della ter. 
raglia, 

Altri seguirono l’esempio 
di quel ceramista, e produs: 
sero generi di grès diversi, 
come quello rosso degli Elers, 
o quello nero che viene con: 
siderato il predecessore del 
«basalto» di Wedgwood, 

John Astbury diede un ul- 
teriore contributo allo svi: 
luppo del grès a impasto 
chiaro. Egli verso il 1720 riu 
scì ad ottenere una pasta 
bianca aggiungendo alla nor- 
male miscela del quarzo d’ 
argilla. Allo stesso tempo cu 
rò la parte del rivestimento, 
sostituendo la vernice salina 
con una copertura di piom- 
bo di colore giallo, per cui 
la sua produzione può già 
considerarsi vera e propria 
terraglia. 

Per la decorazione Astbu 
ry sì riallacciò ai metodi se- 
guiti dagli Elers, usando ri. 
lievi applicati o impressi, La 


(lat. piazza Garibaldi) 
TEL. 730332 


sua terraglia, che appariva 
di colore bianco continuò ad 
essere prodotta nello Staf- 
fordshire fino al 1780, quan- 
do ju soppiantata dalle 
«creamcoloured ware» ai 
Wedgwood. 

Questo maestro della ce- 
ramica inglese era in realtà 
un imprenditore eccezional- 
mente dotato e di grandi am- 
bizioni artistiche, Fin da ra- 
gazzo aveva lavorato nella 
manifattura del padre, dove 
aveva acquisito una profon- 
da preparazione tecnica, 

Dal 1754, passato dalla fab- 
brica paterna in quella di 
Thomas Whieldon si dedicò 
soprattutto alla sperimenta- 

. rione di nuovi smalti colo- 
rati, finché nel 1759 fonda- 
va a Burslam una propria 
manifattura, che però si li. 
mitava ancora a produrre 
solo i tipì di ceramica cor- 
renti mella regione. Partico- 
larmente importante per la 
sua maturazione fu l'amici- 


Ulisse - 11 Di fronte a Buda - 13 Quartieri cittadini - 14 Ca- 
gmetta che volò nello spazio - 16 La Miller di un’opera ver- 


diana - 17 Il frutto del mirtillo - 18 Da bagni 


10 in bagno - 19 


Chiude il periodo, sulla carta - 21 Niki dell’automobilismo - 
23 Lo scheletro del pesce - 25 Con Athos, Portos e D’Arta- 
gnan - 27 Materia con molte date - 28 Villetta rustica russa 
= 30 La brucano le pecore. 32 La macina del mulino - 33 Con- 
tea dell'Inghilterra - 35 Prima di Rella e di Hur - 36 Scris- 
se «Il corvo» - 37 Preposizione semplice - 38 Sigla di Como. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 rateale; 7 cene; 11 amorfo; 12 colon; 13 Carla; 
14 Palmer; 15 erre; 16 Mimmo; (17 rie; 18 miope; 19 IC; 20 losanga; 
21 aro; 22 SdN; 23 cognata; 24 AO; 25 Maria; 26 Inn; 28 barca; 29 
stie;, 30 ironia; 32 Milan; 33 tuono; 34 gerani; 35 Emma; 36 colonia. 

VERTICALI: 1 racer; 2 Amarildo; 3 Torreon; 4 Erle; 5 afa; 6 lo; 
7 colme; 8 elmo; 9 Noè; 10 Enrico; 12 campana; 14 pioggia: 16 Minor: 
ca; 18 Macario; 19 iraniani; 21 Atitlan; 22 salite; 25 manna; 27 nenia; 
28 boom; 29 Siro; 31 rum; 32 Mel; 34 GO, 


REBUS (Frase: 5, 6, 8) 


‘Soluzione del rebus pubblicato feri 
Assi O; mano TO = assioma noto 


| 
Ai 


VIA ROSSETTI 


| Wedsgwood il padre della ceramica inglese 


zia con un mercante di Li- 
‘verpool, Thomas Bentley, che 
nel 1763 divenne suo socio, 

Finalmente i due fondava- 
no nel 1769 una nuova fab- 
brica: l'«Etruria», nome che 
già da solo riecheggia l’amo- 
re dei tempi per le antichità 
del mondo classico e preclas- 
sico, Del resto si era în pie- 
no neoclassicismo (che in In- 
ghilterra comparve prima che 
nei pacsi europei del «Con- 
tinente»), ed è proprio que- 
sta moda che imprime un’ 
inconfondibile impronta allo 
stile di Wedgwood, 

Le forme e gli ornamenti 


del vasellame furono infatti. 


quelle dei vasi greci e ro- 
mani, 

Ma il particolare merito e 
l'originalità di Wedgwood sta 
nel fatto che egli seppe per- 
fezionare l'invenzione di Ast- 
bury 2 produrre una nuova 
terraglia in grandi quantità, 
rendenaola accessibile al lar- 
go pubblico. 


Dr INTERFORM 


CENTRO CUCINE 


VIA STUPARICH 18 


dello 
rivestito di 
smalto salino e dalla terra- 


Partendo dal grès 
Stafjorashire, 


glia ricoperta di vernice 
piombifera di Astbury, Wedg- 
wood creò un tipo di terra- 
glia color crema rivestita da 
uno smalto di stagno che di- 
ventò di qualità ancora su- 
periore Quando riuscì a ren- 
dere banca la frattura me- 
diante l'aggiunta di caolino 
e quarzo, 

Ecco come sì spiegano i 
segreti di fabbricazione di 
quegli splendidi oggetti opa- 
chi quasi vellutati che resta- 
no il simbolo della sua mi- 
gliore produzione, come, for- 
se ancor più famosi restano 
i suoi oggetti în due colori, 
bianco e blu, bianco e rosa, 
bianco e verde, che erano 
ottenuti con ossidi metallici, 
e che costituiscono la più no- 
ta produzione del grande ce- 
ramista. 


Roberto E. Kostoris 


x 
Una tipica zuppiera blanca e blu della fabbrica di Wedgwood con motivi neoclassici trattati con grazia inglese 


Nini Colombo ovvero gli animali ci guardano 


DICIOTTO, 


DICIOTTO... 


DICIOTTO, DICIOTTO, DICIOTTO 


Venerdì, 24 agosto 1979 


I volti della vita 


ERTFIELITELH.A 


iS at a * x 

Chi a Trieste non lo conosce? Da quando la via delle Torri 
è diventata isola pedonale — e sono ormai parecchi. anni — 
questo simpatico cagnone ne ‘ia preso saldamente possesso e 
se ne sta esattamente al centro della strada a prendersi il 
fresco o il sole, a seconda delle stagioni, Chi più pedone di 
lui che di piedi ne ha quattro? {Foto Piero Segon) 


OROSCOPO DI OGGI 


PE amore qualche nuvola passeggera che la gelosia 

però potrebbe rendere più minacciosa. Mostra. 
tevi decisi a sostenere i vostri diritti nell'ambiente 
di lavoro e non fatevi incantare da promesse alle 
quali nessuno crede, Alcuni affari in sospeso si 
avvieranno a soluzione, Salute discreta, 


N” siate troppo larghi di consigli, specialmente 

se sì tratta di compagni di lavoro particolar 
mente suscettibili: un vostro suggerimento potrebbe 
essere male interpretato. Un po' di stasì nel campo 
sentimentale dopo la recente delusione, Serata di. 
stensiva, Salute: evitate l'impulsività. 


AGE senza troppi sforzi 1 primi impegni di 
lavoro che vi attendono in queste giornate se 
volete giungere al termine della stagione in con. 
dizioni di conveniente freschezza. Alcuni parenti vi 
stanno dando seri grattacapì per una questione 
ereditaria. Salute: attenti alla guida. 


FANS bisogno di prendervi qualche svago sereno: 
in questi ultimi giorni avete un po forzato la 
mano e ora la salute fa qualche capriccio, In cam- 
po affettivo il vostro contegno può dar luogo a 
equivoci: certate di giustificarvi. In serata sarete 

presente a un importante impegno mondano. 
equilibrio sarà ripristinato solo quando, con 


9 
L ‘pazienza e buona volontà sarete riusciti a sco- 
‘prire la causa del vostro nervosismo, State per en- 
trare in una favorevole posizione astrale: tutte le 
iniziative saranno destinate al successo immedia- 
to, Salute: preoccupazioni per un familiare. 


CANCRO 


dal 2120 al22-7 


N" lasciatevi abbattere dai primi tentativi andati 

a vuoto: nessuno riesce a fare centro al primo 
colpo, Riceverete inviti di carattere mondano: ac- 
cettateli, considerandoli come un aspetto laterale 
della vostra attività. Attenti alla salute: soffrite di 
un lieve esaurimento, 


prodenza nel lavoro: malgrado le promesse siano... 
scadute da tempo è meglio non forzare deci. 
sioni che alla fine potrebbero nuocervi sul piano 
professionale. Un muovo contrasto con i parenti 
della persona amata: siate decisi nei vostri atteggia- 
menti. Salute; occorre un controllo medico, 


(GE sì ferma è perduto: sarebbe un vero peccato 

desistere da ogni tentativo proprio ora che 
state per raggiungere la meta, Vincete dunque lo 
scoramento e la stanchezza. La persona che amate 
non vi può dare in questo momento la comprensio» 
me che vi occorre. Un invito da declinare. 


l astri vi sono decisamente favorevoli. Sentire» 

te nascere in voi la forza per superare un mo- 
mento ‘difficile senza ricorrere all'aiuto di personag: 
gì influenti. Farete incontri piacevoli in amore, ma 
sono tutti destinati a una breve durata, Abbastan: 
za buona la salute, Lettera in arrivo, i 


gate molto cauti nel giudicare le persone che do- 
vete incontrare per motivi di lavoro: dietro 
quella che vi sembra la più debole sì nasconde 
una forza interiore che neppure supponete. Com. 
portatevi con tatto con Ia persona amata: sta at. 
traversando un momento delicato, 


porre attendere quelle informazioni prima di 

‘prendere decisioni importanti che riguardano 
il vostro futuro, Attenzione a quello che fate e di. 
te: un malinteso potrebbe causarvi dei guai. Com. 
Dlicazioni in campo sentimentale per il pettegolez- 
zo di un amico, Salute: possibilità di allergie, 


IL momento è piuttosto difficile: se riuscirete a 
mantenere in pugno la situazione non ne de- 
riveranno dei guai, Cercate di ridurre le spese per 
mon essere costretti a chiedere prestiti în ‘giro. Tra- 
scorrerete una serata piacevole in compagnia di 
chi amate. Salute: dieta povera di grassi. 
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Ma quando giunse davanti 
al locale, si sentì esitante e 
quasi impaurita: attraverso i 
vetri vide il locale affollato da 
marinai e soldati alleati evi- 
dentemente ubriachi, Fuori sul 
‘marciapiedi, incrociavano due 
© tre donne che Je dettero un 
senso di pietà e di repulsione. 
Poi c'era anche un ragazzo, di 
‘un dodici anni, dall’espressio- 
ne già perversa, che fumiava 
un mozzicone, avidamente, 

Kirk Je aveva spiegato una 
volta che cosa faceva il ragaz: 
Zo: procurava indirizzi di don- 
ne ai soldati, li accompagnava, 
lui stesso, in cambio di siga. 
rette .che poi rivendeva. Un 
‘vecchio, sull’angolo, faceva da 
guardia per segnalare l'arrivo 
‘delle camionette della polizia. 

Senza esitare, senza avvici- 
marsi troppo, cercò con ilo 
‘sguardo se c’era Rogg. Ma i 
vetri del locale erano un poco 
appannati e non poteva vedere 
Ibene, Alzò una spalla: che im- 
portava? Sarebbe entrata lo 
stesso, non aveva paura. 

Entrò, Nel locale vi erano 
‘solo uomini, e quasi tutti sol- 
dati e marinai. Le voci alte 
cominciarono a spegnersi, quei 
giovani niezzo ubriachi le fece- 
ro largo in silenzio, il padro- 
ne del locale uscì dal banco 
‘per venirle a dire che non vo- 
leva le donne nel suo locale, 
ma poi comprese che quella 
mon era una donna come lui 
pensava e si fermò esitante, 

Rimase accesa solo la radio, 
si udiva solo la potente voce 
della radio che trasmetteva 
‘una canzone, Sull’onda di quel. 
fa. canzone Diana camminò 
senza paura fra tutti quegli 
uomini; vi erano piccoli ma- 
rinai dal berretto bianco but- 
tato così indietro che non si 
capiva come non cadesse, vi 
erano inglesi smilzi, compas- 
sati nonostante l'alcool ingeri- 
to, e americani tarchiati, ros- 
si in viso, dagli occhi celesti, 
come l'abito di lei, oppure lun- 
ghi, nodosi, con braccia da 
scimmia. Ma Rogg non c'era, 

Nessuno di quegli uomini 
disse una parola, nessuno osò 
il minimo gesto benché lei pas- 
sasse lovo così vicina; la guar- 
davano soltanto, capivano che 
mon era una delle donne che 
frequentavano loro. 

fRogg non c’era, e non po- 
teva aspettarlo il. Né fuori, 
«con quel vento freddo di fine 
ottobre che frustava sulla fac- 
‘cia, come una sferza. Tutta Ja 
forza, l’esaltazione che l’ave- 


‘ vano sostenuta fino ad allora, 


l’abbandonarono, 

«Signorina Diana... 

Dalla folla di quei marinai 
Diana vide uscire un faccione 
olivastro, sorridente, e subi- 
to lo riconobbe: il sergente 
‘Rolazza, l’amico di Rogg e di 
Rirk. 

La disperata energia di pri. 
ma le tornò tutta. Si buttò 
quasi addosso al fiorido ser- 
gente: «Cerco Rogg, il suo 
amico Rogg, non l’ha veduto? 
‘Non sa dirmi dove si possa 
trovarlo?». 

Il sergente Rolazza compren- 
deva molto bene l'inglese le il 
pugliese, ma, l'italiano quasi 
niente. Tutti i suoi commili. 
toni inglesi lo fissavano invi- 
diiosi, attenti, rabbiosi che una 


‘simile ragazza fosse conosciu- 


ta da uno stupido sergente, e 
per di più americano. 
«Andiamo via di qui», disse 
Rolazza in inglese. «Potremo 
parlare meglio». È 
Fuori, a malapena ripara! 
dal vento furioso dietro l'ango- 
lo di una casa, lei gli disse 
ancora di Rogg, questa volta 
in inglese: doveva vederlo, ‘su- 


SINTESI DELLE PUNTATE PRECE- 
DENTI — Diana, giovane 
sieme al fratello Vittorio, d 
Trieste, crede morto il suo fidanzato ‘Kirk 
Mesana, un tenente d'origine italiana del 
servizio segreto USA, che è stato accoltella 
to sulla pubblica via da sconosciuti poi fug- 
gitì su un'auto nera, e riprende ad accom. 

‘sì a un suo amico d’infanzia, Riccar- 
do. Questi, nato povero, è rimasto tale an- 
che dopo esser divenuto medico e frequenta 
un certo Vsic, probabilmente coinvolto nell 
attentato a Kirk. Le sue attività sono note il 
al maggiore Holbes, che tiene nascosto 
Kirk, sopravvissuto al ferimento, e ja pe- 
dinare Diana dal soldato Rogg. 

Mentre Kirk passa le sue giornate con 
Bet, una collega del servizio segreto che 
tenta invano di fargli dimenticare Diana, 
questa, assieme a Riccardo si trasferisce în 
una località presso il lugo di Garda, la «Tem- 
pestina», dove uno zio della ragazza, Fulvio, 
ha bisogno d'essere curato, Un giorno il gio- 
vane medico, dal quale Diana si sente sem- 
pre più attratta, parte in segreto per Vero. 
na dove s'incontra con Vsic e la sorella di 
lui, Maria, detta Bella per la sua eccezionale 


‘proprietaria, as- 
‘una cartoleria a 


ENeEnZI, 

Costei tiene discorsi deliranti în cui le 
parole d'amore per Riccardo si ‘mescolano 
alle accuse e Vsic dice al giovane medico 
che bisognerebbe farla ricoverare. Rimasta 
sola la ragazza indirizza a Diana una lettera 
anonima: «Signorina non sì fidi di Riccar- 


“vivo». 


Nuovo, 


‘bito, solo Rogg poteva raggiun- 
gere il maggiore Holbes, e lei 
doveva parlare col maggiore, 
‘assolutamente, Assolutamente! 

‘Rolazza, americano ex pu 
gliese, era un temperamento 
di solito flemmatico, ma dei 
latini aveva conservato la fa- 
cile suggestionabilità, il facile 
accendersi dei sentimenti. Si 
sentì forse un cavaliere devoto 
incaricato di aiutare una gran- 
de dama. L’affanno di Diana, 
la sua voce calda, Jo commos- 
sero. 

«Ma Rogg possiamo trovarlo 
subito: dorme a Prosecco, al 
campo di aviazione», disse. «E” 
un po’ lontano, ma col tassì 
Gi arriviamo in un momento». 

Non domandò nulla, non le 
chiese il perché della sua an- 
sia, corse a cercare un tassì e 
vi salì insieme con lei. 

«Crede che sarà lì a Pro- 
secco?», chiese Diana, 

Certo, Rogg quando è libero 
0 è al Mario Bar o è a dor- 
mire». Rifletté un momento, 
poi disse: «E' meglio che ci 
fermiamo un po’ prima dell’ 
aeroporto, Lei rimane in mac- 
china e io vado a vedere, Lì 
ici sono un mucchio di senti. 
melle che non fanno passane 
nessuno, ma io passerò le le 
porterò Rogg. Ha capito?» 

La macchina correva e il 
vento le fischiava intorno, fu- 
rioso. Quella corsa, il fruscio 
rabbioso del vento, la devota 
vicinanza e protezione del sol- 
datino che l’aiutava, davano a 
Diana nuovo coraggio, e la sen. 
sazione che tutto fosse come 
lei aveva pensato: Kirk era 
vivo, ormai non restava che 
raggiungere Rogg, e poi il 
‘maggiore Holbes, per saperlo 
con certezza. 

Posò una mano bruciata dal- 


la febbre sulla mano di Rolaz. . 


za. «Lo sa che Kirk è vivo? 
Non è morto, Kirk Mesana è 
Doveva. dirlo, doveva 
Bridarlo, non poteva tenere 
chiusa in sé quella terribile 
cosa, 

Quelle parole risvegliarono 
Rolazza dai suoi entusiasmi, 
‘e anche dall'alcool bevuto. Nel 
buio tassì non poteva vedere 
dl viso di lei, ma sentiva la sua 
mano che scottava, e aveva 


‘+ udito la voce greve, ansiman- 


te, calda come di chi parla 


do. E' una spia. Kirk Mesana non è morto 
e un giorno tornerà». 

Riccardo che, grazie a un tipo sospetto, 
l'ex ufficiale americano Bart Funsen, è sta- 
to assunto ‘n una clinica privata a Verona, 
una sera trova Bella in condizioni pieto- 
se, perché il fratello ha brutalmente infie- 
rito su di lei per impedirle di fuggire, la 
prende con sé e la cura assiduamente. La 
ragazza gli confessa d'aver scritto a Diana 
anche un’altra lettera anonima, fissandole 
un appuntamento con il redivivo Kirk per 
15 movembre davanti a Sant'Antonio 


Gli uomini per i quali lavora il fratello 

di Bella vogliono sapere se Kirk è o non è 
morto e, dopo aver «scaricato» Vsic, ormai 
troppo compromesso, affidano a Funsen il 
compito di strappare a tutti i costi la verità 
al soldato Rogg. Questi viene avvicinato in 
un bar da una ragazza, che lo porta in una 
stanza dove egli viene aggredito da Funsen 
e altri due uomini, ma egli riesce ad avere 
il sopravvento e arresta l’ex ufficiale, Hol- 
bes ha deciso che Kirk Mesana riparia per 
l'America e Bet non si sa rassegnare, 
.. Diana, alla quale Riccardo ha rivelato 
îl suo legame con Bella, sentendosi sola 
come non mai, riparte per Trieste. D'im- 
provviso, nel rileggere un libro donatole da 
Kirk, ha misteriosamente la sensazione che 
îl suo fidanzato non è morto e chiede di 
parlare con il maggiore Holbes, il quale si 
fa negare. Allora va in cerca di Rogg. 


sotto Ja febbre, Kirk Mesana 
era ben morto, Era salito lui 
sulla nave che trasportava ne 
gli Stati Uniti la sua salma, 
Aveva montato lui una mezz’ 
‘ora di picchetto vicino alla 
bara coperta dalla bandiera 
stellata, E aveva dei latini an. 
che il buon senso, e quindi la 
‘paura della follia, Disse sol. 
tanto: «Non lo so». 

«Sembro una pazza, vero?» 
Diana sentì benissimo il tono 
così diverso di Rolazza, «Ma 
sento così, mi creda, sento 
che è vivo come sento che lei 
è qui, vicino a me, in quest’ 
automobile, Che cosa posso fa- 
Te se sento così?». 

‘Rolazza si allargò il colletto 
della camicia. L'essere nato in 
America, l'aver seguito la scuo- 
la militare in mezzo ai yan- 
kees, l’essere appassionato al 
baseball invece che al calcio e 


il preferire il whisky al vino, . 


non gli avevano fatto dimenti- 
care le sue origini meridiona- 
li. Come sergente americano 
non credeva ai miracoli, come 
‘pugliese sì, sua madre gli ave- 
va raccontato da piccolo tutti 
i miracoli che la Madonna ave- 
va fatto a Bitonto, a Grotta- 
glie, ad Andria; paralitici che 
si mettevano a camminare, uo- 
mini che sudavano sangue dal. 
(la fronte, donne che avevano 
delle visioni e annunciavano il 
titorno di gente che era scom- 
‘parsa da anni. La voce di Dia- 
na gli sembrò quella di una 
di quelle donne «visionate» di 
cui gli parlava la madre... Ma 


aveva montato lui la guardia © 


alla bara del capitano Mesana 
coperta dalla bandiera stella- 
ta, e continuava ad allargarsi 
il colletto della camicia co- 
me soffocasse, 

«Ma perché ha pensato una 
‘cosa simile?», le disse, 

«Non lo so, è stato questa 
sera, d'improvviso, e ho do- 
vuto uscire, per cercare il mag- 
giore Holbes. Lui lo deve sa- 
pere, che è vivo», 

Il sergente Rolazza non chie- 
se più nulla. Era una cosa 
troppo più grande di lui, che 
lo sgomentava, nella quale 
non avrebbe voluto essere mai 
coinvolto. Ma ormai aveva 
promesso di aiutare Diana e 
lo avrebbe fatto, 

«Ferma qui», cisse all’auti- 
sta. «Mettiti sul bordo della 


IL PICCOLO 


Il generale di Sua Maestà Britannica Sir. Terence 
Airey, che vediamo qui sopra, in una bella inqua- 
dratura sullo sfondo del palazzo del Lloyd Triesti- 
no e in un’altra immagine del tempo era considera» 
to dai triestini un aperto sostenitore della causa 
italiana, Un suo gesto vivamente apprezzato fu 
quello d'invitare, trent'anni or sono, un gruppo di 


strada e aspetta». Scese dall’ 
auto. Erano in un punto de- 
serto della strada, intorno vi 
era il buio assoluto della cam: 
pagna, «Farò presto», disse a 
‘Diana, «vedrà che le trovo su- 
‘bito Rogg e glielo porto qui». 

Il vento era divenuto. ancor 
più forte, ed egli s’inolirò a 
fatica per un sentierino che 
‘conduceva all’aeroporto. Ai lar 
ti, i piccoli alberi e gli arbu- 
sti si piegavano frusciando e 
gemendo, Ricominciò a pensa» 
re all’uomo che sudava sangue 
dalla fronte, alla donna che 
‘aveva le visioni: i racconti che 
abbiamo uditi da bambini ri- 
mangono incisi nella nostra 
mente come cicatrici, In quel 
buio, in quell'aria resa sonan- 
te e furiosa dal vento ritor. 
nò bambino, Quasi aveva pau- 
Ta pensando che il capitano 
Mesana poteva essere vivo: dei 
vivi non aveva mai avuto pau- 
ra, e in guerra l'aveva dimo. 
strato, ma i morti che torna. 
no vivi... Chi può dire che co- 
sa siano veramente i morti? 

Tl buio era fitto, raticava non 
poco a dirigersi verso il cam- 
po di aviazione, e doveva en- 
trarvi senza farsi accorgere 
dalla sentinella, se no avreb- 
‘bero voluto vedere le sue car. 
te, avrebbero chiesto dei per- 
messi e per trovare Rogg ci 
‘avrebbe messo una settimana, 
Invece bastava superare la re- 
te in qualche punto debole e 
una volta nell’interno, grazie 
alla sua divisa, avrebbe po- 
‘tuto girare liberamente, 

«Deve essere pressappoco 
qui», pensò. S'inoltrò fra gli 


V.G. POLICE INTELLIGENCE SERVICE 


All’inizio degli anni Cinquanta a Trieste comin. 
ciava a porsi, seppure ancora timidamente, il 
problema della disciplina del traffico. Spuntava- 
no i primi pali di quella che sarebbe diventata 
la foresta della «segnaletica verticale» e la «Poli. 
ce» con gli elmetti simili a quelli dei «bobbies» 


londinesi era pronta a cogliere in fallo i violatori 
del divieti. Sin troppo pronta, secondo il setti. 
manale umoristico «La Cittadella» che pubblicò 
nel 1949 la vignetta del disegnatore Ugo Guarino 
riprodotta qui sopra. Per îl povero ciclista mes- 
so in contra ione c’è qualcosa dietro l’ango» 


arbusti spinosi, sbatté contro 
"un alberello, ma ecco dopo un 
altro passo la rete metallica. 
Di solito, dove la rete tocca 
terra, si può facilmente forza. 
Te e passare, l'aveva fatto tan- 
te volte quando usciva senza 
permesso dal campo, Tastò al. 
la cieca per qualche metro, in- 
fine trovò una specie di fos- 
setta nel terreno dove la rete 
non arrivava. Pratico com'era, 
si mise subito pancia a terra e 
s'infilò tra la rete e il terreno 
dalla parte dei piedi. Una vol. 
ta che era passato il dietro, 
per lui che era abbastanza be- 
ne in carne, dopo sarebbe pas- 
sato tutto, 

Dovette sforzare parecchio, 
perché la rete era ben tesa, i 
‘calzoni gli si strapparono su 
una coscia, ma infine riuscì a 
passare. Si mise subito in pie- 
di e si guardò intorno, Gli oc- 
chi abituati al buio distingue- 
vano molti alberi, alti e sotti 
li, e sotto i piedi c’era l'erba 
molle, Non gli sembrò che fos- 
ise il campo di aviazione, non 
‘vedeva la palazzina bianca col 
comando e il «meteo», non ve- 
deva le sagome grosse degli 
hangar, né le baracche dei ser- 
venti, Eppure aveva oltrepas- 

| sato la rete che circondava il 
campo e gli sembrava di aver 
preso la direzione giusta, 
| Cominciò ad avanzare, cau. 
‘tamente, ma non doveva. aver 
paura di far rumore perché il 
vento urlava forte e copriva 
ogni altro suono, Andò avanti, 
nel buio, poi si fermò. andò 
avanti e si fermò. Quello non 
era il campo di aviazione, ora 


ufficiali italiani ad assistere a una parata militare 
inglese, Quattro di essi — si legge in una cronaca di 
allora — «erano stati ricevuti a Monfalcone dai 
rappresentanti della Giunta dei partiti e dalle asso: 
ciazioni nazionali di Trieste, e accompagnati poi 
lungo la litoranea, da un lungo corteo di macchine 


ne era sicuro, ma che diavolo 
di posto era, perché era cir- 
condato da una rete? Andò an- 
cora avanti, e d'un tratto fra 
i sottili fusti degli alberi vide 
Una luce viva, brillante, tro- 
seguì, quando fu più vicino vi. 
de che era una villetta, e la 
luce veniva da una porta-fine 
stra. Dietro i vetri della porta- 
finestra distinse la figura di un 
uomo che dormiva su una pol. 
trona, Si avvicinò ancora, a 
tre-quattro metri, stando na- 
scosto dietro un albero, e al. 
lora vide, 

Si tenne appoggiato all’albe- 
ro, e respirò forte. Aveva pro- 
vato quel senso di mancamen- 
to quando gli avevano fatto l’ 
iniezione antitifica, come se 
non pesasse più nulla e i pol- 
moni stessero per scoppiare, 
Continuò a guardare, si avvi 
cinò ancora, ma non aveva bi. 
sogno di conferma: l’uomo ad- 
dormentato sulla poltrona era 
il capitano Kirk Mesana, quel- 
lo di cui aveva vegliato sull’ 
attenti la bara coperta dalla 
bandiera stellata. Dormiva col 
capo leggermente reclinato da 
una parte, un piccolo gatto di- 
steso tutto lungo sulle ginoc- 
chia, una mano che gli pen. 
zolava fuori del bracciolo, 

TI sergente Rolazza non ra- 
gionò. Di fronte a quello che 
vedeva non poteva ragionare, 
Anche lui, come molti altri, 
aveva amato il capitano come 
sì ama un padre, e quando 
aveva saputo che era stato uc- 
ciso aveva sofferto e molto: 
quelle bestie «gli» avevano uc. 
ciso il capitano, i) «suo» capi» 


lo: due guardie che sì dicono fra loro: «Appena 
ha finito lui, saltiamo fuori moi...». Nella foto 
(della collezione di G. Macorin) due agenti del- 
la Polizia civile, con il moschetto in spalla, stan. 
no controllando un carico alle porte della città. 
Si noti la targa bianca dell’autocarro. 


tano. Non ragionò e andò su 
bito verso la portafinestra, 
era aperta, gli bastò girare la 
maniglia e fu dentro. Cercò 
di dire una volta: capitano!, 
ma la voce non gli venne, Al. 
lora ritentò con tutta la sua 
voce e venne fuori un urlo 
istrozzato: «Capitano!», 

‘Kirk, nonostante quel grido, 
rimase immobile: aprì soltanto 
gli occhi e lo guardò. Dollar 
invece si era spaventato, ed 
era schizzato via, sul più alto 
scaffale di una piccola libreria. 

«Capitano! Non siete morto! 
Aveva ragione la signorina Dia- 
nal Ha avuto la visione, lei, 
e vi è venuta a cercare!», 

Lentamente Kirk si alzò dal- 
la poltrona, prese dal tavolo 
le sigarette e se ne accese 
‘una guardando fissamente Ro- 
lazza. «Come hai fatto ad arri. 
vare fin qui?», chiese, 

Ma il sergente non niusciva 
ad ascoltarlo, era troppo ecci- 
tato, troppo felicemente scon- 
volto. «C'è la signorina Diana, 
qui, qui vicino, che è venuta & 
cercare voi, capitano! E* lì sul- 
la strada, in un'auto, Lei lo 
sentiva che voi eravate vivo, 
tio credevo che avesse la feb. 
‘bre, che delirasse, ma lei "ve. 
deva”, aveva la visione!», 

Kirk teneva la sigaretta tra 
le labbra, il fumo gli saliva sul 
viso ed egli socchiudeva gli 
occhi, L'entusiasmo e l’eccita- 
zione del sergente Rolazza si 
spensero guardandolo, Cono- 
sceva bene il capitano quando 
lacuVa il «Capitano». Il padre 
dei soldati, così Jo chiamava. 
mo, era curo e selvaggio quan- 
do occorreva, e non aveva pie- 
tà di nessuno, «Ti ho chiesto 
come hai fatto ad arrivare fin 
qui», gli disse Kirk, «Rispondi», 

«Ecco...» cominciò Rolazza. 
Gli spiegò che era al Mario 
Bar, che aveva visto entrare 
Diana, Diana cercava Rogg. Al- 
lora lui, che sapeva che Rogg 
dormiva all'aeroporto, era ve 
nuto fin lì, ma per non subire 
troppi interrogatori dalle sen- 
tinelle era passato attraverso 
la rete, credendo di entrare 
nell'aeroporto, invece era ar- 
rivato fin lì, e l’aveva visto, 
lui, il capitano Kirk Mesana, 
che doveva essere morto, Par- 
lando, istintivamente, domina. 
to dall'espressione torva di 
Kirk, s'era messo sull'attenti. 

«Sei arrivato qui solo? O c'è 
qualche altro?». 

xNo, capitano, sono solo)». 

«E Diana dov'è?», 

«E’ sulla strada, vicino all’ 
aeroporto, «Aspetta che arrivi 


‘io con Rogg». 


Senza aspirarla, Kirk lascia- 
va che la sigaretta gli si con- 
sumasse tra le labbra. Diana 
era lì, a poche centinaia di 


‘metri ed era venuta a cercar. 


lo. Strinse le mascelle, 

«Non ti ha spiegato perché 
veniva a cercare me? Perché 
credeva che io fossi vivo?», 

«No... Me l’ha detto così al. 
l'improvviso, e io ho pensato 
che stesse male, non potevo 


pavesate di tricolori. Il comandante del Comiliter 
di Padova, era invece già dalla sera 
te del quartier generale britannico al Castello di 
Duino, e quando gli altri ufficiali italiani 
in piazza dell'Unità accolti dagli applausi 
la, egli aveva già preso posto nella prima fila ac- 
canto alla tribuna d'onore», 


precedente ospi- 


lunsero 
lella fol: 


immaginare una cosa simile». 

Così all'improvviso, pensò 
Kirk. Come si può pensare 
così all'improvviso che un 
morto sia vivo! Telepatia? 
Sembrava così certa e rasse 
gnata fino allora, si era mes- 
sa insieme perfino con Riccar- 
do, e d'improvviso, ecco, ve- 
niva a cercarlo, Era lì, così 
vicina, e lo aspettava, 

«Ma ti è sembrata sicura 
‘che io fossi vivo, o lo sperava 
soltanto?», 

«No, no, capitano, Dovevate 
vederla: parlava come se vi 
avesse già visto che siete qui, 
vivo. Non era una speranza: 
lo sapeva come lo so io ades- 
SOY, 

Che così poteva essere ac- 
‘caduto? Kirk si torturava il 
cervello. Forse il maggiore 
Holbes le aveva detto la veri. 
tà?' Non era possibile, altri- 
‘menti lei non sarebbe venuta 


a cercarlo così di nascosto, ‘ 


‘Forse Rogg? Anche questo non 


era possibile: Diana era venu- 
ta a cercare proprio Rogg, per 
poter poi parlare con Holbes. 
© forse Bet? Ricordò quando 
Bet aveva formato al telefono 
il numero di Diana e lui aveva 
appena fatto in tempo a fer- 
marla. Forse Bet, sì, Ora che 
lui partiva, dopo la triste sce 
na di quella stessa sera, quam 
do lei distesa sul letto, svesti- 
ta, aveva dovuto rammentargli 
3 versi di quella canzone ne 
gra, e poi lui se ne era an- 
dato, forse Bet aveva finito 
per telefonare a Diana e dirle 
la verità, perché lui non sof- 
frisse più in quel modo di- 
sumano. 

La sigaretta ormai gli bru- 
ciava le labbra ed egli la but- 
tò sul morbido tappeto grigio 
che prese lentamente a bru- 
ciare. No, neanche questo po- 
teva essere. Diana non sa- 
Tebbe andata alla ricerca di 
‘Holbes o di Rogg se avesse 
saputo la verità da Bet. 

Non era niente di tutto 
questo, Poteva essere solo te- 
lepatia: le anime che si chia- 
mano, che si cercano, una 
visione, come diceva il ser- 
gente Rolazza. 

Ma, qualunque cosa fosse, 
egli non poteva rompere il 
segreto. Anche se Diana fosse 
stata lì, a un metro di distan- 
Za, invece che a due o tre. 
cento, egli doveva compiere il 
suo dovere fino alla fine. 

«Sarebbe stato molto me- 
glio che non ti fossi mai im. 
mischiato in questa faccen- 
da», disse a Rolazza, Si avvi. 
cinò a una parete e premette 
fl bottone di un campanello, 
Poi andò vicino allo scaffale 
dove era il gatto e lo carez- 
zò. Gli faceva pena. il pallore 
del sergente, Doveva aver ca- 
pito di essere caduto in un 
ingranaggio che lo avrebbe stri. 
tolato. Non parlava più, con 
tinuava a stare sull’attenti, 
‘ma sempre con fatica e il ca- 
pitano non gli dava Mai l' 
‘ordine di riposo, 

Finalmente entrarono due 
grossi militi dal cinturone 
bianco alla vita che sostene- 
va un'enorme pistola, 

«Bei pezzi-di cretini che sie 
te», disse subito Kirk. «Que 
sto militare è entrato qui 
senza che se ne accorgesse 
nessuno, e siete in trentadue 
&a farmi la guardia. Porta, 
telo via. Portatelo via, e te- 
metelo in cella di segregazione, 
in isolamento assoluto. Voi, 
caporale, prendete due uomini 
e andate sullo stradone, Tro- 
verete. un’auto-pubblica, den- 
tro c'è una signorina. Ditele 
queste precise parole: «Il 
sergente Rolazza è stato sor- 
preso mentre tentava di en. 
trare di nascosto nel campo 
di aviazione ed è stato arre- 
stato, Voi tornate a casa». 
Ripetete quello che direte al- 
la signorina», -. 


(Continua) 


.__ Nei lunghi anni vissuti all'ombra. delle due. bandiere 
alleate î triestini ebbero ogni giorno sotto gli occhi le 
stelle del vessillo americano e mon di rado quelle 


latte dei dimostranti filo-jugoslavi, ma avevano, con co- 
cente rammarico, perduto di vista le stellette dell'esercito 


italiano. 


Rivederle in occasione d'una parata militare britan=- 
nica, alla quale erano stati invitati rappresentanti delle 


nostre Forze armate 


, al tempo del distacco dalla ma- 


drepatria, motivo delle emozioni che si rispecchiano in 
questa cronaca ‘del 1949 del «Giornale di Trieste»: 

«Non valsero la pioggia né la ‘Polizia civile — che ieri 
non sempre ebbe la mano leggera — a ‘soffocare l'entusia. 
stica dimostrazione di affetto iributata dai triestini ai rap- 
presentanti dell'Esercito italiano, qui giunti per assistere 
ufficialmente alla parata delle truppe britanniche mella ri- 
correnza del Santo Patrono »d’Inghilterra. Forse a quel 
collega britannico che ci chiedeva perché noi triestini ci 
preoccupassimo ancora di far sapereciò di cui messuno 
più dubîta — che amiamo l'Italia sopra ogni cosa — e 
non volessimo mai perdere occasione per manifestarlo, 
avremmo voluto rispondere che a questo eravamo costret- 
ti perché nonostante tutto, non eravamo ancora riusciti ad 
ottenere di fatto, e non solo di diritto, il riconoscimento 
delle nostre aspirazioni nazionali. Ma per quel "fair play” 
tipicamente inglese di cui in quel momento ci aveva dato 
prova lo stesso gen. Airey — per tutto lo svolgersi della 
cerimonia aveva voluto alla sua destra, al posto d'onore, 
il nostro massimo rappresentante, il presidente di zona 
prof. Palutan — rispondemmo invece che si trattava di 
una manifestazione fine a sé stessa, priva dunque di un 
significato politico, e che altro non voleva essere che uno 
spontaneo tributo d’affetto del nostro popolo per i rap- 
presentanti del nostro Esercito glorioso. E ne] dir questo 
sentivamo, in fondo, di essere nel vero, perché in quel 
tripudio di folla, în quell’agitarsi di tricolori, altro non 
scorgevamo che il segno di un'intensa e sincera commo- 


zione, 


«Commozione che, se trovava perfetta rispondenza 
nell'animo degli ufficiali italiani (i quali, si capiva, avreb- 
bero volentieré dato un calcio all’etichetta e, anziché pren- 
dere posto, subito al termine della cerimonia, sulle mac- 
chine preparate per trasportarli a bordo dell’incrociatore 
ormeggiato ad uno dei moli, avrebbero preferito attra- 
versare i cordoni della Polizia per andare a stringere tut- 
te quelle mani protese) lasciava invece stupiti î soldati 
britannici, stilizzati nell’uniforme di parata e con una ro- 
sa scarlatia infilata sopra la! visiera del berretto». 

Così il cronista di trent'anni fa: un messaggio dal «pic- 
colo mondo antico» della Trieste che viveva intensamente 
le giornate del suo secondo irredentismo. 


IL PICCOLO i 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
PARERE UNANIME DEI BANCHIERI CHE OPERANO SUL MERCATO DI ZURIGO 


Venerdì, 24 agosto 1979 


| Borse e Mercati 


Titoli azionari di Milano 


Prezzi irregolari 


Mercati della lira 


riscontrare esaminando la di- 


mi [nel 
. e_,° 
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ò e e0o gli andii sue. || Per cento calcolato sull'ultimo | Cassa Risparmio Torino . . 3.023 22 4 ultimo mese 428575 VASO È 
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MARTINI E GREGORI APPAIONO SENZA PENSIERI ALLA VIGILIA DELLE PROVE 


Gli azzurri della strada 


P 


ronti per le gare iridate 


VALKENBURG - «Il percor- 
so è duro come avrei voluto. 
Sulla rampa del Cauberg non si 
stacca nessuno», Chi parla così 
è Giovanni Battaglin, il «libe- 
ro» della formazione azzurra 
che domenica correrà il cam- 
pionato del mondo dei profes- 
sionisti della strada. Ha appena 
portato a termine l’allenamen- 
to (140-150 chilometri) voluto 
dal commissario tecnico Alfre- 
do Martini e non ha riportato 
una grossa impressione dal cir- 
cuito predisposto dagli olande- 
si. La sua è in fondo la sensazio- 
ne di tutti gli azzurri, Moser in 
testa. Il campione d’Italia ha 
fatto due giri del circuito poi, 
con Edwards, Masciarelli e 
'Biddle, se n'è andato per strade 
diverse. Lo scopo dichiarato, 
andare a trovare alcuni amici 
che abitano nelle vicinanze. 

‘Moser comunque è esplicito: 
«è il mondiale più facile tra 
quelli che ho disputato finora. 
E’ più agevole del Nurburgring 
ed è decisamente costruito peri 
fiamminghi». Il che al trentino, 
in fondo non dispiace. «L'unica 
incongita — aggiunge Moser — 
potrebbe essere rappresentata 
da una curva stretta dove si 


passa repentinamente da un|. 


tratto di strada larga ad uno 
più angusto. Lì potrebbero ve- 
nire fuori cose impreviste». 


Comunque il trentino appare 
estremaemnte: fiducioso. La 
tracheite è quasi un ricordo e la 
baldanza è quella di sempre. 
‘Tanto che fa nascere quasi un 
piccolo «caso» quando chiede 
di cambiare albergo per passa- 
re dalla sede degli azzurri, nell- 
*hotel di fronte dove sono allog- 
giati alcuni dei giornalisti al se- 
guito. Ci vuole tutta la diplo- 
‘mazia di Martini per convincer- 
lo che non sarebbe il caso di 
creare una frattura di questo 
genere. Il commissario tecnico 
è comunque soddisfatto di 
come gli azzurri affrontano la 
vigilia dei mondiali. Tutti se- 
guono con serenità la prepara- 
zione e per ora, problemi non se 
ne vedono all’orizzonte. 

Mentre i professionisti affina- 
no le armi e studiano le tattiche 
per domenica, i dilettanti sen- 
tono più vicina l’aria della gara. 
I commissario tecnico della ca- 
tegoria, Edoardo Gregori, ha 
dato ieri mattina l’assetto defi- 
nitivo alla squadra, confortato 
nelle sue scelte dal parere del 
medico dott. Solda, che ha con- 
cesso. via libera. a Giacomini 
per la prova in linea, dopo la 
«cento chilometri». Il veneto 
prenderà quindi, come si preve- 
deva fin dalla partenza dall’Ita- 
lia, il posto di Cattaneo che a- 
veva accusato qualche distur- 
bo durante l’ultima gara prima 
di venire a Valkenburg, il gran 
premio Guglielmo Tell, dove si 
era ritirato nella quarta tappa. 

«Cattaneo ora sta bene — dice 
Gregori — ma motivi precauzio- 


nali consigliano di non farlo 
correre. Anche lui comunque a- 
vrà tra poco la sua occasione. 
E' già titolare nella squadra che 
parteciperà in settembre ai 
Giochi del Mediterraneo a Spa- 
lato». Con Gregori il discorso 
torna per un attimo alla «cento 
chilometri» ed il tecnico non ha 
dubbi nel confermare il giudizio 
positivo su tutti i componenti 
del quartetto. 

Teri mattina i dilettanti hanno 
percorso insieme due-tre giri 
del percorso, senza forzare, poi 
ognuno ha scelto liberamente 
le proprie strade per il resto 
dell’allenamento. Verso l’una 
tutti in albergo. L’appunta- 
mento con le strade del linbur- 
go olandese è per oggi per l’alle- 
namento conclusivo. 


Per gli azzurri di Gregori, il 
pericolo maggiore continua ad 
essere costituito dai paesi del- 
l'Est. La Germania Orientale 
correrà in linea con almeno due 
dei «mostri» che hanno vinto la 
«cento chilometri»: Drogan e 
Petermann. L'Unione Sovietica 
avrà tra i suoi ranghi campioni 
del calibro di Averin e Souko- 
rouchenko. La Polonia schiere- 
rà invece Suika, secondo lo 


scorso anno. Fausto Stiz, redu- 
ce del gran premio Guglielmo 
Tell che ha concluso al terzo 
posto, ha avuto modo di tastare 
il polso degli avversari in data 
recente e dice un gran bene de- 
gli svizzeri (Trinkler e anche 
Glaus che pure non ha brillato), 
dell’olandese De Rooy, dei nor- 
vegesi Saerte e Wilmen, dei bel- 
gi Claes e Van Houlen e dello 
svedese Prim. 

Per Giacomini, alla sua se- 
conda fatica in questi mondiali, 
il percorso non è duro ma po- 
trebbe rivelarsi pesante se il 
vento soffierà con insistenza 
come fa di solito qui in Olanda. 
Nella prova in linea dei dilet- 
tanti, domani scenderanno 
quindi in gara Zola, Bombini, 
Giacomini, Stiz, Petito e Bino e 
per Gregori non ci sono uomini 
di punta e «muli». Tutti potran- 


A pagina 12 
i calendari 


dei campionati 
«semipro» 


no avere, all’occasione, l’oppor- 
tunità di puntare al mondiale, 
dipenderà dall'andamento del- 
la corsa. 


Valcareggi 


in Australia 


FIRENZE - Ferruccio Valca- 
reggi, ex commissario tecnico 
della nazionale di calcio, parti- 
rà il 28 agosto per l'Australia, 
su invito dell’avv. Papallo, pre- 
sidente della società Apia, 
impegnata nel massimo cam- 
pionato australiano. Il soggior- 
no di Valcareggi in Australia si 
concluderà l’11 settembre. Nel- 
le due settimane australiane 
Valcareggi parteciperà a semi- 
nari tecnici insieme a colleghi 
inglesi, scozzesi, tedeschi, da- 
nesi e visiterà i centri sportivi 
delle comunità italiane. 


VELA A TALLIN 

Nella seconda regata preo- 
limpica di vela disputatasi nel- 
la baia di Tallin, gli italiani Tre- 
ves-Necchi si sono classificati 
al nono posto nella classe 470, 
Scala-Testa quarti nella «star» 
e Savelli-Gazei settimi nella 
flying dutehman. 


LA FERRARI DIFENDERÀ LE POSIZIONI DI TESTA NEL CAMPIONATO 


Williams grandi favorite 
nel Gran premio d'Olanda 


ZANDVOORT - Già vittorio- | 


se in Inghilterra (Clay Regazzo- 
ni), in Germania e in Austria 
(Alan Jones), le «Williams» par- 
tiranno grandi favorite nel 27° 
Gran Premio di Olanda, dodi- 
cesima prova del campionato 
mondiale conduttori di formula 
uno che si disputerà domenica 
su 75 giri del circuito di Zand- 
voort (Km. 4,226) per un totale 
di Km. 316,950. 

Il circuito di Zandvoort, trac- 
ciato attraverso le dune, ai 
‘margini del mare del Nord, non 
è certo di quelli facili. Esso è 
caratterizzato da un rettilineo 
di 800 metri ma le sue curve 
sono particolarmente difficili. I- 
noltre molto spesso è investito 
da un forte vento proveniente 
dal mare. 

E’ evidente che su un tale cir- 
cuito, le Williams di Jones e 
Regazzoni saranno ancora una 
volta particolarmente avvan- 
taggiate, Fino ad ora, soltanto 
le Renault-Turbo di Jean-Pier- 
re Jabouille e di Rene Arnoux 
si sono dimostrate a loro livello. 
Quindi è lecito attendersi un 


nuovo duello Williams-Re- 
nault. 

Avversarie di primo piano sa- 
ranno le Ferrari. Le vetture di 
Maranello affidate al sudafrica- 
no Jody Scheckter, che è al co- 
mando del campionato del 
mondo con 38 punti, e al cana- 
dese Gilles Villeneuve, sono in- 
fatti di gran lunga le più regola- 
ri del lotto. Scheckter poi è 
interessato a difendere il suo 
primo posto in classifica mon- 
diale dagli attacchi, oltre che 
del suo stesso compagno di 
squadra Villeneuve; anche del 
francese Jacques Laffite. Per 
questo si attende anche un im- 
pegno positivo della Ligier. 

A questo proposito il diretto- 
re tecnico della scuderia france- 
se Gerard Decarouge ha avuto 
modo di dichiarare: «Non ab- 
biamo ancora colmato il nostro 
ritardo dalle Williams ma ab- 
biamo molta fiducia nel duello 
con le Ferrari». Ciò vuol dire 
che Laffite è fermamente inten- 
zionato a lottare contro 
Scheckter e Villeneuve per il 
titolo. Per il resto sembra che le 


altre vetture siano completa- 
‘mente sorpassate. Brabham Al- 
fa (Lauda e Piquet), McLaren 
(Watson e Tambay), le Tyrrell 
(Pironi e Jarier che rientra) e le 
Lotus (Andretti e Reutemann) 
non sembrano attualmente po- 
ter sostenere il ritmo di Wil. 
liams, Renault e Ferrari. 

Le prove si svolgeranno oggi e 
domani, dalle 10 alle 11 (locali) 
quelle libere e dalle 12.30 alle 14 
(locali) quelle ufficiali. Sarà così 
definita la lista dei 24 parteci- 
panti. Una seduta di prove libe- 
re si svolgerà domenica mat- 
tina. 

Nonostante la concorrenza 
dei campionati mondiali di ci- 
clismo che si svolgeranno a Val- 
kenburg nello stesso giorno, si 
calcola che una folla record di 
70.000 spettatori assisterà alla 
competizione. 


SUDAMERICANA 

La Colombia ha battuto la 
scorsa notte il Venezuela per 
4-0 in una partita di qualifica- 
zione per la coppa sudamerica- 
na di calcio. 


AI MONDIALI JUNIORES DI PALLAC: STRO 


Stati Uniti-Italia 134-7 


Stati Uniti: Lever 15, Floyd 23, Clark 6, Hansen 10, Worthy 8, Roberts 8, 
Reed 11, Daye 9, Williams 6, Hastings 17, White 13, Perkins 8. 
Italia: Biaggi 6, Fantozzi 13, Bergonzoni 9, Fantin 7, Lorenzon 4, Costa. 14, 


Silvetrin 2, Ricci 12, Riva 10. 


SALVADOR BAHIA — Secon- 


da sconfitta dell’Italia nel giro- 
ne finale dei campionati mon- 
diali juniores maschili di palla- 
canestro e questa volta senza 
attenuanti perché gli Stati Uni- 
ti hanno vinto con uno scarto 
eccezionale (57 punti): 134-77 il 
punteggio a favore degli ameri- 
cani che avevano già coneluso 
il primo tempo con un vantag- 
gio pressoché incolmabile (64- 
35). 


La squadra statunitense, che 
sì era aggiudicata tutti e cinque 
gli incontri di qualificazione, ha 
confermato di essere la più for- 
te delle sei finaliste e in grado 
di aggiudicarsi il titolo. 5 

Nell’altra partita della serata 
il Brasile ha battuto l'Argenti- 
na per un solo punto (74-73, pri- 
mo' tempo 36-33) in un finale 
davvero emozionante. 

A quattro minuti dalla fine gli 
‘argentini erano in vantaggio 
per un punto ma si sono fatti 
soffiare la palla da Wagner che 
ha segnato il canestro decisivo 
proprio allo scadere. 

Classifica: Argentina (due 
partite) 3 punti, Usa (1) 2, Brasi- 
le (1) 2, Italia (2) 2, Urss (1) 2, 
Jugoslavia (1) 1. 


Jim McDaniels 
è già arrivato 
Laurel in vista 

Sorprendendo un po’ tutti, di- 
rigenti dell’Hurlingham, com- 
presi, Jim MeDaniels è giunto 
ieri a Trieste, passando quasi 
inosservato (anche se con i suo- 
i 212 centimetri avrà meravi- 
gliato più d’uno... ). Il pivot 
statunitense, quasi a dimostra- 
re la sua buona fede a proposi- 
to delle difficoltà col passapor- 
to, si è messo in viaggio prati- 
camente il giorno stesso in cui 
annunciava il ritorno e quindi 
è facilmente immaginabile 
come le molte ore trascorse tra 
voli e aeroporti lo abbiano 
stancato. 

Così MeDaniels arrivato a 
Trieste è andato a farsi una 
salutare dormita, quindi in se- 
rata si è incontrato con diri- 
genti e tecnici. 

Con tutta probabilità si met- 
terà a disposizione di Lombar- 
di nel pomeriggio, raggiungen- 
do i suoi futuri compagni di 
squadri a San Dorligo. Rich 
Laurel dovrebbe giungere nel 
- pomeriggio. 


RECORD INDIVIDUALE DI 


Assoluti 


BELLON NEL DORSO 


di nuoto 


FIRENZE - Campionati asso- 
luti di nuoto. Nelle «finali» del 
pomeriggio, con l’assegnazione 
dei primi otto titoli italiani, la 
competizione è cresciuta di li- 
vello, con tre record rispettiva- 
mente nei 200 dorso maschili 
(assoluto) e nelle staffette 4x200 
stile libero maschile e femmini- 
le (di società) e due nuovi re- 
cord ragazzi (100 s.lÌ, e 200 
dorso). 

Cristina Ponteprimo, della Li- 
bertas Rora, ha conquistato il 
primo titolo della giornata nei 
100 metri stile libero strappan- 
dolo alla detentrice, Cinzia Sa- 
vi Scarponi, che ha superato di 
sette centesimi di secondo. 

Nei 100 metri stile libero ma- 
schili, Marcello Guarducci è 
tornato alla ribalta con un otti- 
mo 52” 8 mentre il suo diretto 
avversario Revelli, all'ultimo 
momento, ha rinunciato e An- 
drea Ceccarini (Lazio nuoto) ha 
realizzato il nuovo record della 
categoria ragazzi (53”’69). 

Combattutissima anche la fi- 
nale dei 200 dorso femminili, 
dove la bolognese Ferrini ha 
vinto dinanzi alla romana Caro- 
sì. Entusiasmante la finale dei 
200 dorso maschili per lo stile, 
davvero possente, impresso al- 
la gara dal padovano Stefano 


Bellon, che ha acciuffato di for- 
za il titolo italiano e il primato 
assoluto della specialità in 
2'06”80, molto al di sotto di 
quello detenuto da Cerabino 
(2'09'’71) finito secondo in 
2°09”96. 

I titoli della rana 200 metri 
femminile e maschile sono an- 
datì rispettivamente a Carlotta 
Tagnin (Bassano) ed a Cesare 
Fabbri dello «Sturla». Alla fina- 
le della rana maschile non ha 
partecipato il detentore del ti- 
tolo e del primato, Lalle, sor- 
prendentemente eliminato in 
mattinata. , 

Il quartetto femminile della S. 
Donato Milano ha realizzato il 
nuovo primato assoluto di so- 
cietà con 8’44”75 (abbassando 
notevolmente quello già dete- 
nuto: 8°52”'26). Alle loro spalle 
sono finite le quattro atlete del- 
la Roma nuoto con un 8'45”13 
che costituisce il nuovo prima- 
to della categoria juniores. 

Conclusione in grande stile 
della Lazio nuoto che ha ricon- 
quistato il titolo della 4x200 s.l, 
e il nuovo primato assoluto di 


società: 774799. 


icnevoli 
Brescia - Inter 0-0 
Parma - Olimpia Lubiana — 3-1 
Roma - Spezia 2-0 


Meazza, un «balilla» nell'Olimpo 


Le battaglie in azzurro 
con Pasinati e Colaussi 


E’ morto Giuseppe Meazza. 
Arriva la notizia e ci si accorge 
subito di essere invecchiati: era 
«balilla» e basta, negli stadi ita- 
liani; ha finito i suoi giorni a 69 
anni esatti, scomparso all’im- 
provviso, per chi non sapeva 
del suo male chela scienza an- 
cora non riesce a sconfiggere. 

Chi era Meazza? Cosa sa di lui 
la generazione odierna? Alla 
prima domanda.la risposta è 
facile, senza discussioni: il più 
grande calciatore italiano di 
tutti i tempi. L'altra è per certi 
versi angosciosa: per chi l'ha 
conosciuto o ha soltanto potu- 
to vederlo giocare, resta il timo- 
re che la sua gloria sportiva sia 
rimasta ancorata al suo perio- 
do di attività agonistica, non 
sia sopravvissuta all'assalto del 
tempo, ma è impressione erra- 
ta. Meazza è stato così grande, 
è salito così in alto da poter 
essere osservato a lungo anche 
dai giovanissimi, ai quali la fa- 
ma di Peppino è arrivata di se- 
conda o terza mano. 

Chi era Meazza? La risposta 
del giovane collega, che non sa 
di sport, è pronta; «E' stato un 
calciatore». Ci basta questa fra- 
se, per accettare con meno a- 
Imarezza il verdetto ineluttabile 
del destino. La fama di Meazza 
è stata toccata dalla leggenda; 
per questo non conosce perico- 
li, sulla sua tenuta. 

Ai tempi di Meazza - lo si sa 
benissimo — non c’era la televi- 
sione che portava nelle case le 
immagini delle partite, impor- 
tanti o no. La misura della po- 
‘polarità di Meazza, che ai suoi 
tempi è stata grandissima, va 
ampliata anche' nel rapporto 
'TV-radio. Meazza infatti arri- 
vava a noi dal vivo delle pagine 
dei giornali, dalle voto, ma ci 
emozionava soprattutto sen- 
tendone le gesta dalla voce di 
Nicolò Carosio. Meazza lo 
abbiamo conosciuto così, pri- 
ma/con le orecchie, attaccati 
alle cuffie con cui allora la radio 
era «ricevibile», che con gli 
occhi. 

Ricordi esaltanti, ingranditi, 
non rimpiccioliti dal tempo tra- 
scorso, La finalissima di Parigi, 
forse l’ultima «immagine» di 
Meazza, ascoltato da una radio 
all'aperto, ma visto con la fan- 
tasia, seguendo la voce incon- 
fondibile di Nicolò Carosio. 

Immagini dirette? Qualcuna, 
quella di un giocatore grandis- 
simo, il cui nome evocava già 
qualcosa di insuperabile, per 
talento calcistico. Meazza balil- 
la: e noi che pure eravamo balil- 
la, ci pareva ingenuamente di 
poter scambiare qualcosa con 
lui, così etichettato per facili 
ragioni di propaganda di regi- 
me. Ma forse nemmeno di pro- 
paganda si trattava, bensì di 
omaggio alla sua precocità, 
perchè la sua carriera in serie A 
ebbe inizio a 17 anni, con gran- 
de fulgore immediato, com'è 
privilegio solo dei campioni 
fuori classe, appunto. ‘ 

Meazza, due volte campione 
del mondo, Per ricordarlo rivol- 
giamoci a chi pure è stato cam- 
pione del mondo; ai «gemelli 
azzurri» triestini: Pasinati e Co- 
laussi. 

Dice Piero, con un tocco di 
malinconia nella voce: «E an- 
dato un grande calciatore, un 
grande amico; uno di no, Le file 
‘si assottigliano, purtroppo, per- 
chè la legge della vita è inesora- 
bile, Così queste perdite ci fan- 
no doppiamente male». 

«Non lo vedevo da tre anni — 
prosegue — in quegli incontri 
torinesi che il figlio di Pozzo 


organizzava per riunire ogni’ 


tanto gli allievi del suo grande 
genitore, Con Gino e con me 
Meazza era particolarmente 
gentile, fuori dal campo. Ci vo- 
leva bene, eravamo amici an- 
che se ci sì vedeva di rado. Non 
parlava molto, ma si esprimeva 
‘con il cuore, con lo sguardo». 
«Un ricordo personale legato 
‘alle partite in azzurro? Posso 
fissarlo in una partita con la 
Jugoslavia a Genova, dove lo 
vidi veramente grande giocato- 
re, altruista, sempre al servizio 
della squadra e dei compagni, 
più che di se stesso. In una azio- 
ne d’attacco, a pochi metri dal 
portiere avversario, gli passai 
una palla che era gol al 99 per 
cento. Ma lui, vedendo al suo 


fianco Ferrari in posizione mi- 
gliore di una inezia, rinunciò al 
successo personale per far se- 
gnare il compagno. Vincemmo 
4-0, quel giorno». 

«Sul piano umano — continua 
Pasinati — Meazza era ammire- 
vole. Correttissimo in campo, 
non l’ho visto tirare un calcio, 
mentre le sue caviglie alla fine 
di ogni partita erano segnate. 
In maglia azzurra si trasforma- 
va, diventava un leone. In una 
partita contro l’Austria, a Ro- 
ma, ricordo di avergli visto 
zampillare il sangue dalla testa, 
dopo lo scontro aereo con un 
avversario. E’ stato certamente 
il giocatore italiano più com- 
pleto. Conla Triestina controla 
sua Inter ricordo una nostra 
vittoria a Milano, Segnai il gol 
decisivo, ma dopo quella parti- 
ta Meazza con i suoi infilò la 
strada dello scudetto. Uno dei 
tanti che premiarono il nostro 
Peppino». 


Marcello Mihalich, indimenti- 
cata gloria del calcio fiumano, 
il primo calciatore giuliano — 
cronologicamente parlano — ad 
indossare la maglia della Na- 
zionale italiana, è oggi un tran- 
quillo pensionato. Ha 72 anni e 
vive con la moglie Dora in piaz- 
zale Giarizzole vicino allo sta- 
dio, mentre i figli Iti e Gian 
hanno seguito il destino di tanti 
«cervelli» triestini emigrando 
per motivi di lavoro rispettiva- 
mente a Torino e a Milano, città 
i cui stadi videro papà Marcel- 
lo protagonista negli anni 
Trenta. 

Fu proprio Mihalich, a favori- 
te in qualche modo il lancio 
azzurro del più giovane Peppi- 
no. Ecco il suo racconto: «Ave- 
vo esordito in nazionale il pri- 
mo dicembre del 1929, proprio 
a San Siro, nell'incontro con il 
Portogallo. Giocavo allora nel 
Napoli, dopo aver lasciato la 
Fiumana. Con me, contro il 
Portogallo, aveva esordito an- 
che Sallustro, che era mio com- 
pagno di squadra nel Napoli, e 
indossava la maglia della Na- 
zionale per la prima volta Orsi. 
Contro i lusitani segnai una 

tta, come Orsi, mentre 
gli altri due gol furono realizza- 
ti da Baloncieri — che era il 


Una «rimpatriata» di calciatori azzurri a Torino, nel giugno 1974. Con il figlio di Vittorio Pozzo, 
promotore del raduno (primo a sinistra) sono Colaussi, Piola, Rossetti, Pasinati, Rava, Locatelli, 
Nini Varglien, Ferrari, Pitto, Ferraris II, Bertolini, Bodoira, Monzeglio, Peppino Meazza, 
Baloncieri; Pizziolo, Olivieri, Depetrini, Vallinasso e Schiavio. 


«Peppino è morto alla sua 
maniera — precisa Gino — : sen- 
za chiasso si è tirato da parte, 
quasi temesse di disturbare. Ha 
voluto soprattutto il silenzio at- 
torno a sé, finché era in vita. Ed. 
è morto in silenzio. Negli ultimi 
tempi gli telefonavo, mi infor- 
mavo della sua salute. Mi era 
grato, per questo. L'ultima vol- 
ta gli parlai tre mesi fa: era 
contento, si diceva in ripresa. 
Ma il male lo ha attaccato, ine- 
sorabilmente». 

«In nazionale — aggiunge Co- 


| nerazzurri del 1 933 


laussi — ho giocato cinque anni 
assieme a lui. Era generoso, al-. 
truista in campo. Certo ho se- 
gnato molti gol per merito 
suo... Uno è stato davvero me- 
morabile, irripetibile. A Buda- 
pest, contro l’Ungheria, 1939. 
Stai attento, mi disse ad un 
certo punto: appena mi capita 
un pallone buono ti lancio e 
devi andare in gol. Così di testa 
mi fece un bel passaggio, io mi 
impossessai del pallone e salta- 
tato il mediano che mi marcava 
puntai a rete. Giunto ai sedici 


maglia azzurra, e Peppino Meazza erano compagni di squadra. Nella foto d’archivio i nerazzurri 
dell’epoca (molti di essi hanno già preceduto Meazza nell’Olimpo): in piedi da sinistra l’allenato- 
re Weisz, Frione, De Maria, Meazza, Mihalich e Levratto; in seconda fila: Serantoni, Gipo Viani, 
Castellazzi; accosciati in prima fila: il portiere Ceresoli tra Ballerio e Allemandi. ‘Foto Farabola, 


Mihalich lo ebbe compagno 


iò con lui 


| capitano di una Nazionale che 


già comprendeva Combi, Ro- 
setta e Calligaris — e da Sallu- 
stro». 

«Qualche settimana dopo — ri- 
corda Mihalich in una partita 
con il Padova mi fratturai un 
braccio. Sicché alla successiva 
convocazione per l’incontro 
con la Svizzera che era in pro- 
gramma a Roma non potei ri- 
spondere. Con me fu vittima 
della mia sfortuna Sallustro, il 
quale dovette cedere il suo po- 
sto di centravanti proprio al 
giovane Meazza». «Ci ritrovam- 
mo compagni di squadra al- 
l’Ambrosiana-Inter nella sta- 
gione 1932-33 - prosegue Mar- 
cello — Meazza centravanti ed 
io mezz’ala sinistra. Arrivam- 
mo secondi in classifica quel- 
l’anno alle spalle della Juven- 
tus nella quale già giocavano i 
miei amici Varljen. Ricordo un 
derby con il Milan. Dopo il pri- 
mo tempo stavamo vincendo 4 
a 1: finì 5-4 perché io mi ero 
infortunato, Peppino fu.il gran- 
de protagonista di quel derby». 
«Peppino era un vero signore, — 
interviene la signora Dora e il 
marito conferma — una persona 
che della sua modestia faceva 
uno stile di vita. Anche se di 
Milano era già l’idolo». 


na 


La Tris a Cesena 


L’'ippodromo Savio di Cesena ospi- 
ta stasera la settimanale corsa Tris, 
che si identifica con il Premio Ro- 
molo Ossani, prova a tre nastri con 
protagonisti di una certa qualità. 

Premio Romolo Ossani, lire 6 mi- 
lioni corsa Tris. A metri 2040: 1) Mu- 
setta (M. Monti). 2) Quitecuto (N. 
Manco). 3) Calcefiro (Ant. Trivella- 
to). 4) Sansone (G. Fabbroni). 5) Val- 
loria (W. Caiti). 6) Puskas (E. Martel- 
li). '7) Gufidaun (Erm. Stefani), 8) Ca- 
‘charel (M. Rivara). 9) Terzio (E. Bor- 
doni). A metri 2060: 10) Rivelino (Ar. 
Trivellato). 11) Zemma (F. Caselli). 
12) Nugi (Ant. Celementoni). A metri 
2080: 13) Caldesi (G. Rossi). 14) Daia- 
no (W. Baroncini). 15) Lavant Hano- 
ver (G.C. Baldi). 16) Mare Nostrum 
(V. Ballardini). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
16) Mare Nostrum. 14) Daiano. ‘)) 
'Terzio. Aggiunte sistemistiche: 11) 
Zemma. 15) Lavat Hanover: 7) Gufi- 
daun. 


SITE SARE I, 
TENNIS: UNDER 18 
I Tennis Club Triestino sarà 
»impegnato domenica a Trento 
nel primo turno del tabellone 
nazionale del campionato ma- 
‘schile a squadre «under 18»., 


MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA 


Nel ricordo di Rauber 


Il «Grezar» riaprirà doniani 1 
cancelli anche all’atletica leg- 
gera per ospitare una riunione 
a carattere internazionale, Un 
meeting nel nome di Vladimiro 
‘Rauber che il Cus Trieste, or- 
gnaizzatore di questo nono 
«Memorial», vuole ricordare of- 
frendo una manifestazione che 
spera di livello e di successo. 
Saranno di scena atleti della 
regione, i «soliti» (ma validi) 
bulgari, jugoslavi e rappresen- 
tanti di diverse società italiane 
tra le quali Cus Venezia, Cus 
Padova, Riccardi Milano, 
Fiamme Oro Padova. 

Come di consueto, un premio 
speciale sarà offerto dalla fami- 
glia dell’indimenticato Rauber 
al vincitore della gara del gia- 
vellotto. . si 


Il programma riserva diverse 


prove interessanti. Nella veloci- 
tà Miliani avrà in Kostantinov 
il concorrente più difficle. Altre 
gare valide dovrebbero essere 
quelle sui 110 ostacoli ('Paglia- 
ro cercherà di «limare» ancora 
qualche decimo al suo primato) 
e sui 400 ostacoli, dove il bulga- 
ro Kostov è accreditato di 51”3. 
Nel lungo c’è un atleta (Stoj- 
kov) che balza a quasi 8 metri 
(tutto da imparare per il pro- 
mettente Furlani) e nel triplo 
diversi atleti in grado di avvici- 
nare 16 metri. È 

Il programma della manife- 
stazione: ore 17,30: ritrovo giu- 
rie e concorrenti; 18: 400 osta- 
coli, alto, triplo, disco; 18,15: 
100 (batterie); 18,40: 400 piani; 
19: 1500, giavellotto, peso, lun- 
go; 19,20: 100 (finale); 19,30: 110 
ostacoli; 19,45: 5000; 20,10: 800; 
20,30: 4x100.° 


Fra i velisti giuliani impegnati in cam- 
po internazionale e preolimpico, buo- 
ne, anzi eccellenti, le notizie riguardanti 
i risultati ottenuti dai giovanissimi (17 
anni) Gughi Danelon e Alberto Micheli- 
ni, senza dubbio l'attuale miglior equi- 
paggio azzurro della classe olimpica 
Tornado. Traveminde prima e Helsinki 
poi hanno visto vittorie di giornata dei 
nostri rappresentanti e piazzamenti as- 
soluti degni di autentici campioni. A 
Traveminde infatti i due triestini si 
sono piazzati al terzo posto nella classi- 
fica generale, mentre il secondo armo 
italiano, costituito dagli olimpiaci di 
Kingston. Pivoli e Gualandi, ha ottenu- 
to il quinto posto. 

Molto più impegnativa la regata di 
Helsinki, dove si sono cimentati i più 
forti armi del mondo in Tornado. Dane- 
lon e Michelini hanno trionfato nella 
terza prova, superando nientemeno 
che i russi Kliver-Fogelev, gli inglesi 
White-Campbell, gli altri pluriolimpio- 
nici Potapov-Zyhin e i danesi fratelli 
Kjorgard. A conclusione delle sei dure 
prove la vittoria assoluta è andata ai 
sovietici Kliver-Fogelev seguiti dai da- 
nesi Kjorgard, dai tedeschi Neuhmann- 


Plenk, dal secondo armo sovietico Po- 
tapov-Zyhin, e dagli inglesi White- 
Campbell, Sesti a pari punti italiani 
Danelon-Michelini e gli inglesi Martin-. 
Jhonson, Il secondo equipaggio italia 
no, Pivoli-Gualandi, ha ottenuto un di- 
ciottesimo posto, nella graduatoria as- 
soluta. 

Ove si pensi che a Cesenatico in pre- 
cedenza Danelon e Michelini avevano 
pure ottenuto un primo assoluto, biso- 
gna veramente considerare questa loro 
stagione come un sicuro biglietto da 
visita per l'invio a tutte le rimanenti 
preolimpiche che determineranno la 
graduatoria per il legittimo invio a Tal- 
linn, il prossimo anno, 

Per quanto riguarda il campione ita- 
liano Finn, il triestino Piero Sorrentino, 
che regata per i colori dell'Hannibal di 
Monfalcone, va detto che c'era una 
legittima speranza di vederlo ai prossi- 
mi giochi del Mediterraneo a Spalato, 
sul cui mare lo scorso anno egli aveva 
fatto un secondo assoluto. Sorrentino è 
‘stato invitato in questi giorni ai mon- 
diali in Inghilterra, dove risultano iscrit- 
te. nientemeno che 180 imbarcazioni, 


Considerato lo scarso impegno che la_ 


Fiv ha finora dimostrato nei confronti 
di colui che indubbiamente è il miglior 
singolista italiano in questa barca olim- 
pica, Sorrentino ha rinunciato a questa 
competizione, mantenendo ancora 
qualche speranza che Gaibisso lo chia- 
mi magari in extremis a Spalato. 
Bertocchi e Gerin, p.o. per la classe 
470, hanno pure la vita difficile. Sono 
appena rientrati da Mendelblik, nel ma- 
re interno dell'Olanda, dove hanno di- 
sputato i mondiali vinti da un outsider 
giapponese. E‘ stata una manifestazio- 
ne assai difficile, soprattutto per gli 
equipaggi abituati a regate nei mari 
profondi, perché lo specchio d'acqua di 
Mendelblik è tutto su basso fondale, 
con una media di due metri, il che 
provoca non pochi problemi special- 
mente alle derive. Ad ogni modo i 
muggesani Bertocchi e Gerin, che con- 
tano sempre di poter rappresentare 
quali velisti dell'ultima sede italiana 
all'Est, l'Italia a Tallinn, su 80 concor- 
renti hanno fatto un piazzamento intor- 
no al quarto del numero dei concorren- 
ti stessi. Ora saranno impegnati dal 3 al 
9 settembre agli assoluti italiani sul 
lago di Garda, altro teatro competitivo 


che crea problemi per armi provenienti 
da sedi marittime. 

Domani si inìzia sulle acque del no- 
stro golfo il VI campionato della classe 
420, praticamente ancora una barca 
scuola, ma molto diffusa in Italia, orga- 
nizzato dai ‘sodalizi congiunti Stv e 
Svbg. Base della manifestazione, che 
durerà sino al 29 agosto e impegnerà 
una sessantina di concorrenti in cinque 
prove, la sede barcolana, mentre i diri- 
genti della Triestina della Vela avranno 
l'organizzazione in mare. 

La prima decade dì settembre preve- 
de intensa attività velica sulle acque del 
nostro golfo. Si inizierà il 7 con la 
settimana velica internazionale per le 6 
classi lor, organizzata dall'Adriaco, che 
ha in programma quattro prove, due 
d'altura e due di triangolo, per conclu- 
dersi il 16 settembre. 

La Triestina della Vela, nei giorni 8 e.9 
darà vita alla internazionale Barbanera, 
per Snipe, 470 e 420. Le stesse due 
‘giornate vedranno nella baia di Sistia- 
na il raduno dei minivelisti in Optimist 
curato dalla S.N. Pietas Julia di Si- 


stiana 24 
Italo Soncini 


Trevisan rivalegg 


Testimonia Mihalich: «Come 
calciatore il Meazza giovane 
era un’autentica furia. Quando 
partiva in dribbling era difficile 
fermarlo. È stato indubbiamen- 
te uno dei più grandi campioni, 
se non il più grande, del calcio 
italiano. Ed ha sempre saputo 
conservare la sua proverbiale 
modestia». si 

Dopo quella stagione in cui 
furono compagni di squadra i 
destini di Mihalich e di Meazza 
si divisero: Marcello ritrovò i 
Varglien con la maglia della 
Juventus che si sarebbe confer- 
mata campione d’Italia anche 
nel ’34, Meazza rimase all’Am- 
brosiana e fu il n. 9 della prima 
Nazionale mondiale. 


000 


Se Marcello Mihalich fu di 
Meazza compagno (e di certo 
allievo, in fatto di modestia: à- 
verlo intervistato può conside- 
rarsi davvero uno «scoop»...). 
Memo Trevisan rivaleggiò con 
lui a suon di gol. 

Memo era più giovane di Me- 
azza di otto anni e Peppino era 
già un campione affermato. «El 
mulo» Trevisan aveva appena 
esordito in prima squadra con 
la Triestina: Ricorda Memo: 
«Era la stagione 1937-38. Al- 
l'andata con l’Ambrosiana ave- 
vamo pareggiato in casa 1-1: 
Frossi aveva segnato per i ne- 
razzurri, il gol della Triestina 
era stato mio. All’Arena, al ri- 
torno fu una specie di duello 
personale tra il sottoscritto e 
Meazza. Io segnai per primo su 
rigore, poi pareggiò Peppino 
per l’Inter. Ma vincemmo co- 
munque noi: con un mio secon- 
do gol ad un quarto d’ora dalla 
fine. Non mi bastarono peraltro 
quei tre gol rifilati all’Inter tra 
girone d’andata e ritorno per 
vincere la classifica dei canno- 
nieri. Meazza riuscì a realizzar- 
ne venti, durante il campiona: 
to, io diciannove». 

Da allora Memo e' Peppino, 
rivali a suon di gol, si sono ri- 
trovati spesso sul campo e fuo- 
ri. «Non ho mai sentito parlar 
male di Meazza — soggiunge 
Trevisan — era un vero genti- 
luomo e sì che nel calcio di voci 
maligne se ne sentono spesso. 
Era un vero gentiluomo che sa- 
peva farsi amare da tutti. Ulti- 
mamente lo rivedevo spesso in 


. tribuna a San Sirc. 


Ezio Lipott 


metri mi fermai un attimo; a- 
vendo visto che Meazza mi ave- 
va seguito nell'azione, gli pas- 
sai il pallone, perchè segnasse, 
ormai liberissimo, ma anch'io 
ero liberissimo... e Meazza mi 
ridiede la palla. Gliela tornai 
mentre sugli spalti, dopo un si- 
lenzio glaciale, crepitavano gli 
‘applausi. Una scena indimenti- 
cabile. Il portiere Szabo alfine 
disse: Meazza, prego, segnare. 
Ma Meazza ancora una volta mi 
tornò il pallone, e finalmente lo 
buttai in porta. Szabo, poveret- 
to, mi sembrava un toro in atte- 
sa di essere «matato». Vincem- 
mo per 3-1, con due reti mie e 
‘una di Piola». 

«Le doti di Meazza? Era per- 
fetto tecnicamente, intelligente 
€ furbo. Proprio la furbizia gli 
procurava le maggiori simpa- 
tie, perché la sfruttava appieno, 
rivelandosi quello straordina- 
rio insuperabile, generoso gio- 
catore che è stato. Fra lui e 
Piola, sotto il profilo della gene- 
rosità in campo, c’era un abis- 
so, Quale giocatore mi impres- 
sionava perlo scatto bruciante, 
l'abilità in palleggio, l’elevazio- 
ne; il tocco di testa. Giocatori 
così ne nascono pochi. E’ un 
peccato che se ne sia andato, 
ma di lui non morrà il ricordo. 
Era il più grande di tutti noi». 

‘Un grande da leggenda. 


Dante di Ragogna 


Una vita da campione 


Giuseppe Meazza è stato for- 
se il giocatore italiano più fa- 
moso:e amato di tutti i tempi. 
Capace di creare gioco e di fare 
gol, autore di reti storiche co- 
me la doppietta di Highbury 
nella leggendaria partita per- 
duta di misura dagli azzurri e 
giocata in soli dieci uomini nel 
1934 contro l’Inghilterra, come 
-la non meno famosa tripletta 
del 5-0 segnato alla nazionale 
ungherese a Budapesu, come lo 
stupendo gol segnato a Hiden 
portiere dell’Austria che veni- 
va battuta così per la prima 
volta dagli azzurri, mentre si 
stava avviando a diventare il 
«wunderteam», cioé la squa- 
dra meraviglia. Bastano questi 
episodi per avere un idea di chi 
sia stato per il calcio'italiano e 
mondiale Giuseppe Meazza. 

Da ragazzo Meazza cominciò 
a dare i primi calci ad un 
pallone sui prati di piazza Vit- 
toria a Milano. Fondò ancora 
giovanissimo una squadretta 
di calcio, la costanza che aveva 
la sua sede in una latteria. A 14 
anni era già nell’Inter, natural- 
mente nella squadra ragazzi. 
Aveva un fisico smilzo. Cerca- 
rono di irrobustirlo e, siccome 
giocava a terzino, pensarono 
che, magro come era, sarebbe 
stato più opportuno farlo gio- 
care a mezz'ala, A 16 anni era 
già in prima squadra. 

A 20 anni Pozzo lo fece debut- 
tare in nazionale a Roma con- 
tro la Svizzera il 9 febbraio del 
1930 accanto a quel Giovanni 
Ferrari con il quale in seguito 
doveva formare la più bella 
coppia di mezze ali che il cal- 
cio azzurro abbia avuto. La 
coppia che ha vinto Compiona- 
ti del mondo e che, con l’inne- 
sto di Piola, doveva formare 
un trio centrale d’attacco che 
in azzurro non perse mai una 
partita. Vincendone anzi dieci 
e pareggiando l’undicesima 
contro la Francia. | 

Giocò per molti anni nel- 
l’Ambrosiana-Inter, poì passò 
al Milan, alla Juventus, al Va- 
rese, all'Atalanta e nel dopo- 
guerra di nuovo all'inter dove 
giocò sino a circa 40 anni, sal- 
vandola dalla retrocessione 
quando la società neroazzurra 
disputò la sua più drammatica 
stagione, 

«E' stato due volte campione 
d’Italia (1929-30 e 1937-38), due 
volte campione del mondo 
(1934 e 1938), ha vinto una cop- 
pa Italia (1938-1939). Ha réaliz- 
zato 272 reti di cui 218 in serie 
A, 33 in nazionale, 14 in coppa 
Italia. Ha disputato 510 gare di 
cui 443 in serie A e cioé 365 con 
l’Inter, 37 con il Milan, 27 con 
la Juventus, 14 con l'Atalanta, 
53 in nazionale. Come allenato- 
re ha FIELD il Varese, l’Ata- 
lanta, l’Inter, il Besiktas (Tur- 
chia), la Pro Patria, la naziona- 
le italiana e l'Inter ragazzi. 


Sepolto 
a Lissone 


LISSONE — La salma di Pep-, 
pino Meazza è stata sepolta ierì 
nel primo pomeriggio a Lisso- 
ne, il paese nei pressi di Monza 
in cui l’ex calciatore abitava. 
Alla cerimonia hanno parteci- 
pato soltanto i familiari, gli a- 
mici più intimi ed alcuni diri- 
genti dell’Inter, squadra a cui 
Meazza aveva legato indissolu- 
bilmente il proprio nome in una 


lunga carriera, sia come gioca- 
tore sia come tecnico. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PER TAGLIAVINI RESTA APERTO UN SOLO PROBLEMA 


SERIE C 1: 


PRIMA GIORNATA IL 30 SETTEMBRE 


Con il Forlì al <Grezar» 


La Triestina 1979-80 nella formazione iniziale schierata contro il Genoa. Da sinistra, in 


piedi; Quadrelli, Lenarduzzi, Giglio, Franca, Schiraldi, Bartolini; piegati: Panozzo, Politti, 
Prevedini, Mascheroni. e. Magnocavallo, 


ROMA — Sono, stati res noti i 
calendari del campionato di cal. 
cio di serie C compilati con ela. 
boratore Honeywell G-130 del 
Coni. I campionati di serie C-1 
e C-2 cominceranno il 30 settem- 
bre 1979 e si concluderanno 1’8 
giugno 1980. La prima giornata 
del girone di ritorno è prevista 
per il 3 febbraio 1980. 

Nel girone di andata la, serie 
C-1. osserverà un turno di riposo 
il 30 dicembre 1979 e la serie 
C-2 il 23 dicembre 1979, Nel gi- 
rone di ritorno sono previste per 
futti e due i campionati due so- 
spensioni, la prima il 6 aprile 
1980. (Pasqua) e la seconda nel 
periodo fine aprile primi. di 
maggio 1980, 


I GIORNATA (30.9.1979) 
Casale + Reggiana 
Mantova » Alessandria 


S. Angelo Lod. » Novara 
Sanremese, » Biellese 
"Treviso - Cremonese 
TRIESTINA - Forlì 
Varese - Fano 


II GIORNATA (7,10.1979) 
Alessandria » ‘TRIESTINA 
Biellese - Piacenza 
Cremonese - S. Angelo Lod. 
Fano - Casale 

Forlì - Pergocrema 

Lecco » Sanremese 

Novara ». Treviso 

Reggiana - Varese 

Rimini «Mantova 


III GIORNATA (14.10.1979) 
Casale - Novara 

Mantova «+ Treviso 
‘Pergocrema - Cremonese 
Piacenza +» Forlì 

Reggiana - Biellese 

S. Angelo Lod. » Lecco 
Sanremese - Alessandria 
TRIESTINA - Fano 

Varese - Rimini 


IV GIORNATA (21.10.1979) 
Alessandria - Pergocrema 
Biellese + TRIESTINA 
Cremonese - Casale 

Fano - Lecco 

Forlì » Reggiana 

Novara - Mantova 

Rimini - S. Angelo Lod. 
Treviso + Sanremese 

Varese » Piacenza 


V GIORNATA (28.10.1979) 
Casale » Alessandria 

Lecco - Forlì 

Mantova - Fano 

Novara » Biellese 
‘Pergocrema » Treviso 
(Piacenza - Cremonese 

S. Angelo Lod. » Varese 
Sanremese « Rimini 
TRIESTINA - Reggiana 


VI GIORNATA (4.11.1979) 
Alessandria - Biellese 
Cremonese » Novara 

Fano » S. Angelo Lod. 

Forlì » Sanremese 

Mantova » Lecco 

Reggiana » Piacenza 

Rimini . TRIESTINA 
Treviso» Casale 

Varese -» Pergocrema 


VII GIORNATA (11.11.1979) 
Biellese - Forlì 

Casale - Pergocrema 
Cremonese - Rimini 

Lecco + Alessandria 

Novara - Piacenza 

S. Angelo Lod. - Reggiana 
Sanremese » Varese 

Treviso - Fano 

TRIESTINA - Mantova 


VIII GIORNATA (18.11.1979) 
Alessandria - Novara 
Fano » Cremonese 
Forlì - Rimini 
Lecco » Biellese 
Mantova - Varese 
Pergocrema - S. Angelo Lod, 
Piacenza » Casale 
Reggiana - Sanremese 
TRIESTINA - Treviso 


IX GIORNATA (25.11.1979) 
Biellese » Pergocrema 

Casale - S. Angelo Lod. 
Cremonese + Mantova 

Forlì « Fano 

Novara + Lecco 

Rimini - Alessandria 
Sanremese - Piacenza 

Treviso - Reggiana 

Vareso - TRIESTINA 


X GIORNATA (2.12.1979) 
Casale - Forlì 

Fano - Alessandria 

Lecco » Varese 

Mantova - Sanremese 
Novara » Rimini 

Pergocrema . Reggiana 
Piacenza » Treviso 


8. Angelo Lod, » Blellese 
TRIESTINA - Cremonese 


Giorgio del Sabato 


AL SERVIZIO DELLO SPORT 


(Italfoto) 


XI GIORNATA (9.12.1979) 
Alessandria - Cremonese - 
Biellese - Mantova 

Forlì » Novara 

Piacenza »- S. Angelo Lod. 
Reggiana - Fano 

Rimini - Pergocrema 
Sanremese - TRIESTINA 
Treviso + Lecco 

Varese - Casale 


XII GIORNATA (16.12.1979) 
Alessandria » Treviso 
Biellese . Casale 
Cremonese » Varese 
Fano » Rimini 
Lecco » Reggiana 
Mantova - Forlì 
Novara - TRIESTINA 
Pergocrema - Piacenza 
S. Angelo Lod. » Sanremese 


XIII GIORNATA (23.12.1979) 
Casale » Lecco 
Forlì » Cremonese 
Piacenza » Fano 
Reggiana » Mantova 
Rimini - Treviso 
S. Angelo Lod. - Alessandria 
Sanremese - Novara 
TRIESTINA - Pergocrema 
Varese - Biellese 


XIV GIORNATA (6,1.1980) 
Alessandria - Forlì 

Cremonese « Sanremese 

Fano - Pergocrema 

Leeco » Piacenza 

Mantova » Casale 

Novara - Reggiana 

Rimini - Biellese 

Treviso - Varese 

TRIESTINA - S. Angelo Lod, 


XV GIORNATA (13.1.1979) 
Biellese - Fano 

Casale - TRIESTINA, 

Forlì » Treviso 

Lecco » Cremonese 

Pergocrema » Sanremese 
Piacenza + Alessandria 
Reggiana - Rimini 

S. Angelo Lod. » Mantova 
Varese - Novara 


XVI GIORNATA (20.1.1980) 
Alessandria - Reggiana 
Cremonese - Biellese 

Forlì - Varese 

Mantova + Pergocrema 

Novara » Fano 

Rimini - Lecco 

Sanremese - Casale 

Treviso » S. Angelo Lod. 
TRIESTINA - Piacenza 


XVII GIORNATA (27.1.1980) 
Biellese - Treviso 
Casale - Rimini 
Fano - Sanremese 
Lecco » TRIESTINA 
Pergocrema » Novara 
Placenza - Mantova 
‘Reggiana - Cremonese 
S. Angelo Lod. - Forlì 
Varese + Alessandria 


IL PICCOLO 


I tifosi sono impazienti 
l'esordio della Triestina | di vedere Paina e Coletta 


Una inasferta poco fortuna- 
ta già prima di nascere, quel- 
a che la Triestina ha compiu- 
to a Palmanova, Terza ami. 
chevole (più quella di esordio 
con lo Zarja) e ancora non si 
sono visti né Paina, né Colet- 
ta, Di più, nella città friulana 
mon si è visto nemmeno Ma. 
gnocavallo, colpito da gastro- 
enterite (ma davvero?) per 
cause non accertate. 

Ci sono due motivi diversi, 
riguardo queste tre assenze, 
‘ma gli effetti sono comunque 
Uguali, La preparazione idella 
squadra alabardata procede 
in maniera incompleta, e Ta- 
gliavini non ha wcerto torto 
se si allarma, perde la pa- 
Zienza, ‘commenta: «Paina e 
Coletta tecnicamente sono in- 
idubbiamente forti, però in 
questo momento la loro in 
disponibilità non mi lascia 
tranquillo. (E nel momento in 
cui essi saranno finalmente 
riutilizzabili, avranno semipre 
melle gambe una preparazione 
più corta’ degli ‘altri compa 
gni. Chi può sapere, in questo 
momento, quale potrà essere 
il loro rendimento? Come pos. 
so cambiare lo schema dello 
scorso campionato, se non ho 
‘ancora ‘un’altra punta da af- 
fiancare a Panozzo?». É 

La sua apprensione, possia- 


mo convenirio, non è fuori 
luogo. Mai era capitato in 
passato che due giocatori di 
muovo acquisto si presentasse- 
ro al raduno (uno con una 
settimana di ritardo) indispo- 
nibili, Ma ormai c'è poco da 
mrecriminare, salvo auguransi 
Che il recupero sia totale € 
celere per entrambi, che pure 
hanno età, caratteristiche fisi- 
che e mallanno diverso da can. 
cellare. E se l'ipotesi più pes- 
Simistica — da non scartare, 
se non altro per mispetto del 
‘programma. ambizioso che la 
Triestina deve svolgere in 
questo campionato — doves- 
‘se avverarsi, quale contraccol- 
po ne deriverebbe alla squa. 
idra, alla società? In sostanza 
Tagliavini deve far conto per 
l’attacco su due elementi sui 
quali finora mon ha potuto 
‘contare. In questo bisticcio di 
parole sta racchiuso l’enigma 
‘alabardato di questo fine ago- 
sto, mentwe il campionato è 
ancora lontano 'più di un me- 
se, mentire peraltro un mese 
esatto di preparazione è già 
‘irascorso ‘pressoché invano 
per i due attaccanti e per l’ 
attacco alabardato. 

Nessun allarmismo, ma una 
serena e onesta presa d'atto 
della situazione, quale si pre- 
senta in questo momento, I 


=== 


== 


MENTRE SI ATTENDE IL RITORNO DI TURRIN 


Pordenone sulla via 
della forma migliore 


PORDENONE — Dopo le a- 
michevoli sostenute con Adrie- 
se e Portogruaro, il Pordeno- 
ne ha affrontato l'altra sera a 
Flambro il Basiliano, I nero- 
verdi hanno liquidato la com: 
pagine friulana con una tri 
pletta firmata da Guerra; An- 
geloni e Del Frate. Nell’occa- 
sione Burlando, relativamente 
‘al primo tempo ha mandato 
in campo l’undici in preceden- 
7a schierato con Adriese e Por- 


togruaro e cioè: Da Pieve, Can-, 


zi, Nobile, Cagnin, Cancian, 
Catto, Angeloni, Zanutel, Dreo- 
lini, Mosolo e Guerra. Nella 
ripresa ha proceduto a diver- 
ise sostituzioni. In via speri 
mentale l’allenatore ha dato 
luogo agli inserimenti di Sor- 
ci, che ha rilevato trai pali 
fil titolare Da Pieve, di Can: 
cian TI in mediana, e di Del 
Frate e Vanin a centrocampo. 
Anche l'allenamento di Flam- 
‘bro è servito per vedere all’ 
‘opera un Pordenone in pro- 
gressiva e costante crescita. 
Contro la compagine friula- 
na il Pordenone nelle sue li 
nee essenziali ha dimostrato 
di esserci. Apportando qua e 
là qualche ritocco in quei set- 
tori che ancora lamentano 
qualche carenza, se si sarà 
capaci di proseguire senza 
sbandamenti sulla strada in- 
trapresa è lecito supporre che 


la squadra fin dai primi ap-, 


ipuntamenti ufficiali (che coin- 
‘cideranno con i turni della 
Coppa Italia), sarà nella con- 
dizione di poter riservare ai 
propri sostenitori le prime 
‘soddisfazioni. 

(Facciamo questa affenma- 
zione, confortati anche dalla 
positiva. conclusione della vi- 
cenda che in queste settima- 
me ha visto al centro Rober- 
to Turrin, il promettente gio- 
catore, colonna portante del 
centrocampo, lo scorso anno 


il 26 Agosto 


ricomincia con la 


Coppa Italia 
la favolosa stagione 
dei milionari 


‘protagonista della. promozio- 
ne, che aveva lasciato intende- 
re. di abbandonare. l'attivtà 
calcistica e dedicarsi esclusi 
vamente ‘agli studi di piano- 
forte. Tutta la tifoseria, pri- 
ma sconcertata e poi preoc- 
cupata, può ora tirare un so- 
spiro di sollievo e per que- 
sto deve rivolgere um grazie 
alla paziente opera di convin- 
‘cimento condotta nei confron- 
ti di Roberto da Gualtarossa 
e Burlando, 

Cc. G. 


Il primo settembre 
l'Udinese-al «Grezar» 


Dopo-la Lazio, un’altra squa- 
dra di serie A sarà di scena la 
‘prossima, settimana al «Grezar». 
Si tratta dell'Udinese che ap- 
profittando del. turno di riposo 
in Coppa Italia ha accolto l'in- 
vito della, Triestina di dare vita 
ad un derby amichevole a Val 
‘maura. La partita, che rinnove- 
tà per 90° la rivalità fra le due 
maggiori società della regione, 
avrà inizio alle ore 20.30. 

Tl 16 settembre la squadra ala- 
bardata dovrebbe ospitare il 
Venezia, 

liruano n DI ui iii 


Triestina e Pordenone 
rivali in Coppa 


La Coppa Italia semipro, che 
scatterà domani, vedrà impe- 
gnate nello stesso girone la Trie- 
Stina e il Pordenone. Questo il 
cammino delle due compagini: 
25.8: Conegliano - Triestina 

.9: Conegliano - Pordenone 
Pordenone - Triestina 
,9: Triestina - Conegliano 
16.9: Pordenone - Conegliano 
22,9 Triestina. Pordenone 


Il Palmanova 
tlomenica a Trivignano 


PALMANOVA — Dopo l’ami- 
chevole con la Triestina, il 
Palmanova preparerà l’esordio 
nell campionato di serie D con 
una serie di partite che ve. 
dranno gli amaranto ospiti di 
squadre dilettantistiche. 

Questo il calendanio precam- 
‘pionato del Palmanova: dome- 
mica (ore 7) a Trivignano; 
mercoledì 29 agosto (ore 21) a 
San Giovanni sul Natisone; 
domenica 2 settembre a Gra- 
disca, contro l’Itala San Mar- 
co neopromossa in Prima ca- 
tegoria; mercoledì 5 settem- 
îbre (ore 21) a Medea; sabato 
8 settembre (ore 21) a Grado; 
mercoledì 12 a Romans, 


L'Udinese a Gorizia 


mercoledì prossimo 


GORIZIA — La Pro Gorizia 
è giunta esattamente a metà 
della sua preparazione. La 
squadra isontina ha già tocca- 
to un.discreto stato di forma, 
anche se è ancora alla ricerca 
dal gioco di squadra. Per rag- 
giungere tale meta ci vorrà si- 
curamente del tempo; il «pres- 
Sing» praticato da Blasig e 
compagni nella passata stagio- 
ne, deve, essere modilicato: 
quest'anno infatti la categoria 
è diversa 

La squadra goriziana ha ora 
ancora in programma, prima 
del fatidico 16 settembre, data 
di inizio della preparazione, 
cinque partite amichevoli: la 
prima è in programma dome- 
nica 26 alle 18 con il Pienis, 
quindi l'atteso incontro e uni 
ca. di questo precampionato 
che si giocherà a Gorizia con 
l'Udinese il 29 alle ore 21, 

Nel mese di settembre, il 2, 
la «Pro» giocherà con il Mon- 
falcone alle 20,30, il 5 a Mug- 
|. gia con la Fortitudo alle 20,30 
ed infine l'8 settembre alle 
16.30 con la Cormonese. 

‘A questo punto, a una setti. 
mana dal campionato, la for- 
mazione. goriziana si fermerà 
per tirare le somme e prepa- 
marsi psicologicamente alla 
grande avventura in serie D. 


A. G. 


recuperi miracolosi non sono 
possibili, quelli frettolosi so- 
no ‘anche pericolosi. Quindi 
“mestà vuole che si sia quanto 
‘Îmeno prudenti; ichiudere gli 
‘occhi mer mon dispiacere a 
‘qualcuno non sarebbe il mi 
glior modo di servire la veri. 
tà e soprattutto di rispettare 
i tifosi. 

Già, non dimentichiamo que- 
sti tifosi, che l'altra sera so- 
no accorsi in massa da Trie- 
ste per osservare a Palmano- 
va la squadra alabardata, Han- 
no accolto senza fiatare la 
formazione annunciata, hanno 
osservato senza fiatare i ghiri- 
gori del primo tempo, hanno 
ammirato i più bravi, hanno 
sorvolato ‘sulle manchevolezze 
di quelli che non giravano al 
meglio. Salvo qualche super- 
ceritico in misura davvero fa- 
stidiosa, di quelli ai quali non 
‘va.mai bene niente, la gente 
ha visto una squadra in buo- 
ma condizione individuale se 
mon collettiva, comunque sma- 
niosa di far bene, ben di. 
sposta. 

Ecco, tutti gli appunti si so- 
no indinizzati all'attacco, per- 
‘ché proprio n fase conclusiva 
si sono notate lle lacune, rese 
più evidenti dalla scarsa pro- 
pensione al tiro di Panozzo, 
sumogato peraltro in questo 
Compito da un più intrapren- 
dente Lenarduzzi, Per il re- 
sto c'è di che essere tranquil- 
li, perché la difesa rassicura 
costantemente sulla sua, tenu- 
ta; Giglio, Quadrelli e Franca 
danno corpo al centro campo, 
e c'è allle spalle un Persi che 
mon dimostra la minima in. 
‘certezza quando viene. schie- 
rato in 6 

Senza ripetere i giùdizi già 
formulati nel commento ri- 
portato ieri, la squadra c'è in- 
somma e sarebbe pronta an. 
‘che com'è adesso, con Ja for- 
Imula dello scorso anno, se 
non ici fosse l'imperativo icate- 
gorico i(come si diceva negli 
‘amni Trenta) di vincere il cam- 
‘plonato. Perché appunto un 
‘Panozzo spalleggiato ‘da Le- 
narduzzi potrebbe non basta- 
re, come purtroppo non è ba. 
‘stato contro il Parma, 

"Troppo pessimismo? Meglio 
sfoderarlo adesso che piange- 
Te domani, ‘Ad ogni modo, 
siccome lla pazienza è virtù 
dei saggi, aspettiamo ancora 
Una settimana, per accertare 
‘come procede questo benedet- 
to recupero. Ci aspettiamo 
una, dimostrazione di buona 
volontà, il massimo impegno 
dai due attaccanti, che deri 
comunque al Villaggio del pe- 
scatore, come diciamo a par- 
te, hanno tripreso a giocare. 
Un primo segno di ripresa, 
tanto per dar corpo alla spe 
nanza. Nessun tifoso è dispo- 
sto & minunciare a sperare, in 
questo momento. Ma fino a 
quando? 

Dante di Ragogna 


AL VILLAGGIO IN ALLENAMENTO 
I «gemelli» convalescenti 
hanno bene figurato 


îPrima partiteila, ierì pomeriggio 
al Villaggio del pescatore, per Pai. 
na e Coletta, i due «gemelli» ala» 
bardati che per malamni vari ave. 
vano dovuto saltare le precedenti 
uscite ufficiali. La curiosità di ve- 
dere, all'opera le due punte che a 
turno dovranno affiancare (Panozzo, 
ha richiamato attorno, al rettango» 
lo di gioco numerosi tifosi, Inse- 
riti in una squadra mista com- 
prendente altri rincalzi e per una 
decina di minuti anche Magnoca- 
vallo, che ha affrontato una for- 
mazione di giovani, Paina e Colet- 
ta sono rimasti in campo per tutti 
gli, ottanta minuti di gioco, 

Il giudizio non può che essere po- 
sitivo, almeno sotto l'aspetto fi. 
sico, Entrambì hanno corso, si 
sono dati da fare, dimostrando di 
essere vicini al raggiungimento del. 
la condizione migliore. Vanno ri. 
visti (Tagliavini ha già organizzato 
‘una partitella per domenica mat. 
tina), tuttavia l'impressione rica» 
vata è stata più che buona. Un’ 
altra settimana di allenamenti. al 
ritmo di questi giorni e saranno 
pronti per l’esordio in prima squa- 
dra, Paina e Coletta, schierati ini. 
zialmente il primo al centro e il 
secondo all’ala, sì sono scambiati 
spesso di ruolo, hanno centrato più 
volte il bersaglio. 

Sì sono allenati anche Lucchet. 
ta e, come detto, Magnocavallo. I 
due difensori saranno sicuramente 
in campo domani a Conegliano 
nella prima partita di Coppa Italia, 


Venerdì, 24 agosto 1979 


Pordenone-Fanfulla apre Ja (2 


Il campionato di serle C 2 comin. 
cerà il 30 settembre e si concluderà 
1°8 giugno 1980. 

Nel girone di andata la serie C2 
osserverà un turno di riposo il 23 
dicembre 1979. Nel girone di ri- 
torno sono previste due sospensio- 
ni, la prima il 6 aprile 1980. 


GIRONE B 


I GIORNATA (30-9-79) 
Arona » Mestrina 
Bolzano - Carpi 
Legnano - Padova 
Modena - Pro Patria 
Monselice - Conegliano 
PORDENONE +. Fanfulla 
Rhodense » Adriese 
Seregno - Trento 
Venezia - Aurora 


II GIORNATA (7-10-79) 
‘Adriese - Bolzano 
Aurora - Monselice 
Carpi - PORDENONE 
Conegliano - Venezia 
Fanfulla - Modena 
Mestrina - Rhodense 
Padova » Seregno 
Pro Patria - Arona 
Trento - Legnano 


III GIORNATA (14-10-79) 
Arona » Fanfulla 
Bolzano - Conegliano 
Legnano - Adriese 
Mestrina . Venezia 
Modena - Padova 
Monselice + Trento 
PORDENONE - Aurora 
Rhodense - Pro Patria 
Seregno - Carpi 


IV GIORNATA (21-10-79) 
Adriese - PORDENONE 
Aurora - Arona 
Carpi - Monselice 
Conegliano - Seregno 
Fanfulla - Rhodense 
Padova - Bolzano 
Pro Patria - Mestrina 
"Trento - Modena 
Venezia - Legnano 


V GIORNATA (28-10-79) 
‘Arona » Padova 
‘Bolzano » Pro Patria 
Legnano - Carpi 
Mestrina - Conegliano 
Modena » Aurora 
Monselice - Fanfulla 
PORDENONE - Venezia 
‘Rhodense - Trento 
Seregno - Adriese 


VI GIORNATA (4-11-79) 
Arona - Rhodense 
Aurora - Mestrina 
Carpi + Modena 
Conegliano » Padova 
Fanfulla » Bolzano 
Monselice - Legnano 
Pro Patria - Seregno 
"Trento - PORDENONE 
Venezia - Adriese 


VII GIORNATA (11-11-79) 
Adriese - Fanfulla 
Bolzano - Trento 
Legnano » Aurora 
Modena - Mestrina 
Padova - Pro Patria 
PORDENONE . Monselice 
Rhodense - Conegliano 
Seregno - Arona 
Venezia - Carpi 
VIII GIORNATA (18-11-79) 
Arona - Conegliano 
Carpi - Padova 
Fanfulla + Legnano 
Mestrina - Adriese 
Monselice - Bolzano 
PORDENONE - Modena 
Pro Patria - Aurora 
Seregno » Rhodense 
Trento - Venezia 


IX GIORNATA (25-11-79) 
Adriese - Arona 
‘Aurora » Seregno. 
Bolzano - Mestrina 
Conegliano » Carpi 
Fanfulla . Pro Patria 
Legnano - PORDENONE 
Modena - Monselice 
Padova - Trento 
Venezia - Rhodense 


X GIORNATA (2-12-79) 
Arona - Bolzano 
Aurora - Adriese 
Mestrina - Seregno 
Modena : Legnano 
Monselice » Venezia 
PORDENONE . Conegliano 
Pro Patria - Carpî 
‘Rhodense - Padova 
Trento « Fanfulla 


XI GIORNATA (9:12-79) 
Adriese - Monselice 
Carpi - Arona 
Conegliano - Modena 
Fanfulla - Aurora 
Legnano - Rhodense 
Padova - Mestrina 
Seregno « PORDENONE 
Trento - Pro Patria 
Venezia - Bolzano 


XII GIORNATA (16-12-79) 
Arona - Legnano 
Aurora » Trento 
Bolzano - Seregno 
Conegliano » Fanfulla 
Mestrina - PORDENONE 
Modena » Venezia 
Monselice - Padova 
Pro Patria - Adriese 
Rhodense » Carpi 


XILI GIORNATA (30-12-79) 
Adriese » Modena 
Carpi - Mestrina 
Padova » Aurora 
‘PORDENONE - Bolzano 
Pro Patria - Conegliano 
Rhodense - Monselice 
Seregno - Legnano 
Trento - Arona 
Venezia - Fanfulla 


XIV GIORNATA (6-1-1980) 
Adriese » Trento 
Aurora + Conegliano 
Bolzano » Rhodense 
Fanfulla - Carpî 
Legnano - Pro Patria 
Modena » Seregno 
Monselice + Mestrina 
PORDENONE - Arona 
Venezia - Padova 


XV GIORNATA (13-1-80) 
Arona - Monsellce 
Bolzano . Modena 
Carpi - Trento 
Gonegliano + Adriese 
Mestrina - Legnano 
Padova - PORDENONE 
Pro Patria + Venezia 
‘Rhodense « Aurora 
Seregno - Fanfulla 


XVI GIORNATA (20-1.80) 
‘Adriese - Padova 
Aurora » Carpi 
Fanfulla + Mestrina 
Legnano - Bolzano 
Modena » Rhodense 
Monselice - Seregno 
PORDENONE - Pro Patria 
Trento » Conegliano 
Venezia - Arona 


XVII GIORNATA (271.80) 
Arona »- Modena 
Bolzano - Aurora 
Carpi - Adriese 
Conegliano - Legnano 
Mestrina + Trento 
Padova - Fanfulla 
Pro Patria - Monselice 


‘Rhodense « PORDENONE 
Seregno » Venezia 


<b>»: le regionali partono in casa 


Il campionato di calcio di se- 
rie «D» comincerà il 16 settembre 
1979 e si concluderà il 25 mag. 
gio 1980, Il girone di ritorno co- 
mincerà il 20 gennaio 1980, Nel 
girone di andata in serie «D» os- 
serverà un turno di riposo il 30 
dicembre 1979 mentre nel girone 
di ritorno sono previste due so- 
spensioni; la prima il 6 aprile 1980. 


VI GIORNATA (21-10-79) 
Abbiategrasso + Benacense 
Biassono - Casatese 
Jesolo - PRO TOLMEZZO 
Mira - Dolo 
Montello - Montebelluna 
PRO GORIZIA - PALMANOVA 
‘Romanese - Caratese 
Saronno » Solbiatese 
Valdagno - Spinea 


I GIORNATA (16-9-79) 
Caratese » Jesolo 
Mira - Benacense 
Montello . Casatese 
PALMANOVA - Spinea 
PRO GORIZIA - Montebelluna 
PRO TOLMEZZO - Dolo 
‘Romanese - Biassono 
Saronno - Abbiategrasso 
Solbiatese - Valdagno 


II GIORNATA (23-9-79) 
Abbiategrasso - PALMANOVA 
Benacense » Solbiatese 
Biassono + PRO TOLMEZZO 
Casatese - Saronno 
Dolo - PRO GORIZIA 
Jesolo » Mira 
Montebelluna » Caratese 
Spinea - Romanese 
Valdagno - Montello 


III GIORNATA (30-9-79) 
Caratese - Biassono 
Mira -» Valdagno 
Montello - Abbiategrasso 
PALMANOVA - Jesolo 
PRO GORIZIA - Benacense 
PRO TOLMEZZO - Spinea 
‘Romanese + Montebelluna 
‘Saronno » Dolo 
Solbiatese. Casatese 


IV GIORNATA (7-10-79) 
‘Abbiategrasso + PRO TOLMEZZO 
Biassono - Jesolo 
Casatese » Mira 
Dolo » Caratese . 

Montebelluna - PALMANOVA 
PRO GORIZIA » Montello 
Romanese - Saronno 

Spinea - Solbiatese 

Valdagno + Benacense 


V GIORNATA (14-10-79) 
Benacense » Montello 
Caratese » Mira 
Dolo . Casatese 
Jesolo ». PRO GORIZIA 
Montebelluna - Valdagno 
PALMANOVA - Romanese 
PRO TOLMEZZO - Saronno 
Solbiatese - Biassono 
Spinea - Abbiategrasso 


VII GIORNATA (28-10-79) 
Benacense - Caratese 
Biassono « Montello 
Casatese + Jesolo 
Dolo - Spinea 
Montebelluna - Abbiategrasso 
PALMANOVA - Valdagno 
PRO TOLMEZZO - PRO GORIZIA 
Saronno » Mira 
Solbiatese - Romanese 


VIII GIORNATA (4-11,79) 
Abbiategrasso - Biassono 
Caratese - Saronno 
Jesolo - Dolo 
Mira - Solbiatese 
Montello . PRO TOLMEZZO 
PALMANOVA - Benacense 
PRO GORIZIA . Casatese 
‘Romanese - Valdagno 
Spinea - Montebelluna 


IX GIORNATA (11-11-79) 
Benacense - Dolo 
Biassono » Montebelluna 
Casatese - Spinea 
Mira - PRO GORIZIA » 
Montello » Caratese _ 
PRO TOLMEZZO - Romanese 
Saronno + PALMANOVA 
Solbiatese - Jesolo 
Valdagno - Abbiategrasso 


X GIORNATA (18-11-79) 
Abbiategrasso » Mira 
Caratese - PRO TOLMEZZO 
Casatese » Valdagno 
Dolo - Solbiatese 
Jesolo + Romanese 
Montebelluna - Benacense 
PALMANOVA » Montello 
PRO GORIZIA » Saronno 
Spinea - Biassono 

XI GIORNATA (25-11-79) 
Abblategrasso + Casatese 
Benacense - Spinea 
Caratese - PRO GORIZIA 
Mira « PALMANOVA 
Montello » Solbiatese 
PRO TOLMEZZO . Montebelluna 
‘Romanese - Dolo 
Saronno - Jesolo 
Valdagno - Biassono 


XII GIORNATA (2-12-79) 

Biassono » Benacense 
Casatese - Caratese 
Dolo - Valdagno 
Jesolo »- Montello 
Montebelluna + Saronno 
PALMANOVA « PRO TOLMEZZO. 
PRO GORIZIA - Romanese 
Solbiatese - Abbiategrasso | 
Spinea » Mira fra 

XIII GIORNATA (9-12:79) 

inse » Casatese 

Caratese - PALMANOVA. 
Jesolo - Montebelluna 
Mira - Biassono 
Montello - Dolo 
PRO TOLMEZZO + Solbiateso | 
‘Romanese - Abbiategrasso 
Saronno » Spinea 
Valdagno - PRO GORIZIA 

XIV GIORNATA (16-12-79) 
Abbiategrasso - Jesolo 
Benacense « PRO TOLMEZZO. 
Biassono - Saronno 
Casatese » Romanese 
Dolo - PALMANOVA 
Montebelluna + Mira 
Solbiatese - PRO GORIZIA 
Spinea - Montello 
Valdagno » Caratese 


XV GIORNATA (23-12-79) 
Caratese - Solbiatese 
Jesolo » Spinea 
Mira + Montello 
Montebelluna » Dolo 
PALMANOVA - Biassono 
PRO GORIZIA - Abbiategrasso 
‘PRO TOLMEZZO - Casatese 
‘Romanese + Benacense 
Saronno - Valdagno 


XVI GIORNATA (6-1:1980) 
Abbiategrasso » Caratese 
Benacense - Saronno 
Biassono » Dolo 
Casatese » Montebelluna 
Mira . PRO TOLMEZZO 
Montello » Romanese 
Solbiatese - PALMANOVA 
Spinea - PRO GORIZIA 
Valdagno - Jesolo 


XVII GIORNATA (13-1-80) 
Caratese - Spinea 
Dolo » Abbiategrasso 
Jesolo - Benacense 
Montebelluna - Solbiatese 
PALMANOVA - Casatese 
PRO GORIZIA - Biassono 
PRO TOLMEZZO » Valdagno 
‘Romanese - Mira 
Saronno » Montello 


VOLTI NUOVI NELLA SQUADRA DI RUSSO AL «MEMORIAL RACE» 


Portuale con Malinverno e Mendella 


‘Prima apparizione stagionale del 
Portuale, opposto in un incontro 
valido per il «Memorial Race» ad 
‘un Breg già dimostratosi a buon 
punto con la preparazione. L'attesa 
dei molti sportivi accorsi sugli spal- 
ti del campo di Prosecco, è andata 
‘parzialmente delusa per  l’in- 
completezza dei ranghi delle. due 
squadre, soprattutto quella del Por- 
tuale che ha costretto Russo a 
schierare diversi elementi attinti 
dal vivaio. La novità maggiore era 
comunque rappresentata dall’esor- 
dio nell'undici azzurro di Jerman, 
prelevato dalla Sovrana in cambio 
di Doz e, per quanto visto soprat- 
tutto nel primo tempo, l'inserimen- 
to del mediano è risultato senza 
dubbio positivo. Al centro dell’at- 
‘tacco del Portuale, al posto di Po- 
‘bega, si è visto il muggesano Men: 
della, schierato per il. momento, 
asolo titolo di prestito, Nella ri- 
presa un gradito ritorno per gli 
sportivi triestini: Enzo Malinverno 
ha rilevato fra i pali il più giovane 
collega Barichievich, In attesa del 
recupero di Scabar, i due dovreb- 
‘bero garantire la necessaria sicurez- 
za per quanto riguarda il discorso 
sui portieri. Rinforzata la linea dei 
‘mediani e quella dei terzini con 


Jerman ed il:recuperato Gotti, qual. 


che apprensione invace al centro 
dell’area, dove Dilica ha destato 
non poche perplessità. Mancava Iu- 
govaz, ma bisogna dire che il gio- 
‘vane Mersich il suo dovere lo ha 


fatto fino in fondo. Note positive. 


anche per Tesevich, limitatamente 
alla prima mezz'ora, e per Garo- 
falo, autore di una rete capolavoro, 

L'incontro, nonostante si sia trat- 
tato di una partità valida per un 
torneo utile principalmente per met- 
tere a punto la condizione, è stato 
dei più accesi, merito dei mai domi 
ragazzi di Mondo, i quali alla mag- 
gior classe espressa dai portualini, 
‘hanno opposto un agonismo talvol- 
ta non riscontrabile neppure negli 
incontri di campionato. 


* 
A 

Negli incontri delle serate prece- 

denti, nette vittorie del Primorje e 

del S., Marco, rispettivamente op- 

posti. allo Zarja ed al Kras. Nel 


| Primorie già a posto Zaccaria, il 


quale non ha trovato difficoltà ad 
inserirsi negli schemi offensivi dei 
compagni di prima linea, facilitan. 
do anzi loro il compito di andare 
a rete, grazie ai varchi creati dalla 
sua nota mobilità. 

Ottima anche l’impressione de. 
stata dal S. Marco, riaffidato alle 
cure di Virgilio Palotta e che Ro. 


mano Marcuzzi sta allestendo con. 
ottimi risultati. Sono giunti Berna: 
‘bei dalla Gradese e Savi, in presti. 
to, dalla Stock, mentre le trattative 
‘per assicurarsi Ellini sono a buon 
punto. Se ad essi potrà essere con: 
fermato Clementin, l’undici del Vil. 
laggio del pescatore sarà un osso 
duro per tutti, 

Una notizia ancora dall’altipiano 
riguarda l’Opicina. Il vicepresiden- 
fe Tine Sossi è riuscito ‘a conclu- 
dere la lunga trattativa con il San 
Giovanni per il trasferimento di 
Venier alla società carsica, Sempre 
a Opicina prenderà il via domani 
‘pomeriggio, il Trofeo dell’Aitipiano- 
Memorial Vodopia. Vi partecipano 
otto compagini: Breg, Opicina, Li 
bertas, Cave Aurisina, Primorie, 
‘Primorec, S. Marco e Opicina Su. 


percaffò. 
Luciano Zudini 


® «i " 
Primorje - Zarja 2-0 (0-0) 

MARCATORI: nel s.t. al 19° Rustia, 
al 26* AIbI. 

PRIMORJE: Stocca; Blazina, Me. 
tlika; Rustia, Angileri, Bezin; Milic, 
Olivo, AIbi, Tomizza, Zaccaria. Ada. 
mie, Zupin, Lanza, Husu, 

ZAARJA: Puzzer; Franco, Grgic; Ter. 
con, Samese, Cecchi; Fonda, Cancian, 


Dana, Bidussi, Razeni. Grgic, Fanto- 
ni, Micussi. 
ARBITRO: Crevatin di Muggia. 


S. Marco - Kras 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 12 Ber- 
nabei; nel s.t. al 21’ ed al 26' Savi. 

SAN MARCO: Del Negro; Giraldi, 
Pacor; Ellini, Stradi, Bonnes; Zollia, 
Gerin, Pison, Bernabei, Savi, Mocatto 
Savi M., Clon, 

KRAS: Bogatec; Skahar D., Ska 
bar A.; Cerniava, Germani, Dilic; 
Blazina, Razenì, Milic, ‘Vascotto, Zol- 
lia. Ferfoglia, Rebula, Germani F. 
Segina. 

ARBITRO; Grudina di Trieste. 


Portuale - Breg 2-1 (0-0) 

MARCATORI: nel s.t. al 5’ Garo: 
falo, al 9’ Mendella su rigore ed al 
17° Berzan. 

PORTUALE: Barichievich (Malin 
verno); Penco, Gotti; Dilica, Mersich, 
Jerman; Garofalo. (Tomsich),. Tese 
vich (Coslovez), Mendellà, Zacchigna 
(Maio), Debernardi, 

BREG: Micor; Samez, Coloni; Daz= 
zara, Razem, Dagri; Zonta (Berzan), 
Cadenaro, Zollia, Lovriha, Ciguf 
Smotlak. 

ARBITRO: Maiolo di Trieste. 
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DALL'INTERNO E DALL’E£TERO 


ALLARMATA DENUNCIA DEL PENTAGONO | E 
o 


Il riarmo russo 


punta sui laser | 


WASHINGTON — «L'Unione 
Sovietica ha scelto i laser ad 
alta energia come la prossima 
arena della consa agli arma: 
menti Est-Ovest»: lo scrive l' 
esperto militare del «Washing- 
ton iPost», Walter Pincus, rifa- 
tcendosi a fonti del Pentagono e 
dei servizi informativi USA, 
messi in allarme da un rappor- 
to redatto dalla «Rand corpo- 
ration», secondo cui i laser 
stanno ricevendo nell'apparato 
dii sviluppo militare sovietico 
lo stesso «appoggio ad alto li- 
vello politico» dato prima alle 
anmi mucleari e ai missili in- 
tercontinentali. 

I timori del Pentagono di es- 
sere scavalcati dai sovietici so- 
no stati esplicitamente avanza- 
ti al Congresso dal sottosegre- 
tario alla difesa per la ricerca 
e l'ingegneria, William Perry, il 
Quale — rifenisce il giornale — 
ha detto al Senato che il pro- 
gramma sovietico per realizza- 
te armi al laser «potrebbe ave- 
Te un'entità da tre a cinque 
volte quella americana». 

‘In cifre, ha precisato Perry, 
i sovietici stanno procedendo 
con un programma valutabile 
a un miliardo di dollari l’anno 
mentre gli Stati Uniti destina- 
no 200 milioni di dollari al lo- 
To programma che è pur sem- 
pre «il singolo. programma 
scientifico e tecnologico più in- 
gente perseguito attualmente». 

Così come è stato il caso con 
le armi atomiche e î missili in- 
tercontinentali, i sovietici ven- 
gono considerati oggi molto in- 
dietro rispetto agli americani 
nel settore laser. Ma — ha det- 
to Perry — «la mia preoccupa- 
zione non è dove ci troviamo 
oggi, bensì dove ci troveremo 
tra tre o quattro anni se man. 
teniamo il passo attuale». 

Lo stesso Perry ha precisato 
che, sebbene gli Stati Uniti ab- 
‘biano avuto alcuni successi 
sperimentali con congegni a 
raggi laser, «stiamo ancora de- 
cidendo se effettivamente in- 
trodurre i laser ad alta energia 
come sistemi di armi». 

Riguardo, invece, ai sovieti 
ci, con l'impegno di denaro e 
di personale investito nei laser 
«essi costmuiranno e introdur- 
Tanno i laser nelle forze amma- 
te indipendentemente da consi- 


' derazioni se sia la cosa mi. 


Eliore da fare». 

I) dipartimento di stato ha 
precisato intanto che le unità 
ylella Sesta flotta USA impe- 
gnate prossimamente in una 
‘esercitazione nel Mediterraneo, 
nel quadro della «sfida» ameri- 
cana ai jimiti territoriali di 
200 miglia, proclamati da alcu- 
ni Paesi, non entreranno mel 
golfo della Sirte in Libia, Il di- 
partimento non ha voluto for- 
nire alcuna altra indicazione 
sul previsto movimento nava- 
le USA, ma fonti militari han- 
no indicato che le unità ameri- 
cane si avvicineranno soltanto 
all'imboccatura del grande gol. 
fo e alcuni aerei lanciati da 
portaerei potranno sorvolarlo. 

iLa precisazione fa seguito a 
notizie di stampa, secondo cui 
la sfida ai limiti territoriali 
Uunilaterali aveva suscitato al 
larme a Tripoli col sospetto 
che si trattasse di un appoggio 
ad un eventuale attacco egizia- 
no, Gli americani hanno placa- 
to i timori libici, assicurando 
che l'iniziativa mira soltanto a 
contestare i limiti ampliati da 
alcune nazioni dalle tre miglia 
intemazionalmente vigenti a 
200 miglia. La stampa aveva 
tuttavia detto che gli USA sa. 
rebbero andati avanti con la 
lora esercitazione navale desti. 
nata a entnare nella Sirte (in- 
teramente rivendicata dalla Li- 
bia) fino ad un massimo di 40 
miglia dalla costa. 


Il brevetto americano 


ai parà della Folgore 


WASHINGTON — Il distin- 
tivo del brevetto di paracadu- 
tismo Well'esercito americano 
è stato appuntato ieri su] pet. 
to di 120 ufficiali, sottufficiali 
e soldati paracadutisti della 
brigata Folgore, negli Stati 
Uniti per un amichevole 
«scambio» con un reparto a- 
‘mericano ospite in Italia. 


La consegna del brevetto è 
avvenuta in una solenne ceri- 
monia nella base militare di 
Fort Bragg, nella Carolina del 
Nord, alla presenza dell'addet- 
‘to militare italiano a Washing- 
ton, gen. Luigi Ramponi. A 
consegnare il ibrevetto ai «ba- 
‘schi amairanto» è stato, ecce- 
zionalmente, lo stesso capo di 
stato. maggiore  dell’esercito 
USA, gen. Edward C. Meyer. 


I militarì italiani si sono 
‘conquistati il brevetto com. 
pletando un intensissimo pro- 
gramma addestrativo diurno e 
notturno, comprendente anche 
esercitazioni a fuoco e sei lan- 
ci col paracadute, utilizzando 
DIE e armamenti ameri- 
cani. 


Lo «scambio» tra il reparto 
italiano e quello americano 
‘mira appunto, oltre a raffor- 
zare i legami di fratellanza 
d'armi tra i due eserciti allea- 
ti, a promuovere uno scambio 
di esperienze e di conoscenza 
dei rispettivi metodi e arma- 
menti nel quadro Nato. 


NUOVI SVILUPPI 


sfilata dei 


IL PICCOLO 


Parigi — Trentacinque anni fa Ia capitale francese veniva liberata dall'occupazione nazista. Nella foto d'archivio, diffusa 
dall'agenzia Upi, le truppe statunitensi sfilano lungo i Campi lisi il 24 agosto 1944, 


liberatori 


E DIFFICOLTA' NELL'OFFENSIVA DIPLOMATICA DEI SUCCESSORI DI MAO 


Apertura al Vaticano | Mondale a Pechino: 
confermata dalla Cina | rilancio del dialogo 


PECHINO — La Cîna ha fat- 
to sapere ieri di esser dispo- 
sta a stabilire un dialogo col 
Vaticano, del quale fino a die- 
ci mesi fa non aveva mai ri- 
conosciuto l’esistenea, Dell’in- 
diretta apertura sì è fatto in- 
terprete il nuovo vescovo di 
Pechino, monsignor Michele 
Fu Tieshan. 

Im un'intervista con alcuni 
giornalisti stranieri, egli ha 
sottolineato che mel giugno 
scorso il Presìdente Hua Guo- 
feng aveva espresso la dispo- 
mibilità cinese a «stabilire re- 
lazioni con tutti è Paesi» sul 
Va base della coesistenza pa- 
cifica. «Penso che il Vaticano 
non faccia eccezione», ha di- 
chiarato monsignor Fu. Egli 
ha tuttavia aggiunto di essere 
«semplicemente un vescovo» 
e di non poter quindi parlare 
di «affari che riguardano ‘ 
due stati». 

Circa le relazioni tra la 
Chiesa cinese e quella romana, 
“il prelato ha ribadito che «i 
cattolici patriottici» di Pechi- 
no sono aperti a «contatti a- 
michevoli» con tutti i fedeli 
di altri Paesì, a condizione di 
veder «rispettata la loro in- 
dipendenza». 

Sono oltre vent'anni che l° 
«Assoctazione dei cattolici pa- 
triottici» cinesi vive ai margi- 
ni dello scisma, proclaman- 
dosi orgartizzativamente auto- 
noma dalla Santa Sede. Fino- 
ra, secondo monsignor Fu, il 
Vaticano non ha mai ricono- 
sciuto questa indipendenza, e 
il futuro «dipenderà dunque 
dal suo atteggiamento». 

Il vescovo, va notato, si 
astenuto dal parlare di «at- 
tacchi» del Vaticano contro 
l'autonomia dei cattolici cine- 
si, come invece aveva fatto 
sino a Qualche giorno fa un 
portavoce dell'associazione. 

In occasione dell'intervista, 
mons. Fu ha indossato per la 
prima volta in pubblico l’abi- 
to e l’anello episcopali. Egli 
ha indicato che non è stata 
ancora decisa una data per la 
cerimonia della sua consacra- 
zione dopo l'elezione del 25 
luglio scorso alla cattedra dio- 
cesana. Quanto al suo passa- 
to, il prelato ha tenuto a ri- 
cordare che fu ordinato sacer- 
dote nel 1956 da un vescovo 
consacrato a Roma, il defunto 
francescano Zun Huimo (er 
titolare della diocesi di Yan- 
‘tai, nella provincia nord-orien- 
tale dello Shandong). 

A proposito delle vocazioni 
sacerdotali, il prelato ha det- 
to che tra ‘i 5-6 mila fedeli 
della diocesi di Pechino ve 
me sono già due: non st di- 
spone di dati sulle altre dio- 
cesi. Egli ha comunque indica- 
to che i cattolici in tutto il 
paese dovrebbero essere cir- 
ca due milioni: quest'anno 
mella capitale vì sono stati fi- 

‘nora cinque battesimi, 

A un'ultima domanda sui 
suoi «hobby», mons. Fu ha ri- 
sposto senza esitazione in ita- 


IL LEADER DEL 


JANATA CON 


—==————zz 


TESTA IN INDIA LE ELEZIONI ANTICIPATE 


liano «Il bel canto», e con la 
voce baritonale ha subito in- 
tonato: «Sul mare luccica...)). 
In Vaticano sì afferma «îin- 
tanto che un eventuale viag: 
gio di Papa Wojtyla a Pechi. 
no dovrebbe essere preceduto 
dal riconoscimento ufficiale, 
da parte della Santa Sede, 
della Repubblica popolare ci- 
mese e, da parte di quest'ulti- 
ma, dello stato della Città del 
Vaticano. E’ questa, secondo 
vari sinologi, la condizione tin- 
dispensabile perché possa es- 
sere avviato un vero dialogo 
da pante del Vaticano con il 
governo e con la chiesa catto- 
ica della Cina continentale. 
‘considerando che non sono 
pensabili ‘iniziative separate. 


Londra: prima frattura 


tra governo e sindacati 


LONDRA — Primo incontro 
e prima frettura tra Trade 
‘Union Congress «Tuc» e gover. 
no sul tema della revisione 
dell’attuale legislazione. L'in- 


tero «pacchetto» di riforme, 
che costituisce l'essenza del 
progetto di legge che verrà 
‘presentata alla Camera dei co- 
muni nel prossimo novem- 
bre, è stato respinto dai rap- 
presentanti della centrale sin- 
dacale. Nonostante la rigida 
‘posizione assunta dal «Tuc», 
il. ministro dell'occupazione, 
James Prior, ha detto che, con 
‘o senza l’adesione dei sinda- 
cati, egli conta che la nuova 
legislazione, approvata dalla 
Camera dei comuni, divenga 
‘operante dall'inizio della pros- 
sima primavera. 

I punti più qualificanti del. 
l'insieme delle riforme che il 
governo conservatore intende 
varare riguardano in partico. 
dare il picchettaggio, i poteri 
delle commissioni interne, le 
votazioni segrete per l’elezio- 
ne dei rappresentanti sindaca- 
li e per gli sciopari. Il segre- 
tario generale del «Tuc», Len 
Murray, al termine dell’incon- 
tro con il ministro Prior, non 
ha detto se la situazione at- 
tuale porterà ad un congresso 
che si terrà nel prossimo me- 
se a Blackpool, 


NEW YORK — Il vicepre 
sidente Walter Mondale par- 
tirà oggi per la Cina, dove l’ 
attendono importanti colloqui 
‘destinati a rilanciare la coope. 
razione economica le commer. 
iciale fra i due paesi, attual- 
mente arenatasi di fronte a 
varie difficoltà, La sua visita 
durerà fino al primo settem- 
‘bre e sarà seguita da brevi 
soste che Mondale effettuerà 
a Hong Kong e a Tokio prima 
di rientrare a Washington, 

Dopo l'allacciamento di nor: 
mali/rapporti diplomatici fra 
le due nazioni nel dicembre 
dello scorso anno e dopo la 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Chiusura in ribasso 
alla seduta della borsa di New York, 
con l’indice Dow Jones sui 30 indu- 
striali che ha accusato una perdita 
di 5,46 punti, attestandosi a quota 
880,38: la più bassa della giornata, 


«LA RIVOLUZIONE HA RISPETTATO GLI AMERICANI» 


Carter difende la decisione 
di fornire la nafta a Teheran 


WASHINGTON — «Non ap- 
‘provo quel governo, ma è un 
fatto che esso ci invia quasi 
‘un milione e mezzo di barili di 
petrolio al giorno»; così il Pre- 
sidente Carter ha parlato ieri 
del regime iraniano dell’aya- 
tollan Khomeini, rispondendo 
ad accese proteste di alcuni 
operai durante la crociera che 
sta compiendo sul Mississippi. 

‘A un: operaio di origine ira- 
niana che denunciava gravi 
violazioni dei diritti dell’uomo 
in Iran, Carter ha risposto: 
«Convengo che i governanti 
iraniani non. sono perfetti. 
Ma vi è stato molto rispetto 
per gli americani durante i 
tumultuosi eventi della rivo- 
luzione». Il Presidente ha ag- 
giunto che mentre altri Pae- 
si i quali avevano loro citta- 
dini in Iran in quel periodo 
Danno avuto vittime, gli Stati 
Uniti sono riusciti a evacuare 
sani e salvi tutti i loro citta- 
dini, «Quindi gli iraniani han- 
no avuto un certo rispetto 
per il nostro Paese», ha con- 
cluso Carter, 

Il Presidente è stato indotto 
a parlare della situazione ira- 
niana dalle proteste suscitate 
tra il pubblico americano dal- 
la decisione annunciata dal 
governo americano di inviare 
quasi due milioni di barili di 


ti 


gasolio all’Iran, afflitto da una 
temporanea penuria di com- 
bustibile per uso domestico. 
Carter, arrivato ieri in visita 
ad Hannibal nel Missouri, che 
è la città natale del celebre 
umorista Mark Twain e che 
gli ha tributato ancora una 
volta un'accoglienza molto ca- 
lorosa, ha ribadito che «la de- 
cisione di aiutare l'Iran in 
questo frangente è stata sag- 
gia e opportuna», 

Se non si ha frattanto no- 
tizia di nuovi combattimenti 


Fabbrica in Austria 


della General Motors 


VIENNA — La General 'Mo- 
tors costruirà in Austria una 
fabbrica per la produzione di 
motori per auto, in base ad 
un accordo firmato ieri dal 
cancelliere Bruno Kreisky, 

La costruzione della fabbri. 
ca, che impiegherà 1500 per. 
sone, inizierà nei primi mesi 
del 1980 e la produzione nel 
1982. Lo stabilimento produr- 
rà 270.000 motori all'anno. L’ 
Austria fornirà un terzo del. 
l'investimento. La fabbrica, 
che costerà 300 milioni di dol- 
lari, sorgerà vicino a Vienna. 


L’<«intoccabile» Ram si sente discriminato 


scioglimento della 
fia decisione \del Presidente Red- 
dai indire le elezioni antici- 
pate. . 
Teni la polizia ha anrestato 
menti sostenitori del leader del 
° izione Janata, 


fici governativi è stata isolata 
e vietata a gruppi di più di 
quatiro persone. Il provvedi- 


cella marcia 
deputati dello Janata che vole- 
Vano raggiungere il palazzo 


due cordoni di poliziotti. 

Ram, che ha 71 enni ed è 
il capo . dell'opposizione e il 
presidente del gruppo parla 
mentare Janata, idice che a- 
vrebbe avuto la maggioranza 
Cella Camera se gli fosse sta 
to offerto di formare il nuovo 
governo, La contestata decisio- 
he di Reddy ha privato Ram 
della possibilità ‘di diventare 
il primo capo del governo «in- 
toccabile» dell’India. 

{Il Presidente, sostenendo che 
soltanto il partito Janata si op- 
pone alle elezioni, ha chiesto 
al primo ministro dimissiona- 
rio Charan Singh di rimanere 


cordo per lle elezioni anticipa- 
te (che sperano di vincere) ma 


[tenendo che Singh 


chiedono che a capo del go- 
vemo interinale sia messa. una 
‘personalità non controversa tri- 
non abbia 
«né l’autorità legale né quella 
morale» per rimanere in cari- 
ca, Essi chiedono anche che 
le cause contro la sitnora Gan- 
dii di fronte aî tmibunali spe- 
ciali, creati il mese scorso per 
processarla per gli abuti com- 
messi durante gli anni dello 
stato di emergenza (1975-77), 
siano sospese. 

‘Ad un raduno del Partito Ja- 
nata è stata frattanto proposta 
‘a messa in stato d’accusa di 
Reddy per avere aiccantonato 
Ram. Tuttavia il (Presidente 
non potrebbe essere processa- 
to davanti alla Camera lbassa 
fino alla sua riconvocazione ido- 
po le elezioni, Secondo alcuni 
membri del partito, la decisio- 
ne di Reddy wiflette i pregiudi- 
zi contro gli «intoccabili», una 


comunità di 1120 milioni di per. 
sone al livello più basso nella 
scala gerarchica delle caste. 

«Il hempo è poco e la sfida è 
grave» ha detto — a sua volta 
— l'ex primo ministro Desai 
in una lettera letta alla wiunio- 
ne. Desai, che ha 83 anni e db 
mese scorso cedette la «leader- 
ship» del partito a Ram, ha 
invitato gli isoritti a tornare 
@i collegi in vista della campa 
gna elettorale, 


I 
Mm RHODESIA — Una nuova 
incursione con forze di terra 
e d’arià dello Zimbabwe-Rho- 
desia ha colpito sei basi dei 
guerriglieri nello Zambia. 

h = agata tion) 

Wi ARRESTATO — Un dissiden- 
te ortodosso sovietico, Vladi- 
mir Porech, di 30 anni, è stato 
arrestato a Leningrado ed ac- 
cusato di «diffusione di calun- 
nie antisovietiche». 


nel Kurdistan, nella regione il 
clima rimane teso: mentre i 
curdi manifestano contro le 
wutorità centrali, soho riprese 
le fucilazioni per ordine dei 
tribunali islamici presieduti 
dall’ayatollah Khalkhali, Sor- 
gono inoltre nuovi interroga- 
tivi sull'effettiva produzione 
petrolifera iraniana. 


Fonti curde a Teheran han- 
no riferito che a Mahabad, la 
città dell'Azerbaigian occiden- 
tale controllata dai curdi, si 
sono svolte manifestazioni 
contro le autorità centrali e 
in particolare contro Khomei- 
ni al quale non si perdona 
di aver dato del «demoniaco» 
e dell’«infedele» ai militanti 
del Partito democratico del 
SO (ufficialmente ban- 

ito). 


Da parte sua, il governatore 
dell'Azerbaigian occidentale, 
parlando alla radio di stato, 
ha affermato che «l’esercito 
non ha nessuna intenzione di 
annientare i curdi», ma solo 
di attestarsi in località che — 
come Mahabad — sono d'im- 
nortanza fondamentale per ga- 
rantire l’integrità territoriale 
del Paese, 


Nelle regioni curde è tut- 
tora presente l’ayatollah Khal. 
khali, che per ordine di Kho- 
meini presiede i tribunali isla- 
mici locali; uno di questi — 
avente ‘giurisdizione sulla cit- 
tà di Ghasre Cirine, alla fton- 
tiera con l’Irag — ha fatto 
fucilare all'alba un comandan- 
te di polizia per «attività con- 
tro i rivoluzionari» e un ci- 
vile riconosciuto colpevole di 
«sodomia». 


Reparti delle Guardie rivolu- 
zionarie sono stati inviati in. 
fine nella regione del (Golfo 
per rinforzare le misure di 
sicurezza attorno agli impian- 
ti di Kharg Island, il princi: 
pale punto di sbocco del greg- 
gio iraniano. La compagnia pe- 
trolifera nazionale (Nioc), pur 
riaffermando che la media 
giornaliera dell’esportazione 
del greggio attraverso quegli 
impianti resta al livello di 3,3 
milioni di barili, ha ammesso 
che in certi giorni la media 
cala a un milione di barili. 


ti ai ini 


Mm SOSPESO — Il vice capo 
dei servizi segreti della Germa- 
nia occidentale, Dieter Bloetz, 
è stato sospeso dalla carica in 
seguito a indiscrezioni apparse 


“lisulla stampa circa una Ca modegiia 9 
lazione con la sua eo RSTRE 


visita a Washington del vice 
primo ministro cinese Deng 
Xiaoping in febbraio, le rela 
zioni \cino-americane hanno 
registrato momenti difficili e 
imbarazzanti, che hanno fini. 
to per frenare l’iniziale otti- 
mismo. 

Vengono ricordate anzitutto 
l'invasione cinese del Vietnam 
e la nuova legge d'iniziativa 
‘congressuale a tutela degli 
‘interessi di Formosa. A tali 
fattori d’irritazione d'indole 
politica se ne sono aggiunti 
taluni di carattere giuridico. 
legale, come .il divieto fatto 
all'«Export-Import Bank» di 
estendere crediti agli esporta- 
tori USA verso la Cina fino 
a quando non sia stata risolta 
una pendenza di 26 milioni 
di dollari per l’acquisto di 
vagoni ferroviari americani 
effettuato dal regime di Ciang 
Kai-scek. 

Vi sono inoltre leggi ame- 
ricane che tuttora proibisco- 
no ogni cooperazione tecnica 
con i paesi comunisti e che, 
in concreto, non consentono 
agli Stati Uniti di accedere 
‘ad una specifica richiesta di 
(Pechino concernente aiuti per 
la. costruzione di impianti 
idroelettrici. 

Mondale dovrà cercar di 
chiarire tutti questi punti e 
di accertare, nel contempo, 
la portata di leggi recente- 
mente varate in Cina sul re 
golamento delle «joint  ven- 
tures» con ditte straniere. Du- 
rante la sua missione, il vice- 
presidente discuterà inoltre la 
progettata apertura di un con. 
isolato USA a Canton, l'even 
tuale firma di un accordo sui 
tessili, l'allacciamento di col 
legamenti marittimi e aerei 
fra i due paesi. Egli illustre- 
Tà inoltre ai governanti cine- 
si i punti di vista di Wash- 
ington sul disarmo, l'Iran, la 
crisi petrolifero, il Medio 
Oriente, l’Asia sud-orientale. 

Si apprende intanto che il 
senatore democratico Henry 
Jackson è stato ricevuto ieri 
dal vice primo ministro Deng 
‘con il quale, afferma l’agenzia 
«Nuova Cina», ha discusso per 
due ore lo stato dei rapporti 
tra Cina e Stati Uniti, la si- 
tuazione attuale in Indocina, 
i problemi del Medio Oriente 
e altre questioni internazio- 
nali, Jackson è noto come uno 
dei più decisi avversari del 
«Salt-2», 


Agosto termina 


con perturbazioni 


‘ROMA — Schiarite ed annu- 
volamenti alternati, ‘con piog- 
ge e temporali: ecco de indi. 
cazioni di massima del servi. 
zio meteorologico dell’aero- 
mautica per la seconda metà 
di agosto; continuerà a far 
‘caldo, anche se con punte in- 
feriori alla media. 

Nei prossimi giorni conti 
nueranno ad arrivare sull’Ita- 
Nia le perturbazioni atlantiche 
che sono già giunte nel perio- 
do di Ferragosto, Per il re- 
sto del mese, perciò, il Me- 
diterraneo e l’Italia saranno 
interessati da una debole cor- 
Tente da Ovest- Nord-Ovest, 
fungo la quale si muove la 
farte meridionale delle per- 
turbazioni atlantiche, mentre 
lla parte principale di queste 
zioni sfile verso Nord- 


Su tutte le regioni ci sarà 
alternanza di ampie schiarite 
e annuvolamenti accompagna» 
ti da piogge e temporali, Ta- 
di fenomeni saranno più per- 
Sistenti sulle regioni del Bas- 
so Adriatico. La temperatura 
massima sarà leggermente in- 
feriore alla normale mentre 
lla minima sarà poco superio- 
Te alla normale, 


Gromiko decorato 


MOSCA —. Festa ieri al 
Cremlino per il settantesimo 
‘compleanno di Andrei Gromi- 
ko, che dal 1956 dirige la poli. 
tica estera dell'URSS. Brez- 
nev gli ha personalmente ap- 
puntato sul petto le insegne 
dell'ordine di Lenin e la se- 
gli «eroe 


Un altro raid 


nel Libano Sud 


TEL AVIV — Un'unità dell’ 
esercito israeliano è penetra» 
ta nelle prime ore di ieri nella 
città libanese di Brashit, a 
dieci chilometri dal confine 
tra i due Paesi ed ha fatto 
saltare in aria due edifici u- 
sati dai guerriglieri palestine. 
sì. Nella breve e cruenta spa: 
ratoria fra le due parti, un 
ufficiale medico israeliano è 
stato ucciso e due soldati so- 
no rimasti feriti. 

Nel comunicato rilasciato 
dal comando militare di ‘Tel 
Aviy non si precisa la dinami- 
ca dell'episodio che è costa» 
to la vita al tenente Avraham 
Babyoff. La vittima aveva 26 
anni, E’ stato comunque smen- 
tito che la morte dell’ufficiale 
sia da mettere in relazione 
con la sparatoria che in piena 
notte ha coinvolto un batta- 
glione irlandese in forza ai 
«caschi blu» delle Nazioni 
Unite, 

Il comando dell'Onu ha par- 
lato in proposito di «una bre- 
ve raffica di colpi, probabil. 
mente di avvertimento» rivol- 
ta contro i militari irlandesi. 
«I soldati israeliani non han- 
no sparato contro i militari 
irlandesi, né i ’caschi blu” 
hanno aperto il fuoco contro 
di noi», precisa un portavoce 
dell’esercito israeliano. 

Per quanto concerne l’ope- 
razione di Brashit, Israele si 
limita a dire che i soldati han. 
no fatto saltare in aria due 
case usate dai terroristi co. 
me rifugio « nascondiglio. Nei 
locali sono stati trovati mitra 
«Kalashnikov» ed esplosivi. 

Da Beirut si apprende frat- 
tanto che l’artiglieria israelia. 
na avrebbe colpito la città di 
Nabatih, Una.ragazza sarebbe 
stata uccisa ed altre nove per- 
sone sarebbero rimaste ferite. 

Fonti militari israeliane han- 
no definito da parte loro «ri. 
dicola una notizia diffusa 
dall’agenzia palestinese «Wa- 
fa», secondo la quale un com» 
mando palestinese avrebbe 
compiuto un attentato ad un 
impianto nucléare in Israele, 
nel quale diversi israeliani sa» 
rebbero rimasti uccisi. 


«Morte presunta» 
in Argentina 


per gli scomparsi 

BUENOS AIRES — I fami. 
liari delle persone la cui scom- 
parsa è stata denunciata in 
‘Argentina potranno ottenere 
in breve tempo — poco più 
di tre mesi — una dichiarazio- 
ne di morte presunta. Lo ha 
annunciato il gen. Albano Ha- 
guindeguy, ministro argentino 
dell’interno. 

Il ministro ha aggiunto che 
non vi sono altri detenuti in 
Argentina al di fuori di quelli 
«a disposizione del potere ese- 
cutivo» che sono in tutto 1526, 
a quanto egli ha assicurato. 
Le associazioni per la difesa 
Wei diritti umani in Argentina 
hanno preparato, da parte lo- 
ro, una, lista «provvisoria» di 
5800 persone scomparse. 

Il ministro ha detto che la 
legge che riduce drasticamen- 
te i termini per ottenere la 
dichiarazione di morte presun-. 
ta (e che sarà promulgata tra 
pochi giorni) è «la risposta del 
Paese per cercare una solu- 
zione» al problema degli scom- 
parsi. La conferenza stampa 
‘del ministro è avvenuta a 
quindici giorni dall'arrivo in 
Argentina della commissione 
per i diritti umani dell'orga- 
nizzazione degli stati ameri- 


Alla visita della commissio- 
ne in Argentina ha fatto diret- 
to riferimento il ministro nel. 
da prima parte del suo discor- 
#50, în cui ha affermato che le 
Sete Cioe 
gi appoggio vi 
commissione, Alla commissio- 
ne verrà consegnato anche u- 
no speciale «dossier» del go- 
verno sulla «aggressione del 
terrorismo alla repubblica». Il 
ministro ha quindi annuncia» 
ito la prossima promulgazio. 
ne di due leggi e di un decre- 
to legge che «contemplino le 
‘conseguenze della guerra non 
dichiarata contro i terroristi 
marxisti». 

La prima legge riguarda la 
regolarizzazione della situazio- 
me delle famiglie delle persone 
scomparse, ha detto il mini. 
stro, aggiungendo che esisto- 
no «ragionevoli evidenze che 
delle persone sono morte (nel 
corso della guerra non di. 
ichiarata) senza che esista la 
‘possibilità di individuarle». 
Occorre, ha detto il ministro, 
mettere fine allo stato di in- 
certezza di queste famiglie. DI 
qui la decisione di consentire 
di dichiarare rapidamente la 
morte presunta a partire dal 
6 novembre 1974, il giorno in 
cui è stato imposto Argen= 
‘tina lo stato d'assedio tuttora 


in vigore. 

Secondo i termini della leg- 
ge, di imminente promulgazio- 
ne, i parenti fino al quarto 
grado di una persona cui 
scomparsa è stata denunciata 
e provata potranno iniziare u- 
ma azione tendente ad ottene- 


presunta. 


Muore per infarto i 


parlamentare Svp 


BOLZANO — L'on. Hugo 
Gamper, della Suedtiroler 
Volkspartei, è deceduto alle 
10.30 di ieri mattina per un 
infarto cardiaco in Val di Val 
les, durante una escursione 
alpinistica, Il parlamentare 
sudtiroleze, che aveva 45 anni, 
era in compagnia della moglie 
Helga e di una figlioletta. 
Mentre camminava con loro 
su un sentiero ed era giunto 
a pochi passi dal rifugio Bres- 
sanone, è imbrovvisamente 
impallidito e si è accasciato al 
suolo. Un elicottero del IV 
Con) AES è giunto ® 
posto poco dopo in seguito 
all’allarme dato dal rifugio e 
lo ha trasportato all’ospeda- 
le, ove però è giunto ormai 
gadavere, 
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re la dichiarazione di morte 


T 


Im seguito a tragico incidente 
è mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giordano Nori 


‘A tumulazione avvenute lo 
annunciano profondamente ad- 
dolorati la moglie NELLA, la 
figlia PATTI, i genitori e paren- 
ti tutti. 


Trieste, 24 agosto 1979 


Partecipano al lutto; 
— MARIO, MAJA e TONI BAR. 
KIDIJA, 


Trieste, 24 agosto 1979 


Partecipa al lutto la Casa di 
spedizioni S. GENZO & Ci, 


Trieste, 24 agosto 1979 


Partecipano al dolore della 

famiglia: 

— MARIO BARKIDIJA e fa. 
miglia 

— MAIDA TURK e famiglia 
Trieste, 24 agosto 1979 


Si associano al lutto della 
famiglia le famiglie: 
— CERNIVEC 
— DELISE 
— NIBRANT 
— SLATICH 


Trieste, 24 agosto 1979 


Sono vicine 4 PATRIZIA le 
amiche: 


Trieste, 24 agosto 1979 
EIZO RAI 


t 


Pio Corazza 


non è più. 

lA aremazione avvenuta e nel- 
la forma da Lui voluta, lo co- 
municano i familiari, 


‘Trieste, 24 agosto 1979 


T 


{1 23 corrente si è spento im- 
‘provvisamente 


Santo Bonazza 


Ne danno l'annuncio lla hipo- 
te MARILENA icon la famiglia, 
le sorelle, i mipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno [domani 
25 agosto alle ore i11 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

"Trieste, 24 agosto 1979 
RICIICIACARE FT 


‘Partecipano al dolore di MI- 
RO e ROSETTA per la perdita 
della loro figlia 


Mirella Marini 


— PATRIZIA SEREN 
IO e famiglia MONCI- 
NICH i 


— LEDA 
— EMILIO e famiglia 
— FILOMENA 


Trieste, 24 agosto 1979 
REI ZAIRE 


Tutti i componenti la Facol. 
tà di Magistero dell’Università 
di Trieste sono affettuosamen- 
te micini al loro preside nella 
dolorosa occasione della scom- 
parsa idel padre 


COL. 
Ricciotti Rossi 
Trieste, 24 agosto 1979 
CSA ORSI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per lle attestazioni 
di affetto iributate al nostro 
caro 


Antonio Bondel 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore, 


I FAMILIARI 
‘Trieste, 24 agosto 1979 
foi ere rari 
RINGRAZIAMENTO 


La figlia MALIVINA WARRICK 
e MARITO, la sua ANNA, la 
sorella MATILDE, la cognata 
MARIA ‘in unione ai parenti Ivut- 
ti ningraziano commossi tutti 
coloro che in vario modo parte- 
ciparono al le sconforto 
per la perdita del caro 


Francesco Reseta 


Trieste, 24 agosto 1979 


AAT 
Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Primo Baissero 


la moglie lo nicorda con immu- 
tato affetto, 


"Trieste, 24 agosto 11979 
CRT ZIA E ATEI 
Nel I anniversario della mor- 
te di 


Natalia Miot 
ved. Ferluga 
la figlia NIVES il genero e la 
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Il giorno 22 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Carlo Poldrugo 


pensionato marittimo 


Ne danno il triste annuncio 
la mogli 


I funerali seguiranno dome 
ni 25 conr. alle ore 945 dall’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1979 


Lo nicondano con affetto i ni- 
poti: 
— CLAUDIA, LIVIO e figli 
— LICIA, DANILO e figlie 
— LAURA e TULLIO 
— ANITA e DARIO da Sydney 


Trieste, 24 agosto 1979 
fio en] 


t 


' mancata la mostra cara 


Maria Zorzettig 
ved. Battelini 


. Ne danno il triste annuncio 
i figli, gli adorati nipoti e i pa- 
de tutti. 

‘Un grazie particolare al e 
TAGLIAFERRO, al dott. ER 
NELLI e al Personale tutto del- 
la Clinica IGEA. 


I funerali seguiranno domani 
25 agosto alle ore 9.30. parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggione. 

Trieste, 24 agosto 1979 
CTER SE ENTE OR IT 


Lu 


E' mancata improvvisamente 
lla nostra cara 


Olivia Cepach 
in Poretti 


Ne danno il iniste annuncio 
il marito, de figlie, fratelli, so- 
relle e parenti tutti. 

Un grazie particolare a Me- 
dici e Personale idella III pneu- 
Imologica, 


€ funerali seguiranno domani 
25 agosto alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Tnieste, 24 agosto 1979 
RI TIZIA 


T 


E” mancato all'affetto dei suoi 
‘cani 


Ezio Pangher 


{Ne danno il triste annuncio 
la moglie NERINA, lla. sorella 
‘NORMA, i icognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi ve-: 
nerdì, alle ore 13, dalla (Cappel- 
la di via della Pietà cdlirettamen- 
te per il Duomo di Muggia, 

Muggia, 24 agosto 11979 
RI EI TTII 


(ALICE e PINO TAGLIAFER- 
RO ricondano con profondo do- 
lore il fraterno amico 


Luigî Adolfo Marin 


Trieste, 24 agosto 1979 


‘BERNARDO e ORIETTA TOR- 
CHIANA partecipano al dolore 
sl famiglia per la scompar- 
sa del 


DOTT. 
Luigi Adolfo Marin 
Trieste, 24 agosto 1979 


‘Assenti da Trieste, affranti dal 
dolone per l'improvvisa scom- 
parsa det caro amato cugino 

DOTT. 


Luigi Adolfo Marin 


lo piangono JOLANDA, LEO- 
NARDO e ALMA LAMIA, 


Trieste, 24 agosto 1979 


‘Partecipano al flutto: 
— DIANA e PINO SUSSA, 


Trieste, 24 agosto 1979 
TRAI RONZI REAE 
Profondamente colpiti per le 


attestazioni di affetto tributate 
al nostro caro 


Lino Apollonio 
e nell’impossibilità di farlo ui 
sonallmente ringraziamo e 
mossi quanti, in vario modo, 
‘resero parte al nostro dolore, 

I FAMILIARI 

Muggia, 24 agosto 1979 

i n teneri 


‘A otto anni dalla tua scom- 
parsa 


Alfredo Merson 


sei sempre nei nostri cuori. 


MOGLIE, FIGLI, 
NUORE, ‘NIPOTINI 


Trieste, 24 agosto 1979 
i ei] 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Derio Angiolini 
la moglie, i figli ed i parenti 
tutti Io ricordano a quanti Lo 
stimarono e Gli vollero bene. 
Una messa in suffragio verrà 


nipote da ricordano con immu-, celebrata domani alle ore 9 nel- 


tato affetto, 
Trieste, 24 agosto 1979 


lla cattedrale di S. Giusto, 
Trieste, 24 agosto 1979 


IL PICCOLO 


.  «ESCALATION» DEI SEQUESTRI IN SARDEGNA |{AUUSI ECOnnic 


al 


sui facili arricchimenti. 


dei sequestri a scopo di estorsione in Sarde- 
gna costituisce una vera e propria sfida della 
criminalità organizzata nei confronti delle 
forze dell’ordine che poco più di un mese fa, 
d’intesa anche con la magistratura, hanno 
predisposto ed avviato un articolato piano di 
intervento allo scopo di fronteggiare il gra- 
vissimo fenomeno. Erano i giorni successivi 
ai sequestri della Signora Luisa Cinque e 
della figlia quindicenne Cristina (tuttora pri- 
gioniera dei banditi) e dei coniugi Roberto 
Panciroli ed Ornella Fontana (rilasciati in 
due fasi tra il 7 ed il 10 agosto). 

Nel corso di un «vertice» tenutosi a Nuoro 
alla presenza del vice capo della polizia dott. 
Ugo Macera era stato messo a punto il pro- 
gramma d’azione rivolto in particolare a in- 
tensificare e coordinare l’attività di polizia, a 
rendere più efficace la presenza delle forze 
dell’ordine con posti di blocco volanti sulle 
strade statali e provinciali ed anche vicinali e 
campestri, e ad operare un severo controllo 


Ma quasi a voler dare una risposta alla 
controffensiva delle forze dell’ordine, le ban- 
de organizzate hanno messo a segno due nuo- 
ve clamorose imprese di criminalità per di- 


La risposta della «mala» 
vertice della polizia 


CAGLIARI, -- La preoccupante escalation mostrare forse la loro efficienza e solidità, Il 
duplice sequestro dei fratelli Giorgio e Marti- 
na Casana attuato con sistemi del tutto inedi- 
ti — l'assalto all’isolotto dal mare e la fuga, 
anche se per poche centinaia di metri, in 
barca con gli ostaggi — in una zona della 
Sardegna, il Sulcis-Iglesiante, dove finora 
non era mai avvenuto un rapimento confer- 
mano la «vitalità» dei fuorilegge. 

Analoghe considerazioni possono essere fat- 
te per il sequestro dell’industriale tessile Sil- 
vio Olivetti in cui i banditi sono riusciti ad 
imporre ai familiari dell’ostaggio di tacere 


per ben giorni. Il rapimento Olivetti mostra 


scatto. 


inoltre elementi atipici quali il fatto che nella 
villa dei coniugi torinesi i malviventi abbia- 
no voluto bere del liquore e sempre dentro 
casa sia avvenuta la contrattazione per l’am- 
montare e le modalità dî versamento del ri- 


In un mese e mezzo le bande di malviventi 
sardi hanno compiuto nell’isola quattro se- 
questri tre dei quali con doppio ostaggio, e 


prelevando quindi complessivamente sette 


persone. Soltanto per i coniugi Panciroli la 
prigionia è terminata due settimane fa; per 
gli altri cinque ostaggi e per i loro familiari 
continua invece la drammatica attesa. 


Chiesti due miliardi 
per Giorgio e Marina 


I banditi all’inizio volevano tre miliardi in più 


CAGLIARI — Un riscatto di 
due miliardi di lire è stato ri- 
chiesto dai fuorilegge per la li- 
berazione dei fratelli Giorgio e 
Marina Casana rispettivamen- 
te di 15 e 16 anni, nativi di 
Torino, sequestrati l’altro po- 
meriggio mentre si trovavano 
su un isolotto a qualche decina 
di metri dalla costa in località 
«Portixeddu» nel territorio del 
comune di Fluminimaggiore, 
sul versante Sud-Orientale del- 
la Sardegna. 

La richiesta è stata avanzata 
dai malviventi al padre dei due 
ragazzi, il funzionario di banca 
Roberto Casana di 42 anni tori- 
nese, poco prima che i banditi 
si allontanassero a bordo di un 
gommone con i giovani ostaggi. 
Il battello pneumatico è stato 
titrovato sulla riva a poca di- 
stanza dall’isolotto dove la fa- 
miglia Casana in compagnia di 
alcuni amici trascorreva la 
giornata, 

Inizialmente la richiesta dei 
banditi era stata di cinque mi- 


liardi di lire ma di fronte alle, 
proteste di Roberto Casana, 
che tra l’altro inutilmente si è 
offerto in ostaggio in cambio 
dei figli, i rapitori hanno accon- 
sentito a scendere fino a due 
miliardi. «Vi seriveremo una 
lettera, state tranquilli» hanno 
affermato i malviventi prima di 
obbligare Giorgio e Marina a 
prendere posto sul battello. Da 
parte sua il padre dei due ra- 
gazzi ha già fatto sapere che la 
somma pretesa dai banditi «è 
una cifra assurda, non mi ba- 
sterebbe l’intera vita per mette- 
re da parte tutti quei soldi». 
Intanto sono riprese all'alba 
da parte dei carabinieri e agen- 
ti.di pubblica sicurezza le ricer- 
che per localizzare il nascondi- 
glio della banda, E' una impre- 
sa ardua in considerazione an- 
che del ritardo con cui Roberto 
Casana e la moglie Anna Viola 
di 40 anni, torinese, hanno dato 
l'allarme alle forze dell'ordine. 
Le perlustrazioni e le battute 
a vasto raggio compiute. ieri 
mattina dalle forze dell'ordine 


SI SOSPETTA CHE PADRE, MADRE E UNA LORO FIGLIA SIANO STATI RAPITI 


alla ricerca di indizi ed elemen- 
ti utili nell'ambito degli accer- 
tamenti sul duplice sequestro 


Un’intera famiglia inglese 
scomparsa presso Sassari 


Il capofamiglia, che è ingegnere elettronico, e i suoi non danno notizie da lunedì 


CAGLIA}1- una famiglia n- 


glese, composta da padre, ma- 


dre e una bambina è scomparsa 
in circostanze misteriose in 
Sardegna. Il fatto è stato de- 
nunciato ai carabinieri di Palau 
(Sassari), sulla costa Nord. o- 
rientale della Sardegna. 

Rolf Schild, di 55 anni, la mo- 
glie Dafne di 48 e la figlia Anna- 
belle di 14, sono scomparsi con 
la loro auto, una «Vaxall», dal- 
l’altra sera, La denuncia della 
scomparsa della famiglia 
Schild è stata fatta dalla loro 
domestica, Paola Delogu, ai ca- 
rabinieri di Palau. La famiglia 
Schild abita in una villa di pro- 
prietà in località «Punta Sarde- 
gna», una zona di ville, abitata 
in prevalenza da inglesi, pro- 
prio di fronte all’arcipelago del- 
la Maddalena. La denuncia è 
.stata fatta ieri ma i carabinieri 
non hanno diffuso la notizia per 
non creare «allarmismo», nella 
‘convinzione che non si tratti di 
sequestro di persona. 

Rolf, Dafne e Annabelle 
Schild sono scomparsi da lune- 
dì sera. Lo ha detto un'amica 
della famiglia inglese ad un re- 
dattore dell’Ansa, prima della 
conferma della polizia. La don- 
na, che non ha voluto dare le 
proprie generalità, non ha sa- 
puto fornire altre informazioni 
sulla scomparsa degli Schild. 
Non sa cosa stessero facendo e 
dove fossero diretti con la loro” 
auto. 

I carabinieri, che non eseludo- 
no nessuna ipotesi (anche se 
danno scarso eredito a quella di 
‘un sequestro), hanno diramato 
ricerche in tutta l’isola nell’ipo- 
tesi che la famiglia Schild ab- 
bia fatto un'escursione in qual- 
che zona isolata e non si sia 
messa in contatto con i propri 
familiari. 

Rolf Schild che è ingegnere 
elettronico, sua moglie Dafne e 
la loro figlia Annabelle sono 
scomparsi lunedì notte, dopo 
aver trascorso la serata in casa 
di amici a poca distanza dalla 
loro villa. Lo ha, come si è det- 
to, accertato la polizia che ha 
anche ricostruito, per sommi 
capi, i movimenti della famiglia 
inglese prima della scomparsa. 


Lunedì pomeriggio, secondo 
quanto hanno accertato gli a- 
genti del commissariato di Ol- 
bia, gli Schild sono andati a far 
visita a un ex ambasciatore in- 
glese a Roma che possiede una 
villa a «Punta Sardegna». Si 
sono trattenuti con il diploma- 
tico fino alle 21.30. Poi, con l’au- 
to, si sono recati nella villa di 
un’altra famiglia inglese, dove 
sono rimasti fino all’1.30. Sono 
usciti diretti alla loro villa, do- 
ve però non sono mai giunti. 

La domestica, Paola Delogu — 
che da tre anni tutti i pomeriggi 
sì reca in casa Schild per fare le 
pulizie - non ha dato peso al 
fatto che i padroni di casa non 


avessero trascorso la notte nei 
loro letti. Dopo un giorno però 
si è preoccupata, anche perché 
ogni volta che si allontanavano 
gli Schild la informavano e ha 
confidato al cosa ad amici della 
famiglia inglese. 

Della scomparsa della fami- 
Blia è stato informato, a Lon- 
dra, il figlio maggiore di Rolf 
Schild, David di 18 anni, che è 
arrivato l’altro ieri in Sardegna. 
Teri, visto che i genitori non si 
erano ‘fatti vivi, il giovane ha 
deciso di rivolgersi ai carabinie- 
ti e sono cominciate le ricerche. 

Dalla villa di Punta Sarde- 
gna, al telefono, rispondono che 
non vogliono fare nessuna di- 


sono state infruttuose. Dei ban- 
diti e tanto meno dei due giova- 
ni ostaggi non è stata ritrovata 
traccia; il vantaggio acquisito 
dai fuorilegge, dopo l’assalto 
«piratesco» all'isolotto, è infatti 
risultato incolmabile nonostan- 
te la controffensiva di carabi- 
nieri e polizia sia scattata im- 
mediatamente una volta rice- 
vuto l'allarme. E° nel frattempo 
caduta l’ipotesi secondo la qua- 
le i malviventi intendevano se- 
questrare il nonno di Giorgio e 
Marina, il barone dott. Piero 
Casana componente il consi- 
glio di amministrazione della 
«Sagat» — società azionaria ge- 
stione aeroporto «Città di Tori- 
no» e membro del consiglio di 
reggenza della filiale torinese 
della Banca d'Italia. 

Nella villa della famiglia Ca- 
sana, in località Sant'Angelo, 
una frazione di Fluminimaggio- 
re, intanto i genitori dei due 
fratelli rapiti attendono con an- 
sia e trepidazione che i fuorileg- 
ge si facciano vivi. Nella resi- 
denza insieme a Roberto Casa- 
na ed alla moglie vi sono i loro 
amici, il conte Giovanni Balbo, 
la signora Adriana Sartorio e 
suo figlio Giovanni Maria: era- 
no tutti l’altro ieri pomeriggio 
sullo scoglio a prenderé il sole 


chiarazione ai giornalisti. Cara- 
binieri e polizia, col trascorrere 
delle ore, cominciano a prende- 
re in considerazione sempre 
maggiore anche l’ipotesi del se- 

estro, «Non escludiamo -— ha 

letto un funzionario di polizia — 
che si tratti di un rapimento, 
così come non escludiamo nes- 
sun’altra ipotesi, E' però strano 
che abbiano preso in ostaggio 
tutta una famiglia senza libera- 
re nessuno per avviare trattati- 
ve. D'altra parte, non è pensa- 
bile che padre madre e figlia 
‘abbiano deciso di fare un’escur- 
sione all'una e mezzo di notte. 
Anche l'ipotesi di una disgrazia 
non ci convince appieno». 


EVIDENTEMENTE I BANDITI NON SI ACCONTENTANO DI POCO 
Vogliono altri 300 milioni 
i rapitori di Silvio Olivetti 


OLBIA — I fuorilegge che ten- 
gono prigioniero l’industriale 
tessile torinese Silvio Olivetti di 
51 anni non si sono ancora fatti 
vivi dopo la denuncia del rapi- 
mento fatta l’altro ieri dai fami- 
liari dell’ostaggio. a quattro 
giorni dal sequestro. Preoccu- 
pazioni si nutrono per la sorte 
dell'industriale in seguito alla 
ulteriore pretesa di danaro a- 
vanzata dai malviventi che in- 
vece di rilasciare il rapito come 
pattuito contestualmente al pa- 
gamento di 300 milioni. avvenu- 
to nella notte tra martedì e 
mercoledì, hanno richiesto il 
versamento di altri 300 milioni 
di lire. 

La tecnica usata nel seque- 
stro e la spregiudicatezza di- 
mostrata dai banditi fanno rite- 
nere che la liberazione dell’im- 
dustriale sia ancora lontana. 
Tutto era stato predisposto da- 
gli stéssi malviventi affinché il 
sequestro passasse inosservato 
almeno per quanto riguarda la 
fase delle trattative e del rila- 
scio. La moglie di Silvio Olivet- 


quando il «commando» è entra- 
to in azione. 


ti, signora Vanna Gani, aveva 
osservato minuziosamente. le 
disposizioni impartite dai fuori- 
legge non denunciando l’acca- 
duto e preoccupandosi soltanto 
di mettere insieme e successi 
vamente versare i 300 milioni. 
Ottenuto il denaro i sequestra- 
tori hanno però «giocato» al 
rialzo non rispettando gli ac- 
cordi, forse convinti che i pa- 
tenti dell’industriale avrebbero 
continuato a tacere. 

La signora Gani è stata nuo- 
vamente a lungo interrogata 
nella mattinata di ieri dagli in- 
vestigatori ai quali. ha rico- 
struito nei particolari il seque- 
stro del marito. E’ così emerso 
che i malviventi, una volta al- 
l'interno della villa dei coniugi 
Olivetti, hanno tenuto un atteg- 
giamento sprezzante e. hanno 
malmenato sia l'industriale che 
sua moglie (alla quale è stata 
riscontrata una sospetta frat- 
tura costale). Dopo aver con- 
cordato ‘con. Silvio Olivetti 
l'ammontare del riscatto e le 


modalità di pagamento, poi co- | 


Indagini anche a Torino 


TORINO - Mentre da Cagliari 
Si attendono notizie sull’evol- 
versi della situazione per il se- 
questro dei fratelli Giorgio e 
Maria Casana, anche gli inqui- 
renti torinesi seguono con par- 
ticolare attenzione la vicenda 
non tralasciando alcuna pista 
che potrebbe portare qualche 
elemento utile alle indagini. 

Così, ad esempio, si sta cer- 
cando di appurare, ma per ora 
si tratta solo di voci che non 
trovano conferma, se «l'anoni- 
ma sequestri» abbia avuto una 
«base» nel capoluogo piemon- 
tese dove risiedono i due giova- 
ni sequestrati e la loro famiglia. 

E' corsa inoltre la voce, sem- 
‘pre non confermata, che alcune 
persone nei giorni scorsi sareb- 
bero state notate davanti al pa- 
lazzo di via della Rocca 31, resi- 
denza dei nipoti del barone Ca- 
sana, mentre scattavano alcu- 
ne foto. Di chi? A che cosa? 
Interrogativi per ora senza ri- 
sposta, Questi particolari sa- 
rebbero stati riferiti da abitanti 
della zona. 

Intanto a Torino non sembra 
sia presente nessuno della fa- 
miglia Casana. Tutti i parenti 
residenti nel capoluogo pie- 
montese avrebbero raggiunto 
la Sardegna appena venuti a 
conoscenza del rapimento, 


municate alla consorte della 
vittima designata, ì fuorilegge 
hanno anche brindato facendo- 
si versare degli alcoolici in al- 
cuni bicchieri dalla cameriera 
dei coniugi torinesi, Lucilla Pi- 
ras di 20 anni originaria di Mo- 
goro (Cagliari). 

Prelevato l’ostaggio e preso 
posto sulla sua autovettura, 
una «Renault 4» di colore ros- 
so, il «commando» ha lasciato 
la villa. La macchina invece di 
essere abbandonata in una zo- 
na di campagna, è stata par- 
cheggiata nella via Garibaldi 
al centro di Olbia, dove la si- 
gnora Vanna Gani l’ha poi ri- 
trovata secondo le istruzioni 
dei fuorilegge. 5 


Bi DISGRAZIA - Un bimbo di 
13 mesi, Gianfranco De Blasis, 
è rimasto ucciso da alcuni cal- 
cinacci caduti da un balcone. E” 
accaduto a Ostia in via Duca di 
Genova. Il piecolo Gianfranco, 
in braccio al padre, era sotto al 
balcone del numero civile 42, 


“a 


SI CERCAVANO LE TRACCE DI FABIO SCULLI 


Tre cadaveri scoperti 


per caso in Calabria 


REGGIO CALABRIA — I ca- 
daveri în avanzato stato di de- 
composizione di tre persone, 
due donne e un uomo, sono sta- 
ti trovati ieri in contrada Pilla, 
del comune di Mamola, in. pro- 
vincia di Reggio Calabria, dai 
carabinieri di Roccella Jonica, 
‘Sono Giovanna Passarelli, di 
"5 anni, la figlia Giuseppa Scali 
di 52, e il nipote, Francesco 
Gulluni, di 34, tutti di Mamola. 

La scoperta dei tre cadaveri è 
stata fatta per caso. I carabinie- 
ri, al comando del capitano Ni- 
glio, stavano compiendo una 
vasta battuta sulle montagne 
dell'Aspromonte alla ricerca di 
Fabio Sculli, rapito circa un 
mese fa a Brancaleone e non 
ancora rilasciato. 

Giunti davanti ad'un casola- 
re, i carabinieri hanno sentito 
un cattivo odore provenire dal- 
l’interno. Sfondata la porta di 
‘ingresso dell'abitazione, gli in- 
vestigatori si sono trovati da- 
vanti i corpi senza vita di una 
donna, poi identificata per Giu- 
seppa Scali, e quello di un uo- 
mo. In un'altra stanza, su di un 
letto il capitano Niglio ha tro- 
vato, in seguito, il cadavere di 
un'anziana donna, Nelle stanze 
tutto era in ordine. Successive 
indagini hanno permesso agli 
investigatori di ricostruire i 
particolari della vicenda. 

Venti giorni fa, Francesco 
Gulluni, insieme alla madre e 
salla nonna, decise di andare a 


Pilla, dove la famiglia possede- 
va un piccolo podere. Giunti 
nel casolare, Gulluni, pregiudi- 
cato perreati vari e internato in 
più occasioni in diversi ospeda- 
li psichiatrici, in un momento 
di follia, sì sarebbe avventato 
sulle. due donne e, prima che 
queste potessero reagire, le a- 
vrebbe strangolate. In seguito 
Gulluni si sarebbe ucciso. 

Tcarabinieri escludono quindi 
altre ipotesi. 


Uccide la moglie 


e si taglia le vene 


CALTANISSETA - Il pensio- 
nato Vincenzo Mangiavillano, 
di 73 anni, ha ucciso a Caltanis- 
seta, in una abitazione di un 
complesso edilizio situato in 
via Vitaliano Brancati n.:9, la 
moglie, Angela Bartolotta, di 
59 anni, L'uomo le ha fracassa- 
to la testa con un portacenere 
di bronzo mentre la donna cer- 
cava di fuggire verso la porta di 
ingresso. Il Mangiavillano, 
compiuto l’uxoricidio, si è 
sdraiato sul letto e si è reciso le 
‘vene con un pezzo di vetro, mo- 
rendo dissanguato. 7 

La macabra scoperta dei due 
cadaveri è stata fatta dai cara- 
binieri della stazione «Palmin- 
telli» di Caltanissetta cui sì era 
rivolta telefonicamente una fi- 
glia dei due, Carmela Bellanti, 
di 31 anni, 


POCO CREDIBILE LA TELEFONATA FORSE OPERA DI UN MITOMANE 


Il «kidnapping» di Guido Freddi 
Le Brigate rosse si rifanno vive 


«Guido quando è raffreddato 


PERUGIA - Le Brigate rosse 
sì sono fatte nuovamente vive 
con una seconda telefonata alle 
redazioni de «La Nazione» e de 
«Il Messaggero» di Perugia. 
Questa telefonata era stata pre- 
‘annunciata dalle stesse Br nel 
primo comunicato di mercoledì 
in cui sì rivendicava il seque- 
stro di Guido Freddi. 

Alle 18.20 precise un redattore 
de «La Nazione» di Perugia ha 
ricevuto la telefonata. Una voce 
femminile, senza inflessioni 
dialettali ha detto: «Siamo le 
Brigate rosse — ripetiamo che 
Guido sta bene (pausa). Ripe- 
tiamo — ha proseguito l’anoni- 
ma interlocutrice - vogliamo 
un miliardo e mezzo da trattare 
con.la famiglia. «Gli investiga- 
tori sono scettici sull’attendibi- 
lità del comunicato; noi dicia- 
mo chiaro e tondo che queste 
telefonate sono autentiche al 
100%». 

A questo punto l’anonima in- 
terlocutrice ha riattaccato, Del- 
la telefonata il giornale ha av- 
vertito gli inquirenti. Nel corso 
della telefonata la voce anoni- 
‘ma ha preannunciato l’arrivo di 
‘un nuovo messaggio nei prossi- 
mi giorni. Ù 

Anche i'familiari di Guido 
Freddi sono stati avvertiti del- 
l'arrivo del secondo mesaggio 
delle Brigate rosse, La signora 
‘Marianna Poswich, in una bre- 
ve conversazione telefonica con 
‘un giornalista ha affermato che 


soffre di gastroenterite'e che 
quindi non può essere clorofor- 
Imizzato». 

La signora Freddi risponden- 
do quindi alle richieste dei rapi- 
torì circa le medicine da som- 


ministrare ha affermato: «po- 


tranno somministrare a Guido 
uno sciroppo, il Bactrim due 
volte al giorno, Al matino e alla 
sera e vitamine Be-Total». Il 
padre di Guido, l’ing. Roberto 
ha detto: «sono cattolico, pro- 
fondamente cattolico, quindi è 
la fede che mi aiuta». 

«Nel messagio non c'è nulla 
che faccia ritenere attendibili le 
telefonate fatte»: lo ha afferma- 
to ieri sera il questore di Peru- 
gia dott. Antonio Fariello che 
assieme al sostituto procurato- 
re della Repubblica del capo- 
luogo dott. De Nunzio coordina 
le indagini sul rapimento del 
tredicenne Guido Freddi, 


Sequestrati a un belga 
50 milioni di lire 

OLBIA - Cinquanta milioni 
tutti in banconote da 100 mila 
lire sono stati sequestrati ad un 
cittadino belga appena sceso 
da un aereo di linea, L'operazio- 
ne è stata compiuta dai militari 
della guardia di finanza nell’ae- 
roporto di Olbia-Costa Smeral- 
da. Sbarcato dall’aereo il belga 


Leon Borces è stato avvicinato 
da un finanziere ed invitato ne-: 


biglietti da 100 mila usati che 
sono stati requisiti non avendo 
il cittadino belga fornito — se- 
condo gli investigatori — plausi- 
bili spiegazioni circa il possesso 
della ingente somma. Accerta- 
menti sono stati avviati dai fi- 
nanzieri sui numeri di serie del- 
la banconote per verificare che 
non si tratti di soldi «sporchi» 
provenienti da qualche ri- 
scatto. 

Leon Borces, proprietario di 
una villa nella zona di Olbia, è 
stato rilasciato dopo un primo 
interrogatorio; nel rapporto 
trasmesso all'autorità giudizia- 
ria viene ipotizzato nei confron- 
ti del cittadino belga il reato di 
{Doria clandestina di va- 
uta. 
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LAVORO PERS. SERVIZIO 
fferte 


B Life 230 per parola 


CERGASI prestaservizi 6 gior- 
ni settimanali ad ore da sta. 
bilirsi, Telefonare 7-10 e dal. 
le 12-15 n. 826046. 14173 B 

CONIUGI. impiegati con due 
bimbi età scolare cercano pre- 
staservizi fissa, libera impegni 
familiari e con referenze, Of- 
frono vitto, camera personale, 
Ottimo trattamento, contribu. 
ti. Possibilità frequenza scuo- 
la serale. Telefonare ore pa: 
Sti (0444) 43278, Vicenza, 

655 B 

OFFRESI camera cucina am- 
mobiliata a donna pensionata 
in cambio lavori casalinghi, 
telefonare 723555 ore 10-13, 
15-18. 14063 B 

PRESTASERVIZI capace cer 
‘ca famiglia via Besenghi, 8.30. 
16.30, Tel, 793713. 14119 B 

PRESTASERVIZI cerca signo- 
Ta sola, sana, centro. Presen- 
tarsi Stop, Carducci 39, 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 90 per parola 


a Sean 
‘AUTISTA 24 anni patente C 
cerca urgente occupazione, 
Telefonare dalle 13 alle 15 n. 
‘157730, 
DIPLOMATO ‘in edilizia, mili- 
tesente, volonteroso, offresi 
per attività anche non atti. 
nente purché qualificante, Te. 

lefonare 748166 13-15, 
14130 C 


UNIVERSITARIA offresi come 
‘baby-sitter. Telefonare al n. 
59414, dalle 14 alle 16, 

14116 C 
18.ENNE diplomata magistrali 
con prossimo perfezionamen- 
to dattilografia cerca impie 
‘go. Tel. 775210 entro ore 15, 
14120 C 
22ENNE esperta paghe, contri. 
buti, contabilità Iva, prece- 
dente esperienza presso ditta 
individuale come commessa, 
cerca impiego come commes- 
sa o giuto, Tel, 812686 . 417789 
ore serali, 13856 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(e/o) Lire 200 per parola 


AAA. IDRAULICO, Riparazio 
ni, bagni nuovi, rivestimenti, 
‘piastrelle. Tel, 796717. o 

14135 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti soffitte cantine eseguia- 
mo. traslochi. Tel. 828668. 

14195 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre. 

scatura pavimenti verniciati 


posatura plastica e moquet- 
14058 CC I 


tes telef. ‘7154229, 


ARTIGIANI eseguono lavori DI 


‘muratura, ristrutturazioni ap- 

partamenti e restauri, rivesti 

menti e pavimentazioni in ce- 
ramiche, 723879 (13-17). 

13809 CC 

AVVOLGIBILI in plastica e le. 

gno, tende ella veneziana e 


Malossi 
no 732833, 
IMPRESA esegue restauri ap- 
‘partamenti, ville, negozi. Via 

Corridoni 9, Tel, 793723, 
14161 CC 


NUOVA conduzione officina 


meccanica eseguo lavori accu- 
rati per riparazioni, Telefono 
7162448. 14124 CC 


PITTORE tinteggiatura. cucine, 


camere, bagni, lavori accurati 
offresi, tel, 824728, 14061.CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola 


—L——————Ém@É@csc 
A.A.A.A.A, CERCASI panettiere 
capace, Tel, 69053. 14102 D 
A. ACCONCIATURE Franco cer- 
ca lavorante e apprendista, 
Via Canalpiccolo 2, tel. 68327. 
AGENZIA assicurazioni prima. 
ria società cerca persona, an- 
che pensionata ramo assicu- 
rativo o dopolavorista, attitu. 
dine pubbliche relazioni ri. 
volte ad acquisizione nuova 
clientela, Massima. riservatez: 
za. Dettagliare a Publikom- 
pass, ‘cassetta n, 40-G 34100 
Trieste. 14185 D 
AIUTO AZIONI ra toni 
Tergesteo leria Tergesteo. 
Lt) 0013866 D 
AIUTO magazzino con patente 
B cerca seria ditta. Presen- 
tarsi via Pigafetta 1, ‘4178 D 
AZIENDA settore abbigliamen- 
to ricerca giovane da adibire 
a mansioni di autista mecca- 
nico macchine da cucire, In- 
viare curriculum a Radici Gal. 
linotti, via Roma 27, Aquileia. 
050289 D 


CERCANSI. apprendista . com- 
messa-0,  commessa-0 COno- 
scenza serbo-croato per nego- 
zio abbigliamento-arredamen- 
to, rivolgersi. via Trento 18 
angolo Ghega 3 o telefonare 
64806. 14110 D 

CERCASI banconiere 0 aiutan- 
te capace per pizzeria-bar tel. 
64543, 14146 D 

CERCASI commessa-0 conoscen» 
za lingue slave esperienza ab- 
bigliamento presentarsi Torre- 
‘bianca 11B ‘ore negozio. 

Sl RCANSI commesse, aiuto 
commesse-i, conoscenza croa- 
to-sloveno, via Milano n. 11. 

CERCO due operai per facile 
lavoro a Trieste due-tre gior- 
ni settimanali offro Li 300 
orarie, telef. 043221182. 157.D 

COMMESSA-O  esperta-0  abbi- 
gliamento, conoscenza croato, 
volonterosa-o cercasi. Presen- 

+ ‘tarsi Junior Laghi via S. Ca- 
terina 8. 14138 D 

COMMESSA:0 abbigliamento, e- 
sperta-0, conoscenza SII, 


‘Presentarsi 
nuel, via S. Lazzaro 15. 14064 D 
ELETTROMECCANICI assumon: 
si prontamente. Presentarsi 
Miramar SpA Trieste, via Rio 
Primario 1. alle ore 16. 
ESAMINIAMO domande laurea: 
ti anche pensionati. Indinizza- 
re Kennedy Parificati, via Mo- 
telli 23, Gorizia, 654 D 
HOTEL Gran Baita Selva Gar- 
dena. tel. (0471) 75210, cerca 
per subito cameriere ai piani 
e.aiuto cucina, aiuto sala e se- 
condo cuoco-3. 6368 D 
IMPRESA edile cerca per pro- 
prio cantiere in Bagnoli per- 
sona idonea per pulizie servi. 
zi, dormitorio, mensa e confe- 
zione pasto serale, massimo 
20 persone escluso lavanderia 
e servizio a tavola, Telefonare 
per appuntamento al 228195, 
ore 16-18.30 dal lunedì al gio- 
vedi solo se intenzionati a 
rapporto duraturo e volontà 
massima e civile pulizia, 


Ì 


NEGOZIO abbigliamento. via 
‘Trento 9 cerca commessa-o e 
aiuto, conoscenza serbo-croa- 
to. 


, prontamente. Presentarsi Mi- 
Tamar SpA Trieste, via Rio 

. Primario 1 alle ore 16, 
14105 D 
SECONDO cuoco cercasi per su- 
bito ristorante Neif in Mera. 
no. Ottimo trattamento, tele 
fono 0473-24310, 849D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 230 per parola 
AFFITTASI stanza mobiliata in- 


dipendente centro studente-i 
serio telefonare 751964 ore 


pasti. 16115 F 
OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


PERSO zona Barcola cane Las- 
sie (collie tricolore) telefona- 
Te 745292 ore pasti mancia 
‘competente, 14144 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


AFFITTANSI posti macchina, in 
garage, 30.000 ciascuno, Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz 
zaro 10, tel. 61712. 14153I 

APPARTAMENTO affittasi sette 
stanze cucina adatto profes 
sionista, riscaldamento doppia 
entrata autonomo. Telef. 31114 
9-12. 14166I 

GABETTI affitta in zona cen- 
trale in stabile d'epoca con 
‘ascensore e riscaldamento al- 
loggio uso ufficio con 9 stan. 
ze e servizi, Gabetti, telefono 
764842, 050290I 

GABETTI affitta în zona Stazio- 
ne. ufficio 0 deposito 4 stan- 
ze, rimesso a nuovo riscalda- 
‘mento ascensore. Gabetti, te- 
lefono 764664, 050290 

UFFICIO centralissimo 6 stan- 


editi IO DERE dti 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230.per parola 


CALZOLAIO Baiamonti cerca 
‘urgentemente appartamentino 
periodo limitato. Tel. 827423. 

14194 L 

CONIUGI insegnanti referenzia. 
ti cercano appartamento af. 
fitto 2-3 camere in Gorizia-din. 
torni, Tel. 32613, 655 L 

DIPLOMATICO in pensione cer- 
ca appartamentino. Tel. 220143 
ore diciotto in poi. 14143 L 

GIOVANE famiglia con figlio 
cerca alloggio, da accordarsi. 
"Tel. 751512, 14191 L 


Pea SIE e 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


A. MONFALCONE armadio fri- 
gorifero «Detroit» 4 ante buo- 
me condizioni, lavastoviglie, la 
vabiancheria, frigorifero fami 
Îiare, stufa kerosene condizio- 
mi mediocri cedesi în blocco 
dite 280.000. Tel. 74292. 787M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


RL ai re BA VITA 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, bigiotterie, car- 
toline, giocattoli, ‘bambole, 
lampade, bilance, porcellane, 
grammofoni, quadri, pianofor. 
ti ed altro anche banale com- 
pero, Telefonare 793972, abita- 
zione 941027, 13876 N 


MOBILI E PIANOFORTI — 
NN Lire 230 per parola 


A-AA.A. ACQUISTIAMO mobili 
vecchi, or. , tappeti, piano- 
forti, anche intere giacenze e. 
Tediterie. Telefonare 793972, A- 
bitazione 941027. 13876 NN 

A.A.A. ACQUISTO mobili tutti 
stili, tappeti, orologi, quadri, 
sgombero ap: enti. Tel. 
68808 - 763758. 

A. ACQUISTIAMO Quadri, so- 


VENDESI pianoforte mezzaco- 
da, telef. 767038, da ore 12,30. 
16, da 17-21. 14109 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


DOMESTICA problema diffici. 
le, Affrontatelo sorridendo: il 


ALIMENTARI 
00 Lire 250 per parola 


DI.BE.MA. Distribuzione bevan- 
de di marca offre sino a sa- 
bato 1.0 settembre: acqua Lo- 
ra. di Recoaro sia gassata che 
naturale 170, birra Tuborg 360, 
‘Batida mei vari gusti A 
Brandy Fundador 3570, olio 
di semi vari Gaslini 890, g 
sole Gaslini 1140, Approfitta- 
tene nelle bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Canova 
9, via Pagliaricci 2, oppure .di- 
rettamente a casa vostra te 
lefonando semplicemente ai n. 
569602-793661-418762. 1392000 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 
Lie ééé 


INDUSTRIA dolciaria ricerca 
per Trieste Gorizia agente e- 
sclusivo per distribuzione in 
tentata vendita. Telef. ore 18- 
20 allo 041-4230613. 470P 


AUTO, MOTO, CICLI 
[o] Lire 230 per parola 


A.AA.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Talbot Simca Sunbeam Ma. 
tra, Padovan de Carli, via Fla- 
‘via 47, tel. 827782: Fiat 600 D, 
1100 R, 126, 127, 128 coupé, 
128' fam., 194, AR. GT 1050, 


GTJ 1300, Ford Taunus 1300,; 


Renault 6, R5 TL, Mini 850, 
Citroen GS (1220 Pallas, NSU 
1200 TT, Simca 1000 LS-GLS, 
Rallye 1, 1100 GLS -Special, 
1301 S, 1307 GLS- Special, 
Chrysler 160, 2L Automatico, 
Sunbeam. 1,0 LS 79, Matra 
Bagheera, ciclomotore Ciao 
nuovo, '@ 
A.AA.A. EUROCASION, viale 
Miramare 1, occasioni garan 
tite: 500.L 71, Giannini 650, 
F. 128 CL, Mini 1000 - 1001, 
Citroen Dyane G - GS norma» 
li - ‘break, D 523, CX, Alfa 
sud, Renault 5, Simca Matra 
Ranch anno '79 garanzia, Ci. 
troen nuove pronta consegna, 
massima valutazione vs. auto- 


vettura, 1479 Q' 


Venerdì, 24 agosto 1979 


bene macchine da demolire, 
titirandole sul posto. Telefo- 
no 566355. 14033 Q 
A. ALTISSIME quotazioni ac- 
Quistiamo oro, argento, giolel- 
derie antiche, Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMENTE, 
GOLDMARKET, via Roma 20, 
14199 Q 
f.. CITROEN AMI Familiare 78 
nuovissima vendesi viale Ip- 
podromo 2. Concessionaria 
TALBOT SIMCA DUPLICA. 
2089 
A. CITROEN GX ottimo stato 
vendesi viale Ippodromo 2 
Concessionaria TALBOT SIM. 
CA DUPLICA, 20-8Q 
A. CITROEN Dyane 6 perfetta 
vendesi viale Ippodromo 2 
Concessionaria SIMCA TAL- 
BOT DUPLICA, 20-8Q 
A. FORD Escort ottimo stato 
vendesi viale Ippodromo 2 
Concessionaria TALBOT SIM. 
CA DUPLICA. “_20-8Q 
A. PEUGEOT 204 ottimo stato 
vendesi viale Ippodromo 2 
Concessionaria TALBOT SIM. 
CA DUPLICA. 20-8Q 
A. RENAULT 6 ottimo stato 
vendesi viale Ippodromo 2 
Concessionaria TALBOT SIM. 
CA DUPLICA, 20-8Q 
A. SIMCA 1301 special ottimo 
stato vendesi viale Ippodromo 
2. Concessionaria. TALBOT 
SIMCA DUPLICA. 20-8Q 
A. SIMCA Chrysler 1307 ’77 se 
minuova pottimo stato vendesi 
viale Ippodromo 2 Concessio- 
naria TALBOT SIMCA DUPLI. 
o) 


A, 20-8Q 
A. SIMCA Chrysler 1308 GT "77 
‘perfettissima vendesi viale Ip- 
podromo 2 Concessionaria 
TALBOT SIMCA DUPLICA. 
208Q 
A. SIMCA Chrysler 2 litri auto- 
matica vendesi viale Ippodro- 
mo 2 Concessionaria TALBOT 
SIMCA DUPLICA, 20-8Q 
ABARTH 1977 ‘7 cavalli suv 
km vende Dino Conti, F. Se- 
vero 124. Tel. 573173, —5/8Q 
ALFA Junior 1300 rossa perfet- 
tissima visibile in via Fabio 
Severo 96, garage. 14145 Q 
ALFASUD 5 marce 1977 unipro- 
prietario, ottime condizioni, 
‘vende anche permutando Di. 
mo Conti, Fabio Severo 124, 
telefono 573173, 5/8Q 
AUTOVETTURE D'OCCASIONE 
CON GARANZIA, Fiat 126 ‘75, 
128 4 porte imp. gas ‘71, fur. 
gone, 238 _*71, Mini Mk3 "72, 
Simca 1000 SP ’73, Opel Ka- 
dett ‘72, Dyane 6 77, Ford 


R5 TL ’78, R6 Super '73, 
R15 coupé ’72, R16 TS MI, 
R12 TL ?72, R12 break "71, 
R20 GTL ’78. Permute e pa- 
gamento rateato sino a 36 
mesi, Renault Frisori, Roton 


timissime condizioni. F. Seve- 
To 124, tel. 573173. 5/8. 
FIAT 500 '68, "72, 127 "74, 128 ’72, 
ottime condizioni vendonsi, 
Dino Conti, F. Severo 124, te. 
lefono 573173. 5/8Q 


14112 NN | 


FIESTA 1.1 L 1977 uniproprieta- 
Tio vende. Dino Conti, F. Se. 
vero 1124. Tel. 573173. 5/8Q 

FUORISTRADA esercito tede- 
sco Auto Union motore e car- 
rozzeria. perfetti: vendesi oc- 
‘casione. Tel. 208157. 13995 Q 

LANCIA Beta 2000 1977 unipro- 
‘prietario fatturabile vende, ra- 
teizza Dino Conti, Fabio Seve- 
To 124, tel. 573173. 5/8.Q 

OCCASIONE moto Yamaha 350 
cc ’75 in ottime condizioni 
L. 750.000, Renault Frisori, 
‘Rotonda Boschetto 3/1, tel. 
55511, 16/8 Q 

OCCASIONE vendonsi 128 "70 
e 127 3p *74, buonissime con- 
dizioni. Telefonare mattinata 
821018, 14181. Q 

OPEL Kadett City 1978, 2000 km 
vende Dino Conti, F, Severo 
124, Tel. 573173. 5/8Q 

PEUGEOT 104 SL 5 porte 1977 
30.000 km vende Dinoconti, 
F. Severo 124, Tel, SEE 


/8.Q 

PRIVATO vende Mercedes 250 
coupé, Oper Rekord. Telefo- 
Dare ‘762448, 14124 Q 

PRIVATO vende permuta ra- 
teizza bellissima moto Honda 
‘750 preparazione originale Yo- 
schimura, assetto corsa, Visi. 
bile orario officina “via Car. 
letti 4, Citroen Plahuta. 

i RENAULT 6 TL 1977 R5 1300 
automatica . accessoriatissima 
‘vende Dinoconti, F, Severo 
124, Tel. 573173, 5/80 

SCIROCCO 1600 1976 fatturabi- 
le vende Dinoconti, F. Severo. 
124, Tel. 573173. 5/8 Q 

SUZUKI GT 380 veramente bel- 
la vende rate 30 mesi Dino- 
conti, F. Severo 124, Telefono 
573173. 5/8.Q 

VENDESI Mini 1000 1974. 742542 
16-17. _ 14140 Q 

VENDO camioncino chiuso Fiat 
850: ottimo. stato. Telefonare 
0481-758929. TA Q 

VENDO Fulvia 2.2 serie, auto- 
radio, gancio traino, carrello, 
‘barca metri 4, motore Tomos 
elettronico 4 Hp, Telefonare 
0481-31488 ore 16-20, 652 Q 

VOLKSWAGEN furgone ’72 ar- 
redato camper vendesi, Telef. 

/8@ 


AA. AUTODEMOLIZIONE paga, A.A.A. AGLI amanti mare natu” 


ra agriturismo vendonsi mini- 
appezzamenti terreno attrezza- 
to su costa navigabile laguna 
Aquileia, Ottimo investimento 
vocazione sviluppo. Scrivere 
‘Rovere, via Colloredo, Udine, 
162 S 

A.A.A, DOLOMITI Immobiliare 
Cadore vende a Pieve di Ca- 
dore, Tai, Valle, Vodo, Calal- 


costruzione a partire da lire 
25.000.000, Possibilità di 
tuo. Telefonare 0435/2552. 
13794 15 
A. ACIT, GRETTA in costruzio- 
ne appartamenti con vista, 3 
stanze, salone, cucina, canti- 
na, posti macchina, vendesi. 
S. Lazzaro 3, tel, 68810, 
T.A. 1476 S 
4. ACIT. S. Giacomo, consegna 
fine anno, Prezzi bloccati, an- 
che ritiro dell'usato. Disponi: 
bile attico con mansarda, e 
appartamenti salone, due stan- 
ze, doppi servizi, soggiorno, 
stanza cucina tutti i comforts, 
posto macchina. Mutui appro- 
vati. San Lazzaro 3, telefono 
68810. T.A. 1476S 
A. ACIT. Libero ottobre man- 
sarda zona Tribunale, 2 stan 
ze, cucina, bagno, vendesi. Te. 
lefono 68810. 1476 S 
A. AFFARE vendesi appartamen- 
to completamente arredato 
38.000.000. Tel. 741773 743768. 
14190 S 
A. CASA signorile recente co- 
struzione zona via Pauliana 2 
stanze salotto cucina doppi 
servizi II piano posto mac- 
china coperto vende immobi 
liare Greblo Sne piazza Dal. 
mazia 3 tel, 68789, 14121 S 
A. PRIMO ingresso via. Conti 
Ultimo piano 2 stanze salon. 
cino cucina doppi servizi ter- 
razza posto macchina tutti i 
comforts vende Immobiliare 
Greblo Snc piazza 3 


bagno wc I piano vende Im- 
‘mobiliare Greblo Snc piazza 
Dalmazia 3, tel. 68789, 14121 S 
A, VILLA Gabrovizza recente co- 
struzione 4 stanze salloncino 
cucina con 4000 mq. terreno 
alberato vende Immobiliare 
Greblo Snc piazza Dalmazia 3 
tel. 68789. Sri [SI 
ACQUISTO appartament lua, 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ascensore. T'elefonare al 
TTZZAT, 128 S 


APPARTAMENTO 2 camere, cu. 


Escort "71, Capri 1300 ’72, Alfa | ‘cina, gabinetto occupato, mi- 
2000! #71; Giulia 13 "72, Ci | <tmò contenti vendesi’ 9:10 
troen_GS Pallas 76, Renault | te) 64216, 114133 S 


APPARTAMENTO. în palazzina 
consegna dicembre, salone, 2 
“stanze, cucina, , MANSAT: 
da, terrazza, 2 posti macchina, 
vende rifiniture lusso, 

‘biliare CIVICA via S. Lazzaro 


da Boschetto 3/1, tel. 55511. | 10 tel. 61712, 14158 S 
16/8 Q | APPARTAMENTO lussuoso in 

CITROEN GS 1220 1973 unipro-| villa bifamiliare BARCOLA - 
prietario, 1220 Break 1976 ot-| vista magnifica, salone, 3 


stanze, doppi servizi, vastissi. 
me terrazze, mansarda, giardi. 
no, vende Immobiliare CIVI. 
CA Via S. Lazzaro 10, Tel. 
61712. 14153 S 
GABETTI vende V. CORONEO 
1 alloggio libero III piano 
con doppio ingresso, salone, 
3 stanze, cucina, doppi servi. 
zi, riscaldamento autonomo, 
lire 65.000,000, Informazioni 
Gabetti, via Carducci. 20, tel. 
050290. S 


"764842. 

GABETTI vende OPICINA pied- 
a-terre in edificio recentissi. 
mo completamente .arredato 
e corredato stanza, soggiorno. 
salotto con angolo di cottura, 
ampio terrazzo con accesso 
diretto dal box, Informazioni 
e visite: Gabetti, via Carduc- 
ci 20, tel. ‘764664, 050290 S 

GABETTI vende stabile via Stu- 
iparich composto da 8 alloogi 
3 soffitte completamente affit- 
tato, rendita annuale 2.900.000, 
rendita a fine blocco 1983 lire 
4.600.000 + adeguamenti Istat. 
‘Prezzo interessantissimo re 
170.000.000. Gabetti, via  Car- 


diari. Telefonare 741155. 
14192 S 


GORIZIA appartamento vendesi 
libero nuovo camera soggior- 
mo cucina terrazzo servizi via 
Corsica 12. Visite pornarzzio; 


MAGAZZINO 20 mq vendesi, In 
amministrazione 


fo. 
‘Borsa 4. 
14162 S 
PRIVATO vende a Muggia ap- 
partamento IV p., 3 camere, 
soggiorno, cucina grande, ba- 
gno, 2 poggioli, ripostiglio, 
cantina, Tel. 271654, 273519. 
14104 S 
TRIESTE centro vendesi ap- 
‘partamento nuovo 94 mq con 
garage, finiture lusso, pronta 
consegna, Rivolgersi City Gar- 
den, ufficio vendite viale Por- 
petto, Lignano Sabbiadoro, 
0431-71192. 158 S 
VENDESI libero una stanza sa- 
loncino cucina cantina bagno 


820256. È 
127 L 1978 154 i "i n 
Tettissima. Soioiilometzi Der: | TURISMO E VILLEGGIATURE 


ore 14-17. 14155Q| T Lire 300 per parola 


128 vendo 680.000, Giulia 1300 
gas, traino, radio 690.000, Ri PENSIONE Stella Alpina, San 
Pietro di Cadore, Dal 20 ago- 


tiro moto, gommone, altro. 
Telefonare” 1896 569856, sto 11-12,000 camere con ser- 


14114 QI vizi, ottimo trattamento, 0435- 

CAPITALI, AZIENDE SOA, dt 
R Lire :300 Noe ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 230 per parola 


BAR alcoolico superalcoolico S. 
GIACOMO vasta licenza vende 
Immobiliare (CIVICA, via Sì 
Lazzaro 10, tel. 61712. 14153 R 

SOCIETA” settore abbigliamento 
cerca subito persona capace in 
grado di gestire punto. vendi. 
ta in Trieste. Offronsi condi. 
zioni interessanti richiedonsi 
‘massime referenze e cauzione. 
Telefonare per appuntamento 


0432-206411. 165 UD R| 208157. 
CASE, VILLE, TERRENI. deale per ragazzi ti 
ottimo stato v occasione 
Ss Lire 250. per parola LI 00IeT 79005 2 


A.A,A-A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende Rossetti bellissimo lus- 
suoso 4 stanze sérvizi poggio- 
li tutti comforts. Giulia 13, 
1794288. 14139 S 

ALA.A.A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende urgentemente causa tra- 
sferimento centrale 2 stanze| 
‘soggiorno-cucina bagno lus 
suosamente rinnovato arreda. 
mento completo ottimo affare, 
Giulia 13, 794286. 14139 S 

A.A.A,A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende zona Ospedale prestigio. 
so adatto medico per abitazio- 
ne e attività professionale 5 


meggio vendesi, Tel, 68808. 
14111 2 
OCCASIONI: motori fuoribor- 
do Johnson 6 Hp, Johnson 25 
Hp, Mercury 40 Hp privati 
‘vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 11/82 
PILOTINA Shetland 5. metri, 
immatricolata, ‘pronta alla 
boa, 30 ore navigazione, co- 
me nuova, completa di: Mer: 
SE Rare pae 
tazioni a, ù ù 
we chimico, bussola, fornel 


stanze doppi servizi mq 150.| lo, frigorifero, lavello. ecc. 
Giulia 13, 794286, 14189 S| Prezzo interessante. Telefono 
A.A,AM. LOCALE libero adatto | ‘758080. 14113 2 


qualsiasi attività vendesi otti: VENDESI tende da campeggio 
mo prezzo, ADRIA, Mazzini 30,! nuove al prezzo di costo, Tel. 
tel. 68758, 13934 SU 271245, 14024 Z 


